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Hobsbawm: «Perché! francesi mi hanno rifiutato» 


GIANCARLO BOSETTI 


F inal mente i francesi si sono decisi a 
pubblicare la mia storia del Nove 
cento». Macomemai tanto ritardo? 
Perchèaspdttarecinqueanni per un 
libro cheèun bestseller in tutto il mondo?«Que- 
sto fa parte della pubblicità organizzata ad arte 
dal mioeditorecon lacomplicitàdi "LeMonde 
Diplomatiquer'». 

Scherza Eric Hob^awm, e non nasconde la 
soddisfazione nel vederechelasua creatura del 
1994, «TheAgeof Extremes», i ntitolata in ital ia- 
no«ll secolo brev&>(epubblicata da Rizzoli)ha 
superato la linea Maginot delle resistenze fran¬ 
cesi. Più che uno sfondamento è stato un abile 


agitamento. La casa editrice infatti è belga, 9 
chiamaComplece^mainonderàlelibreriedi Pa¬ 
rigi piùomenocomeavrebbero potuto fareGal- 
limard. Puf, Seuil guada^ando più o meno 
quanto ci hanno guadatalo il editori inglesi, 
tedeschi 0 ital iani, cioètanto. Sem braunastoria 
da guerra fredda, eppureèaccaduta al I a fi nedel 
secolo. 

Lo stesso Hobsbawm la racconta nella prefa¬ 
zionescritta proprio per i lettori d'oltremanica 
Ma allora, il chiediamo, c'è davvero un caso 
Hobsbawm in Francia? «Le battaglie ideologi¬ 
che si continuano a farei In effetti i francesi il 
m i 0 1 i bro lo han no ri fi utato nel ci i ma neoi i bera- 


ledi qualche anno fa, nel clima dominato da 
FrancoisFùrètedal suolibro"ll passato di un'il¬ 
lusione", nel pienodi unamodamoltoosblever- 
so tutto quello che suona marxista». Nel paese 
che ha inventato gli idéologuespiùdi duecento 
anni fa, neancheallafinedel Novecentoun libro 
èsoltantoun libro e niente più di un libro. Lo 
confermano leparoleimbarazzatedi Pierre No¬ 
ra, di rettoredi Gallimard, unadellecaseeditrici 
del ^an rifiuto, che compaiono su «Le Monde 
Diplomatiqu&>: « "Il secolo breve" sarebbe ap¬ 
parso i n un ambiente! ntel lettualeestorico poco 
favorevol&>.ÈIostessoHobsbawmari produrrei 
gudizi cheNora ha scritto nel ‘97 a proposito di 


questo «no»desti natoadi ventarefamoso; <€car- 
so è l'entusiasmo a scommettere su questo li bro 
perchéla Franciaèstato i I paesepiù lungamente 
epiù profondamentestalinizzatoeperchélade- 
compressione^ in un colpo solo, ha accentuato 
l'ostilità verso tutto quello che^ da vicino o da 
lontano, può ricordare quel l'età di filosovièti- 
smoofilocomunismodi una volta, ivi compreso 
il marxismo più aperto». Adesso selo spirito del 
libro,acinqueannidallasuaprimauscitainin- 
^ese^ sarà beneomaleaccolto,lodiràil mercato. 

Il mercato editoriale ama Hobsbawm con la 
stessa determinazionecon cui lui rifiuta di rin¬ 
negare le sue idee del passato. Che sia stato co¬ 


munista, Hobsbawm, non v'èdubbio. Lui certo 
non lo nasconde: E non mancava di ricordarlo 
con acredine polemica Francois Fùret, quando 
^i rimproverava di avere trascurato il tema da 
gulag staliniani, di avere ridotto ai minimi ter¬ 
mini i danni umani del comuniSmo, mettendo 
in lucesoltantoquelli del nazismo.11 ^ndesto- 
ricofranceseavevalesueragioni dafarvalerein 
quella discussione^ ma la cosa inspiegabile era 
chel etesi di cui si di scuteva non vai i vano i ntan- 
to pubblicatein francese^ perché«ll secolo bre- 
ve>contì nuavaafareanticamera, puressendo la 
conclusionedi unacatenadi opere^ ovviamente 
gàapparseanchei n Francia 



L'ANTICIPAZIONE 

Le di verse Itali e 
chenon sono l'Italia 

FRANCESCA SANVITALE 


Per gentile concessione dell'e¬ 
ditore Einaudi, anticipiamo un 
brano dalla raccolta di France¬ 
sca Sanvitale, <Camera ottica», 
che sarà nelle librerie la prossi¬ 
ma settimana. Il brano è tratto 
da «La parola Italia», in origine 
un intervento a un convegno te¬ 
nutosi a Londra nel '97. 

A bbiamo parlato molto in 
questi ultimi anni di radici 
e di identità nazionale in 
pericolo 0 perdute. Ne abbi amo¬ 
parlato come individui, come cit¬ 
tadini, come scrittori. A fine mil¬ 
lennio ci siamo accorti con ritar¬ 
do obesi erano ap^eprospditive 
di radicali cambiamenti che si 
moltiplicavano e di conseguenza 
si moltiplicavano previsioni di 
ogni genere. Ritmi velocissimi 
presentavano alla nostra perce¬ 
zione più che sequenze di fatti, 
un caos dal quale si poteva isola¬ 
re qualche linea, qualche itinera¬ 
rio. In un clima così 
esteso di frattura e 
riformazione c'è da 
augurarsi che gli 
Stati si preparino al¬ 
meno ad aggiornare 
regole e leggi: e che 
lo facciano gli indi¬ 
vidui, per i loro 
comportamenti e 
rapporti con la real¬ 
tà. 

Fino a dieci anni 
fa la parola «Italia» 
aveva avuto un valore prepositi¬ 
vo, era intesa dai cittadini come 
definizione di una realtà, nono¬ 
stante le moltissime contraddi¬ 
zioni interne, e non come retorico 
sinonimo di nazionalismo, sepol¬ 
to con la seconda guerra mondia¬ 
le. La parola «Italia» aveva sem¬ 
pre significato anche «progetto», 
patria in fieri, sia che si rifacesse 
ai padri ddi'anrifascismo o, in- 
diàro, ai padri fondatori dello 
Stato, da Cattaneo a Mazzini, a 
Cavour. «Le Italie» alludevano 
alla varietà dei caratteri regiona¬ 
li, allecultureetnicheeai dialetti 
da salvaguardare, alle diverse 
condizioni economiche che da 
tempo avrebbero dovuto atte¬ 
nuarsi e invece diventavano con 
il tempo più evidenti. Alludevano 
anche all'onestà e alla corruzio¬ 
ne, alla fiducia e al tradimento. 
Le due tradizioni di pensiero, cat¬ 
tolica e laica, mai amalgamate 
dopo Porta Pia, nel Novecento 
avevano prodotto i partiti forti 
dd governo e ddl'opposizione. 
Non possiamo negare tuttavia 
che ogni individualismo si rico¬ 
nosce/a abbastanza nd comune 
vocabolo «Italia» e le diverse 
«Italie» benché sentite spesso co¬ 
me altro da noi erano anche par- 
tedi noi. 

È troppo ovvio dencare vecchi 
rancori regionali e vecchi pregiu¬ 
dizi 0 ingiustizie storiche mante¬ 
nute. Non sarebbero gli stessi o le 
stesse che vengono susci atti oggi. 
La verità è che quando diciamo 
«leItalie», ora vogliamo intende¬ 
re che dobbiamo fare i conti con 
l'insorgenza di pulsioni che cre¬ 
devamo lontane, aliene dalle no¬ 


stre radici storiche e dalle radici 
etniche di popolazioni, città o 
paesi. Cera pur sempre, sopra a 
tutto, un'Italia con valori. (...) 

Un fenomeno tecnico che ci ha 
investito si chiama «globalizza¬ 
zione ddle comunicazioni». Il 
grande fenomeno, che ci ha co¬ 
stretto a fare conti nuovi con «gli 
altri», essendo dd tutto imprepa¬ 
rati, e misurare il grado di demo¬ 
crazia, civiltà, identità, si chia¬ 
ma «immigrazione di massa» e 
riguarda tutta l'Europa. L'ultima 
tappa italiana èia tragedia alba¬ 
nese. Odia deflagrazione dd co¬ 
muniSmo reale, si è parlato a di¬ 
smisura. Aggiungiamo che, in 
Italia, lo sforzo verso una solida 
identità nazionale è stato sbilan¬ 
ciato dalla formazione e dalia 
persistenza dd partito ddia Lega, 
nato in Lombardia, la regione 
che avrebbe dovuto essere la più 
preparata a resistere ad improba¬ 
bili richiami secessionisti. Co¬ 
munque, si è trattato 
di una cartina di tor¬ 
nasole che ha mo¬ 
strato la fragilità po¬ 
litica e culturale rid¬ 
ia borghesia e dd le 
gami civili e sociali 
che tengono insieme 
gli italiani. 

Così oggi «le Ita¬ 
lie» tendono a non 
evidenziare più la di¬ 
versità ddle culture e 
ddia Storia vissuta 
(che pure continua a esistere) ma 
si presentano come stratificazioni 
orizzontali, evidenziano differen¬ 
ze sconcertanti di posizione e di 
mentalità prima d'ora ignorate o 
volutamente rimosse: «le Italie» 
negative, che credevamo non esi¬ 
stessero, e con le quali dobbiamo 
farei conti, corrispondono a sen¬ 
timenti 0 pulsioni emergenti, di¬ 
ventati importanti. Per esempio, 
il cambiamento ddle caratteristi¬ 
che giovanili nd confronti ddia 
violenza, ddi'assassinio, dd ses¬ 
so, dd rapporti familiari. Già da 
questi accenni si può immaginare 
dove si nasconde il pericolo: l'in¬ 
capacità a farei conti con l'altro 
da noi, a capire il valore singolo 
ddia vita, al di là ddia nostra, il 
valore intrinseco all'essere uma¬ 
no. Il razzismo: credevamo di es¬ 
sere immuni e alle prime avvisa¬ 
glie si è minimizzato il fenome 
no, ma esso è riemerso con molte 
maschere perché riemerge ovun¬ 
que e l'Italia sta in Europa. Si 
possono profanare le tombe degli 
ebrd o picchiare a morte extraco¬ 
munitari, bruciarevecchi barboni 
di colore, trattare i profughi sen¬ 
za pietà e resta la convinzione di 
un radicale antirazzismo, di fe¬ 
nomeni casuali. Poi viene il con¬ 
fronto rigido tra il Nord e il Sud, 
che stinge verso pregiudizi e odio, 
niente a che vedere conb i proble¬ 
mi reali. Mentre dovremmo im¬ 
parare la solidarietà come fi ne, se 
l'Europa è alle porte, le nuove 
«Italie», che vengono anch'esse 
dalla globalizzazione, attraversa¬ 
no il paese e non sono da sottova¬ 
lutare, sono da respingere con fer¬ 
mezza. 




Il palazzo 
dei Lloyd 
di Londra 
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Sanvitale 


_ L'INTERVISTA ■ RICHARD ROGERS _ 

<Cambio le città Anzi le suono» 


FEDERICA DI SPILINBERGO 

utte I e ci ttà n ate SU 11 'ac¬ 
qua son 0 si mi I i. Vi areg¬ 
gi 0 ècome Barcel I on a o 
Liverpool.Tuttehanno, in misu¬ 
ra diversa, gli stessi problemi: la 
crisi che sta attraversando Via¬ 
reggio ad esso è I a stessa eh e d i eci 
anni fa ha vissuto BarcellonaediI 
risultato degli interventi effet¬ 
tuati è sotto gli occhi di tutti, la 
ci ttà spagn ol a è I etteral men te ri - 
sorta. Lo stesso può succedere a 
Viar^gio». Così Richard Rogers, 
architetto inglese di fama mon¬ 
diale, allespallelavori ormai en¬ 
trati nellastoriadeirarchitettura 
comeil Beaubourg Parigi no, pro¬ 
getti grandiosi nell'Immediato 
futuro sotto l'egida del governo 
inglese,ci presentale 
sue idee per la riqua¬ 
lificazione della Pas- 
s^giata di Viareg¬ 
gio. 

Il Comune versi- 
liese, infatti, nel 
1998 ha incaricato 
Rogersdi preparareil 
piano urbanistico 
per dare una nuova 
sistemazione alla 
Passeggiata viareggi¬ 
na, fulcro della vita 
deliaci ttadina. 

In un anno emez- 
zo, l'architetto - che, tra l'altro, è 
stato incaricato da Tony Blair di 
occuparsi de!l'«Urban task for¬ 
ce» per il recupero di alcunecittà 
inglesi - ha dato vita ad un pro¬ 
getto che cambia il volto della 
Passeggiata. «Ad affascinarmi in 
Viar^gio - spiega Rogers- èstata 
la pianta urbanistica estrema- 
mentesingolare. Qui, infatti, sia¬ 
mo di fronte ad una città con la 
pianta urbana «a scacchiera», 
che in Inghilterra non esiste, e 
difficilmente si trova anche nel 
resto d'Europa, mentre è molto 
comunein America. In Europale 
città si sonosvuluppateattornoa 
nuclei preesistenti, generalmen- 
tedi fattura medievalee, quindi, 
presentano un centro ed un ag¬ 
glomerato cresciuto attorno ad 
esso. Negli Stati Uniti, invece, 


spesso lecittàhanno un disegno 
simile a questo. In partica delle 
persone si sono messe ad un ta¬ 
volo ed hanno pensato a come 
costruire la città, senza lasciare 
nienteal caso». 

Masedaunapartelapiantaur- 
ban a ren de Vi areggi o i n teressan - 
teperchérara, dall'altra, lacitta¬ 
dina presenta delle peculiarità 
che rendono lo studio effettuato 
per riqualificare la sua zona più 
famosa, interessante anche co¬ 
memodello per altrecittàchene- 
cessitano interventi analoghi. È 
il caso, ad esempio di Brighton: 
«Lacittàdi Brighton inlnghilter- 
ra-cidiceRogers-hapiùomeno 
gli stessi problemi di Viareggio, 
resi ancora pi ù gravi da un degra¬ 
do urbano ben più accentuato. 
Qui, ad esempio, ci possiamo la- 

// 

L'architetto 
inglese 
in Italia 
per «rifare» 
la Passeggiata 
di Viareggio 


men tare del I a troppa vari età eh e 
si trovanellavegetazionepresen- 
tesulla Passeggiata, mentrea Bri¬ 
ghton la vegetazione proprio 
non c'èpiù». Ecco, quindi, chelo 
studio per ri qualificare la Passeg¬ 
giata viareggina può diventare 
un modello da usare anche per 
farà eh e al tre ci ttà possano vi ve 
reuna veraepropriarinascita ur¬ 
banistica. 

«Samo in un momento estre 
mamente particolare - prosegue 
Rogers, chea sta occupando an¬ 
che del progetto del "Millen¬ 
nium Dome" di Greenwich, lo 
spazio coperto eclimatizzato più 
grandeal mondo, chesarà inau¬ 
gurato il 31 dicembre di que 
st'anno -, nel qualesi sta passan¬ 
do da una società industriale ad 
una post-industriale e, quindi, 


sono in atto importanti cambia¬ 
menti anch end la società. Qud- 
lo cheèimportanteèlavogliadi 
cambiamento cheesisteecheri- 
scontro. Dd resto, se fosse altri¬ 
menti adesso non sard qui». 

Ma quali sono i problemi ha 
dovuto affrontare nd redigere 
questo piano? «Innanzi tutto - 
spiega l'architetto - Viareggio 
non può vivere solo alcuni meà 
l'anno, in corrispondenza con il 
periodo estivo equdiodd carne 
vale: questo è terribilmente ri¬ 
duttivo per la città. Lo scopo, 
quindi, è qudio di farla vivere 
tutto l'anno, creando ddle nuo¬ 
ve attrattive». Uno dd primi 
obiettivi è qudio di rendere la 
Passeggiata un tutt'uno con il re 
sto ddia città: <^l momento c'è 
poca rdazione tra la città ed il 


mare-so ttol i nea Rogers-e, qui n- 
di, abbiamo cercato di rendere 
piùomogenealacittà». 

Dd resto, secondo Rogers, una 
passeggiata come qudia di Via¬ 
reggio - composta da tre chilo¬ 
metri di viale, fiancheggiato da 
negozi, stabilimenti balneari, al¬ 
berghi e luoghi di ritrovo - deve 
essere strutturata come «un bra¬ 
no m uà cal e: tutto devearmo n i z- 
zarà perfettamente. Ci deveesse- 
re una vegetazione che à armo¬ 
nizzi con l'ambiente, dd punti 
dove àa possibile fermarsi, dd 
giochi d'acqua, ddle aree desti¬ 
nate ai giochi ecoà vi a e passeg¬ 
gi are dei/e essere come suonare 
una muàca», spiega l'architetto 
inglese. 

Una particolare attenzione è 
stata data a spazi destinati a pe 


doni e ciclisti: <^mo lecittà ed 
amo studiarelecittà-ci dice-ed 
ogni cittàhadd problemi specia¬ 
li: qui abbiamo notato la presen¬ 
za di tante biciclette, come in 
Qlanda e, quindi, l'esperienza 
olandesein questo settoreèstata 
preziosa». Verrà coà creato un 
nuovo vi al eper pedon i eci cl i sti a 
tre coràe, che porterà diretta- 
mente in Passeggiata. Anche il 
traffico verrà rivoluzionato: nd- 
la parte aperta al tranàto ddle 
auto, à viaggeràsolo asenso uni¬ 
co everranno effettuati vari nuo¬ 
vi parch^gi, anche sotterrand, 
al fine di decongestionare com¬ 
pletamente la zona. Viareggio, 
insomma, per Rogers può essere 
un progetto guida per il rinasci¬ 
mento ddleci ttà marinareeuro- 
peea vocazi on etu ri sti ca. 



19agostoIZsett«nbre 

Festa de l'Unità di Re^o Emilia 

Zona Aeroporto 



Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.1 1 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisitiisfra.it 


OGGI 


Ore 21.00 Le prospettive 
dell’ambientalisinno italiano 
ed europeo 

Fulvia Bandoli segreteria nazionale DS, 

Carla Cantone Segretaria nazionale RIlea, 
Grazia Francescato Coordinatrice dei Verdi, 
Monica Frassoni Parlamentare europeo 
Federazione Verdi, 

Ermete Realacci Presidente nazionale Lega mòie nte 


Ore 18.00 Saletta Libreria 

Presentazione del libro 
"Il lungo viaggio di addio' 

di Maunzio Chierici 

Ne discutono con l'autore, 

Umberto Bonafini Giornalista, 
Claudio Fracassi Direttore 

Avvenimenti - Uitime Notizie 


Tunnel of Love ore 22.00 

Nere be Dragons 

guests 

Modena City Ramblers 
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♦// presidentedi Confindustrìa chiede 
eccsioni allelegg' sul lavoro interinale 
sui contratti a temnineesui part-time 


♦ «Se queste deroghe funzioneranno 
si potranno estendere anche al Nord 
Altrimenti si tornerà indietro» 


♦/ ministri Bassanini e Fassino 
«Sarà beneragonard sopra ecercare 
il consenso delle parti sodali» 


La replica di Fossa: per tre anni niente vincoli 


I sindacati si dividono. D'Antoni: «Discutiamone». Cofferati: «Idea peregrina» 


LA POLEMICA 


Il presidente della Confindustrìa 
Giorgio Fossa ieri nel corso del suo 
intervento a Crotone Zennaro/Ansa 


«Impreseasa^tE? Ma semantieniamo l'Inps.. 


» 


< oNflMH >IK 



DALL’INVIATA 


CROTONE Impreseassistitedairinpsper 
17milamiliardi utilizzati percig,mobili¬ 
tà, prepensionamenti, sconti peroneri 
sociali, altri sgravi...?Non piaceagli im¬ 
prenditori la <A/ersione» dell'Istituto di 
previdenza sui versamenti a sostegno 
del si sterna produttivo anticipata ieri dal 
nostro giornale. «Leimpresepaganoun 
saccodi soldi airinps,anzi, rinpsèman- 
ten uto dal I ei mprese», ri battei I di rettore 
generale di Confindustrìa, Innocenzo 
Cipolletta, presenteaCrotoneal dibatti¬ 
to voluto dagli industriali calabresi per 
«ragionare sul presente e costruì re il fu¬ 
turo del Mezzogiorno». «I contributi 
delleimpresesono i dueterzi el'altro ter¬ 
zo è fatto dai contributi dei lavoratori - 
dice Cipolletta- Nellespesedeirinpsci 
son 0 q uel I e per I a cassa i n tegrazi on ech e 
èun contoattivo, perchél'lstituto riceve 
dalle imprese più soldi di quanti poi ne 
spende. Mettere in evidenza soltanto le 
uscite, senza mettere in evidenza le en¬ 
trate della stessa voce, mi sembra un 
esercì zi o u n pò fan tasi oso. Per q uan to ri¬ 
guardagli oneri sociali rìdotti,si trattadi 
una decisionedello Stato chementreta¬ 
glia gli oneri sociali al Sud, li alza al 
Nord». Il direttoregeneraledeH'organiz- 
zazionedegli industriali non ci sta ero- 
vescia la questione: «L'Inps drena mi- 


gliaiaemigliaiadi miliardi dalleaziende 
italianeepoidicechedàsoldialleimpre- 
se? Allora facciamo cosi. Nessuno dia 
soldi anessuno. Poi vediamo». 

Stessa risposta dall'Imprenditore Vit¬ 
torio Merloni. «Di questi miliardi a so¬ 
stegno del sistema produttivo, nemme¬ 
no una lira va in tasca alle imprese. Né 
per gli investimenti, néperii loro bilan¬ 
cio. Sono, in parte, sgravi peri famosi co¬ 
sti indiretti del lavoro. Il sistemaitaliano 
ha caricato, negli anni passati, sempre 
sui salari. Le imprese, anche quando 
non fanno profitto, hanno sempre pa¬ 
gato letasseper permetterei! pagamen- 
todellepensioni edi altro. Questi contri¬ 
buti di cui parlal'lnpssonounosgravio 
su quelletasse». Mai soldi chearrivano 
perladgnon sonoun aiutoperleimpre- 
sechein questo modo gestiscono più fa¬ 
cilmente le loro crisi economiche? «Si, 
ma noi paghiamo un contributo sul co¬ 
sto del lavoro chevasulfondo perlacas- 
sa integrazione e mi risulta che questo 
fondo non èin passivo. Vogliono rispar- 
miaretagl landò su questi 17milamiliar- 
di? Lo facciano, ma poi non parlino di 
competitività. Perchéin questo modo si 
aggiungono costi al giàalto costo del la¬ 
voro. Non faccio polemiche, lo, come 
imprenditorechelavorain 10 Paesi, no¬ 
to chein Italia! costi sociali sonoi piùal¬ 
ti». 

Fe.AI. 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

CROTONE Tre anni senza vinco¬ 
li. Flessibilità totale, ma in en¬ 
trata, su part-time, lavoro interi¬ 
nale e contratti a termine. Co¬ 
minciando dal Sud. Lo ha chie¬ 
sto il presidente di Confindu- 
stria dialogando a distanza con 
il premier Massimo D’Alema 
che poche ore prima da Bari 
aveva chiesto coraggio al sinda¬ 
cato e meno diffidenza agli im¬ 
prenditori par¬ 
lando della fi¬ 
ne di un’epo¬ 
ca: quella del 
posto fisso. 

Giorgio Fos¬ 
sa, chiudendo 
a Crotone il 
tradizionale 
appuntamen¬ 
to d^li indu¬ 
striali (un mi¬ 
gliaio i presen¬ 
ti) indirizzato 
al Mezzogior¬ 
no e alla Cala¬ 
bria in partico¬ 
lare, ha lancia¬ 
to, tra gli ap¬ 
plausi, una 
nuova parola 
d’ordine: non 
libertà di li¬ 
cenziare, ma 
libertà di assu¬ 
mere: «Ecco la 
proposta che 
voglio fare og¬ 
gi. Nel Mezzogiorno attuiamo 
da subito le misure indicate nel 
nostro libro bianco (una propo¬ 
sta di Confindustrìa presentata 
al Governo nel maggio scorso 
ndr.) attuando per un periodo 
temporaneo di tre-cinque anni 
deroghe alle attuali leggi vinco¬ 
listiche». 

Chi volesse averei particolari, 
dovrà leggere il libro bianco, ma 
la sostanza della proposta è nel 
liberalizzare totalmente lavoro 
interinale, contratti a termine e 
part-time. Nel primo caso. Fossa 
chiedechel’interinalenon costi 
quel 5% in più e che possa esse¬ 
re applicato anche alle qualifi¬ 


che «di esiguo contenuto pro¬ 
fessionale». Nel secondo, che 
vengano eliminati i vincoli sulla 
durata «troppo limitata» e sul 
rinnovo «pressoché impedito». 
Per finire, sul part-time, il presi¬ 
dente di Confindustrìa auspica 
la libertà per il datore di lavoro 
di modificare l’orario stabilito 
aH'inizio del rapporto senza 
trattativa col sindacato. «Posso 
spostare un lavoratore da Galla¬ 
rate a Crotone, ma non posso 
cambiare l’orario di un quarto 
d’ora - ha spie¬ 
gato - Chiedo 
queste dero¬ 
ghe, per tre 
anni, senza 
per questo vo¬ 
ler trasformare 
il mondo del 
lavoro in una 
giungla. Lo 
faccio, per ri¬ 
spondere all’e¬ 
sigenza di 
creare lavoro. 
Se queste de¬ 
roghe, che 
partiranno dal 
Mezzogiorno, 
funzioneran¬ 
no, le estende¬ 
remo anche al 
Nord. Altri¬ 
menti si torna 
indietro». Fles¬ 
sibilità dun¬ 
que, per una 
volta senza in¬ 
vocare la mo¬ 
difica deH’articolo 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori (quello che 
impedisce il licenziamento sen¬ 
za giusta causa nelle imprese 
con meno di 15 dipendenti) per 
creare lavoro vero e non quei 
«scornila lavoratori socialmente 
utili» che per il presidente di 
Confindustrìa fanno parte di 
quei 538mila nuovi posti di cui 
il presidente del Consiglio ha 
parlatoancheieriaBari. 

Le risposte al leader degli in¬ 
dustriali arrivano dallo stesso 
convegno che raccoglie anche 
ministri e sindacalisti. «Non si 
può improvvisare su questi ar¬ 
gomenti - dice il sottosegretario 


alla presidenza del consiglio. 
Franco Bassanini - È bene ragio¬ 
nare su tutte le forme di flessibi¬ 
lità che non significano licen¬ 
ziamenti facili. E una proposta 
accettabile, ma da valutare in¬ 
torno a un tavolo. Ricordo cheil 
presidente del consiglio ha fatto 
una grande apertura su questo 
tema, parlando di fine del posto 
fisso. Ma se accetti amo l’idea del 
lavoro precario, dobbiamo non 
aver paura di perdere un posto 
avendo la certezza di poterne 
trovare un altro». «Potrebbe es¬ 
sere una proposta utile per speri¬ 
mentare nuove forme di flessibi¬ 
lità proseguendo sulla strada in¬ 


trapresa in questi mesi - dice il 
ministro del Commercio estero, 
Piero Fassino - Naturalmente è 
necessario, per l’efficacia stessa 
di queste misure, che ci sia l’ac¬ 
cordo tra le parti sociali». Dal 
«padre» delle misure di flessibi¬ 
lità citate, tuttedentro il famoso 
«pacchetto Treu» viene una di¬ 
sponibilità maggiore «Doveva¬ 
mo rompere un muro anche 
ideologico - dice l’attuale mini¬ 
stro dei Tramortì, Tiziano Treu - 
Ora credo sia venuto il momen¬ 
to di eliminare alcune scorie, 
ma ricordo che alcuni vincoli di 
cui parla Fossa, sono vincoli 
non soltanto legislativi, ma con¬ 


trattuali. Bisogna discuterne col 
sindacato. Mi fa piacere comun¬ 
que che se ne discuta così e non 
con i referendum». Favorevole, 
ma... il ministro dell’Industria, 
Pierluigi Bersani: «Parto col dire 
che di flessibilità cen’ègià mol¬ 
ta, ma aggiungo che, con i sin¬ 
dacati si possano fare ulteriori 
passi. Meccanismi nazionali, pe¬ 
rò, che possono avere adatta¬ 
menti particolari per il Mezzo¬ 
giorno. Questo significa dare 
flessibilità al mercato del lavoro 
senza creare diversi mercati del 
lavoro. Se è questo che intende 
Fossa, possiamo approfondire». 

I sindacati, chiamati in causa 


dai politici, sono anche loro a 
Crotone, pronti a rispondere: 
«Coraggio neabbiamo. Apriamo 
il dibattito sulla flessibilità e ve¬ 
diamo chi è leone e chi è coni¬ 
glio - dice D’Antoni, risponden¬ 
do alla sollecitazione di D’Ale¬ 
ma e per Fossa - Nessuna cancel¬ 
lazione di vincoli in bianco. 
Queste sono materie delicate 
che vanno affrontate con la 
contrattazione». «Seia proposta 
è limitata e circoscritta al Mez¬ 
zogiorno con una cintura d’ac¬ 
ciaio, io sono disposto a parlare 
di tutto». 

Da Modena, Cofferati, boccia 
la proposta Fossa come «un’idea 


peregrina», ma basta la flessibili¬ 
tà per risolvere i ritardi di questo 
Sud, che però comincia a farcela 
(negli ultimi 20 mesi sono nate 
più imprese al Sud che al Nord, 
ha ricordato Bersani)? No, per il 
direttore generale di Confindu- 
stria. Cipolletta, che ha aperto 
la giornata, c’è bisogno di agire 
sulla leva fiscale riducendo le 
imposte in tutti tali a, ma co¬ 
minciando dal Sud. È «l’escamo¬ 
tage» per superare i «no» della 
Ue? «Sjperiamoli impegnando¬ 
ci tutti per convincere Bruxelles 
- suggerisce D’Antoni - La fisca¬ 
lità di vantaggio serve solo dove 
il lavoro non c’è». 


■ P. LUIGI 
BERSANI 

«Discutiamo come 
dare più flessibilità 
al mercato del lavoro 
senza creare 
diversi mercati 
del lavoro» 
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■ TIMNO 
TREU 
«Molti vincoli 
sono di natura 
contrattuale 
Meglio comungue 
discutere così che 
col referendum» 


Veltroni; pensioni d'oro, proposta equa 

Mai magistrati sono in rivolta: «Non siamo privilegiati» 


DALL’INVIATO 


RODENGO SAIANO «Con la lettera dei 
nostri capi gruppo di Camera e Senato 
abbiamo avanzato sulle pensioni d’oro 
una proposta seria e non demagogica», 
diceil segretariodei Ds,WalterVeltroni, 
a proposito della proposta di sgancia¬ 
mento delle retribuzioni dei parlamen¬ 
tari da quelle dei magistrati edall’ade- 
guamento automatico. «Cosi il Parla¬ 
mento è responsabile di quello che fa 
agli occhi dei cittadini, senza automati¬ 
smi». Interveniresulle"pensioni d’oro" 
significa, perVeltroni, impedire che «la 
forbicesiatroppolarga». 

Sul tema ddle pensioni il segretario 
della Quercia ribadisce però l’urgenza di 
avviare «un tavolo con le parti sociali» 
su I tema pen si on i sti co, an eh eseaggi un¬ 
ge: «Il si sterna non èsuirorlodellarottu- 
ra per effetto delleriformechesonostate 
attuate, ma nel periodo medio-lungo ri¬ 
schia di non reggere. Ci sono problemi 
di equitàgenerazionaleesocialechede- 
vono essere affrontati». E il tavolo deve 
servi rea «^ombrareil campo da alcuni 
di equivoci chesi sono creati nei giorni 
passati», primo fra tutti quello sull’uti- 
lizzo del Tfr. Non ho bene inteso, per 
esempio, laragioneperlaqualeaun cer- 
to pun to si a com parsa su I tappeto I a pro- 
postadi mettereilTfrin busta paga. Ein- 
vecedel tutto evidentechel’operazione 
di radicale innovazione che abbiamo 
immaginato presuppone il suo utilizzo 
per l’accensione dei fondi pensione». Il 
Tfr, ri badi sceVel tron i, <A/a uti I izzato con 
u n a f i n al i zzazi on estruttu ral e. L’assen za 
dei fondi pensione, credo, abbia pesato 
negativamenteanchenei processi di pri¬ 


vatizzazione. I fondi devono diventare 
uno stru mento checonsentaall’ltaliadi 
recuperareun ruolo chealtri menti può 
essere i n si d i ato dal I a maggi ore aggressi - 
vitàdei fon di stran i eri ». 

Poco dopo arriva una replica dal fron¬ 
te della magistratura: «Ai magistrati si 
applica la normativa sulle pensioni co- 
muneatuttoil pubblico impiego, senza 
nessun prìvilegio»,sottolineai! segreta¬ 
rio deH’Assodazione nazionale magi¬ 
strati M ari 0 C i cal a, «r u n i ca parti col ari tà 
(l'agganciamento dellepensioni allere- 
tribuzioni dei colleghi in servizio) intro¬ 
dottane! 1987 èstata abolita nel 1991». 
La n ota del I ’An m ricorda an cora eh e i n 
tutto i I pu bbl i co i m pi ego I e pen si on i so- 
n 0 ragguagl iateallostipendioeaglianni 
di servizio; con decurtazioni chederiva- 
no dalle riforme Amato (1992) e Dini 
(1995) echecolpiscono leretribuzioni e 
quindi le pensioni più alte. Queste de¬ 
curtazioni, affenriaCicala, «diverranno 
sempre più pesanti con il passare degli 
anni. Già oggi un magistrato sui 50-55 
anni sa che la sua pensione subirà una 
decurtazione del 20-30%; per i più gio¬ 
vani si gi u n gerà al 50% e sarà n ecessari o 
creare un fondo pensione privato». Ci¬ 
cala quindi sottolinea che i magistrati 
sui 65 anni, avendo in genere già rag¬ 
giunto il diritto alla pensione massima 
che è per loro quasi uguale allo stipen¬ 
di o, avrebbero con ven i en za ad an dare a 
riposo e quindi «restano in servizio per 
"amor dell’arte’’». M a «ovvi amentese si 
prospettasse l’applicazione di un tetto 
massimo alle pensioni sarebbero quasi 
costretti a dimettersi. S può calcolare 
che questa convenienza ci sarebbe per 
un migliaio di magistrati la cui sostitu- 
zionenonsarebbefacile». G.R. 


L'INTERVISTA 


Miniati (Uil): «Final mente qudeuno 
ha la volontà di affrontare i problema» 



La questione 
non investe solo 
i parlamentari 
Ma sono curioso 
di vedere quanti 
trattamenti 
hanno quelli che 
abbaiano tanto 
contro le pen sioni 

—tf— 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L’iniziativa targata Mus- 
si&Angius sulle «pensioni d’oro» 
gli è piaciuta. Se non altro perché 
daquasi dueanni denunciai mec¬ 
canismi perversi che producono 
privilegi. Per Silvano Miniati, se- 
gretariodellaUil-pensionati,dun- 
que«è positivo chefinalmentesi 
sia ammesso in modo esplicito 
cheil problema esiste». Ma per il 
leadersindacalec’èunacondizio- 
nepreliminareimprescindibilese 
si vuoleimboccarelastradadell’e- 
quità: la trasparenza. «Oggi non è 
possibile neppure conoscere con 
esattezzaquanti sono i trattamen¬ 
ti erogati daCameraeSen ato», di¬ 
chiara. Quindi, che Mancino e 
Violante si impegnino a trasmet- 
teredati al casel lario generale, sug¬ 
gerisce Miniati. E non solo loro. 
Ancheagli altri enti erogatori (co- 
meil consiglioregionaledellaSici- 
lia) si dovrebbe imporre per l^ge 
di far confluire i trattamenti in 
un’unica banca dati. «Solo cosi si 
potrà saperecon precisi onechi ha 
più trattamenti - dichiara - Sarei 
curiosodisaperequantenehachi 


abbaia tanto contro le pensioni 
d’anzianità. PannellaeBoninoin 
primis. Comunque, è un errore 
pensaresoloadeputati osenatori, 
quandosi parladi privilegi». 

Chi altroc'è? 

«Ci sonoanchei commissari delle 
Authority, i consiglieri dellaCorte 
Costituzionale, i membri del Con¬ 
siglio superiore della magistratu¬ 
ra, al cuni man agerdi aziendepub¬ 
bliche, i presidenti degli Enti, i 
com mi ssari eu ropei. La I i sta è I u n- 
ga, maun calcoloprecisoèimpos- 
sibile». 

Torniamo alla proposta Mussi- 

Angius 

«Nella lettera si affermaun princi¬ 
pio importante: il meccanismo 
perverso per cui lo stesso periodo 
di tempo viene utilizzato per più 
pensioni da/e fi ni re. Per assurdo, 
oggi può accadere di farsi quattro 
pensioni neH’arco di 35 anni. Ba¬ 
sta iniziare a lavorare, e poi essere 
eletto prima come consigliere re¬ 
gionale, poi comedeputato, poi al 
Parlamento europeo einfineesse- 
re nominato membro di una 
Commissione. M ussi eAngiusde- 
nunciano questo fatto. Manca 
nella lettera lasoluzionecheio ri¬ 



tengo l’unica percorri bile: nel l’or¬ 
dinamento bisogna inserire una 
norma per cui ogni cittadino ha 
un’unica posizioneprevidenziale, 
etutti i contributi vannoversati su 
quella posizione. Ma c’è un altro 
problema che nella lettera non 
vienesollevato». 

Quale? 

«II fatto eh en on si posson o mette¬ 
re sullo stesso piano pensioni di 
uguale importo. Ad esempio, die¬ 
tro una pensionedi 15 milioni al 
meseci posson o esserean n i ean n i 
di versamenti, con centinaia di 
contributi. Qppure quella cifra 
non èaltro cheil rìsultato di ope¬ 
razioni ignobili, passaggi, scaval¬ 
chi, promozioni all’ultimo minu¬ 
to. Suggerisco di fareun’indagine 
su 11 a storì a con tri bu ti va d i tutte I e 
pensioni chesuperanoun certoli- 
vello. Lebanchedati degli Enti esi¬ 
stono, ec’èlacommissioneDeLu- 


ca i n Pari amen to eh e potrebbe i n - 
teressarsene». 

Comegiudicalapropostasui «tet¬ 
ti »ai trattamenti? 

«Laquesti oneècomplessa, per¬ 
ché se stabi I i amo u n 0 sbarramen - 
to rigido, è vero chesi risparmia, 
maèancheverochegli Enti rice- 
vonomenocontributi». 

L'Anm paventa un esodo in mas¬ 
sa, se si continua ad agitare lo 
spettrodei tagli. 

«Non ho mai detto che un magi¬ 
strato con oltre40 anni di contri¬ 
buti versati è un privilegiato. Si 
può discutere se sia giusto che 
prenda altri soldi nel caso faccia 
parte di una Commissione o 
quant’altro. Poi ci sonodei mecca¬ 
nismi da indagare: per esempio 
non credocheDi Pietro, cheèun 
magistrato in pensione, abbi a rag¬ 
giunto i 35 anni minimi di servi¬ 
zio». 
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♦ Il Consiglio di sicurezza si riunisce 
ma non dedde Holbrooke «Jakarta 
sta in un punto senza ritorno» 


^L'esitazionedovuta aduna timida 
apertura del generale 1 / 1 / iranto 
sembrato disponibile al contingente 


^«Dili è l'inferno in terra», rìferìscono 
i funzionari delleNazioni unite 
L'Ue bloccare gli aiuti del Fmi 


Fditb di pace^ TOnu prende tempo 

Perlestragi a Timor, Clinton sospende l'invio di armi all'Indonesia 


DILI «Dili è l'inferno in terra», co¬ 
me ha detto ieri un membro della 
missione Onu nella capitale di Ti¬ 
mor Est, ma il barometro della gra¬ 
vissima crisi regionale sembra segna¬ 
re un timido accenno al migliora¬ 
mento grazie alle prime concessioni 
di Jakarta che hanno indotto il Con¬ 
siglio di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te a prendere tempo prima dell'Invio 
di una forza multinazionale di pace 
a Timor Est. 

Aperture, si badi bene, propiziate 
da minacce. Bill Clinton ha disposto 
la sospensione di tutte le forniture 
militari Usa all'Indonesia per convi- 
cerne il regime a porre fine alle vio¬ 
lenze a Timor Est. L'annuncio è sta¬ 
to dato dallo stesso presidente ame¬ 
ricano all'inizio del suo incontro 
con il leader cinese Jiang Zemin a 
Auckland, in vista deH'apertura del 
summit dell'Apec, il Forum per la 
Cooperazione Economica Asia-Paci- 
fico. Risoluta, ma per il momento 
senza adottare misure l'Ue. Se entro 
due settimane a Timor Est non ces¬ 
seranno le violenze delle bande en¬ 
ti ndipendendiste, il Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale (Fmi) dovrà so¬ 


spendere gli aiuti all'Indonesia. È la 
posizione in tal senso adottata ieri 
dai ministri delle finanze dei Quin¬ 
dici, riuniti a Turku. Come rappre¬ 
sentante del paese che detiene la 
presidenza di turno dell'Ue, il fin¬ 
landese Sauli Niinissto compirà un 
passo in questa direzione il 26 set¬ 
tembre a Washington. 

E così il generale Wiranto, capo 
delle forze armate indonesiane e im¬ 
pareggiabile stratega della tensione, 
ha detto ieri che «la proposta di un 
rapido invio di una forza internazio- 
naledi mantenimento della pace de¬ 
ve essere esaminata come opzione 
dal governo indonesiano». Una di¬ 
chiarazione che è stata letta dal se¬ 
gretario generale deH'Onu Kofi An- 
nan come«rindicazionedi una svol¬ 
ta», ma che Roque Rodrigues, porta¬ 
voce del Consiglio nazionale della 
resistenza timorese (Cnrt), ha subito 
«derubricato» definendola una mos¬ 
sa propagandistica. Al Palazzo diVe- 
tro il dibattito in seno al Consiglio 
di Sicurezza si àrasformato in un co¬ 
ro di appelli al presidente Jusuf Ha- 
bibieperché consenta a una forza di 
pace di ripristinare l'ordineneH'ex 


colonia portoghese, pena l'isola¬ 
mento internazionale. «È indispen¬ 
sabile che la comunità internaziona¬ 
le parli conuna voce sola», ha detto 
il nuovo ambasciatore americanoRi- 
chard Holbrooke nel suo discorso di 
esordio al Consiglio diSicurezza. «Il 
messaggio è questo: l'Indonesia deve 
permetterela presenza di una forza 
internazionale di pace». Holbrooke 
ha anche messo in guardia Jakarta 
dalleconseguenze sui rapporti inter¬ 
nazionali di un continuatorifiuto: 
«L'Indonesia rischia di arrivare al 
punto senzaritorno - ha detto - sa¬ 
rebbe un peccato se un paese così im¬ 
portante venisse isolato dalla comu¬ 
nità mondiale». Indicazioni secondo 
cui l'opposizione del governo di Ja- 
kartacontro una forza pace potrebbe 
ammorbidirsi sono state accoltecon 
cauto ottimismo. «Se fosse così - ha 
detto il segretariogenerale Kofi An- 
nan - sarebbe incoraggiante». 

Delle parole di Wiranto, uomo 
forte indonesiano sospettato di tra¬ 
mare per spodestare il presidente Ju¬ 
suf Habibie, non si fida mons. Car¬ 
los Belo che è tornato a chiedere 
«l'immediato intervento di una for¬ 


za di pace internazionale». Ma alcu¬ 
ni osservatori fanno notare come il 
tono sempre più minaccioso delle 
pressioni occidentali potrebbe, se 
non subito, provocare un mutamen¬ 
to di rotta del governo di Jakarta che 
è peraltro fortemente condizionato 
dalle decisioni dei militari che ap¬ 
paiono sempre di più come i veri ar¬ 
bitri della grave crisi. Dopo le prese 
di posizione, del papa, di Clinton, di 
Chirac, D'AlemaeBlair, ieri anche la 
Germania ha alzato la voce. «L'Indo¬ 
nesia deve aprire immediatamente 
la via alle truppe di pace deH'Onu», 
ha detto il ministro degli Esteri tede¬ 
sco Joschka Fischer che ha minaccia¬ 
to, altrimenti, «severi tagli nella coo¬ 
perazione finanziaria ed economi¬ 
ca». In serata ha intanto fatto ritor¬ 
no a Jakarta la missione del Consi¬ 
glio di sicurezza deH'Onu dopo una 
visita di diverse ore a Dili dove è sta¬ 
ta accompagnata dallo stesso gene- 
raleWiranto. Proprio in coincidenza 
con l'arrivo nella capitale est-timo- 
rese della missione Onu, il presiden¬ 
te Usa Bill Clinton aveva annuncia¬ 
to la sospensione della vendita di ar¬ 
mi americane all'Indonesia. 



LONDRA 

Sospesa la consegna 
degli aerei 
«Hawk» a jakarta 

■ La Gran Bretagna ha sospeso le- 
consegnedegliaerei Hawkall'ln- 
donesia. Ladecisioneèstata re¬ 
sa nota dal ministro degli Esteri 
Robin Cook. La consegna dei no¬ 
veaerei da combattimento bri¬ 
tannici dovevano essere conse¬ 
gnati ieri. «La Gran Bretagna ap- 
poggeràunembargo dell'Unione 
europea alla vendita di armi» al- 
l'lndonesiae«prenderàleneces- 
sariemisurenazionali perso- 
spendereulteriori esportazioni di 
armi» inquel Paese, hadichiara- 
tooggi Cook. L'iniziativa giunge 
dopo le proteste seguiteallanoti- 
zia secondo cui il Governo Blair 
stava preparando laconsegna. 
«Ho appena parlato con l'amba¬ 
sciatore alle Nazioni Unite,SirJ e- 
remyGreenstock, ilqualeètor- 
nato dalla visita dellamissione 
Onu aTimor Est-ha dichiarato 
Cook-Sirjeremyèrimastoscioc- 
catodaciòchehavisto. Mi ha 
detto che Dili èstata bruciata e 
chedecinedi migliaia di profughi 
rischiano di morire di famesulle 
montagne». Cook ha quindi sot¬ 
tolineato cheli Governo potrebbe 
accettareunaforzadi paceinter¬ 
nazionale. «La Gran Bretagna- 
ha detto - è pronta a dare i I suo 
contributoaunaforzadi questo 
tipo se riceviamo il semaforo ver¬ 
de perinviareunaforzadi pace». 


Ds 

St-in davanti 
airambasciata 
di Indonesia 

■ Con un sit-in organizzato ieri a Ro¬ 
ma davanti all’ambasciata dell’In¬ 
donesia, alcuni militantidei Ds, 
guidati dalla parlamentare Mar¬ 
cella Lucidi, dal capogruppo capi¬ 
tolino Antonio Rosati edalrespon- 
sabiledellerelazioniinternaziona- 
lidellafederazioneromana, Mario 
Schina, hannoprotestatoperi 
«massacri perpetuati nella capi- 
talediTimorEst». I manifestanti 
hanno«ribadito-informa una no¬ 
ta-l’invitoall'Onu di intervenire 
con fermezza», ed hanno chiesto 
un incontroperlunedì alleautorità 
dell'ambasciata indonesiana «per 
riaffermarelaposizionedei Demo¬ 
cratici di Sinistra per una imme¬ 
diata cessazionedi queste inquali¬ 
ficabili barbarie». 

Un appelloa boicottare l'Indone¬ 
sia come meta turistica èstato 
lanciatodaViaggiare.net, il sito 
Internetsul turismo eie vacanze 
che in segno di protesta perquan- 
tosta accadendo aTimor Est ha 
cancellatodalpropriodatabase 
tutte le offerte vacanza verso mete 
indonesiane, prima fra tutteBali. 

« In attesa che l'Onu e i governi dei 
maggiori Paesi occidentali si deci- 
danoad intervenireperfarcessa- 
rei massacrichemiliziefiloindo- 
nesianestannocompiendo aTi¬ 
mor Est ènecessariochei sempli¬ 
cicittadini prendanoposizione». 


Una famiglia 
davanti 
a un mezzo 
dell'Onu 
In basso 
Bill 
Clinton 


L'l^f^ERVIS^A ■ PIERO FASaNO, ministro del Commercio con l'Estero 

<<)iiedeai9 9 dereno pterenire> 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'aver dato la nostra dispo¬ 
nibilità a far parte del contingente 
Onu chiamato a riportare la pace a 
Timor Est è il modo più chiaro per 
dire che per l'Italia l'affermazione 
dei diritti umani è un impegno 
prioritario in qualsiasi parte del 
mondo, che si chiami 
Kosovo 0 , per l'ap¬ 
punto, Timor Est». A 
sostenerlo è il mini¬ 
stro del Commercio 
con l'Estero, Piero Fas¬ 
sino. 

Ministro Fassino, 
per giorni e giorni 
gii accorati appetii 
atta Comunità in- 
ternazionate per- 
chéintervenisseper 
porrefineai massa¬ 
cri aTimor Est sono 
caduti nel vuoto. 

Cèchi haparlatodi <^lenzioda 
complici» 

«Difrontealloscoppiodrammaticodi 
unacrisi lasensibilitàdellaComunità 
internazionale non è mai la stessa. È 
evidente che il Kosovo suscita emo¬ 
zione e pena in Europa ed è invece 
guardato con maggiore distacco da 


chi stain un altro continente. Vicever¬ 
sa, in Australiail drammadiTimorEst 
ha suscitato grandi emozioni mentre 
in Europalasi èguardatacomeun aeri¬ 
si lontana, con l'eccezione non casua¬ 
le del Portogallo, dato cheTimor ne 
erauntemposuacolonia». 

Ma queste considerazioni di ca¬ 
rattere geopolitico possono giu- 
stificareil<dlenzio»dicuisopra? 


Il 


Per l'Italia 
l'affermazione 
da diritti umani 
èun impegno 
nel Kosovo 
come a Timor Est 

// 



UsaOn^ sul dialo^ l'ombra di Taiwan 

Washington: no ad azioni militai. Jiaig: sono contro la guerra, però... 


Si sono incontrati perlaprimavol- 
ta dopo il bombardamento del¬ 
l'ambasciata cinese a Belgrado, il 
presi den teameri can 0 Bi 11CI i n ton 
e quello cinesejiang Zemin. Un 
incontro importante, ieri ad Au¬ 
ckland in Nuova Zelanda, un an¬ 
no e mezzo dopo l'ultimo vertice, 
in unafasedi grandi tensioni trale 
duegrandi potenze. L'incontro di 
ieri è stato fruttuoso per alcuni 
versi - spiegano gli osservatori -, 
ma non sembra aver consentito 
passi avanti sulla crisi di Taiwan, 
uno problemi strategici più caldi 
neH'area. Anzi, suN'argomento le 
posizioni dei due leader si sono 
fronteggiate, non senza qualche 
atteggiamento minaccioso, seb- 
benein modo velato. Il presidente 
americano hafatto la vocegrossa, 
ricordandochegli Usanon avreb¬ 
bero tollerato un'azione militare 
controTaiwan. Non èstato da me 
no J i an g Zemi n : «Person al men te- 
hadetto-non amolaguerra, maci 


sonoun miliardoeZOOmilioni di 
personechesono preoccupateper 
quanto accadeaT ai wan ». 

Un ostacolo non da poco per la 
ripresa delle normali relazioni tra 
Cina e Usa. Considerando che i 
servizi di intelligencedegli ameri¬ 
cani continuano a denunciare il 
riarmo in queU'area della Cina e 
della Corea del Nord che hanno, 
nel corso del'estate, «mostrato i 
muscoli» militarmente. Nono- 
stan te tutto q u esto I e rei azi on i bi - 
laterali «sono tornate sulla giusta 
strada», ha detto il con si gli ere per 
la sicurezza Sandy Berger. E in ef¬ 
fetti, la ripresa dei negoziati sulla 
Wto, sospesi dopo il bombarda¬ 
mento del I a N ato del l'am basci ata 
cinesea Belgrado a maggio, costi- 
tuisceun primo passo versolanor- 
malizzazione. Ma da parte cinese 
il commento uffici alesi limitaari- 
conoscere al vertice che è stato 
«positivo ecostruttivo». 

I negoziati potrebbero ri pren¬ 


dere giàoggi aAucklandtrail mi¬ 
nistro del commercio estero cine 
seShi Guangshengeil rappresen- 
tantecommercialeUsa, Charlene 
Barshefsky. I cinesi hanno ripetu¬ 
to che, malgrado il desiderio ad 
entrare al più presto nel WTO, 
non sono disposti a cederesui loro 
«i n teressi ». Led ueparti eran o vi ci - 
nead un accordo dopo la visita in 
Usa ad aprile del primo ministro 
Zhu Rongji, ma il bombardamen¬ 
to dell'ambasciata ha bloccato le 
trattative. Clinton aveva chiesto 
allora maggiori concessioni nei 
settori finanziario e tessile. Un 
funzionario americano ha detto 
ieri che l'accordo potrebbe essere 
raggi u n to en tro tresetti man e. 

Su Taiwan, l'isola che Pechino 
considera una regione ribelle, 
Jiang Zemin torna a casa solo con 
la dichiarazione di Clinton che 
esiste un'unica Cina, ma senza 
nessuna promessa di una sospen- 
sionedellefornituredi armi al go- 


vernodi LeeTeng-hui. Clinton ha 
ammesso che il presidente taiwa- 
nese, chiedendo di essere ricono¬ 
sci uto da Pech i n o comeu no stato, 
«ha reso lecosepiù difficili perla 
Cina e per gli Usa», ma, secondo 
fonti americane, ha messo in 
guardia Pechino clalle«gravi con- 
seguenze»di un eventualericorso 
alla forza. Un'opzione militare 
cheil presidentecineseharibadi¬ 
to vi enemantenuta, in caso di di¬ 
chiarazione d'indipendenza o di 
intervento estero. La televisione 
di stato cinese ha mostrato le im¬ 
magini di dueleader sorridenti ea 
loro agio, che, nel colloquio di ol¬ 
tre un'ora, hanno elogiato l'im¬ 
portanza di avere buonerelazioni 
bilaterali neH'interessecomunee 
del mondo.Jiang ha attaccato du¬ 
ramente LeeTeng-hui - «crea di¬ 
sordini e vuole minarei rapporti 
tra Pechino e Washington» - ma 
ha evitato di criticareapertamen- 
tegliUsa. 



«Certocheno. Èe/identechei diritti 
umani devono avere lo stesso valore 
in ogni partedel mondo e per questo 
laComunitàintern azionai e, compre 
sa l'Europa, deveavereversoTi mor Est 
lostessoimpegnodimostratodifron- 
te ad al tre cri si. Mi pare chein queste 
cresi manifesti questaconsapevolez- 
zachein precedenzaeramancata». 

Nei giorni del silenzio e dell'in¬ 
certezza l’Onu ètornatosul ban¬ 
co degli imputati. Da più parti si è 
posto l’accento sulla sua inade 
guatezza a far f rontea si tuazi on i 
dicrisi,ultimaquelladiTimor. 
«Sono considerazioni legittime. An- 
chein occasionedi questa cri si si ème 
nifestata una preoccupantefragilitàe 
unainad^uatezzadelleNazioni Uni¬ 
te. Tuttavi a, attenzi on ea n on con fon- 
dere l'effetto con lacausa.Vogliodire 
chesel'Onu èdebolenon èsolo per 
colpasuamaprimadi tutto perl'insuf- 
ficienzadi risorse, di poteri, di mezzi. 
C 'è u n 0 scon certan te paradosso eh esi 
manifestaogni qual voltascoppiauna 
crisi...» 

I n cosaconsistei I paradosso? 

«Esplodeunacrisi, un conflitto regio¬ 
nale? Ebbene, tutti i governanti del 
mondosi precipitanoachiedereall'O- 
nudi intervenire. Equestoègiusto. Se 
non fossechequegli stessi governanti 
sono assolutamente reticenti e avari 
nel fornireall'Onu i poteri ei mezzi 
per un intervento efficace. Laveritàè 
chel'Onuèdeboleperchégli Stati na¬ 
zionali sonoassai restii atrasferireaun 
organ i smo sovran azi on al e u n a q uota 
anche minima della loro sovranità. 
Per usare una metafora, l'Onu è una 
società per azioni i cui azionisti sono 
gl i Stati mem bri. E i I segretari o gen era- 
ledelleNazioni Uniteèl'amministra- 
toredelegatodi questa "Società"epuò 
fare solo quello che gli è consentito 


dai"soci". Per venire a Timor, è evi- 
dentechealleNazioniUnitenon èsta¬ 
to possibile usare tutti gli strumenti 
n ecessari a preven i re I a cri si e a far si 
cheil referendum sull'indipendenza 
si svolgessenellacalma. Erachiaro,ad 
esempio, che un referendum dopo 
trent'anni di guerra civile richiedeva 
una significativa presenza di caschi 
blu per presidiare il territorio. Sedò 
non èawenutoèperchéunaregoladi 
funzionamento ddI'Onu vieta alle 
Nazioni Unitel'invio di caschi blu sul 
territorio di uno Stato (in questo caso 
l'Indonesia) senzail suo consenso. Al¬ 
la luce dei fatti risulta evidente che 
questa regolariducedi moltolapossi; 
bilitàdeirOnudiprevenireunacrisi.È 
0 /idente che quella regola andrebbe 
cambiata. Ma se qualcuno lo propo- 
nesseairAssembleageneraledelleNa- 
zioni quasi sicuramentelastragrande 
maggioranza degli Stati membri di- 
rebbedi no». 

Questa nuova dimensione vaie 
ancheper ieistituzioni finanzia- 
rieinternazionaii? 

«Senz'altro. Nel caso di Timor, Fondo 
monetario internazionale e Banca 
mondiale possono influire notevol¬ 
mente condizionando gli aiuti all'In¬ 
donesia al rispetto dei diritti umani e 
delledecisioni dell'Onu». 

L'Itaiia in quaiità di <€zionista» 
delia «Società Onu», per usarela 
sua metafora, ha dato la propria 
disponibilità a far partedel con¬ 
tingente Onu chiamato a garan¬ 
tire la sicurezza della popolazio- 
necivileaTimor Est. Cosa vuol si- 
gnificarequestadisponibilità? 
«Mi parechesiail modo più chiaro e 
con creto per sottol i n earech eper I'I ta¬ 
na l'affermazione dei diritti umani è 
un impegno prioritario in qualsiasi 
parte del mondo, sia nel Kosovo alle 
ported i casa, si a aTi mor dal l'al tra par¬ 
tedel pianeta». 

L’affermazione di un principio 
universale, dunque. Ma nell’im- 
pegnoassuntodal governoitalia¬ 
no non c’èanchequel I ’ideadi «di - 
plomaziaglobale»chenegli ulti¬ 
mi anni ha caratterizzato l’ini¬ 
ziativa italiana in politica este¬ 
ra? 

Certamente. L'Italiaèil quinto Paese 
più industrializzato al mondo, è il 
quarto contributoredel bilancio del¬ 
l'Onu. Èmembrodel GB.Tuttociòsol- 
lecitail nostro Paese ad unaassunzio- 
nedi responsabilitàovunquevi siano 
dei diritti dadifendereedaaffermare. 
Dopolavicendadel Kosovo, la nostra 
disponibilità a concorrere al la pacea 
Timor è una ulteriore dimostrazione 
di un Paese che riacquisisce piena- 
menteunadimensioneinternaziona- 
ledimostrandodisapersiassumerere- 
spon sabi I ita ed i essere un partner affi¬ 
dabile per tutta la Comunità interna¬ 
zionale». 
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♦ Il segretario diessino incontra il sindaco Corsini 
e polemizza col Polo: «C'è chi fa il garantista 
a Roma eil gustizialista in altre parti d'Italia» 

Veltroni a Bresda: 
«Mano dura contro 
la criminalità» 

E D'Alema: «Scurezza priorità assoluta» 

Il leaderdsnéiacittàferitadallebande 



Controlli anticrimine 


Dal Zennaro / Ansa 


COSA NOSTRA 


Caselli: «La mafia perdona 
non ci sono nuovi pentiti» 


ROMA Mano dura contro la cri¬ 
minalità. Dal Nord al Sud dell'Ita¬ 
lia, Presidente del Consiglio e se¬ 
gretario dei Dslanciano l'allarme. 
D'AI ema h a parlato a Bari eh a usa¬ 
to parolechiare: il governo consi¬ 
dera la sicurezza «una assoluta 
priorità. Noi non possiamo chie¬ 
dere ad un artigiano, un piccolo 
imprenditore, un commerciante, 
di rischiarelavitaperlavorare». La 
«condizione basilare» per lo svi- 
luppodel M ezzogiorno«ègaranti- 
reun climadi legalità ed un conte¬ 
sto soci al esi cu ro. C om pi to q uesto 
dello Stato, delle Forze di Polizia, 
di una magistratura efficiente e 
dotata dei mezzi necessari a fron¬ 
teggiare una criminalità diffusa» 
cheè«il primo fattore di sfiducia 


dapartedi cittadini ed imprese». 

Dal Sudai Nord, con WalterVel- 
troni in visitaaBrescia, lacittàtea- 
tro in questi giorni di scontri du¬ 
rissimi tra bande di immigrati 
clandestini. Anche qui le parole 
usate sono nette: «Contro la cri¬ 
minalità ènecessaria la mano du¬ 
ra». Il segretario dei dsha letto la 
lunga lettera cheli sindacodi Bre¬ 
scia, Paolo Corsini, ha scritto sul 
«Corriere della Sera». È un inter¬ 
vento impietoso, una radiografia 
drammatica della situazione del¬ 
l'ordine pubblico nella città. 
«Contro la criminalità-èl'analisi 
di Veltroni - ènecessaria lamano 
dura perché dobbiamo saperga- 
ran ti re la si cu rezza per tutti i citta¬ 
dini». Esenza «preclusioni ideolo¬ 


giche», perquestoVeltroni haau- 
spicato larapida approvazionedel 
«pacch etto gi ustizi a», varato mesi 
fadal Governo, che prevede, tra 
l'altro, l'inasprimento dellepene 
per i reati di piccola criminalità. 
Anche a propositodell'immigra- 
zione Veltroni ha spiegato: Cre¬ 
di amo eh e i I problema debba esse¬ 
re affrontato come pra/isto dalla 
leggeTurco-Napolitano. Bisogna 
essere reai isti. Il sistema Italia ha- 
bisognodi avere lavoratori immi¬ 
grati: però deve esserealtrettanto 
eh i aro eh ebi sogn a saper r^i n ge- 
rechi delinque». Apropositodelle 
misure possibili, Veltroni ha os¬ 
servato che«anche la questione 
del braccialetto elettronico va af- 
frontatasenzapregiudiziali di tipo 


ideoogico. È inoltre necessarioaf- 
frontareil problema dell'unifica¬ 
zione delle centraiioperative e 
l'aumento del personale di poli¬ 
zia». A questo proposito i I segreta- 
riodei Ossi èdettosoddisfatto per 
leprossimeSmilaassunzioni di ci¬ 
vili nell'amministrazione della 
polizia: «In questo modo i poli¬ 
ziotti eh e ora si trovano negli uffi¬ 
ci potranno essere spostati sulla 
strada per l'ordinepubblico». Vel¬ 
troni ha anche affrontato il tema 
relativo alla legge Simeone: «An¬ 
che qui - ha detto - non bisogna 
avere preclusioni: se la l^ge Si- 
meonepresentadei buchi èneces- 
sario affrontarli per miglioraria». 
Si è poi detto d'accordo, il leader 
Ds, con leposizioni tenute finora 


dal sindacodi Brescia Paolo Corsi¬ 
ni: «Dopo i fatti di queste ultime 
settimane era necessario l'inter¬ 
vento del segretario di un partito, 
espero nell'intervento del Gover¬ 
no perché questa situazione ci 
preoccupa. Parliamo di Brescia, di 
una città che ha una tradizione 
tranquilla di convivenza civile». 
Quanto agli interventi nece^ri, 
Veltroni ha puntualizzato: «È del 
tutto eh laro eh eq uestofen omen o 
della criminalità non si risolve 
con soluzioni semplificate. Il sin¬ 
daco Corsini hafatto beneamet- 
terein guardiadaunafaciledema- 
gogia». «Unacertapartepoliticafa 
I a garantista a Roma e I a gi ustizi a- 
listadaaltreparti d'Italia», hacon- 
clusoin polemica col Polo. 


MODENA «Cosa Nostra non èsta- 
taferma. Ècambiata». Questal'os- 
servazione, eil richiamo, fatti da 
Giancarlo Caselli ieri a Modena, 
dovehapartecipatoadun dibatti¬ 
to sulla lotta alla mafia, alla Festa 
Nazionale dell' Unità. In partico¬ 
lare, C asei lihaparlatodelcambia- 
mento dell'atteggiamento della 
mafiaversoi pentiti. Prima si com¬ 
portava come «un padre vendica¬ 
tore» con «rappresaglie feroci». 
Adesso hacambiatostrategiaesi è 
trasformatain una«madrecheca- 
pisce e perdona» pronta a fare 
«pon ti d'oro» a eh i vogl i a cambi a- 
reidea. Il risul¬ 
tato è che «da 
un paio d'anni 
sostanzialmen¬ 
te pentiti non 
ce ne sono 
più», ha detto 
Caselli, il quale 
ha parlato di 
una nuova «di¬ 
namicità» di 
Cosa Nostra. Il 
direttore gene- 
raledegli istitu¬ 
ti di pena ha riconosciuto che ne¬ 
gli ultimi setteanni i risultati ci so- 
nostati nellalottacontrolamafia 
eson 0 «sotto gl i occh i d i tutti ». M a 
accanto all' «esaltazione» per i 
buoni obiettivi raggiunti, c'èstata 
anche, purtroppo, «unacertaten- 
d en za al I a stati cità».MaGiancarlo 
Caselli si è anche lamentato, con 
forza ed amarezza, per lecritichee 
gli «attacchi forsennati»chehan- 
no ricevuto al cu ni magistrati che, 
con tutti i loro «limiti», cercano 
semplicemente di fare «il proprio 


dovere». Questo «non succede in 
nessun Paese al mondo», ha detto 
ancora Caselli ricordando che 
questi magistrati hanno ricevuto 
insulti del tipo «mafiosi, assassini, 
pazzi e servi». Infine, Caselli ha 
sottolineato l'importanzadel fun¬ 
zionamento del carcere sul piano 
del recupero. Sequesto man Gasia¬ 
mo di fronte «ad una quota di ci¬ 
viltà chesi riduce», hadetto anco¬ 
ra il magistrato osservando chese 
c'è«più recu pero, c'èmeno recidi¬ 
va equindi più sicurezza», ed an¬ 
che alcuni <A/antaggi concreti in 
termini di spesa». D'altraparteper 
misurare la ci¬ 
viltà di un Pae¬ 
se, hadetto an¬ 
cora Giancarlo 
Caselli, biso¬ 
gna guardare al 
funzionamen¬ 
to degli ospe¬ 
dali, dellest rot¬ 
ture per gli an¬ 
ziani e delle 
carceri, dal 
punto di vista 
del recupero. 
Invece, in Italia c'è la «tendenza» 
ad occuparsi di criminalità «solo 
in alcuni momenti». Equellodell' 
^iazione del la pena «non fa no¬ 
tizia», mentre rappresenta invece 
«un punto nevralgico», ha detto 
ancora Caselli. Caselli ha anche 
commentato la notizia del parere 
favorevole espresso dal ministro 
Diliberto sullapossibilitàdi appli¬ 
care il 41 bis alla mafia albanese: 
«Sericorrono! presupposti non si 
trattadi esserefavorevoli o contra¬ 
ri madiapplicarelalegge». 


■ ATTACCHI 
PERICOLOSI 

«In nessun paese 
del mondo 
I magistrati 
vengono attaccati 
e Insultati come 
succede In Italia» 



<€è una cellula Br periedosisEima» 

Omicidio D'Antona, allarme della Commissione stragi 



Il luogo del delitto D'Antona Giambalvo/Ap 


ROMA Una cellula brigatista peri¬ 
colosa, con nuovi moduli orga¬ 
nizzativi e con militanti selezio- 
natissimi: sono quelli che hanno 
ucciso M assimo D'Antona, secon¬ 
do lacommissionestragi. Il presi- 
dentedellacommissioneGiovan- 
ni Pellegrino ha presentato e co¬ 
municato alle presidenze delle 
Camerelarelazionesull'omicidio 
il 9settembree,nelleconclusioni, 
si disegna proprio la pericolosità 
del Ia «ri sorta cel I uI a bri gatista» re- 
sponsabiledell'omicidiodi Massi¬ 
mo D'Antona. Ma non ostantel'a- 
nalisi allarmanteil senatore Pelle¬ 
grino dice che non c'è bisogno di 
leggi speciali per battere questo ri- 
n ascen tefen omen 0 . 

La cellula terroristica, secondo 
la commissionestragi, «probabil- 
mentesi affidaanuovi moduli or¬ 
ganizzativi, basati su comparti- 
men tazi on e e cl an desti n ità an cor 
più accentuate ri spetto al passato, 
esul concorso di nuovi eselezio- 
natissimi militanti, prevedendo 
un retroterra logistico ridotto al 
minimo ed un obbligo di clande¬ 
stinitàlimitato soltantoachi non 


nepuòfareameno, perchénotoo 
ricercato». «Non vi èdubbio - pro- 
segueil documento-cheil tragico 
episodio dell'omicidio D'Antona 
abbia costituito un improvviso 
balzo in avanti rispetto al tipo di 
attentati che avevano caratteriz¬ 
zato il contesto eversivo in cui è 
venuto ad inserirsi». Solo in que¬ 
sta mancanza della «logica di una 
naturaleescalation » sta Ia sua im¬ 
prevedibilità, per il resto l'evento 
viene considerato «non preveni¬ 
bile», ma «non del tutto impreve¬ 
dibile». «I n reai tà i I gru ppo autore 
dell'assassinio, nel riassumere il 
nomedi Br-Pccequindi nel riac¬ 
cordarsi a tale esperienza - prose- 
guelarelazionedellaCommissio- 
ne-hainteso ri parti redal livellodi 
offensività già proprio dell'espe¬ 
rienza medesima, nel momento 
in cui si era interrotta». E proprio 
tra i protagonisti di questa fase fi¬ 
nale dell'esperienza brigatista 
«più spessaèl'area dell'irriducibi¬ 
lità». Di conseguenza deve essere 
considerata fondata l'ipotesi «che 
laricostruzionecompletadel qua¬ 
dro dell'intera fasenon siaancora 


awen uta» ech e perman gan o«zo- 
nedi non identificazione»equin- 
di di impunità. Secondo quanto si 
legge nella relazione della com¬ 
missione, quindi, possono esserci 
«militanti, anche impegnati in 

■ LA RELAZIONE 
PELLEGRINO 

«Ma non servono 
leggi speciali 
per combattere 
questo nuovo 
terrorismo 
brigatista» 

ruoli marginali, chesono riusciti a 
sfuggireallacatturaecheinsegui- 
to non hanno voluto rassegnarsi 
all'estinzione dell'organizzazio¬ 
ne, accettan d o l'evi den za del I a d i- 
sfatta della lotta armata, esi sono 
quindi resi protagonisti di feno¬ 
meni riorganizzativi, non appena 
nuove condizioni (di disagio so- 
cialeinternoedi tensioneinterna¬ 


zionale) hanno reso possibileuna 
nuovaattivitàdi proselitismo». 

L'omicidio D'Antona, ricorda 
ancora la commissione nella sua 
relazione, «ha suscitato perplessi¬ 
tà anche in ambienti da sempre 
contigui all'eversione, che, pur 
non avendo mai abiurato l'espe¬ 
rienza del passato, son 0 ri masti i n - 
terdetti di fronte alla gravità del¬ 
l'episodio. Non èun caso cheim¬ 
mediate ed ulteriori rivendicazio¬ 
ni siano venute dairriducibili del 
settore carcerario ecioè da condi¬ 
zioni umanechenulla hanno da 
perderedaun saltodi qualitàdella 
tensione». Secondo lacommissio- 
ne «la pioggia di rivendicazioni 
adesive postume, che ha fatto se¬ 
guito ad oltre un mesedi distanza 
dall'evento, costituisceun proba- 
biletentativo dei suoi autori di di¬ 
mostrare un consenso all'azione 
sanguinaria più intenso del reale, 
afini propagandistici edi ulteriore 
proselitismo. Ma tutto ciò non ri¬ 
duce la pericolosità della risorta 
cellula brigatista». Qra l'attività 
inquirente sull'omicidio si sta in¬ 
dirizzando, afferma la Commis¬ 


sione, «ancheverso un livello di¬ 
verso, che concerne il più vasto 
contesto eversivo, in cui l'omici¬ 
dio D'Antonaèvenutoad inserir¬ 
si. Perchènon vi èdubbiocheinta- 
le direzione successi indagativi 
appaiono di più agevole portata». 
«Le nuove insorgenze» inducono 
quindi la commissione «a persi¬ 
stere nel suo atteggiamento di 
ostinata investigazione sui dati 
del passato (con particolare riferi¬ 
mento al caso Moro) eia induco¬ 
no, peraltro, ad assumere anche 
moduli operativi diversi al finedi 
seguire nell'intero territorio na¬ 
zionale l'evoluzione delle indagi¬ 
ni, nella prospetti va di unoscam- 
biofecondodi informazioni edei- 
risultati di analisi». 

Ma contro questo riemergere 
del terrorismo «non c'èbisognodi 
leggi eccezionali. Unademocrazia 
locontrastacon leleggi vigenti nel 
rispetto del le garanzie e dei diritti 
individuali». La relazione poi so¬ 
stiene che «è opportuno peraltro 
cheleleggi vigenti siano puntual¬ 
mente applicate, senza indulgen¬ 
za, utilizzandoneappienol'opera- 


tività, con l'impegnodovuto, per- 
chéèevidenteil pericolo in ogni 
forma di sottovalutazione». In 
particolare, la maggioranza della 
Commissioneritiene«non attuali 
lepropostedi recenteavanzatedi 
affidare la investigazione giudi¬ 
ziaria su fatti di terrorismo ad una 
organizzazione del tipo di quella 
allaqualenegli ultimi anni èstato 


aff i d ato i I con trasto al I a cri mi n al i- 
tà organizzata», come anche «la 
possibilità di estendere ai reati ti¬ 
pici del terrorismo lecompetenze 
delle attuali direzioni distrettuali 
antimafia», anche in considera- 
zionedel fatto che«il confinetra 
terrorismo e criminalità organiz¬ 
zata non sempre è netto e non si 
escludonozonedi commistione». 
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ore 07.00 
Ritrovo area festa 
Cicloraduno de l'Unità 
ore 10.00 
Saia idee in cammino 
Fare politica nella società del¬ 
l'Informazione 
Seminario nazionale 
promosso dall'associazione 
"Network" 

con Valentino Filipetti 
ore 10.00 
Saia libreria 

Attivo nazionale dei giovani 
eletti nelle amministrazioni 
locali (r sessione) 
ore 15.00 
Saia idee in cammino 
attivo nazionale dei giovani 
eletti nelle amministrazioni 
locali (2° sessione) 

Partecipa Luciano Violante 


ore 16.00 

Area verde 

3° Festival Busckers 

ore 16.30-19.00 

SPAZIO bimbi/ nursery 

GIROGIROMONDO 

Viaggio attraverso il Marocco 

ore 18.00 

Piazza del volontariato 
Festa del bastardino 
ore 18.00 
Sala idee in cammino 
Tecnologie e servizi per la città 
del futuro 

con Francesca lacobone, 
Gianfranco Nappi, Fabio Terragni 
coordina Michele Mezza 
ore 18.00 
Palaconad 

Giuliano Ferrara intervista 
Luciano Violante 


ore 19.30 

Sala idee in cammino 

Un continente desaparecido: 

il genocidio dei Maya in Guatemala 

incontro con: Rigoberta Menchu, 

Frei Botto, Eduardo Galeano, Sante 

Liano, Luiz Egnacio Lula. Conduce 

Gianni Minà 

ore 21.00 

Palaconad 

Bologna dopo il voto 
con Waiter Vitaii, Lucio Daiia, 
Giorgio Guazzaioca, Enzo Biagi 
conduce Lamberto Sposini 
ore 21.00 
Sala libreria 

Italiani nel mondo, italiani d'Italia 
con Furio Coiombo, Marco Pezzoni, 
Giangiacomo Migone, Patrizia Foia, 
Vito D'Ambrosio 
conduce Norberto Lombardi 



ore 21.00 

Balera 

Omar Live Group 
ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 
a seguire d.j. GJ 
ore 22.00 
Arena sx 

Bebo Storti e Maurizio Milani 
(gratuito) 
ore 21.00 
Piazzetta fornaci 

Rassegna Saivatores, Kamikazen 
ore 21.30 
Arci e ctm 

Australia e Papua Nuova Guinea 


1AnviAr«MfO<leitCI«pc£%«lf’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059«S21924/26 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// leader dd Pdd: «Qui siamo 
fortunati, non resta chechiedere 
a Mino di guidare la coalizion&> 


^La nomination a Castenedolo 
dove erano presenti anche Vdtroni, 
Paria (Democratid) eBosdIi (Sodalisti) 


Maitinazzoli candidato 


di tutto il centrosni^ra 


Lombardia, ieri l'investitura da Cossutta 



Mino Martinazzoli Ansa 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAiMPUGNANI 

CASTENEDOLO «In Lombardia sia¬ 
mo fortunati: abbiamo una candi¬ 
datura bellee pronta etutti insieme 
possiamo chiedere a Mino Marti¬ 
nazzoli di guidare la coalizione per 
vi n cere e fare del I a regi on e I a I oco- 
motivadel rinnovamento democra¬ 
tico esodale». È Armando Cossutta 
quello che rompe gli indugi e lan¬ 
cia all'ex sindaco di Brescia nell'a¬ 
gone elettorale. Lo fa, praticamente 
a nomedi tutti i presenti alla Festa 
del centrosinistra di Castenedolo, 
alle porte di Brescia, cioè di Walter 
Veltroni, Arturo Parisi, Enrico Bo- 
selli. Martinazzoli ringrazia, ma po¬ 
ne una premessa: alle elezioni si de¬ 
ve arrivare con una lista unica. «So 
bene - la replica a Cossutta scettico 
sull'utilizzo di questa formula in 
tutta la regione-che in alcuni casi, 
nelle province più piccole, potreb¬ 
be essere preferibile andare con i 
partiti uniti intorno al candidato 
presidente ma ciò che conta è il 


principio. Perché bisogna aggregare 
un consenso largo che vada anche 
oltre Cossutta». Il riferimento è, ov¬ 
viamente a Rifondazione Comuni¬ 
sta, comitato di pietraio un dibatti¬ 
to incentrato sullo stato di salute 
del centrosinistra. Martinazzoli 
non è affatto meravigliato che la 
proposta sia arrivata da chi, storica¬ 
mente, èstatapiù distante dalla sua 
storia politica. Ma il mondo è in 
cammino da un pezzo e ci sono re- 
goleeformecheimpongonodi ab¬ 
battere gli steccati di un tempo. 
«C'è stima fra noi, non sono sorpre¬ 
so - aggiunge il candidato per la 
Lombardia (si può già chiamarlo 
così?) - Cossutta sa bene che non 
sonocomunistaenon mi chiededi 
diventarlo, perché non lo farei 
mai». Il socialista Boselli applaude. 
Parisi, per i Democratici, aggiunge: 
«C'è bisogno di un leader per gui¬ 
dare la coalizione, noi raccogliamo 
la disponibilità di Martinazzoli che 
ha un progetto per la Lombardia e 
dunque ha la mia stima e soste¬ 
gno». Veltroni è già in volo verso 


Roma quando Cossutta fa la propo¬ 
sta. M a prima aveva detto: «Tocca a 
Martinazzoli decidere, tocca alla 
Lombardia. Posso dire però che si è 
scelta la forma giusta, partendo dal 
basso». E il popolo diessino in so¬ 
stanza aveva già 
scelto tributan¬ 
do un'ovazione 
all'ex sindaco 
nel corso della 
Festa de l'Unità 
di Milano. 

Dire eh e tutto 
è già fatto e 
scritto sarebbe 
un errore. Nes¬ 
suno si nascon¬ 
de le difficoltà 
della sfida elet¬ 
torale, le complessità presenti nella 
coalizione che, aggiunge Martinaz¬ 
zoli per amor di chiarezza, non è 
ancora un progetto visibile. «Se fa¬ 
remo qualcosa in Lombardia - insi¬ 
ste-non sarà certo guidare dieci li¬ 
ste. Dovremo offrire una qualità 
della politica perché gli elettori ca¬ 


piscano che ciò che promettiamo lo 
manterremo». 

Sono nove i punti percentuali di 
differenza tra il centrosinistra e il 
Polo, poco più di quttro se si ag¬ 
giunge Rifondazione comunista. 
Ciò che farà la Lega sarà determi¬ 
nante, ma il centrosinistra - termi¬ 
ne che Veltroni accompagna a 
quello dell'Ulivo - potrà vincere so¬ 
lo se riusciràa portare gli elettori al¬ 
le urne, se riuscirà a sconfiggere l'a¬ 
stensionismo nella propria base di 
riferimento. Come? Veltroni ha 
molto insistito sull'orgoglio di pre¬ 
sentare un bilancio positivo dell'at¬ 
tività di governo, ma ha aggiunto 
che è indispensabile «la chiarezza 
nello scontro politico». Il Polo di là 
il centrosinistra di qua. «Permeèfi- 
nito il tempo in cui Berlusconi ci ri¬ 
copriva di insulti, come l'istruttore 
militare di Full metal jacket, il film 
di Kubrick, e noi avevamo difficoltà 
a pronunciare le parole conflitto di 
interesse». 

Ma ovviamente questo non è suf¬ 
ficiente. Ci vuole un valore aggiun¬ 


to per il futuro, lo spirito da pionie¬ 
ri - e l'immagine usata da Parisi ri¬ 
prendendo Mario Cuomo- che par¬ 
tono in carovana per raggiungere la 
meta, ma senza lasciare per strada 
vecchi, malati, bambini. Ci vuole 
un progetto - dice Cossutta - che 
contrasti la destra proponendo so¬ 
luzioni per lo sviluppo del paese, 
per il rinnovamento democratico. 
Trovando un giusto equilibrio nel¬ 
l'organizzazione della coalizione, 
«offrendo qualcosa di nuovo», è l'i¬ 
dea di Boselli. 

Riuscirà il centrosinistra ad offri¬ 
re qualcosa che sia nuovo anche 
per gli elettori che non si identifica¬ 
no con la coalizione? Nessuno lo 
dice, ma la questione l^hista è pre¬ 
sente nei ragionamenti di tutti. Per¬ 
ché - ha ricordato Parisi - nel '92 
Clinton divenne presidente solo 
perché il fronte dei conservatori si 
divise in due. E dunque se la Lega 
riuscirà a «tenere», nonostante le 
defezioni di Cornino edi altri, allo¬ 
ra la partita in Lombardia per il 
centrosinistra non èchiusa. 


■ ACCETTO 
SOLO SE,,, 

L'ex sindaco 
di Brescia: 
«Accetto 
purché ci sia 
una iista unica 
neiia Regione» 


L'I^^^ERVIS^A ■ VINCENZO VITA, 9otto93crdarioalleComunicazioni 


<Coà può cambiare la legge sudi ^lot» 


SILVIA FABBRI 

ROMA Gli spot elettorali? «È stata 
legittima difesa», tuona Berlusco¬ 
ni dalla Festa del Ccd, a Formia. 
«È un’ammissione di colpa», re¬ 
plica Vicenzo Vita, sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni. «Berlu¬ 
sconi ha ammesso», spiega,«che 
quelli delle elezioni europee era¬ 
no spot, contrariamente a quanto 
fu sostenuto allora: ovvero, che 
erano comunicati propaganda 
ammessi dalla legge». Non si pla¬ 
ca la polemica sulla par condicio, 
ma nella maggioranza i Ds pensa¬ 
no a una mediazione che trovi 
l’accordo di Democratici e Verdi. 
«Il disegno di legge sulla par con¬ 
dicio è un Work in progress, non 
un testo immodificabile», pre¬ 
mette Vita. 

Vi statepreparandoa una marcia 

indietro,comescriveii Fogiio? 

«Nessunamarciaindietro, assoluta- 
mente, nè ripensamenti. Questo 
progetto di legge non è stata una 
boutadeestiva, maun testo medita¬ 
to.Tuttaviaèun disegnodi legge. E 


perci ò può essereemendato». 

Diaiogo sempre difficiie, dun¬ 
que? 

«No, e infatti è proprio questo il 
punto. Direchenon facciamomar- 
cia indietro non significa buttare 
benzinasul fuoco, maprocederenel 
d i al ogo con eh i arezza e senza am bi - 
guità. Insomma, nessuna chiusura 
ma, per favore, niente pasticci. 
Adesso tra l'al tro regi stro con soddi- 
sfazionechestiamo passandodaun 
dibattito astratto ad una discussio- 
nepiùnel merito». 

Entriamo nel merito, allora. Co- 
s'è che assolutamente non an¬ 
drebbe modificato di quel dise¬ 
gnodi legge? 

«Direi chevasalvaguardatoii punto 
essenziale, lo pirite del Ddl. Cheè 
la necessità di evitare contamina¬ 
zioni tra la proposta politica e gli 
spot commerci ali. Evitare, appunto 
eh e I a poi i ti ca si svi I i sca a spot com- 
merciale. Questo a mio giudizio è 
un punto su cui non credo ci possa- 
noesseremediazioni». 

E allora la proposta di permette- 
realletv locali di trasmettereco- 
munque spot durante la campa¬ 


gnaelettorale? 

«A mio parere questa è una strada 
percorribile. Ripeto, questa propo¬ 
sta è emendabile e fa piacere che 
emergano le prime propostechiare 
ed attuabi I i. Non cròio chepermet- 


// 


Berlusconi 
ha ammesso 
chequéli delle 
europee non 
furono semplici 
comunicati 


n 



teregli spotsulletviocali tradiscalo 
spiritodellaparcondicio: il disegno 
di leggesi proponedi eliminare, nei 
media, la sproporzione tra chi ha 
più risorseechi meno, tra chi pos¬ 
siede tv e chi non le possiede. Le 
emittenti locali sonotalmentetan- 
techeintrinsecamentepermettono 


il pluralismo. Tanto più che sono 
funzionali anche alla necessità,per 
il candidato, di farsi conoscere me¬ 
glio all’interno del proprio collegio 

elettorale»Elaproposta,cui i Ver¬ 
di si sono dichiarati moitofavo- 
revoii,di crearespa- 
zi aperti autogestiti 
anchesuiietvnazio- 
naii? 

<V\nche questo è un 
punto su cui credo si 
possa ragionare, e ne 
discuteremo senza set¬ 
tarismi. Così come 
possiamo rivedere il 
punto cheatti eneai di¬ 
vieti perinternet». 
Sonomoiti,dunque, 
i punti su cui i Dsso- 
no disponibiii a di¬ 
scutere. 

«3, ma ri peto, il disegnodi leggeva 
salvaguardato nel punto essenziale 
che ho detto prima. Altro punto 
chiave è far sì che questa legge sia 
sem pi i ce, c h i ara. Sem p I i ci tà si gn i f i- 
ca praticabilità e quindi maniere 
possibilità, eventualmente, di con¬ 
trol I are megl i o I a sua corretta appi i¬ 


cazione. Per intenderci: oggi una 
legge che vieta gli spot durante la 
campagna elettorale c’è. Però du- 
ranteleeuropeeèaccadutoquel che 
sappiamo e dunque qualcosa non 
hafunzionato.Dunquesono neces- 
sariechiarezzaesemplicità, perevi- 
tarel’insorgeredi ambiguità». 

Comesi svilupperà adesso il dia¬ 
logo? 

«Non faccio previsioni su come an¬ 
drà a finire, ma certo il clima è mi¬ 
gliorato. Intanto martedì avremo 
unariunionedi maggioranzaperdi- 
scuterne». 

Pacefatta con tutti i partiti della 
maggioranza,dunque? 

«Diciamo checominciamoadiscu- 
teresul merito. Perquanto riguarda 
lapropostadei Democratici, ho cer¬ 
cato di comprenderla, ma confesso 
che mi è sembrata un’architettura 
un po’troppo compì essa». 

E al di f uori del I a maggi oranza? 
«È molto importante il dialogo con 
LegaeRi fondazione. Esperochean- 
checol Polo, dopo gli aerei di Ferra¬ 
gosto, si possa recuperare la possi bi- 
litàdi discutere». 


Berìusconi «apre» a metà 
sulla legge elettorale 

«Samo noi a chiedere la par condicio» 


FQRMIA «Non ho mai detto di es¬ 
sere contrario alla riforma della 
legge elettorale: sono consape 
volecheal paeseènecessariauna 
I eggech edi a pi ù stabi I i tà ego ver- 
nabilità, quindi noi siamo favo¬ 
revoli ad una riforma, ma che 
non può solamente avvantag¬ 
giare la maggioranza». Il leader 
del Polo, Slvio Berlusconi, par¬ 
lando, amarginedellaFestadella 
Veladel Ccd, rispondecosì all'in- 
sistenterichiestadi aprireun dia¬ 
logo tra leforzepolitichegiunta 
dal presidente della Repubblica, 
C ari 0 Azegl i 0 C i ampi. 

«Certo noi abbiamo parlato di 
opposizione dura - ha affermato 
Berlusconi - quando ci presenta¬ 
no dellepropostechefanno ma¬ 
le al paese ed alla democrazia. 
Noi non possiamo che essere 
strenui difensori del bene per il 
paese. Quando invece si parla di 
ipotesi chevannonelladirezione 
dell'interessedel paesenoi non ci 
siamo mai tirati indietro». A chi 
gli domandavasesull'ipotesi del 
doppio turno si potessetornarea 
discutere, Berlusconi bari sposto: 
«Personalmenteio sono convin¬ 
to che il doppio turno non è un 
sistema che produce quello che 
noi vogliamo edoèlagovernabi- 
litàdel paese.lobosempresoste 
nuto chela leggeelettoralenon è 
un fine, ma uno strumento per 
arrivare appunto alla governabi¬ 
lità. La stabilità di un cattivo go¬ 
verno è il peggio per il paese». 
«Per me govern abi I i tà - h a prose- 
guito - vuol dire che il governo 
possa operare non ricattato dalle 
piccole forze che compongono 
la coalizione. 3 devono evitare 
ribaltoni ed anche, ho sempre 
detto, i brogli elettorali. A questi 
convincimenti restiamo fermi 
ancheora. Quindi seci propon¬ 
gono unaleggeelettoralefattasu 
misura per favorire la maggio¬ 
ranza e perpetuare la sua perma¬ 
nenza al potere»siamo contrari, 
«se invece ci propongono delle 
condizioni accettabili, delle re 
gole giuste che non privilegino 
loro e non penalizzino noi, sie 
mo disponibili come sempre>. 
Per Berlusconi quindi ègi usta sia 
la posizionedi Casini sia la posi¬ 


zione di Fini, «perchésono due 
diversi aspetti del lo stesso di scor¬ 
so». 

Berlusconi ha poi rivolto un 
appello al Ppi, uscito pesante 
mente ridimensionato dall'ulti¬ 
ma tornata elettorale. «Venite 
con noi. Non perseverate in un 
errorechevi stadistruggendo. Le 
nostre porte sono aperte>, ha 
detto,«ravvedetevi. Apritegli oc¬ 
chi», hadetto Berlusconi interve 
nendo a Formia. «Non poteteba- 
rattare I a vostra stori a e I a vostra 
posizionein Europa con qualche 
strapuntino di potere. Stando ai 
sondaggi - ha proseguito - il Ppi 
oscillatral'l%eil 2%. Èun parti¬ 
to chesi sta au- 
todissolven- 
do. Èun 'cupio 
dissolvi che ci 
addolora». 
Berlusconi ha 
poi definito 
«una comica» 
le ipotesi di 
«centro dega- 
speriano», lan¬ 
ciato dall'ex 
presidentedel¬ 
ia Repubblica, 
Francesco Cossiga. «Non dimen¬ 
tichiamoci che De Gasperi di¬ 
venne leader rispettato in Euro¬ 
pa quando nel 1946 buttò fuori i 
comunisti dal governo». 11 Ppi in¬ 
vece, non solo èal governo insi e 
me agli eredi dei comunisti, ma 
haanche«messo un figlio dò Pei 
allaguidadel governo. 

Berlusconi si è soffermato an- 
chesul probi emadellaparcondi- 
cio. «Non è la maggioranza che 
chiedelaparcondicio.Samonoi 
chelachiediamo», hadetto. «La 
parcondicioèunalegittimadife 
sa dell'opposizione che solo at¬ 
traverso gl i spot a pagamento ha 
fatto conoscerei suoi programmi 
contro una tv pubblica militar¬ 
mente occupata dalla coalizio¬ 
ne». Berlusconi ha quindi snoc- 
ciolatounalungaseriedi dati for¬ 
niti dall'osservatorio televisivo 
di Paviachedimostrerebberoche 
la presenza televisiva dell'oppo- 
si zi on e è passata dal 35% al 50% 
di quellaclellamaggioranza,solo 
grazi eagli spotapagamento. 


■ UN APPELLO 
Al POPOLARI 
Il Cavaliere: 
«Non barattate 
la vostra 
storia con 
qualche 
strapuntino» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Una scena 
del film 
vincitore 
«Nonunodi 
meno» 
a destra: 

Jerry Lewis, 
giunto a 
Venezia 
per ritirare 
il Leone 
d'oro 

alla carriera; 
a centro 
pagina 
il regista 
Carlo Lizzani 
che ha 
presentato 
un 

documentario 
su Visconti 



Italia..» 


«I nostri registi mi sembrano sperduti, abbandonati» 



DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

VENEZIA II meglio del cinema 
italiano a Venezia '99? I 60 minu¬ 
ti di Carlo Lizzani dedicati a Lu¬ 
chino Visconti. Lino Miccichéha 
apostrofato così il regista a fine 
proiezione: «Ti odio perché mi 
hai fatto piangere», e si sa che 
non è un critico incline ai senti¬ 
mentalismi. Enrico Lucherini si è 
pure commosso, ma era più facile 
prevederlo: «Mi sono ricordato gli 
anni in cui ero qui con Luchino, 
per promuovere Rocco o Vaghe 
stelle ddl'Orsa: Leoni vinti e Leo¬ 
ni mancati, grandi polemiche, 
grandi battaglie culturali, grandi 
star. Poi mi guardo attorno e ve¬ 
do Appassionate. Sto 
invecchiando...». 

S ssignori, Carlo 

Lizzani l’ha fatta 
grossa: quei 60 mi¬ 
nuti di spezzoni di 
film e di testimo¬ 
nianze d’epoca (an¬ 
dati per altro in on¬ 
da, quasi in contem¬ 
poranea con la Mo¬ 
stra, sulla Rai) hanno 
spazzato via tutto il 
cinema italiano di 
oggi. Non cheli regi¬ 
sta ne sia felice: da 
storico, oltre che da artista, è il 
primo a capire che per il nostro 
cinema è un momentaccio. Rag¬ 
giunto telefonicamente a Roma, 
dove è rientrato, accetta di trarre 
un bilancio: del suo lavoro su Vi¬ 
sconti, e del I a M ostra 1999. 

Lizzani, questo <^isconti» è pia¬ 
ci utoatutti. Soddisfatto? 
«Moltissimo. Perchéèlaprimavol- 
tacheil miolavorodi registaelamia 
attività paralleladi storico del cine¬ 
ma si incrociano cosi proficuamen¬ 
te. Certo, erasuccesso qual cosadi si- 
milecon Celluloide, un film di fin¬ 
zione sull’epopea di Roma città 
aperta, e non nascondo che an¬ 
che su Visconti mi sarebbe pia¬ 
ciuto tentare un’operazione ana¬ 
loga. Credo che Fabrizio Bentivo- 
glio avrebbe potuto interpretare 
Luchino molto bene: ma sarebbe 


il 


Manca loro 
l'osteria 
un luogo 
d'incontro 
di dialogo 
con le altre arti 


stato un film costosissimo. È un 
tipo di lavoro che continua: sto 
realizzando delle interviste filma¬ 
te per il Museo del cinema di To¬ 
rino, ad attori, registi, tecnici. 
Samo partiti da Tosi, Garbuglia, 
Rotunno, Girotti, Rosi, Vancini, e 
arriveremo fino alla generazione 
degli Scolaedei Bellocchio». 

Qual èli ricordo personaledi Vi¬ 
sconti cheti èpi àcaro? 

«Lo ricordo, ai tempi del gruppo Ci¬ 
nema, come un fratello maggiore 
bonario e prestigioso. Poi non di¬ 
menticherò mai il regalo che mi fe¬ 
ce passandomi la sceneggiatura di 
Cronache di poveri amanti-, né la 
sua faccia quando, a un comizio 
di Nenni efogliatti perii referen¬ 
dum monarchia-repubblica, il se¬ 
gretario del Psi lan¬ 
ciò, fra gli applausi, la 
famosa invettiva con¬ 
tro il "re pederasta". 
Ero accanto a lui, mi 
sembra di vedere an¬ 
cora la sua faccia e ri¬ 
penso sempre a quel 
momento, quando 
debbo spigarmi per¬ 
ché Luchino fu un 
leale compagno di 
strada ma non volle 
mai la tessera del par¬ 
tito. Inoltre, ci fu an¬ 
che un "non incon¬ 
tro" che sembra una storia alla 
SlldingDoors: il documentario sui 
pescatori siciliani, da cui poi nac¬ 
que La terra trema, dovevo farlo 
io. Rinunciai perché Rosselli ni mi 
propose di fargli da aiuto perGar- 
manla anno zero, altra avventura 
entusiasmante. Antonello Trom- 
badori, dandomi il viatico del Pd 
per accompagnare Rossellini a 
Berlino, mi chiese: "Ma secondo 
te, quel documentario in Scilia, 

10 farebbe Visconti?". Perché no, 
risposi, proviamo a proporglielo. 

11 resto è stori a». 

Parliamo della Mostra ‘99. Che 
impressi oneti hafatto? 

«Faccio tre considerazioni. La pri¬ 
ma: aogni di rettore andrebbe con¬ 
cesso un annodi prova.Anch’io,al- 
I a mi a pri ma M ostra, fui cri ti cato. La 
seconda: dipende dalla stagione, i 


nomi sul la carta c’erano, come fai a 
non prendere a scatola chiusa Kia- 
rostami, la Campion, Zhang Yi- 
mou?Poi magari li vedi escopri che 
non sono i loro film 
migliori... La terza; il 
cinema italiano. Sen¬ 
za Martone, Moretti, 

Bellocchio, Scola, era 
in partenza un raccol¬ 
to povero. Il confron¬ 
to con Vi sconti, 0 coni 
restauri di TotòeCaro- 
llna 0 dei Vitelloni, è 
stato probabilmente 
impietoso. In più, i 
nostri registi giovani 
mi sembrano sperdu¬ 
ti, abbandonati a se 
stessi». 

Cosamancaaquesti 
registi, rispetto alla 
generazione del 
neorealismo edella 
commedia? 

«Rispondo con una 
battuta: gli manca l’osteria. E mi 
spiego, perché è una battuta chese¬ 
condo me nasconde un discorso 
molto serio. I nostri compagni di 
osteria erano artisti come Alberto 
Moravia, Ennio Flaiano, Renato 
Gottuso, Carlo Levi, Goffredo Pe- 
trassi...questi chi hanno?Non han¬ 
no nemmeno l’osteria, forse nem¬ 
meno la cercano, equestoèl’unico 
rimprovero che mi sento di rivol¬ 
gergli: perchéil cinemadevenasce- 
re dal rincontro, dal dialogo con le 
altre arti. Comunque, tutto il cine¬ 
ma mondialemi sembrain un mo¬ 
mento di bonaccia. Vedo solo indi¬ 
vidualità, non movimenti. Non c’è 
u na «n ou vel I evague» i n vi sta». 
Qualchefilm cheti hacomunque 
colpito? 

«Holy Smoke di Jane Campion. È 
vitale e contraddittorio, mescola 
cose belle e cose mancate, alterna 
grottesco e realismo, frulla Bu- 
nuel eAlmodovar. È un grande 
rimescolio di generi che mi sem¬ 
bra rispecchiare la confusione di 
oggi. Nel cinema - in Italia e nel 
mondo - tutto si muove, e tutto si 
confonde. Manca uno che pren¬ 
da il timone e dica: adesso si va di 
là». 


LEWIS SHOW 


Jeny: «Femiateil mondo, d0/erìder&> 



DALL’INVIATO 


APPELLI 


Scorsese «Aiutatemi a far conoscere 
il grandecinema italiano agli americani» 


DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Meglio uno Scorsese 
«minore» che niente. Corteggiato 
sino all’ultimo da Alberto Barbera 
perché portasse in anteprima 
mondialeaVeneziail nuovoSrin- 
gln'out thè dead, con Nicolas Cage 
infermiere d’autoambulanza, il 
regista ha comunque voluto fare 
un regalo alla Moira, presentan¬ 
dosi per la chiusura con i primi 
90 minuti di un documentario 
sul cinema italiano che nella sua 
versione definitiva durerà quasi 
quattro ore. Il dolce cinema: que¬ 
sto il titolo allusivo e spiazzante 
dell’operazione, finanziata da 
Mediatrade per quasi 5 miliardi e 
realizzata dalla Paso Doble Film 
sotto la produzione esecutiva di 


Giorgio Armani. 

Italo-americano cresciuto nel 
culto dei film neorealisti, Scorse¬ 
se ha volentieri accettato di com¬ 
porre questo affettuoso omaggio 
a un cinema che negli Usa conti¬ 
nua ad essere sconosciuto. «Per 
molti giovani del mio paese il ci¬ 
nema nasce negli anni Ottanta e 
Novanta. Tutto quello che viene 
prima, specie se italiano, sembra 
roba da museo», riflette amara¬ 
mente sullo schermo il regista: e, 
per dare l’idea di quanto quei 
film abbiano inciso nella sua for¬ 
mazione, spiega cheQua bravi ra¬ 
gazzi non esisterebbe senza La 
presa del potere di Luigi XIV di Ros¬ 
sellini. 

Già, Rossellini. Il suo nome ri¬ 
suona più di ogni altro nella pri¬ 
ma parte del Dolce cinema: non 


solo il Rosselli¬ 
ni di Roma città 
aperta, ma an¬ 
che quello più 
spirituale del 
Miracolo (accu¬ 
sato dai vesco¬ 
vi americani di 
essere una «pa¬ 
rodia diade¬ 
ma»), di Fran¬ 
cesco giullare di 
D/o 0 di Strom¬ 
boli. Oltre a 
cambiare «le 
regole della 

creazione cinematografica», quei 
film neorealisti rappresentarono 
per Scorsese la scoperta delle pro¬ 
prie radici siciliane, in una sorta 
di rito collettivo che si consuma¬ 
va il venerdì sera, insieme ai fa- 



CONTRATTEM PI 


I bimbi inneg^anoail'Uck 
E Ku^rìcasi airabbia 



Il regista 
Emir Kusturica 
presidente 
della giuria 
sotto: 

Martin 

Scorsese 


VENEZIA«0 me 0 quei disegni inneggianti all'Uck. Insie- 
mequi nonci possiamo stare». Incidentediplomatico 
evitato in extremis, venerdì sera al Centro Al beroni, nel 
corso della festa per i premi CinemAvvenire(li conferisce 
una giuria di duecento ragazzi sotto il patrocinio di Gillo 
Pontecorvo:alprimopostoèarrivatoilfilmdiKiarostami 
Il vento cl porterà via). Doveva 
suonare Emir Kusturica con la sua 
«No Smoking Band», ma arrivan¬ 
do per le prove, dopo l'ultima riu¬ 
nione della giuria ufficiale che 
presiede, il regista di Under¬ 
ground s'è trovato di fronte a una 
serie di disegni realizzati da bam¬ 
bini kossovari. Niente di male - 
sul tema del cinema come veicolo 
di pace contro l'intolleranza si era 
intrattenuto anche il macedone 
Milcho Manchevski, in verità poco 
amato da Kusturica e volentieri ri¬ 
cambiato - se alcuni di essi non 
avessero glorificato, seppure in 
una chiave infantile, le milizie del- 
rUck. Troppo anche per il bosnia¬ 
co e musulmano Kusturica: alla 
sua maniera ruvida e diretta, ha 
detto che non avrebbe suonato, anche per rispetto 
nei confronti di alcuni membri della band, colpiti ne¬ 
gli affetti e nelle cose dai guerriglieri kossovari. 

C'è voluta una lunga trattativa per sbloccare la si- 
tuaziome e far cominciare il concerto, poi andato be¬ 
nissimo: con centinaia di ragazzi sul prato a ballare 
e a divertirsi con le battute sul calcio di un Kusturica 
in splendida forma. Ml.AN. 


miliari, davanti al piccolo scher¬ 
mo da 16 pollici. «Gli western 
con Roy Rogers che vedevo al po¬ 
meriggio mi facevano sognare, 
ma poi l’emozione vera arrivava 
con quei film italiani in bianco e 
nero, spesso trasmessi dalla tv in 
copie pessime». Il soldato Joe di 
Paisà, il prete antifascista di Roma 
città aperta, l’operaio disoccupato 
di Ladri di biciclette, il bambino 
suicida di Germania anno zero di¬ 
ventano allora, nel ricordo di 
Scorsese, protagonisti di un’espe¬ 
rienza estetica e morale che il re¬ 
gista restituisce con paroleasciut¬ 
te e osservazioni penetranti, fuori 
da ogni infatuazionecinefila. 

«Riso e pianto sono sempre sta¬ 
te, nel cinema italiano, duefacce 
della stessa moneta da gettare in 
aria», spiega il cineasta nel pro¬ 


VENEZIA II Leone d’oro alla car¬ 
riera ha i pantaloni corti e si sente 
9 anni di età. 3 chiama Jerry Le¬ 
wis, e basti la parola. La sua confe¬ 
renza stampa è un happening di 
40 minuti che rompe ogni regola 
di etichetta. Maglietta rossa, cal¬ 
zoncini da bimbo, battuta irrefre¬ 
nabile. Gli danno l’attrezzatura 
per la traduzione simultanea e lui 
se la infila alla rovescia (cuffia su¬ 
gli occhi), poi la restituisce alla 
moderatrice Emanuela Martini, 
che non riesce a trattenere le risa¬ 
te e lancia una proposta: «Forse è 
meglio eh e facci a tutto da solo». 

Quasi impossibile resocontare 
la chiacchierata, perché Jerry dà 
il meglio di sé nelle risate, nelle 
gag e negli equivoci della tradu¬ 
zione. Esempio: chiede a un gior¬ 
nalista di dire il suo nome, quello 
risponde «mi piacerebbe essere 
considerato solo un suo ammira¬ 
tore, comunque sono Gregorio 
Napoli del Giornale di Sicilia» e 
Jerry, dopo quella che per lui è 
solo una pappardella in italiano, 
commenta: «E il nome più lungo 
che abbia mai sentito». Tutto co¬ 
sì. Proviamo quindi a sintetizzare 
il Jerry Lewis-pensiero scegliendo 
aforismi sparsi fra tutte le amabili 
sciocchezze che questo sommo 
comico ha distillato in 40 minuti. 
Proviamo a farlo per temi. Primo 
tema: la comicità. «La comicità è 
un uomo nei guai, e altri uomini 
che lo guardano ridendo perché 
non sono loro a trovarsi nei guai. 
Far ri dere è faci le se tenete in vita 
il bambino cheèdentro di voi. lo 
ho dentro di me un bimbo di 9 
anni ed è lui che fa le stupidate: 
l’adulto, poi, passa alla cassa. I 
comici americani moderni sono 
bravi finché fanno una comicità 
visuale. Ma ce ne sono molti che 
farebbero meglio a non cimentar¬ 
si nella commedia. Come il presi- 
denteClinton». 

Altro tema; il denaro. «La cosa 
fantastica dell’umorismo ebraico 
è che gli ebrei, che hanno tanto 
sofferto, mettono in scena queste 


sofferenze, ci ridono sopra, e gli 
altri li pagano: geniale! La barzd- 
letta più divertente della storia? 
Se aveste pagato unbigliettovela 
racconterei». Terzo tema: la regia 
(sempre legata al denaro). «Mi so¬ 
no diretto per la prima volta da 
solo in Bell boy perché volevo il 
regista migliore. Billy Wilder era 
impegnato, così ho scelto il se¬ 
condo della lista: me stesso. Ho 
fatto tutto da solo e ho guada¬ 
gnato una fortuna (ce l’ho qua in 
tasca, volete vederla?). Oggi il ci¬ 
nema si fa schiacciando un bot¬ 
tone e dando ordini a un compu¬ 
ter. Ditemi pure che sono all’an¬ 
tica, ma secondo me non è cine¬ 
ma: il cinema 
prima si scrive, 
poi si gira con 
gli attori, poi si 
monta». Ne de¬ 
riva un quarto 
tema: la tecno¬ 
logia. «La co¬ 
micità è sem¬ 
pre la stessa, è 
la società che 
cambia. Credo 
che gli anni '50 
fossero un’epo¬ 
ca più gentile e 
genuina. La ve¬ 
locità delle nuove tecnologie ci 
sta travolgendo. Dovremmo ral¬ 
lentare. Trovare il tempo di farci 
una risata». 

Ultima notizia: anchejerry Le¬ 
wis adora Roberto Benigni e La 
vita è bella, ma a precisa domanda 
(vedremo mai The Day thè Clown 
Cried, il suo film ambientato in 
un lager e bloccato per problemi 
di diritti?) risponde secco: «No». 
E all’ovvia postilla (perché?) è 
quasi tagliente: «Non sono affari 
vostri ». 

Post scriptum: la copia di Bel- 
Iboy portata alla Mostra da Jerry 
era splendida e il film (sua prima 
regia, del '60) è ancora fol¬ 
lemente buffo. Però il film prefe¬ 
rito del nostro è Le folli notti del 
dottorJerrylI. Altro capolavoro as¬ 
soluto. 

AL. C. 


■ 40 MINUTI 
SULLA SCENA 
«Molti comici 
americani 
dovrebbero 
evitare 
la commedia 
Come Ciinton» 


porre da L'oro dì Wapo//di DeSca 
l’episodio della «pizzettaia» Sofia 
Loren: ma l’omaggio contempla 
anche l’Antonioni dell’Avventura 
(«Quel finale con i due amanti al¬ 
l’alba mi ossessiona ancora og¬ 
gi»), il Visconti di La terra trema, e 
poi, spaziando nel tempo, il Bla- 
setti di Fabiola nonché Preda e 
Cottafavi, Fellini ePasolini. Cine¬ 
ma «basso» e cinema «alto», di 
genere e d’autore: «Perché c’è un 
tesoro da riscoprire e da far cono¬ 
scere agli americani, magari sfrut¬ 
tando il fenomeno-Benigni. Ma 
da solo non posso farcela, ho bi¬ 
sogno di aiuto, specie da parte 
delle istituzioni». La Cineteca na¬ 
zionale, per bocca del direttore 
Adriano Aprà, s’è già dichiarata 
pronta a mobilitarsi. Le altre che 
aspettano? 



ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

ABBONAMENTI 1999-2000 

INTERA STAGIONE 
DI TRENTA CONCERTI: 
Botteghino del Teatro Olimpico 
dal lunedì al venerdì ore 10-17 - tei. 06 3265991 


SERIE SPECIALI DEDICATE A 
DANZA-BAROCCO-BEETHOVEN-NOVECENTO: 

Segreterìa deirAccademia 
dal lunedì al venerdì ore 10-14 e 15-18 - tei. 06 3201752 
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LO Sport 


l'Unità 




IL COMMENTO 


Forse la Ferrari non vuole 
vincere questo mondiale 


Fole recjord, Mika gela Monza 

Irvinein quarta fila «La macchina non va Perché?» 


DALL’INVIATO 


MAURIZIO COLAiNTONI 

MONZA Ad un passo da una lim¬ 
pida dozzina: Mika Hakkinen fa 
tremare le tribune di Monza con 
una nuova «poie», la undicesima e 
con tanto di record della pista. Ed 
è Sprofondo Rosso per la Ferrari e 
brividi di paura per David Coul- 
thard che è relegato alla posizione 
che forse più gli si addice: quella 
di numero due con otto decimi da 
recuperare al finlandese. Spodesta¬ 
to Schumacher, ReMika così detta 
la sua legge: vuole stravincere oggi 
il tredicesimo Gp della stagione e 
bastonare un po’tutti, comincian¬ 
do da Irvine, finendo con Coul- 
thard con la coda tra le gambe. La 
sua McLaren mette le ali eterna - 
ma forse è sempre stato così- l’im¬ 
pressionante Freccia d’Argento, 
quella che «doppia» gli avversari. 
Che non gli dà respiro. La Rossa 
umiliata àsolo sesta con Salo, l’al¬ 
tro Mika: e ottava con EddieIrvine 
sempre meno aiutato e in affanno. 


Mika accanto, in prima fila, avrà la 
livrea dellajordan di Fleinz Flarald 
Frentzen, con quattro decimi di ri¬ 
tardo. Il tedesco della «gialla» mo¬ 
noposto continua ad essere la sor¬ 
presa della stagione. Punta alla vit¬ 
toria e potrebbe essere uno dei 
guastafeste del finlandese campio- 
nedel mondo. Ma Mika fa caprio¬ 
le di gioia: «Chi può essere più 
tranquillo di me: la vettura è ecce¬ 
zionale, il tempo (ha battuto il re¬ 
cord della pista del '97 di Alesi) è 
incredibile. Sarebbe stato impossi- 
bilefaredi più». Brillano gli occhi 
di Mika, s’è rilassato, crede alla 
possibilità di bissare il titolo. E 
vuol e vincere a Monza. Ma chi sa¬ 
rà oggi il suo avversario ? «Dopo la 
gara - spiega Mika - saprò con chi 
dovrò lottare fi no al la fi ne». Irvine 
0 Coulthard, chissà. «E’ molto in¬ 
dietro Eddie»; poi tocca a Coul¬ 
thard: «E’ molto pericoloso». 
Chiude cosi la giornata, prende 
sottobraccio la moglie Erya, una 
bottiglia di champagne e sparisce 
inghiottito nelle stanze del suo 


motorhome. Non si guardano, an¬ 
che se Ron Dennis assicura che è 
chiarito tutto e che la McLaren è 
una Grande Famiglia. David Coul¬ 
thard ignora Mika Flakkinen e fa 
gara a sé. «Sei tu il terzo pilota del¬ 
la Ferrari», qualcuno gli urla. Da¬ 
vid chiede perché, poi risponde: 
«Sarebbe terribile: io non aiuto 
nessuno». Ma c’è la gara: «Mi gio¬ 
cherò tutto alla prima curva, o co- 
munqueaipit stop». 

La sorpresa sul risultato Ferrari: 
«Chissà che succede, forse s’è fer¬ 
mato un po’ lo sviluppo. Eppure ai 
testerano andati fortissimo». Infi¬ 
ne, sul mondiale: «Avrei preferito 
partire in pole, Mika è fortissimo. 
Si vedrà». Con Coulthard in se¬ 
conda fila, c’è il risorto Zanardi 
con la Williams: «Non mi aspetta¬ 
vo questo risultato - dice Alex - e 
poi siamo davanti anche alla Fer¬ 
rari. Non posso vincere, neanche 
il podio forse è alla mia portata. 
Mi accontenterei di trovare lo stes¬ 
so risultato della qualifica: il quar¬ 
to posto». Ma veniamo alla Rossa, 


spenta e arrendevole davanti alla 
McLaren. Irvine era furioso appe¬ 
na sceso dalla sua monopo- 
sto:«Com’è possibile fare lo stesso 
tempo dei test: e lì non avevo il 
nuovo motore, c’era più benzina. 
E’ allucinante. È stato un nuovo 
disastro». E giù parolacce, ovvia¬ 
mente in italiano. Poi un mare di 
critiche alla Ferrari:«Ci presentia¬ 
mo alle gare sempre troppo lenti, 
senza velocità. Sono 4, 5 gare che 
siamo nelle stesse condizioni eil- 
nuovo pacchetto aerodinamico ar¬ 
riverà solo per il Nurburgring. La 
mia macchina non ha per niente 
progredito. E allora ditemi cos’al¬ 
tro posso fare?». 

In gara, speranze ri dotte al lumi¬ 
cino, ma...: «L’obiettivo è andare a 
punti, poi se il destino vuole, Flak¬ 
kinen va lungo alla prima curva, 
torno in corsa per la vittoria. Co¬ 
munque, non mollo il mondiale». 
Il presidenteMontezemolo, invece 
molla i giornalisti così: «Potrei sta¬ 
re veramente meglio. Speriamo in 
domani». 


Basket, sussurri senza grida 

Dopo i trionfi europei il campionato parte in sordina 


Varese va kD 
Milano vince 
facile l'anticipo 

■ DaH’infernoal paradiso: dopo 
una travagliata estate in cui ha 
rischiatodiscomparire, Mila- 
noètornataadavereuna 
squadradibasketcapacedi 
esordirebattendo(72-61)i 
campionid'ltaliadeiRoosters 
Vareseedi far divertire il pub- 
blico nell'anticipo della prima 
giornata del campionato di ba¬ 
sket. Circa 6.500 spettatori al 
FilaForum hanno applaudito in 
piedi la Adeccodurantegli ulti¬ 
mi SOsecondidiunapartita 
condottasemprein testa dai 
padronidicasa.llrisultato,in- 
btti, non èmai stato in discus- 
sione:Milanohafaticatosolo 
nelprimotempo,concluso37- 
32,magiàdopo5minutinel 
secondotempo ha raggiunto! 
dieci punti di vantaggio cheha 
mantenutofinoallafine. Parti- 
taforte,conmoltaumiltà,la 
Adeccoha dimostrato di avere 
unreparto«lunghi» dituttori- 
spetto, con Nailon autoredi 20 
punti econ Rusconi miglior 
rimbalzistadellapartitacon 
16 palloni catturati. Leassen- 
zediJeremicePesiceifallidi 
Michelorihannocostretto 
coach Crespi a giocarecon tre 
piccoliperbuonapartedella 
gara, senza per questosoffrire 
troppol'attaccodiVarese. 

Non appena, nel secondotem- 
po, ivaresinisisonoawicinati, 
cihapensatoNailonconlO 
punti consecutivi a chiudere la 
partita. 


DALLA REDAZIONE 


LUCA BOTTURA 

BOLOGNA È un esame di maturità, 
e il basket - al solito - lo affronta da 
privatista. Rischia. Il campionato en¬ 
trante, l'ottantesimo, viene dopo il 
successo europeo di Parigi. Ha recu¬ 
perato Roma, innervata dagli inve¬ 
stimenti dell'Adr. Non ha perso Mi¬ 
lano, che anzi propone una squadra 
decorosa. Ha ritrovato R^gio Cala¬ 
bria, cheda sola potrebbeinverti rela 
deriva negativa (-6 per cento l'anno 
scorso) degli incassi. MantieneVare- 
se, Treviso e il loro virtuoso far di 
conto. E naturalmente può sempre 
contare sulle due bolognesi: la Forti- 
tudo elaVirtus 

Ce ne sarebbe abbastanza per far 
recedere l'Al dalla trasformazione in 
A14 (nel senso di campionato a 
stretta vocazione emiliano romagno¬ 
la) e per ritentare l'assalto al famoso 
basket metropolitano degli anni '80. 
Quando c'erano sì De Michelis e i 
contratti Rai fuori mercato, ma an¬ 
che Larry Wright e Bob Me Adoo. 
Emblemi di una dimensione nazio¬ 
nale finalmente raggiunta. Allora. E 
perduta poi. Perassenzadi manuten¬ 
zione, oltre che per gli ingaggi folli. 
La stessa malattia di cui soffre il ma¬ 
nagement di oggi, che non ha mosso 
una virgola per santificare la vittoria 
del 3 luglio '99. Il campionato parte 
nel silenzio: non uno spot, non uno 
sponsor, non un'iniziativa di comu¬ 
nicazione. E montanti divisioni al¬ 
l'interno della Lega basket, che già 
hanno prodotto una mini-cordata 
commerciale Fortitudo-Roma-Vare- 
se, e domani potrebbero portare alla 
destituzione del presidente. 0 alla 
scissione. 

In questo contesto frammentario e 
disperante, il campo rischia di essere 
un eccellente rifugio. Il livello s'an¬ 
nuncia medio-alto. C'è una fragoro¬ 
sa favorita, la Paf, e almeno tre sfi¬ 


danti ufficiali: Roma, Virtus e Vare¬ 
se. C'è la provincia delle possibili 
sorprese - Montecatini e Imola sulle 
altre - e ci sono vecchie piazze che 
riemergono con ottimi propositi: 
Trieste, Reggio Calabria, Pesaro. C'è 
soprattutto, ed è confortante, la lista 
dei campioni disponibili. E il loro 
passaporto. Da qualche anno non 
siamo più il campionato più ricco 
dopo l'Nba. Grecia eTurchia hanno 
più soldi e più tifosi. Ciononostante 
riusciamo a captare qualche buon 
professionista (quest'anno Vranko- 
vic nella Fortitudo eSheppard a Tre¬ 
viso) e suppliamo alla bisogna con 
gli azzurri campioni d'Europa. 

Mai come stavolta il mercato ha 
parlato italiano. Da quello virtuale- 
Meneghin stava per finire ai Toronto 
Raptors, ma all'Nba arriverà solo 
l'anno prossimo - e quello reale: so¬ 
no gli azzurri di Tanjevic ad aver 
mosso le acque. Roma ha preso sì 
luzzolino eWilliams ma, giustamen¬ 
te, considera De Poi come acquisto 
principe. Galanda alla Paf, con Re¬ 
calcati, potrà spostare più di un equi¬ 
librio. Naturalmente insieme a 
Myers e Fucka. Bonora alla Kinder è 
la conditio sinequa non, insieme ad 
Abbio, per portare a termine l'opera¬ 
zione Zaigiris Ossia l'imitazione del 
modulo piccolo efilantecheha por¬ 
tato Kaunas sul tetto del basket di 
club. 

Ed è questa, la via lituana alla pal¬ 
lacanestro, l'ultima e non residuale 
chiave di lettura della stagione en¬ 
trante. 

Il basket dei Maijkovic e dei loan- 
nidis, i guru dei punteggi bassi e del¬ 
lo spettacolo ridotto al minimo, ha 
trovato nella squadra baltica un'al¬ 
ternativa vincente. E siccome è vin¬ 
cente, verrà imitata. A tutto vantag¬ 
gio del pubblico. Hai visto mai che, 
più della matrigna tv, funzioni me¬ 
glio l'antico passaparola? 


VOLLEY EUROPEI 

Jugoslavia battuta 
e oggi l'Italia cerca 
il quarto titolo 

■ L'Italiagiocaunagrandegara, 
batte3-llaJugoslaviaeconquista 
la finaledoveaffronterà la Russia. 
Contemporaneamentegli azzurri 
conquistanounpostoperlaCop- 
padel Mondo, chesaràvalidaco- 
mequalificazioneolimpica.llct 
Anastasi manda in campo il se¬ 
stettotitolare. In avviosi vedeun'l- 
taliatonica, concentrata, senza 
remorementali. chechiude25- 
n.AH'iniziodelsecondosetiltec- 
nicoslavo lascia incampo il giova- 
netalentoMilijkovic,schiacciato- 
redibellequalità. Èluichetieneil 
punteggio in equilibrio Gli azzurri 
controllanosinoal24-20,sbaglia- 
noun primo attacco-set con Giani, 
ma poi chiudonocon Papi 25-22. 
Nel terzoset l'Italia ricevediscre- 
tamente ed in difesa si fa vedere 
Corsano. Crescesoprattutto l'ap¬ 
porto di Giani in attacco. Gli azzur¬ 
ri operanounprimobreak(ll-7) e 
reagisconobenead un tentativo di 
rimonta dei « Piavi», ma in un fina- 
lecombattutoed emozionante 
s'impongono26-24eriapronola 
gara. L'Italiatrovanelsuoorgo- 
glio laforza di risalire. Papi si as- 
sumeleresponsabilitàdel leader, 
ilvantaggiosiassottiglia,poisva- 
nisce.Gliazzurridiventanopadro- 
ni ecapiscono di avere in pugno 
quando VladiGrbicsbaglia la bat¬ 
tuta e protesta animosamente. 
Antonoviopunisceeda all'Italia il 
puntodel 24-21. Un primo tempo 
di Gravina chiude il match sul 25- 
22. Domani c'èl'occasionedi 
prendersi la rivincita con la Russia 
e cercare i I quarto titolo europeo. 


T roppi i dubbi, pocheiecertezze. L a Ferrari è 
in affanno, esageratamentein affanno. Le 
cause? Tante. Una sensazione: cheia Fer¬ 
rari questo mondi aie non io vogiia proprio vin¬ 
cere. Sembrerà strano, ma dietroii paicoscenico 
di M araneiio chissà quaieenormeeperversa ve¬ 
rità si nasconde. Veniamo ai fatti. 1) Aii'inter- 
nodelia Ferrari non si vivepiù quei dima idiiba¬ 
co ddie scorse stagioni. Jean Todt giura che si 
continua a farcii massimo, però ia vettura re¬ 
gredisce. Lo sviiuppo sembra essersi fermato a 
queii'incidentedeiia curvaStowe- aSiiverstone 
- checostò a Schumacheria stagione. 2) Vincere 
con Eddie, sembrerà strano, ma potrebbediven- 
tareun danno irri medi ahi ie soprattutto per chi 
poi dovrebbedarespi^zioni sui perchési èspe- 
socosì tanto per un piiota (Schumacher), quan¬ 
do ii mondiaiesi può vinceremagari con un piio¬ 
ta «normaie». 3) Budgdesaurito, maT odt assi¬ 
cura di no. 4) Poi c'èii possi hi iecompiotto, ma- 
nessuno saprà mai ia verità. Comunqueconti- 
nua ii disaccordo tra Irvine e Todt. Jean dice 
«Lo sviiuppo non èdiminuito, 
anzi è acederato. Continuia¬ 
mo a lavorare, siamo qui con 
una vdtura stile Fiockenhdm 
(qudia ddia doppidta Irvine 
Salo), il fatto che non ci sia 
Schumi non significa cheli no¬ 
stro lavoro abbia subito rallen¬ 
tamenti». Eddie risponde: 
«Siamo lenti, da quattro, cin¬ 
que, garela vettura èsemprela 
stessa. Non trovo migliora¬ 
menti. Così chepossofare, non 
si progredisce in nessun mo¬ 
do». Comunque, apropositodi materiali, in FI 
Hakkinen si fa un doppio sviluppo: il primo a M arandlo- 

in pole sul singolo pezzo; il secondo in pista per speri- 

anche meritarlo. E qui forse non s'è rischiato troppo. 

a M onza D'altronde lo ha con fermato ancheT odt: «Pri- 

I n alto ma di provarei materiali sulla F399 dobbiamo 

un tifoso avere l'assoluta certezza ddi'affidabilità». In 

deluso FI bisogna rischiare di più; si può prendere ad 

dalle esempio la M cL aren eh eadinizio stagioneha ri- 

prestazioni schiatocon i nuovi materiali inogni gara. Quai- 
della chevolta èandata male, ma «rompendo» forse 

Ferrari a voltesi impara. La verità sarà nel mezzo, ma 

Inalto una cosa ècerta: la McLaren èsolida, stravol- 

a sinistra gente, a volte entusiasmante. Il contrario ddia 

Irvine Ferrari cheoggi, ancora una volta dovrà rincor- 

rereesperare- comedi celi presi denteFiat, Paolo 
Fresco-che«il miracolo s'avveri di nuovo». 

Ma.C. 




Ansa Bloomberg TV. Prima di informarti 
su economia e finanza, ti informa. 


L 'ir.f crrria. 2 Ìor.e "B! ocmborg da oggi è 
anche informazione Ansa, -rutto guelfo 
che VUOI sapere di economìa, finanza 
■i r.terna7,i cnale e più in generale 
guani 0 accade nel mondo,, lo trovi su 
Ansa Rloonberg T/, la televisione che 
ti tiene informato 2 A ere su 24. 
Notiziari economici, flash e 


in tempo reale con la qualità delio 
notizie Ansa e L ■■ affidabilità di 
ELoor.berg, Da sempre Dlcoirberg fornisce 
agli operatori lo informazioni 
necessario por realizzare i Loro 
obiettivi di .i nvesl i metiLo c profitto, 
aggiornandoli sul1'andamento de i 
iTiCfrcaL—. Ansa e Bloomberg 
notizie dell h.]1 ti TT. ' ora, forum di danno un valore aggiunto alla 

approfondimento, ti aggiornano notizia. Su Ansa Bloorr.be rg TV. 


Bloomberg 

TELEVISlON'^ 


ANSA 

Facciamo notizia. 


C iiSaì 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 211 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




^1 


<im0R. ESI', 

Ohi MOnIiIÒ 

ASLi oppee^i 
DEL MOibo 

\ 

lA RSCXSlrtAVbL'lA 

massacgare 

PIU'VICIKlo 







L'ItyrTERVISTA 


IN PRIMO PIANO 


L'ANALISI 


«Dobbiamo co^ire 
una sinistra più ampia» 

Polena: oltrei Ds per unirei progressisti 


Ds, prodiani e Verdi, tutti insieme per un nuovo partito deiia sinistra? Un'idea 
non nuova, ma riianciata da Leonardo Domenici, sindaco di Firenze. E ieri ii se¬ 
gretario deiia Quercia, WaiterVeitroni, ha ammesso che queiio posto da Domeni¬ 
ci è «un probiema reaie deii'evoiuzione deiia sinistra itaiiana». Pietro Foiena, nu¬ 
mero due di Botteghe Oscure, conferma: «Stiamo pensando aiia riorganizzazione 
dei centrosinistra, per trasformario in un soggetto poiitico coeso e vincente». 

BENINI CAPITANI 


A PAGINA 7 

LE FRONTIERE DEL RIFORMISMO 

GIORGIO RUFFOLO 


A nche la storia della sini¬ 
stra ha i suoi bizantini¬ 
smi. Nell'antica Bisanzio 
cristiana, mi parodi ricordare, si 
versò molto sangue attorno alla 
famosa disputa dello iota; seil Fi¬ 
glio fosse eguale (omoùsios) o so- 
losimile(omoiùsos)al Padre. 

Nella sinistra staliniana si ver¬ 
sò molto inchiostro per stabilire 
setra il marxismo e il leninismo 
fosse necessario inserire un trat¬ 
tino. E in quella trotzkista, se 
l’Unione Sovietica fosse uno Sta¬ 
to operaio degenerato, o «pro¬ 
fondamente» degenerato. 

Non vorrei chela sinistra rifor¬ 
mista del nostro tempo si laxias- 
se coinvolgere in una nuova di¬ 


sputa bizantina sulla «terza via»; 
su chi è «per» (come Blair) chi è 
«contro» (come Jospin) e chi sta 
in die «Mitte Strasse» (come 
Schróder?); senza che sia ben 
chiaro checos'èe dove porta. 

In termini grossolani, ma me¬ 
no criptici, è certo vero che il 
problema per la sinistra riformi¬ 
sta, è qudio di formulare una 
nuova ^rategia, un nuovo «com¬ 
promesso con il capitalismo», 
perché quello <^cialdemocrati- 
co» non è più sostenibile. Ma in 
termini il più possibileconcreti. 

In estrema sintesi, la ricetta 


SEGUE A PAGINA 13 


D'Alema: «Più coraggio sui ìsNOto» 


ALLE PAGINE 2, 3 e 18 


A PAGINA4 


Massacri a Timor, l'Onu non deride 


Già in allerta i militari italiani: sono pronti a partire300 marò 


BARI «InduSriali, abbiate più 
coraggio». È un appello quello 
che il presidente del Consiglio 
D'Alema, a Bari per l'inaugura- 
zionedellaFieradel levante, lan¬ 
cia agli imprenditori. «L'Italia è 
sullastradagiusta- hadetto D'A¬ 
lema - e adesso serve uno sforzo 
corale per garantire un più forte 
sviluppodd paese». 

Alleparoledel premier D'Ale 
ma hanno risposto subito gli in¬ 
dustriali, e Fossa sfida il governo 
a eliminare nel Mezzogiorno i 
vincoli sul mercato del lavoro: 
«Al men 0 per tre an n i - d i ce Fossa 
- poi conteremo quanti posti di 
lavoro avremo creato. Sei risulte 
ti saranno positivi andremo 
avanti, altrimenti torneremo in¬ 
dietro». Il governatoredellaBan- 
ca d'Italia Fazio non nasconde 
l'ottimismo: la ripresa c'è, anzi è 
un boom. 

ALVARO CAMPESATO CIARNELLI 


ESISTE DAVVERO 
UN<CASOAZNAR»? 

PIER CARLO PADOAN 


F ino a pochesettimanefa 
il modello di economia 
«preferito dagli italiani» 
eral'lrlandae, in subordine, il 
Galles. Dopo lavisitadi Aznar 
aCernobbiolaSpagnaèsalita 
in cima alla classifica. Poiché 
il paese iberico viene preso a 
modello da seguire, sia per la 
politica economica che 
avrebbe messo in atto, cheper 
i risultati che ha ottenuto vale 
la pena di provarea ragionare 

SEGUE A PAGINA 15 


IN GERMANIA 
PROVA D'APPELLO: 
SCHRÒDERTREMA 

PAOLO SOLDI NI 

INVIATO A BERLINO 

S econda stazione ddia 
Via Crucis. Dopo ia 
stangata di domenica 
scorsa Gerhard Schróder af¬ 
fronta, oggi, una nuova, dif- 
ficiiissima, prova elettoraie. 
Si vota perii rinnovo dei Par- 
iamentodeliaTuringia, uno 
dei Lànder deii'est, e per ie 
amministrazioni comunaii 
delia Renani a-W estfali a, 

dovebatteii cuore deli a Ger¬ 
mania industriale, metropo¬ 
litana e, almeno finora, ros¬ 
sa. Leprevisioni sononereda 
Spd perderà sicuramente la 
guida di Colonia, gacchéil 
suo candidato borgomastro 
ha pensato benedi farsi sco¬ 
prire, qualche settimana fa, 
a speculare illecitamente in 
Borsa e ha dovuto ritirarsi 
quando era già non più rim¬ 
piazzabile. Lesperanzedéia 
sinistra sono tuttenéiema- 
ni di Anne Lùttkes,volente- 
rosa candidata verde che 
spera di riceverei voti di que¬ 
gli elettori socialdemocratici 
che non se ne resteranno, 
scoraggiati, a casa. A Dor¬ 
tmund, altro bastione rosso 
in disarmo, le speranze di 
non perdere la città e l'onore 
sonoappena appena più fon¬ 
date. Dalla Turingia, culla 
storica della socialdemocra¬ 
zia tedesca ed europea, la 
Spd ricevette una delusione 
già dieci anni fa, all'indo¬ 
mani dell'unificazione 
quando gli elettori, imme¬ 
mori, votarono in massa per 
laCdu. Seguirono aiternevi- 
cende, finoaunagrosseKoa- 
lition Cdu-Spd che ora ri¬ 
schia di trasformarsi in un 
monocol ore cristi ano-demo¬ 
cratico. Il cherenderà ancora 


Veltroni: mano dura contro i criminali 


IL SERVIZIO 


ROMA Stati Uniti eNazioni unite 
aumentano la pressione sul go¬ 
verno di Jakarta affinché accetti 
la presenza di una forza di sicu¬ 
rezza intero azionaleaTimor Est. 
Il presidenteamericano Bill Clin¬ 
ton ha annunciato lasospensio- 
nedellavenditadi armi all'Indo¬ 
nesia, men tre al Palazzo di Vetro 
il dibattito nel Consiglio di Scu¬ 
rezza si ètrasformato in un coro 
di appelli al presidente indone 
siano Jusuf Habibie. E arrivano 
segnali di apertura dal governo 
indonesiano. «Se fosse così - ha 
detto il segretario generale Kofi 
Annan - sarebbeincoraggiante». 
Mal'Onu,atutt'oggi,non haan- 
cora deciso seecomei nterven i re. 
Intanto in Italia si cominciano a 
prepararci piani logistici per un 
possi bileintervento aTimor Est. 
Fon ti m i I i tari pari an o d i ci rea tre 
cento soldati pronti apartire 

FONTANA 

ALLE PAGINE 9, IO e 11 


♦ Inten/istd a Piero Fassino: 

«I diritti umanitari vaigono ovunque 
per questo bisogna intervenire» 

DE GIOVANNANGELI 
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^ La sporca eredità dei coioni ai ismo 
Dai portoghesi a Suharto 
storia di un destino di sangue 
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Maxi-sconb) lipef per gli «atipia» 

Dalla Devia libera al dimezzamento dell'lva sull'edilizia 


Venezia il bisdi Zhang Yimou 

Leone d'oro a «Non uno di meno». Italiani a boera asdutta 


Appello del premier a sindacati eimprenditori:èfinita ormai l'era del posto fisso 

Fossa diiedemeno medi al Sud per treanni. Fazio; la ripresa dèed èquasi da boom 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Confessioni 

L I ingleseMichad Portalo, pezzo grosso da Tories, ha rivelato 
' di avere avuto, da ragazzo, rapporti omosessuali. Bush ju¬ 
nior, futuro antagonista di Gore nella corsa alla Casa Bian¬ 
ca, ha rivelato di avere, da ragazzo, sniffato cocaina. In ambedue I 
casi, si tratta di una contromossa preventiva: si rivda qualcosa per 
evitare che lo rivdl la stampa. Espiare è meglio chetarsi spiare Pare 
che questi piccoli autodafé (su argomenti privati, per quanto mi ri¬ 
guarda I classici cavoli loro: ma non sono un dottore Inglese né ame 
deano) siano molto ben considerati dall'opinione pubblica di qud 
paesi. La riprovazione dd bacchettoni, sulla bilancia dd gradimen¬ 
to, pesa meno ddi'approvazionedd politicamente corretti, che stra¬ 
vedono per chiunque si sputtani In pubblico. Non è esci uso, qualora 
la tendenza si rafforzi, che I più furbi, aiutati da sapienti staff, si 
muniscano di un passato sconveniente per commuovere l'dettorato 
con una opportuna confessione, lo toccavo II sedere alle ragazze! lo 
mi scaccolavo In chiesa! lo mi sono rifatto II seno! lo vomitavo II 
tacchino II Giorno dd Ringraziamento! (versioneInglese mi ha sem¬ 
pre fatto schifo II pudding). Punteggio più alto, nd sondaggi, per chi 
confessi, suprema vergogna, di non avere niente da confessare. 


ROMA Nel menu della manovra 
2000 il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco sta per lanciare 
una proposta «shock»: dall'anno 
prossimo! lavoratori parasubordi¬ 
nati che guadagnano meno di 10 
milioni verrannoesentati dall'ob- 
bligodi p^arel'lrpef. Un aumen¬ 
to di reddito realedel 10-15%per 
chi svolge attività stagionali osal- 
tuarie con rapporti di collabora¬ 
zione. Il provvedi mento non èan- 
cora pronto, ma chi guadagna 10 
milioni risparmierà tasse per oltre 
un milione di lire. Un chiaro se¬ 
gnalepolitico nei confronti delle 
gi ovan i gen erazi on i, epi ù i n gen e- 
raleverso quella partedel mondo 
del lavorodiversadal «classico»la- 
vorodipendente. I ntanto, al verti- 
ceUein Finlandia, c'è il via libera 
ufficioso al taglio dell'lva sull'edi- 
lizia: segli Stati vorranno, potran¬ 
no ridurladal 20 al 10%. 

GIOVANNINI 
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DALL'INVIATOA VENEZIA 
MICHELE ANSELMI 

L aCinaèvidna, anzi vicinis¬ 
sima. Chissà quanto ha 
contato la presenza in giu¬ 
ria di Marco Bellocchio nella 
messa a punto del palmarèsdella 
56esi ma M ostra di Ven ezi a, eh ea 
sorpresa-al culminedi unadisa- 
st rosa d i retta tei evi si va - h a attri- 
buito un doppio premio al cine 
ma cinese: ufficialeeno. Zhang 
Yimou, col suo Non unodi meno, 
s'è infatti aggiudicato il Leone 
d'oro, mentre al più giovane 
Zhang Yuan, regista di 17 anni, 
è andato il Premio speciale per 
la regia. Il primo batteva uffi¬ 
cialmente bandiera cinese, il 
secondo quella italiana (copro- 
duce la Fondazione Benetton), 
non avendo le autorità di Pe 
chino voluto riconoscere la 
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IL DIBATTITO 


Sotto lemacaiedel Muro 
la nodalga di Ser^o Romano 


ALBERTO LEI ss 

Forse una virtù intrinseca del cosid¬ 
detto «revisionismo» storico sta in 
un approccio metodologico cheten- 
de a rimettere continuamente in di¬ 
scussione, a revisionare e rivedere, 
appunto, ogni acquisizioneanalitica 
su ciò cheaccade. In tempi nei quali 
la velocità della storia sembra essere 
aumentata a ritmi esponenziali, e 


l'amplificazione quotidiana dei me¬ 
dia apre un gioco continuo di rim¬ 
balzo tra presente e passato, tra giu¬ 
dizio e memoria, questa disposizio¬ 
ne a ri m ed i tare e aggi o rn are I e an al i - 
si può essere benefica per immuniz¬ 
zare il dibattito ideale dai rischi del- 
lecristallizzazioni ideologiche. 

Brevi e banali riflessioni stimolate 
dalla lettura dell'editoriale di Sergio 
Romano sul «Corriere della Sera» di 
ieri, che evoca il crollo del muro di 


Berlino per rimettere in discussione 
le previsioni otti misti eh e eh e saluta¬ 
rono in Occidente quell'evento, vis¬ 
suto come la tanto a lungo desidera¬ 
ta parola «fine» allo stato di guerra - 
sia pure «fredda» - sopravissuto al 
1945. Pace in una Europa non più 
divisa dalla «cortina di ferro» e dal 
conflitto tra democrazia e comuni¬ 
Smo. Pace con la Russia e pace con 
l'America, impegnata nella costru¬ 
zione di un «nuovo ordine mondia¬ 
le». 

Pie illusioni, però, secondo Roma¬ 
no. Che evoca analoghe speranze 
deluse ai tempi della pace del 1918. 
Oggi la guerra - a parte la ferita pro¬ 
fonda dei Balcani-non minaccia di¬ 
rettamente l'Europa, ma l'editoriali¬ 
sta del Corriere deve impiegare un 


buon quarto del suo articolo per 
enumerare tutte le aree del mondo- 
dal Daghestan all'Afghanistan, dalla 
Sierra Leone a Timor Est - sconvolte 
da conflitti spesso crudelissimi. Ro¬ 
mano, che pure ha spesso definito 
l'Urss come una sorta di male asso¬ 
luto, osserva che il ruolo svolto in 
passato dallo «stato guida» del bloc¬ 
co dei socialismi reali, era riuscito a 
«dare una cittadinanza comune a 
popoli e gruppi religiosi che non 
hanno mai appreso, nel corso della 
loro storia, l'artedellaconvivenza». 

Dunque si stava meglio quando si 
stava peggio? Romano non lo dice, 
maèun po' questo il climachesi re¬ 
spira nel suo intervento. L'osserva- 
zionechesi può aggi ungere è eh e se 
i danni prodotti da un meccanismo 


identitario basato sul «noi» legato 
alla classe e alla fede internazionali¬ 
sta comunista (popoli e paesi poveri 
contro i ricchi) sono iati tragici, 
non meno negativi possono essere 
quelli prodotti dal «noi» sorretto da 
meccanismi identitari etnici e reli¬ 
giosi. La teoria dell'«intervento 
umanitario» - che Romano ha criti¬ 
cato e critica in nome della realpoli¬ 
tik - può essere una reazione dagli 
esiti aberranti. Ma pone la questione 
di un nuovo universalismo nell'era 
in cui la potenza è tutta dalla parte 
dell'Ovest, mentre nel mondo 
esplode la forza delle differenze. La 
risposta a questa domanda non c'è 
ancora. Però non la si può trovare in 
un passato che forse «non passa», 
ma sicuramente non può tornare. 


LETIZIA PAOLOZZI 

M i 11 enovecentonovantaci n - 
que, conferenza interna¬ 
zionale delle donne a Pe¬ 
chino. Parole d'ordine: «Empower- 
ment»e«Mainstreaming». Difficile 
trovare per questi termini una tra¬ 
duzioneprecisa. Possiamo dire che, 
all'incirca, con r«Empowerment» 
si scommette sull'assunzione (da 
parte delle donne) di posizioni ec¬ 
cellenti nei luoghi del cambiamen¬ 
to. «Mainstreaming» invece inten¬ 
de mostrare e dimostrare delle rela¬ 
zioni forti, delle alleanze, degli 
scambi femminili. D'altronde, la 
femminilizzazione dei nomi, titoli, 
mestieri, gradi, funzioni, di cui si è 
fatto un gran parlare in Francia, se¬ 
gnala una rivoluzione (magari di 
carta): la lingua, infatti, è costretta 
a dare conto della presenza delle 
donne. Michelle Perrot insegna 
Storia della Francia contemporanea 
airUniversità di Parigi Vll-Jussieu; 
ha guidato, insieme a Georges Du¬ 
by, Ia «Storia del Ie donne» (Laterza) 
e, tra i tanti libri scritti, indica lei 
stessa quello che le sta più a cuore: 
«Les Femmes ou le silence de l'hi- 
stoire»(Flammarion, '98). 
Allafinedi questo decennio abi¬ 
tato daiie donne, una studiosa 
delia storia e dei comportamenti 
femminili come Michelle Perrot 
immagina un presente ben saldo 
e un futuro radioso per signoree 
signorine? 

«Si, ma con unadistinzione. Nei pae¬ 
si occidentali (Francia, Italia), ledon- 
ne hanno conquistato un certo nu¬ 
mero di obiettivi. 3 sono affermate 
nel campo del lavoroeil numerodel- 
le francesi attive è cresciuto molto. 
EceoI ea svoi gere mesti eri, atti vi tà n ei 
quali non avevano mai messo piede: 
compreso, piacciao no, nell'esercito. 
Ledonnegovemanoormai datempo 
la loro riproduzione e contraccezio¬ 
ne. Più indipendenti, si affermano in 
campo politico benché, su questo 
terreno, gli ostacoli sono ancora nu¬ 
merosi». 

Insomma, conquiste importanti 
per ci ò che ri guarda l'eguagl i an- 
za. Ma non è solo una rottura di 
abitudini millenarie, giacché, se 
si trattasse di passi avanti nell'e¬ 
mancipazione - una donna alle 
presse;un'altrapresidentedi una 
arcadica repubblica - l'occhio si 
abituerebbe presto al cambia¬ 
mento. 

«Beninteso, questo non significa che 
tutto sia stato conquistato. Guada¬ 
gnato, risolto. Le frenate, gli arresti 
più 0 meno bruschi, esistono. A vol¬ 
te, si halasensazionecheappenale 
donne ottengono dei risultati in un 
determinato campo, in un altro gli 
uomini si chiudonoariccio.Anzi, re¬ 
spingono il sesso femminile. Per 
esempio, in Francialedonneincon- 
trano infinitedifficoltàdi fronte alle 
scienze dure - matematica, ingegne¬ 
ri a, stati sti ca - eh econ ti n uan o a esse¬ 
re un settoreassolutamentemaschi- 
I e. Appen a si guarda i n modo pi ù rav¬ 
vici nato quei settori, si scoprechenei 
posti di responsabilitàlapercentuale 
del I edon neèbassi ssi ma. N el l'econo¬ 
mia; nellagestionedellebanche, del- 
lafinanza. Quasi cheil potereecono¬ 
mi co resti oggi, pi ù eh e mai, stretto i n 
mani maschili. Edal momento cheil 
vero, grande, serio poteredi decidere 
èquello economico, alledonnesi la¬ 
scia un po' di spazio in politica. Ma 
non troppo». 

Donne, stateattentepoi chén ul I a 
èper sempre; eoa ragionaMichel- 
lePerrot? 

«Se guardiamo ciò che avviene nei 
paesi in via di sviluppo, ci rendiamo 
conto chelacondizionedelledonne 
èassai dura. Chesono ledonneafare 
le spese della povertà, che cresce la 
percentuale di donne povere nel 
mondo echelavioien za sulledonne 
permane. Non diminuisce In alcuni 
paesi vieneprivilegiatalanascitadei 
maschietti. In Cinac'èl'infantiddio 
delle bambine oppure si pratica l'a¬ 
borto se sta per nascere una femmi¬ 
nuccia. Infine, là dove si è radicato 
l'integralismo religioso, sonoledon- 
neafarnelespese Quasi cheil domi¬ 
nio maschile abbia bisogno di affer¬ 


LIISTTERVISTA ■ MICHELLE PERROT: ANCORA FORTI 
_ GLI ARROCCAMENTI DEGLI UOMINI 

Le vittorie 
instabili 

del femminismo 



marsi con la reclusione, l'imprigio¬ 
namento femminile. Ecco. 3 vedea 
occhio nudo cheledonnecontinua- 
no a rappresentare un problema. In 
Francia, il tasso di disoccupazione è 
del dodici per cento ma quello fem- 
miniletoccail diciotto percento. Per 
restare al mercato del lavoro, sono le 
donnecheaccettano il 
part-time e lo pagano 
con il blocco della car¬ 
riera. Ladifferenzasala- 
rialetrauomini edon- 
neèalta, quasi il trenta 
per cento. 3Dpratutto, 
ie donne perdono ter¬ 
reno ri spetto ai mestie¬ 
ri più interessanti». 

L'eguaglianza sa¬ 
rebbe per le donne 
una infinita tela di 
Penelope? 

«Forse, se la lotta delle 
donne punta all'egua¬ 


glianza, dovrebbe anche proporre 
dei modelli alternativi. Giacché se, 
alla fine, conquistare l'eguaglianza 
significa semplicementeconquistare 
il modello maschile di promozione 
ad ogni costo, di competizione vio¬ 
lenta-sostenuta con il dopingequel 
cocktail di sostanze che rovinano la 
salute - se di questo si 
tratta, non mi sembra 
molto interessante perii 
mondo femminile 
Continuando a lottare 
per l'eguagl i anza, obi et- 
tivo prioritario, per le 
donne, la domanda è: 
cosa possiamo proporre 
come diverso modello 
culturale? Mi riferisco 
allefemministeitaliane 
chesono state più delle 
francesi attente al la ric¬ 
chezza della cultura 
femminile anche se ca¬ 


pisco quanto sia complicato perché 
equivale a battersi contemporanea- 
mentesuduelivelli.Daun lato si, ve¬ 
gli amo l'eguaglianza; sì, vogliamo la 
ricchezza eh e solo gli uomini deten¬ 
gono e vegli amo assolutamente im¬ 
possessarci della cultura maschile, 
ma, dall'altro lato, proprio lacultura 
poi ideavi ri le non mi soddisfa. Anzi, 
lacontesto». 

Molti dixorsi antifemministi 
giocano, più omenosottilmente, 
sulla retorica di una «condizione 
femminile» debole, da tutelare, 
da difendere. Dall'altra parte, ci 
son 0 f em m i n i ste (è vero, i tal i ane, 
sopratutto) che scommettono 
sullafinedel patriarcato giacché 
il corpofemminilenon èpiù adi¬ 
sposi zi onedel l'uomo quanto al I a 
riproduzione. Michelle Perrot 
giudica troppo ottimista questa 
loroaffermazione? 

«È vero che c'è una rivoluzione for- 


// 

La povertà 
femminilenel 
«Terzo mondo» 
el'esclusionedal 
potere economico 
in Occidente 

/; 


Tradizione 
e modernità 
convivono 
nell'immagine 
di una 
donna 
indiana 
manager 
(al centro) 

Qui sotto 
Madonna 
in una 
dellesue 
«versioni» 


Un'idea da Madonna 

Da ragazzina a icona pop: storia di una star 
che ha coniugato businesseautoddterminazione 


ALBA SOL4RO 

U na ragazzina bionda de¬ 
colorata, con ancora un 
po' di ciccia adolescen¬ 
ziale intorno ai fianchi e le 
braccia impossibili mente cari¬ 
che di braccialetti tintinnanti. 
Una delle tante ragazzine arri¬ 
vate a New York dalla provin¬ 
cia, con molta voglia di sfon¬ 
dare e quinta¬ 
li di paccotti¬ 
glia addosso, 
che squittisce 
con una vo- 
cetta niente 
di speciale 
«voglio essere 
la tua stella 
della fortu¬ 
na» (Lucky 
star). 

Madonna 
era questo, 
intorno al 
1982, appena 
sbarcata nella 
Grande Mela 
con la sua 
educazione 
cattolica (la 
mamma le 
aveva inse¬ 
gnato che le 
ragazze non 
dovevano 
portare pan¬ 
taloni con la 
zip davanti, 
era «peccami¬ 
noso»!), e un 
fidanzato dj 

che l'aveva introdotta nel giro delle discoteche 
gay. 

All'epoca per una donna ambiziosa come lei 
le strade non erano poi tante; se volevi essere 
una musicista «seria» l'unico modello possibile 
eranojoni Mitchell o Patti Smith, elei non era 
né un'intellettuale né una visionaria mistica. 
Se volevi avere semplicemente successo, era 
pronta per l'uso la macchina, nuova nuova, 
dei videoclip: Mtv era appena nata e l'indu¬ 
stria discografica non vedeva l'ora di sfruttarla 
sfornando a getto continuo piccole star da 



spremi & getta. 

Madonna era ancora soltanto un'«idea», so¬ 
spesa da qualche parte tra l'ambizione feroce 
della piccola Ciccone e l'avanzare di unacultu- 
ra che avrebbe promosso il successo, la carrie¬ 
ra, i soldi al rango di «valori». Ed è difficile an¬ 
che dire se siano stati gli anni Ottanta a for¬ 
giarla, a farla diventare l'icona che più icona 
non si può, la Material Girl apparantemente ci¬ 
nica e liberata, o se sia stata anche lei con le 
sue tonnellate di ambizione, disciplina e ca¬ 
parbietà, a fare degli anni Ottanta il trionfo 
deH'immagine, del puro apparire. Fatto sta che 
lei è riuscita a bruciare le tappe molto veloce¬ 
mente, usando il corpo, il suo corpo ancora 
acerbo e cicciottello e poi, via via, scolpito e 
trasformato, palestrato, un corpo piccolo e 
non bellissimo ma estremamente duttile, che 
di fronte all'obiettivo fotografico è diventato 
quello di una bomba del sesso, di una lolita in¬ 
genua, di una sofisticata signora, di una bruna 
sirena orientale. 

È intorno al suo corpo e all'uso che ne ha 
fatto, che si è molto ragionato, anche da parte 
del mondo femminista. Con critiche pesanti, e 
altrettanto intense celebrazioni. Perché Ma¬ 
donna incarna un paradosso interessante: è 
una donna che attraverso la sessualità ha volu¬ 
to esprimere una gioiosa «liberazione» (Express 
yourséf, invitava una sua canzone. Sex è il vo¬ 
lume di foto, scattate da Meisel, con cui ha cer¬ 
cato di scuotere il perbenismo della società 
americana rompendo ogni tabù possibile, dal 
lesbismo al sesso sadomaso). Ma che poi ri¬ 
schia di ritrovarsi, grazie a quella stessa esaspe¬ 
rata sessualità, di nuovo incatenata al ruolo 
vecchio e consunto di «oggetto del desiderio». 

Una cosa però non le si può negare, e cioè 
chetutto, daM'immaginealleprovocazioni ses¬ 
suali, ricade sotto il suo assoluto dominio. 
Non c'è una mossa nella sua carriera che non 
sia stata pensata, voluta e progettata da lei e 
solo lei, con un talento formidabile per il busi¬ 
ness che la ripaga di tutte le detrazioni possibi¬ 
li (non canta un granché, non è una brava at¬ 
trice, non è bella...). Ribaltando anni e anni di 
sottomissioni a manager e discografici maschi. 
Madonna ha aperto la strada a tutte le «cattive 
ragazze» che poi hanno occupato la scena, da 
Al an i s M ori ssette a C ou rtn ey Love. 

Come Marilyn Monroe, come Lady Diana, 
lei è stata la Blonde Ambition capace di far so¬ 
gnare, di farsi desiderare, vendere milioni di 
dischi e riempire migliaia di copertine; ma ha 
fatto m^lio delle altre due, perché abbastanza 
dura e sicura da non farsi schiacciare. 


midabile che viene daH'autonomia 
del corpo femminile. Le conseguen¬ 
ze sono tante. A partire dal cambia¬ 
mento completo dei ruoli nellafami- 
glia. Solo sarei un po' più pessimista 
quando guardo in un paese anche 
molto sviluppatocomela Francia. Ci 
sono enormi differenze nelle classi 
sociali, nelle classi povere dove le 
donne non hanno neppure accesso 
allacontraccezione Con un numero 
alto di aborti tra le adolescenti (che 
mancanodi qualsiasi educazioneses- 
suale)etraleimmigrate Lefemmini- 
ste italiane hanno ragione su molti 
punti maamesembrachegligiove¬ 
rebbe esserepiù sfumate. Non tuttoè 
stato vinto eguad agnato». 

In questi dieci anni abbiamovisi- 
tatounagalleriadifigurefeninii- 
nili «doppie» che, d'altronde, 
hanno colpito l'immaginario 
collettivo. Hillary Clinton e Mo¬ 
nica Lewinsky; Lady D e madre 
Teresa di Calcutta. Ecco, quale 
tra loro incarna una identità 
femminile moder- 
na,cambiata? 

«Qgni volta annoto 
delledifferenze.LadyD 
tenta di conci li are e di¬ 
ritto alla vita privata. 

Da questo punto di vi¬ 
sta possiede un lato ab¬ 
bastanza moderno. È 
una principessa che ri¬ 
fiuta l'immaginetradi- 
zionale ddia regalità 
con la sua pretesa di li¬ 
bertà del l'amore, liber¬ 
tà di andare e venire 
Lewinsky mi appare 


molto piùtradizionaledal momento 
checercadisedurrenellamanierapiù 
classica. Non ha nulla di moderno. 
Madre Teresa è l'ideale femminile 
tradizionale della santa, della gene 
roseoblativa: la donna salvatrice è 
un 'i mmagi ne forte e bel I a del I a fem¬ 
minilità. Al fondo nienteaff atto mo¬ 
derna. Flillary Clinton forse è la più 
modernaditutteperchésa conciliare 
degli elementi distanti, contrari e sa 
vincere, praticamente, su tutti i tavo¬ 
li. Da un latoesibisceunafemminili- 
tà tradizionale: dall'altro è una don¬ 
na che difende suo marito: in guerra 
contro tutti. Infine, è una donna 
molto professionale, bravissima av¬ 
vocata, eh e sa ri usci re nel campo più 
difficile,quellodellapolitica.AI pun¬ 
to chel'ideacheFlillary possadiven- 
tarepresidentedegli 3;ati Uniti non è 
affatto peregrina». 

HacitatoiI campo piùdifficileila 
politica. Se ne discute molto, in 
Italia; moltissimo in Francia, do- 
veèstatomodifificatol'art.Sdel- 
la Costituzione per 
farespazioalledon- 
ne.Ora,si determina 
una curiosa situa¬ 
zione; c'èuna guerra 
sotterranea, mai 
conci usa, fra maschi 
efemminequantoal 
potere. Gli uomini, 
pur in crisi, proba¬ 
bilmente vogliono 
un patto di fedeltà 
ossequiente, omo¬ 
sessuale. Un ruolo 
gregario che le don¬ 
ne, in genere, non so¬ 


no pi ù di spostea accettare. Risul¬ 
tato; l'accesso fem m i n i I eal I a po¬ 
liti carestalimitato? 

«Per quanto mi riguarda dall'inizio 
ho sostenuto larivendicazionedella 
parità in politica. Il famoso universa¬ 
le francese che ci vieneoppostoèun 
bell'obiettivo ma non una realtà. In 
questo momento serveamascherare 
l'ineguaglianza, l'ingiustizia. Perciò, 
semplicemente, non ne possiamo 
più. 3 parlatuttoiltempodi univer- 
salemain realtàèun universalema¬ 
schile. Di conseguenza considero 
normalecheaun certo puntosi met¬ 
ta uno stop a questi discorsi. 3amo 
uguali quasi dapertutto, nel Paese 
Ma non in politica. Vogliamo una 
poi itica paritari a. Al l'i nei rea. N on fa¬ 
remo le contabili: lo promettiamo. 
Tuttavia, laFranciadeveesseregover- 
natain parità tra uomini edonne. È 
una rivendicazione giusta. Non sto 
dicendoperòcheledonne, in quanto 
donne, rivoluzioneranno la politi¬ 
ca». 

Si muoverannocomegli uomini 
«senza distinzionedi sesso»come 
recitaiaCostituzioneitaiiana? 

«Posso solo sperare che facciano il 
possibileaffinchédalla loro millena¬ 
ria esperienza derivi uno sguardo di¬ 
verso sulla politica. Ma non nesono 
sicura dal momento che una natura 
femminilenon esiste: esisteunacul- 
tura femminile 3 può sperare che 
qu està cultura fem minilesarà capace 
di farelapolitica altri menti, diversa- 
mente. Però dobbiamo essere ragio¬ 
nevoli e non pensare che le donne 
siano tutte delle Giovanna d'Arco. 
Questo si curamenteno». 


Il 

In politica 
voglio la parità 
Ma non per 
riprodurre 
il modélo 
maschile 

—fr- 
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IL Fatto 


l'Unità 


♦ Il presidente del Consiglio apre a Bari 
la 63^ edizionedella Fiera dà Le/ante 
«Ogg il M&zogiomo fa enon chied&> 


^Ma c'èbisogno di uno «sforzo ulteriore» 

Il governo garantirà l'ordine pubblico 
«Non si può rìschiarela vita per lavorare» 


^«La pressionefiscalescenderà ancora» 
Conti pubblici, obiettivo a portata di mano 
«Sbagliava chi non ave/a fiduda in noi» 


«Imprenditorì, più coraggio per il Sud» 

D'Alema: «qui si vinceosi perde la sfida per l'Europa, la sicurezza è una priorità» 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 

BARI Massimo D'Alema non na¬ 
sconde la sua emozione nel parla¬ 
re, da uomo del Sud che in Puglia 
ha vissuto «una parte importante 
della vita, dell'esperienza politica e 
umana», finalmente di un «Mezzo¬ 
giorno che ha imparato a contare 
prima di tutto su se stesso. Sulle 
proprie energie intellettuali, im¬ 
prenditoriali, finanziarie, morali, 
valorizzando una nuova classe fat¬ 
ta di amministratori onesti e capa¬ 
ci, di imprenditori moderni, di ca¬ 
pacità e talenti che hanno saputo 
progressivamente affermarsi». A 
questo Sud, che non si presenta più 
con il cappello teso per chiedere 
senza fare ma che, al contrario «fa 
e non chiede» il presidente del 
Consiglio ha dedicato buona parte 
del suo discorso inaugurale della 
63ma edizione della Fiera del Le¬ 
vante che resterà aperta fino al 19 
settembre e gio¬ 
vedì sarà visita¬ 
ta dal Capo del¬ 
lo Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Il Mezzogior¬ 
no come fron¬ 
tiera nella sfida 
per l'Europa. 

Avamposto del¬ 
lo sviluppo 

complessivo del 
Paese. D'Alema 
è convinto della 
stretta correlazione tra un Sud libe¬ 
rato dai freni storici allo sviluppo 
come la disoccupazione e la mala¬ 
vita organizzata e la possibilità di 
rafforzare la visibilità italiana nel¬ 
l'Unione Europea. «Vinceremo o 
perderemo questa qui, nella parte 
del Paese che più di ogni altra può 
trovare nell'Europa il motore della 
propria crescita e del proprio svi¬ 
luppo». Quello che D'Alema lancia 
non è un grido d'allarme ma la 
consapevolezza che «il Mezzogior¬ 
no ha bisogno di una sforzo ulte¬ 
riore, di un impegno straordinario, 
senza il quale l'Italia nel suo com¬ 
plesso rischia davvero e non a pa¬ 
role una perdita di competitività 
sullo scenario internazionale». La 
«forbice nello sviluppo tra Nord e 
Sud» c'è ancora, un paese spaccato 
a metà che ha, dunque, bisogno di 
un impegno straordinario. «Ancora 
non ci siamo -afferma il premier- 
ed invece abbiamo il dovere di non 
deludere il Mezzogiorno, aiutando¬ 
lo a camminare sulla strada che ha 
imboccato, ed è quella giusta. Ci 
vuole una strategia comune per so¬ 
stenere la nuova affidabilità del 
Mezzogiorno, questo nuovo tessu¬ 
to imprenditoriale: una struttura 
del credito più permeabile e meno 
chiusa e protetta, al ripresa del tas¬ 
so di scolarità e la riduzione signifi¬ 
cativa della criminalità». Ha sotto- 
lineato questo punto il presidente 
affermando che «il governo consi¬ 
dera la sicurezza un'assoluta priori¬ 
tà. Noi non possiamo chiedere ad 
un artigiano, ad un piccolo im¬ 
prenditore, un commerciante di ri¬ 
schiare la vita per lavorare». E qui 
dalla platea è arrivato il sentito ap¬ 
plauso di chi ogni giorno affronta 
questi problemi. 

È cambiata la mentalità del Sud. 
Il miraggio del posto fisso o assisti¬ 
to sembra sempre più lontano. La 
chiave del cambiamento è nella 
flessibilità. E nella capacità di uti¬ 
lizzare le risorse naturali, culturali 
e umane di cui il Mezzogiorno è 
ricco. L'accordo con quanto affer¬ 
mato dal presidente Ciampi a Na¬ 
poli è totale. «Ha ragione il Capo 
dello Stato -afferma il premier- 
quando pensa ad uno Stato che 
non asside e provvedere ma che 
stimola la crescita delle infrastrut¬ 
ture, della sicurezza e che aiuta a 
creare lavoro vero e non assistito. 
Nelle parole del presidente trovo la 
continuità del suo impegno meri¬ 
dionalista e una visione innovativa 
del ruolo dello Stato» che deve ave¬ 
re come principale missione, come 
obbiettivo strategico «lo sviluppo 
del Mezzogiorno». A cui devono 
partecipare le imprese e i sindacati 
«con più coraggio e meno diffiden¬ 
za», altrimenti realizzare il patto 
tra Governo e parti sociali diventa 
più difficile. Ed avrebbe ragione 


■ D'ACCORDO 
CON CIAMPI 

«Lo Stato non 
deve dare 
assistenza 
ma stimolare 
la crescita 
dell'economia» 







LA POLEMICA 


I presidente del Consiglio D'Alema interviene alla Fiera del Levante; sotto una manifestazione per le pensioni 


Arcieri/ Ap 


■ Totale 

1 Apr. ’98| Apr. ’99| 




Nord 

17,9 

15,1 

Nord 

23^2 1 

19,6 

Nord-Ovest 

22,1 

17,7 

Nord-Ovest 

28,1 : 

22,5 

Nord-Est 

12,3 

11,3 

Nord-Est 

16,4 1 

15,4 

Centro 

28,7 

31,3 

Centro 

32,6 

37,7 

Mezzogiorno: 

55,9 

56,6 

Mezzogiorno 

63,4 1 

65,7 

Italia 

33,3 

32,2 

Italia 

38,2 ; 

37,8 


IL LAVORO DIFFICILE 

La crisi dei giovani (disoccupazione 15-24 anni) 


Così negli anni la disoccupazione giovanile 
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’93 ’94 ’95 ’96 ’97 ’98 ’99 


1 senza posto 

Nord 

Apr. ’98 

6,6 

Apr. ’99 

5,9 

Nord Ovest 

Apr. ’98 

7,4 

Apr. ’99 

6,5 

Nord Est 

Apr. ’98 

5,4 

Apr. ’99 

5,0 

Centro 
Apr. ’98 

10,0 

Apr. ’99 

10,5 

Mezzogiorno 

Apr. ’98 

23,1 

Apr. ’99 

22,7 

Italia 

Apr. ’98 

12,5 

Apr. ’99 

12,1 


P&G Infograph 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

RODENGO SAIANO Pensioni e oc¬ 
cupazione: secondo il premio Nobel 
per l'economia Franco Modigliani, il 
nodo, da qualsiasi lato si affronti il 
problema, sta nella quantità e nella 
qualità degli investimenti. «In Italia 
occorre investire di più - dice il pro¬ 
fessore del Mit - e bisogna dire ad 
Agnelli: comincia tu ad investire di 
più. L'Avvocato sbaglia a dare tutte le 
colpe del peggioramento delle condi¬ 
zioni economicheitalianeal governo. 
È un modo di scagionarsi, il vero pro¬ 
blema in Italia è 
la mancanza di 
investimenti». La 
«bacchettata» al¬ 
l'Imprenditore 
italiano per an¬ 
tonomasia, dopo 
le dichiarazioni 
di Cernobbio, ar¬ 
riva nel corso del 
convegno su 
«Nuovo welfare, 
disoccupazione e 
previdenza», in 
corso in questo week-end nell'Abba¬ 
zia Olivetana di Rodengo Saiano, in 
provincia di Brescia. Il premio Nobel 
del 1985 èinveced'accordo con Cesa¬ 
re Romiti, presidente della Rcschenei 
giorni scorsi a Cernobbio aveva pro¬ 
posto che l'Italia richiedesse la revi¬ 
sione del Patto di stabilità: «In realtàè 
Romiti che dà ragione a me, l'ho 
scritto anni fa-dice Modigliani - l'Ita¬ 
lia dovrebbe chiedere la revisione del 
Patto di stabilità per tutti, non solo 
per sé Sarebbe bene ri negozi are M aa- 
stricht e accettare il principio che il 


■ RIMPROVERI 
DA NOBEL 
«Il vero 
problema 
In Italia 
è la mancanza 
degli 

Investimenti» 


Modi^iani ad Agielli 
«Inizia tu ad invedir&> 


E Fazio: megiio precari che disoccupati 


l'avvocato Agnelli quando segnala 
«la scarsa propensione delle impre¬ 
se ad investire nella ricerca e nel¬ 
l'innovazione». Tutte. Quelle del 
Sud ma innanzitutto quelle del 
Nord. Senza perder tempo a far pa¬ 
ragoni con altri paesi europei che 
hanno un debito che è la metà del 
nostro. L'allusione aH'innamora- 
mento di Berlusconi per la Spagna 
di Aznar è chiara. Ma il premier 
non fa nomi edice: «Non ho voglia 
di far polemiche». 

Passi avanti, comunque, ne sono 
stati fatti. Tant'è che la Finanziaria 
in discussione si può consentire, 
per la prima volta di dover rispon¬ 
dere alla domanda «a chi possiamo 
dare?» piuttosto di «a chi dobbia¬ 
mo prendere?». Tutto questo per¬ 
ché i conti pubblici, dice D'Alema, 
sono a posto, e si è aperta una nuo¬ 
va fase dopo anni di tagli esacrifici 
«anche grazie ad una stagione vir¬ 
tuosa iniziata prima della nascita 
di questo governo e che noi abbia¬ 
mo cercato di proseguire». In pro¬ 
spettiva la pressione fiscale «scen¬ 
derà ancora progressivamente, con 
prudenza e determinazione: un 
punto e mezzo di Pii nei prossimi 
quattro anni. E l'aliquota Irpef, co¬ 
me annunciato, calerà dal 27 al 26 
per cento». 

Impegno del governo riconfer¬ 
mato, dunque. Anche sul raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo europeo del 
deficit, pure se D'Alema, forse per 
scaramanzia, dichiara di non sen¬ 
tirsela di impegnarsi su una cifra, 
sia questa il 2% o qualche cosa in 
più: «Ma chi pensava che l'Italia 
non ce l'avrebbe fatta a rispettare il 
patto di stabilità, non era nel giu¬ 
sto». Un Mezzogiorno in cui sono 
stati già realizzati 61 patti territo¬ 
riali e diversi contratti d'area, che 
finalmente sta facendo leva sulle 
proprie risorse e che sta sostituen¬ 
do «la tradizione di uno "spirito ci¬ 
nico" con uno "spirito civico" rin¬ 
novato» ha detto D'Alema citando 
una definizione del sociologo Fran¬ 
co Cassano, che diventa patrimo¬ 
nio collettivo e non solo degli ad¬ 
detti ai lavori. 


«Ma davvero il punto è la flessibilità?» 


Il <cinese»eil «Dottor Sottile?a Modena, uniti perunasera 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MQDENA Cofferati arriva alla 
festa de «l'Unità» sorridente. Lo 
aspetta un drappello di giorna- 
liài. E lui chiede qualche minu¬ 
to. Il tempo per leggersi una 
pacco di agenzie che arrivano 
dalla Fiera del Levante a Bari 
dove ha parlato il presidente 
del consiglio e da Crotone dove 
ha esternato il presidente di 
Confindustria. L'oggetto del 
contendere è la tanto amata- 
odiata flessibilità. D'Alema sol¬ 
lecita più coraggio e Fossa da 
Crotone raddoppia chiedendo 
per il sud contratti senza vinco¬ 
li l^islativi per i prossimi tre 
anni. 

A Cofferati non ci vuole tan¬ 
to per mettere a punto la sua ri¬ 
sposta che è un no senza appel¬ 
lo. E se, chiedono i giornalisti, 
anche D'Alema sollecita più co¬ 
raggi 0 su 11 a fi essi bi I i tà? Per C of¬ 
ferati la risposta, nella sostanza 
e nella forma, non cambia di 
un millimetro. Dunque niente 
sconti per il capo del governo. 
«A Crotone la flessibilità è pre¬ 
vista e non vi sono investimen¬ 
ti». 

Il leader della CgiI sullo stes¬ 
so palco con il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato. Il «cine¬ 
se» e il «Dottor Sottile». Insie¬ 
me a loro il vicepresidente di 
Confindustria Carlo Callieri e il 
presidente dei senatori Ds, Ga¬ 
vino Angius. Sul Tfr e le pensio¬ 
ni (il contributivo) Cofferati ha 
ripetuto le sue posizioni. Il Tfr 
nella previdenza complementa¬ 
re. «Se la proposta del governo 


pareggio si applica alle spese correnti, 
non a quelle in conto capitale». 

Bocciatura senza appello anche alle 
35 ore: «Imporle per legge è sbagliato 
se ne sono accorti anche in Francia, 
dove l'attuazione è lasciata alla con¬ 
trattazione tra le parti. Tutti dovreb¬ 
bero essere liberi di lavorare quanto 
vogliono, nei limiti del possibile». 
Quanto alle pensioni di anzianità, ri¬ 
spondendo al ministro per le Politi¬ 
che comunitarie Enrico Letta che 
aveva sostenuto che non si può per¬ 
mettere alla gente di andare in pen- 
sionea50 anni, Modigliani ha ribadi¬ 
to che «questo è sbagliato. La gente - 
ha esortato -vada 


in pensione a 
qualunque età, 
anche quando 
esce dalla culla, 
basta che prenda 
una pensione 
commisurata a 
quello che ha pa¬ 
gato». 

Pensioni ma 
anche occupa¬ 
zione. Del r^o 
il problema è sta¬ 
to posto anche da Antonio Fazio, ieri: 
il governatore della Banca d'Italia da 
Turku ha ribadito l'esigenza di flessi¬ 
bilità, perché è «meglio essere precar 
che disoccupati». Modigliani invece 
affronta il tema lavoro rispondendo a 
chi invoca l'adozione della ricetta 
spagnola. A chi ama il modello Aznar 
Modigliani risponde che «la Spagna 
non ha molto da insegnarci, perché- 
spiega - partiva da una disoccupazio¬ 
ne spaventosa e gran parte dei pro¬ 
gressi compiuti sono avvenuti grazie 
a formule simili a quelle italiane». La 
Spagna, ha stigmatizzato, «ha il difet¬ 
to di ripetereciò che ha fatto l'Italia a 
tre anni di distanza, ma peggiorando 
i difetti». Da qui l'invito a guardare 
altrove: alla Danimarca, dove la di¬ 
soccupazione è calata dal 5,5% del '97 
all'attuale 4,6%: all'lrlanda, dove è 
scesa dal 15% al 9,1% ed infine ai 
Paesi Bassi dove la percentuale dei 
senza lavoro è calata dal 5,2% al 
3,8%. «La Banca centrale europea de¬ 
ve essere responsabile sia dei livelli di 
inflazione, sia di quelli della disoccu¬ 
pazione-dice ancora M odigliani - ne¬ 
gli Stati Uniti la prassi e le leggi im¬ 
pongono che la Federai Reserve si oc¬ 
cupi di mantenere la stabilità dei 
prezzi, ma anche di garantire un con¬ 
testo di occupazione la più alta possi¬ 
bile». 


andrà in questa direzione avrà 
il nostro consenso». Diversa- 
mente la valuteremo quando 
sarà nota. Il leader sindacale ri¬ 
tiene giusto che il problema 
venga impostato attraverso 
questa finanziaria per consenti¬ 
re cosi ai lavoratori di costruirsi 
il «secondo e consistente pila¬ 
stro» previdenziale. Ha ricorda¬ 
to che le norme per la previ¬ 
denza complementare erano 
già state previste nel '95 e raf¬ 
forzate nel '97. «Il vero proble- 


c'è incomprensione («Dicono 
che il problema dello sfora- 
mento dei conti non esiste»). 
Cofferati risponde a tutto cam¬ 
po anche di politica e in parti¬ 
colare sull'ipotesi di fare della 
CisI la «Solidarnosc» italiana. 
La sua risposta in proposito è 
stata ironica. «Lo trovo difficile 
da realizzare, ma mi pare che 
stia affascinando qualche diri¬ 
gente della CisI». 

Anche il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, ha risposto 


ma - ha osservato - è che la pre¬ 
videnza complementare non 
viene utilizzata da un numero 
consistente di lavoratori giova¬ 
ni». Cofferati ha anche propo¬ 
sto di passare «dall'adesione 
volontaria» a delle soluzioni 
«previste nei contratti» che val¬ 
gano per tutti i lavoratori, della 
grande e della piccola impresa e 
poi lasciare al singolo eventual¬ 
mente «la possibilità di recede¬ 
re da una norma che però deve 
avere valore di applicazione ge¬ 
nerale». Sulle pensioni ha riba¬ 
dito la necessità di passare al 
contributivo, ma non ha nasco¬ 
sto che con gli altri sindacati 


agli imprenditori che chiedono 
più flessibilità. «Leragioni della 
disoccupazione non sono nella 
rigidità, ma nel sottosviluppo». 
Sulla finanziaria ha confermato 
che sarà di 15mila miliardi e 
non di 17 mila come qualcuno 
avevo scritto sui giornali. Ha 
anche trovato il modo di scher¬ 
zarci su. «Ignoro chi l'abbia 
portata a 17 mila miliardi. For¬ 
se il lievito Bertolini». Ha iro¬ 
nizzato anche sul le ipotesi gior¬ 
nalistiche che lo vorrebbero 
leader di un futuro grande cen¬ 
tro. «L'ho letto. Leggendo i 
giornali si imparano molte co¬ 
se». 


Coldiretti; subito nuovi frumenti 
per l'emersione del lavoro nero 

■ Anche gli agricoltori conoscono! conti deirinpse sanno che peri giovani 
rimasti sui campi il futuro previdenzialesi fa sempre più incerto. Inbasea 
dati Federpensionati/Coldiretti perogni produttoreattivocesonoalmeno 
tre-quattro a riposo (700mila contribuenti autonomi, di cui 180mila sotto 
i 39 anni, contro 2,3 milioni di pensionati) e prima chescoppi la «guerra» 
tra padri efigli il settore chiede interventi strutturali, cominciando magari 
da quanti consoli cinquantuno giorni di lavoro,icosiddetti«cinquantuni- 
sti»,sommanoun intero anno contributivo. «Ad essere preoccupati-av¬ 
verte il presidente della Coldiretti, Paolo Bedoni-non sono solamentegli 
agricoltori più giovani, ma anche quelli con venti anni di contributi». E per 
questo l'organizzazione sollecita strumenti che consentano l'emersione 
del lavoro nero («dobbiamo evitare ogni forma di interessereciprocoal- 
revasione»)eristituzionedeifondi pensione anche in agricoltura («ga¬ 
rantendo però le stesse opportunità fiscali concesse agli altri settori»). 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Solidarnosc 
all'Italiana? 
Difficile 
ma affascina 
qualche dirigente 
della CisI» 


■ GIULIANO 
AMATO 

«Non so chi 
ha fatto salire 
la Finanziaria 
a limila miliardi 
Forse il lievito 
Bertolini...» 


Monteforte/ Ansa 


Martedì 


In edicola con 


rUnità 
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NEL Mondo 


l'Unità 



INTERNET 


Gì indipendentisti 
si «sentono» nelia rete 


■ Quella che sembra una pic¬ 
colissima e lontanissima 
isola schiacciata tra il conti¬ 
nente australiano e le altre 
migliaia di isole indonesia¬ 
ne, Timor Est, di cui fino a 
ieri in molti ignoravano per¬ 
sino la sua esistenza su una 
carta geografica, è vicina, vicinissima a noi se si entra nel mondo 
di Internet. 

Soprattutto le organizzazioni di opposizione al regime indonesia¬ 
no e quelle indipendentiste di Timor Est «parlano» e comunicano 
nella rete. Basta guardare nei siti dell'agenzia Ansa, così come 
quelli dei quotidiani francesi «Liberation» e «Le Monde», o quelli 
della Franco presse, nonché in Italia quello del settimanale «In¬ 
ternazionale» per raggiungere l'universo timorese e i suoi annessi 
politici. Da queste partono inviti a chiunque sta seguendo quanto 
avviene nell'isola a fare pressione sulle istituzioni internazionali 
per decidere subito l'invio di una forza multinazionale di pace per 
ristabilire il diritto a Timor Est e il rispetto delle vite umane. Ven¬ 
gono anche forniti i numeri di fax dei membri permamenti del 
Consiglio di sicurezza all'Onu oltre che le e-mail di Annan, Clinton 
e Habibie, presidente dell'Indonesia. 

Ecco di seguito i numeri per quanto volessero comunicare con lo¬ 
ro. 

Fax della Cina: 001-212-634-7626; della Francia: 001-212-421- 
6889; della Russia: 001-212-628-0252; della Gran Bretagna: 
001-212-745-9316; degli Stati Uniti: 001-212-415-4443. 

La e-mail di Annan: ecu(at o chiocciola)un.org: 

Habibie: habibiefat o chiocciola)ristek.go.id: 

Clinton: presidentfat o chiocciola)whitehouse.gov. 

R. Es. 


La sporca eredità del colonialismo 

Dai portoghesi a Suharto, il destino di sangue di Timor Est 


zione in lingua tetum in un Paese con un 
tasso di analfabé pari al 93%. Il primo e 
forse unico libro in lingua locale edito a D ili 
si intitolava «Rai TimurRai Itafliang» (Ti¬ 
mor è il nostro Paes^, conteneva solo dn- 
quanta parole di uso comune ed era stato 
scritto da Antonio Cavarinho, nomedi bat¬ 
taglia Mau Lear, che aveva studiato a Li¬ 
sbona. I primi mesi del '75 sono frenetici 
per la vita di Dili: a gennaio a Macao ini¬ 
ziano i colloqui tra il governo fprtogheseei 
partiti timorensi; a marzo cominda la cam¬ 
pagna dottorale a maggio IVdt e il Fretilin 
disdicono l'accordo firmato a gennaio; a lu¬ 
glio a Lisbona viene emessa la legge costitu¬ 
zionale che istituisce un 'Assemblea generale 
che deciderà il futuro ddia colonia; il 29 di 
luglio i risultati ddle dazioni per i consigli 
locali danno la maggioranza dd 55% agli 
indipendentisti dd Fretilin. Tra i due partiti 
timorensi si accentuano le fratture l'Udt ac¬ 
cusa il Fretilin di essere «esquerdista» (di si¬ 
nistra) e il Fretilin accusa una parte dd- 
l'Udt, in particolare il presidente Lopes da 
Cruz, di flirtare con gii indonesiani. La 
scarsa espeienza politica e l'assenza di un 
retroterra di lotta anticolonialista finirono 
con nuocere alla causa indipendentista an¬ 
che se alla lunga, i risultati non sono stati 
mi^iori ndle ex colonie portoghesi come 
Guin& Bissau, Angola e Mozambico fune 
state da lotte intestine A monte, gli incerti 
passi delia Rivoluzione dd Garofani e il ra¬ 
dicalismo di certi uomini di Lisbona (il pre 
sidente Costa Comes definì non r&liiica 
l'indipendenza), non agevolò il cammino di 
Dili verso la libertà. FI di'agosto dd ‘15 
l'Udt tentò un goipe dopo un summit a ja- 
karta tra i suoi diritti ei generali indone 
siani ma il Fretilin resistette e conquistò il 
controllo ddia capitale Comeprova genera¬ 
le gli indonesiani sbarcarono a Dili per eva¬ 
cuare il corpo diplomatico. Il governatore Pi- 
res fu costretto a ritirarsi ndl'isola di A tau¬ 
ro. Il grosso ddI'Udt composto da 500 sol¬ 
dati, 19 militari portoghesi catturati e 
2.500 profumi attraversò la frontiera il 24 
settembre. Era il pretesto che Suharto cerca¬ 
va. 

il 6 ottobre ‘15 gli indonesiani danno un 


saggio ddle loro intenzioni attaccando la 
cittadina di frontiera di Batugate. I porto¬ 
ghesi, in odore di golpe a Lisbona, lasciano 
le sbarre alzate americani eaustraliani non 
si fidano ddi'infantilismo politico timoren- 
se l'Unione Sovietica, poi, èancora alle pre 
se con le trame oscure in riva al Tago per oc¬ 
cuparsi di una piccola e insignificante cole 
nia. L'ambasciatore americano a Jakarta, 
John flewsom, arriva a sperare che l'Indo¬ 
nesia occupi Timor in maniera rapida ed ef¬ 
fettiva per garantirsi un ruolo strategico nd- 
l'area e non mettere in pe 
ricolo le rotte marine Usa 
tra Pacifico e Indiano. 

L'ambasdatore britanni¬ 
co inviò un emissario a 
Dili, Gordon Duggan, il 
quale concluse la sua re 
lazione ammettendo che 
«il popolo di Timor porte 
ghese non è in condizione 
di esercitare il diritto al- 
l'autodàerminazione». 

Un giudizio diverso 
espresse una ddegazione 
dd sindacalisti australia¬ 
ni favorevolmente impres¬ 
sionata dall'andamento 
ddia vita timorense nd- 
l'educazione, ndia crescita infantile e nd- 
Tagricoltura. Confrontandosi di fatto con 
un'amministrazione dd Fretilin le potenze 
occidentali non fecero altro che affidarsi al¬ 
l'alleato indonesiano capace sino a qud 
momento, di tenere unito il fragile mosaico 
etnico ddle 14 mila isole Temendo dò che 
poi si verificò, il 28 di novembredd 1915 il 
Fretilin dichiarò Timor Est uno Stato indi- 
pendente. Un mese dopo a Kupang, a Timor 
ovest, il ministro degli esteri indonesiano 
Adam Malik firmò la dichiarazione di for¬ 
male integrazione ddia metà ddl'isola alla 
presenza dd leader dd l'Udt e ddl'Apodeti. 
A Ile prime ora ddl 'alba ddl '8 dicembre Dili 
fu bombardata dal cido per cinque ore, poi 
vennero lanciati i paracadutisti dalla com¬ 
pagnia Kapassandha. 

Il resto è storia di sangue e repressione il 
governo provvisorio di Lopes da Cruz spaz¬ 


zato via; l'annessione definitiva e l'atto di 
accusa dell'Onu che il 28 dicembre dd ‘11 
votò per l'autodderminazione ddl'ex colo¬ 
nia; la resistenza armata; la popolazione ri¬ 
fugiata ndia jungla. E poi, puntuali, i bol¬ 
lettini di Amnesty International sui massa¬ 
cri, le torture, le deportazioni di massa, la 
fame le malattie. Timor Est precipita verso 
un nuovo Biafra: la malaria è endemica, il 
70% delia popolazione ha contratto la tu¬ 
bercolosi, il 92% è analfabeta, su 61 di¬ 
stretti solo 40 hanno almeno un medico. In 
venticinque anni da Timor, 
chiusa agli stranieri, sono 
arrivate solo sparute noti¬ 
zie grazie al clero e alle de 
legazioni umanitarie che a 
fatica sono riuscite a giun¬ 
gere a Dili. Neppurela visi¬ 
ta dd Papa a Dili ndl'89 e 
il conferimento dd Premio 
flobd per la Pace al vesco¬ 
vo Cahos Ximenes Bdo e 
al leader indipendentista 
José Ramos-Horta hanno 
rallentato il genocidio dd 
popolo timorense privato 
di emancipazione politica e 
culturale, ha continuato a 
non averedignità umana. 

Oggi di fronte alla vittoria schiacciante 
degli indipmdentisti la brutalità medievale 
e l'odio religioso sono esplosi con un 'eviden¬ 
za sinora sottaciuta e volutamente compres¬ 
sa in questi venticinque anni di nuovo colo¬ 
nialismo indonesiano. La storia di Timor è 
una storia a parte, un retalo di un pezzo 
d'Europa dislocato dall'altra parte dd mon¬ 
do, una polvere d'impero dimenticata e oc¬ 
cultata. 

Ad uccidere, massacrare e dettare non 
sono solo i musulmani sconfitti, sono gii in¬ 
donesiani che hanno subito la transmigrasi 
da altre isole e che vedono perdere ciò che 
possiedono, sono i giovani timorensi nati e 
aesciuti ndi'idea dd regime forte, sono le 
milizie locali integrate in un sistema di mo¬ 
nopolio militare A mori re è un popolo e con 
esso l'idea che il colonialismo fu una neces¬ 
sitàstorica. 


Il 

Jakarta 
si prese 
la patte est 
bombardando 
per cinque ore 
Dili dal déo 
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Angela, Manuela. Ernesto, Loretta e Tiziana 
sono vicini a Tiziana Imbroisi duramente 
colpita per l'improvvisa scomparsa del suo 
caro papà 

UMBERTO 

e si stringono a iei con alletto partecipando ai 
suo dolore. 

Roma, 12settembre 1999 


Cara Tiziana, ii servizio Spettacoii ti è vicino 
in questo momento doloroso per la perdita 
deltuo caro papà 

UMBERTO 

Roma, 12 settembre 1999 


Cara Tiziana, ti siamo vicini in questo triste 
momento. Il servizio Sport de TC/n/tà: Ronal- 
do, Massimo, Aido, Maurizio, Paolo e Ste¬ 
lano. 

Roma, 12 settembre 1999 


Ricorreva il 9 settembre l'ottavo anniversario 
delia dolorosa scomparsa di 

SARATOLOMELLI 

I [rateili Gisella, Atos e Giancarlo e le loro fa¬ 
miglie la ricordano a quanti la conobbero. In 
tale circostanza ricordano anche i genitori 

ALDO TOLOMELLI 

ed 

ELVIRA PARMA 

Bologna, 12 settembre 1999 


Asei anni dalla scomparsa del compagno 

ALLEGRO RAIMONDI 

la moglie Alba lo ricorda con immutato affet¬ 
to. 

Carpi, 12 settembre 1999 


1990 1999 

I familiari ricordano 

BRUNO VITALI 

con nostalgiae immutato affetto. 

Milano, 12 settembre 1999 

11 - 9-1989 11 - 9-1999 

Le figlie, per la ricorrenza del nono anni¬ 
versario della scomparsa del padre 

ENRICO MARZOCCHI 

e per l'anniversario della scomparsa della 
madre 

LUCIA STAGNI 

sottoscrivono per l'Unità. 

Bologna, 12settembre 1999 

Nel 6“ anniversario della scomparsa di 

GIUSEPPINA VOLOGNI 
in ABATI 

Ci manchi tanto ma la tua forza meravigliosa 
ci accompagna sempre. Romeo, Laila, Ro¬ 
berto. 

Modena, 12 settembre 1999 


13 - 9-1998 13 - 9-1999 

LINO MONTANARI 

Sei sempre nei nostri pensieri giorno dopo 
giorno. Ci manchi tanto. Eda, Sonia, Sergio, 
Argentina. 

Bologna, 12settembre 1999 


1964 1999 

ANNIVERSARIO 

FERNANDO MASETTI 

Ti ricordano sempre con tanto affetto tua 
moglie e i tuoi figli, la nuora, il genero e i nipo¬ 
ti. 

ZolaPredosa (Bo), 12settembre 1999 


Nell'anniversarlodeiconiugi 

RENZO TURCI 
ROSINA GHERLI 

con Immutato affetto i figli Franco e Alberto 
sempre ricordano. 

Carpi (Mo), 12 settembre 1999 

115-9 ricorreva il4“ anniversario della morte di 

MARIA ROSSI 

di Carpi 

Le sorelle Ines, Amedea, Irma ed Elio la ricor¬ 
dano con tanto amore. 

Migliarina di Carpi, 12settembre 1999 

Per ricordare il 1“ anniversario della scom¬ 
parsa di 

AQUILINO SANGALLI 

la moglie e i figli lo ricordanocon affetto. 

Mapello (Bg), 12 settembre 1999 

16" ANNIVERSARIO 

SERGIO lORI 
(Bleki) 

La moglie Lucia con i figli Giuliano, Renato, 
le nuore e i nipoti lo ricordano sottoscriven¬ 
do per/'Lfa/tà. 

ReggioEmilia, 12 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN EROI dalle ore 9 die 17 

IHHONANDO fl. NUM B» VeiDE 

167-865021 

OPPURE INVWJDO UN FAX AL NUMB5D 

06/69922588 



partiti: l'Udt di ispirazione caetanista, di¬ 
retto dai produttori di caffè; l'Asdt, diven¬ 
tato poi Fretilin, composto dall'dite urba¬ 
na formatasi al seminario cattolico di Dare 
e dall 'etnia A toni e di ispirazione cattolica 
e socialdemocratica; l'Apodetì per l'integra¬ 
zione con l'Indonesia guidato dai «liurai» 
di area di frontiera e dalla comunità mu¬ 
sulmana di Dili. A due partiti genuini e ad 
uno pro-Indonesia si aggiunsero altre tre 
formazioni minori, una ddle quali propen¬ 
deva addirittura per l'integrazione con la 
vidna Australia, il raduno dd «liurai» con 
la vedova di Don Boaventura, simbolo dd- 
la lotta antiportoghese, diede il via al pro¬ 
cesso di decolonizzazione con la nascita 
ddia prime cooperative ndia zona di Ba- 
zar-tde e con la campagna di alfabetizza¬ 


li Presidente de l'Unità Editrice Multimediale 
S.p.A., Mario Lenzi, a nome del Consiglio di 
Amministrazione, esprime profondo cordo¬ 
glio a Tiziana Imbroisi per la perdita del pa¬ 
dre 

UMBERTO 

Roma, 12 settembre 1999 


L'Amministratore Delegato de l'Unità Editri¬ 
ce Multimediale S.p.A., Italo Prario, parteci¬ 
pa al dolore di Tiziana Imbroisi per la perdita 
del papà 

UMBERTO IMBROISI 

esprimendo alla famiglia il cordoglio suo 
personale e quello di tutti i dipendenti de / '[/- 
nità. 

Roma, 12 settembre 1999 


Duilio, Erasmo, ValerioeGiuseppe sono vici¬ 
ni con affetto a Tiziana Imbroisi colpita dalla 
perdita delpadre 

UMBERTO IMBROISI 

Roma, 12 settembre 1999 

Alfonso, Roberto, Marco, Patrizio e Claudio 
abbracciano Tiziana, colpita dalla morte del 
padre 

UMBERTO 

Roma, 12 settembre 1999 


I lavoratori della tipografia si stringono affet¬ 
tuosamente a Tiziana in questo triste mo¬ 
mento, per la perdita del papà 

UMBERTO 

Roma, 12 settembre 1999 


MARCO FERRARI 


Un bimbo 
di Timor Est 
A destra 
Suharto 
eMarcos 
in una 
foto 
degii anni 
settanta 


la sua cultura sulle antiche vie dd commer¬ 
cio e mantenere l'influenza su interi popoli 
che rivendicavano la loro emandpazione 
con la lotta e con il sangue. Per Timor il pri¬ 
mo segnale antiportoghese si ebbe nd 1963 
con la nascita, a Jakarta, di un Bureau per 
la Liberazione ddl a Repubblica di Timor di 
chiara ispirazione indonesiana. Sukarno 
aveva messo gli occhi su Timor Est già nd 
1959 quando tentò una mossa a sorpresa: 
14 ufficiali originari di Sulawesi chiesero 
asilo politico ai portoghesi ma finirono per 
fomentare una rivolta ndia zona di Vique 
que in nome ddl'unità di tutta l'isola, re 
pressa da una compagnia coloniale prove 
niente da Goa che provocò quasi mille mor¬ 
ti. 

Caduto Sukarno, nd 1966, il successore 
Suharto accentuò la polemica con Lisbona 
con la scusa di troncare il contrabbando tra 
le due zone ddl'isola e i militari dichiarare 
no apertamente che una eventuale indipen¬ 
denza di Timor sarebbe stata dannosa per 
tutto l'Est ddl'lndonesia già minato da di¬ 
sordini indipendentisti, comunisti e islami¬ 
ci, primordi di quanto sta avvenendo in 
questi ultimi tempi. Cosi, allo scoccare dd la 
Rivoluzione dd 25 aprile ‘14, Jakarta non si 
fece trovare impreparata, il 6 settembre Su¬ 
harto ottenne l'appoggio australiano per 
l'integrazione ddl'ex colonia e il 14 ottobre 
il generale Murtopo si recò a Lisbona per 
conversazioni secete con alcuni capi dd 
Mfa rivoluzionario. In pratica è l'avvio dd- 
l'Operazione Komodo, il piano per l'annes¬ 
sione A Dili, intanto, erano nati i primi 


Q 

Filoimo 


uesta è una storia occulta che nes¬ 
suno vuole raccontare I suoi eroi 
sono uomini piccoli e si chiamano 
FilorìJ^o de Oli vara, Domingo Perdra e 
David de Concdcao, ma a dis^to dd loro 
nome non sono sepolti nd monumentale ci¬ 
mitero di Benfica bensì in una foresta di Ti¬ 
mor Est. Sono loro i primi veri «desapared- 
dos» ddia questione timorense uno sporco 
e silenzioso massacro iniziato dagli indone 
siani una notte di 24 anni fa, l'8 dicembre 
1915 e che sino ad oggi ha provocato la 
morte di 200 mila persone a cui vanno ag¬ 
giunte le 20 mila esecuzioni dd gomi suc¬ 
cessivi al referendum per l'indipendenza 
ddl'ex colonia porto^ese 
Un destino di sangue che sembra scritto 
ndia prospettiva europea ddl'isola iniziata 
400 anni fa quando un gruppo di «topas- 
ses» (interpreti, dall'indiano topee wales, 
uomini col cappdio) di origine portoghese 
provenienti prima dall'isola di Solor, appe¬ 
na invasa dagli olandesi, e poi da Larantu- 
ka si stabilì a Timor, si accasò con donne 
locali, prese a commerciare il sandalo, si in¬ 
stallò kabilmente in qudia che oggi si chia¬ 
ma enclave di Ocussi (zona portoghese ndia 
parte occidentale) integrandosi alla popola¬ 
zione indigena. Solo a partire dal 1642 l'i¬ 
sola venne invasa dai lusitani con la scusa 
di proteggere i propri insediamenti costieri 
dagli attacchi dd regni di Sondai, Babali e 
W diale. A est la struttura ddia società ti¬ 
morense non venne intaccata dal potere por¬ 
toghese continuando a basarsi sui dan fa¬ 
miliari («sistema de trocas»), su singoli re¬ 
gni di base etnica, su una sorta di mezza¬ 
dria («rai teen») e sulla produzione esclusi¬ 
vamente agricola. Naturalmente il potere 
coloniale si scontrò più volte con qudio le 
cale. I secoli XVIII eXIX sono marcati da 
un successo ddia comunità timorense nd 
restringere l'influenza e il controllo dd «te 
passes» a cui gli Europd hanno demandato 
a lungo il controllo dd territorio. Ne è testi¬ 
monianza la battaglia di Cailaco nd 1126 
eia resistenza dd «liurai» (rajah locale) dd 
distretto di Manafuni, l'eroe nazionale ti¬ 
morense Dom Boaventura, che tenne in 
scacco i portoghesi nd 1911-12. Dopo seco¬ 
li di puro dominio formale concentrato sul¬ 
la costa e ndle città, organizzato dai «to- 
passes» e orientato al solo commercio, tra la 
fineddI'Ottocentoel'inizio dd Novecento a 
Timor Est avvenne un forte cambiamento. 
Tra il 1884 e il 1890 fu 
organizzato un pro¬ 
gramma di costruzioni 
di strade con il lavoro 
forzato e nd 1899 ven¬ 
ne impiantata la prima 
produzione di caffè a 
Ermera nd nordest A 
partire dal 1908 fu in¬ 
trodotta un'imposta in¬ 
dividuale per i timoren¬ 
si tra i 18 e i 60 anni e 
nd 1911 fu avviata 
una nuova coltura addi¬ 
zionale qudia ddia co¬ 
pra. Ma il colpo più du¬ 
ro fu in feto, grazie al 
lavoro obbligatorio e al¬ 
la nuova unità amministrativa basata sul 
«posto», alla centralità ddia «troca» fami¬ 
liare, un barriera che impediva il controllo 
ddia colonia. L'accordo dd 1915 tra porto¬ 
ghesi eolandesi sulla definizionedd confini 
metteva fine alle tensioni e riconosceva ai 
lusitani la parte est ddl'isola, una zona nd- 
la costa nordovest ddia parte occidentale 
l'enclave di Ocussi-Ambeno, le isole di 
Atauro eJaco. Antonio Salazar con il suo 
«estado novo» cominciò la civilizzazione 
lusitana, creò un'dite coloniale concentrata 


Il tallone 
di Lisbona 
non fu meno 
pesante 
di quello 
indonesiano 

-n- 


ndi'amministrazione, ndi'eserdto, nd clero 
e ndia proprietà ddle piantagioni di caffè e 
divise la popolazione in due catarie gli 
indiai e i non indigeni includendo i bian¬ 
chi e gli assimilati a cui si potevano iscrive 
re coloro che parlavano porto^ese, avevano 
una capacità di reddito alto e 
buone referenze La Chiesa, a 
partire dall'accordo dd 1940 
_ tra Vaticano e Portogallo, di¬ 
venne il fulcro attraverso il 
quale si apprendevano i valo¬ 
ri dd colonialismo. Dopo la 
feroce occupazione giappone 
se che causò la morte dd 
13% ddia popolazione, il co¬ 
lonialismo lusitano riprese la 
marcia riproponendo il lavo¬ 
ro forzato, aumentando il li- 
vdlo educativo, lasciando più 
spazio alla Chiesa e permet¬ 
tendo lo sviluppo dd com¬ 
mercio cinese (alla fine degli 
anni ‘60 su 400 negozi ben 
391 erano di famiglie cinesi). I timorensi ri¬ 
manevano però esclusi dai livdii dirigenzia¬ 
li visto che sino al 1910 appena due studen¬ 
ti per anno frequentavano le università por¬ 
toghesi, mentre nd 1914 a Lisbona se ne 
contavano 34. 

In qudi'anno, con la Rivoluzione dd Ga¬ 
rofani e la caduta ddia più longeva dittatu¬ 
ra europea, il colonialismo porto^ese aveva 
praticamente fine. Tra le foreste di mangro¬ 
vie finiva un sogno chiamato Lusitania, l'i¬ 
dea che un piccolo Stato potesse eternizzare 
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♦// procuratorenazionaleantimafia: «Una gustizia 
chenon va, come accade ora in Italia, produce 
illegalità edistaccodé dttadini dalle istituzioni» 

Vigna: «La sinistra 
de^e cambiare 
ii codice Rocco» 

Quello che occorre è un «vangelo da reati» 

S spera nei provvedimenti operativi nel 2000 



I RECORD DEL CRIMINE 


MILANO la città più “criminale” d’Italia 

I due primati assoluti 

-furti (8.257 ogni 100.000 abitanti) 

-furti d’auto (2.303 ogni 100.000 abitanti) 

Secondo posto 

-violenze sessuali (preceduta da Bologna 
e seguita da Torino,Firenze e Roma) 

Terzo posto 

-rapine (preceduta da Palermo e Napoli) 

Quarto posto 

-omicidi 




NAPOLI il record degli omicidi 

(cinque persone uccise ogni 100.000 abitanti) 


BOLOGNA dove si registrano più violenze 
sessuali (11,2 ogni 100.000 abitanti) 


TORINO ha il primato delle lesioni dolose 
(1.338 nel 1998) 


ROMA 

-secondo posto per i furti di automobile 
-quinto posto per le violenze sessuali e furti 
-sesto posto per rapine e omicidi 


PALERMO il più alto numero di rapine 


MODENA «Non èbenecheun go¬ 
verno di sinistra abbia ancora il 
codi ce Rocco fasci sta». Lohadetto 
il procuratore nazionale antima¬ 
fia Pier Luigi Vigna partecipando 
ieri alla Festa nazionaledel'Unità 
dlModenaall'assembleadssulte- 
ma «U na n uova stagi on edel I a I ot¬ 
ta antimafia». Presente tra gli altri 
il coordinatore della segreteria 
della Quercia Pietro Polena eli di- 
rettoregeneraledegli istituti di pe¬ 
na G i an cari o C asei I i. «II cod i ce pe¬ 
nale-ha sottolineato Vigna-deve 
diventare il vangelo dei reati. Per¬ 
ché presupposto della legalità e 
dellademocraziaèlaconoscenzae 
conoscere le norme chiare è indi¬ 
spensabile. Non si possono disse¬ 
minare come sta accadendo nor¬ 
me penali al- _ 

trove». Vigna 
ha anche osser¬ 
vato: «Ora la si¬ 
nistra sta pren¬ 
dendo a cuore 
con un po'di ri¬ 
tardo il proble¬ 
ma della sicu¬ 
rezza perché si 
ècapito chein- 
cidesulla liber¬ 
tà del cittadi¬ 
no». Ma biso- 
gnafaredi più. In primo luogo se¬ 
condo Vigna bisogna agire sulla 
Giustizia. «Una giustizia che non 
vacomeoraaccadein Italia-haos- 
servato-produceillegalità. Produ- 
ceil distaccodei cittadini dalleisti- 
tuzioni mentre il monopolio del 
torto edella ragionereste in altre 
mani».Èverocheoggi perVignasi 
aprono «ragiona/oli speranze di 
miglioramento perché con il Go¬ 
verno Prodi prima e con quello 
D’Alemaoggi si sta dando vita ad 
una revisione globale del sistema 
giustizia. Ci si aspetta molto dai 
provvedimenti che cominceran- 
noad essereoperativi nel 2000». 

Ma è indispensabile, ha insisti¬ 
to Vigna anche «l'aumento del 
n umero dei magistrati soprattutto 
negli uffici giudicanti. I tempi del 
procedimento devono coincidere 
con quelli della custodia cautela¬ 
re. Quindi al di là del giusto pro¬ 
cesso è necessario garantire la le¬ 
galità non solo attraverso i princi¬ 
pi ma anche aumentando il nu¬ 
mero dei Giudici». Tutto questo è 


E 

CHIARE 

Sono 

condizione 
indispensabile 
di democrazia 
e legalità 
per i cittadini 


necessario per il procuratore na- 
zionaleantimafiaancheperchéla 
criminalità organizzata ha cam¬ 
biato strategia ma è sempre pre¬ 
sente. Dopo le stragi che costaro¬ 
no la vitaaFalconeeBorsellino la 
mafia «è stata obbligata a mime¬ 
tizzarsi». Ma non bisogna cadere 
nella sua trappola: «Non bisogna 
dare l'impressione di credere che 
oggi lamafianon esistepiùequin- 
di bisognaricordarechec'èancora 
bisogno di norme. Sappiate che 
discuteredi abolizionedi ergasto¬ 
lo èmieleperleorecchiedei ma- 
fi osi sappi ate eh e I e i n certezze so- 
no fonte di consolidamento». La 
mafia ha «perso prestigio cultura- 
lemaquelloeconomico per esem¬ 
pio celo haintatto. Ci sono impre¬ 



selegali di grossa potenza eheoggi 
chiedono finanziamenti alla ma¬ 
fia». È necessario quindi affronta¬ 
re ancheil temadellaresponsabi- 
litàdellepersonegiuridicheepro- 
cederean eh ea I i vd 1 0 eu ropeo con 
la costituzionedi un pubblico mi¬ 
nistero che possa occuparsi non 
solo degli interessi finanziari dd- 
l'Unione. 

Il guardasigilli Qliviero Diliber¬ 
to haannunciatocheil 41bissarà 
applicato contro lamafiaaldanese 
e russa e i I procu ratore n azi on al e 
anti mafia Vigna piaude alIa deci¬ 
sione. Pocoprimadi partaci pareal 
dibattito infatti, Vigna commen¬ 
ta: «Sono molto contento che Di¬ 
liberto sia d'accordo con me. Nd 
41 bisnon c'èscritto infatti chela 
norma non si possa applicare agli 
albanesi. Bisognavedereinfatti se 
questi commettono uno dd ddit- 
ti previsti, omicidio o traffico di 
droga esesono inseriti in gruppi 
mafiosi con cui possono mante¬ 
nere contatti dall'interno dd car¬ 
cere». 


L'INTERVISTA ■ CARLO FEDERICO GROSSO 


<4^ la rìfomia un qiBclro politicD stabil&> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Sono d'accordo con 
il procuratore Vigna: è incre¬ 
dibile che nel 1999 esista an¬ 
cora un Codice penale che ri¬ 
sale al periodo fascista. Va ri¬ 
cordato, però, che quel Codi¬ 
ce è stato In molte parti mo¬ 
dificato nel corso degli an¬ 
ni». Carlo Federico Grosso, 
già vice presidente del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, dirige la speciale com¬ 
missione miniseriale Inse¬ 
diata dal mInISro Flick e 
confermata da Dlllberto che 
ha già elaborato e consegna¬ 
to al Guardasigilli una pro¬ 
pesa organica di riforma. 
Quel progetto dovrà essere 
discusso, nel prossimi mesi, 
dagli operatori (magISratI, 
avvocati, professori universi¬ 
tari), dalle forze politiche e 
dal cittadini. Un percorso 
che dovrà trovare sbocco In 
Parlamento. 

Professor Grosso, cosa rimane e 
cosaèormai decaduto del Codice 
varatone! 1930? 

«Leparti chemaggiormenteri- 
flettevano gli aspetti autoritari 
del regImefascISasonoSateIn 
larga misura eliminate. Rima¬ 
ne comunque II fatto che quel 
Codicepenaleavrebbe dovuto 
essererl formato glàdatempo» 
PerchéqueSononèavvenuto? 
«Non è tanto un problema di 
governi di sinISrao di centro: 
credo che qualunque governo 
democratico avrebbe dovuto 
sentire II dovere di cambiare 
anchesoltantol'etlchettadl un 
Codice penale che porta laflr- 
madl un Guardasigilli del regl- 
mefascISa. Tentativi diversi di 
riforma si sono succeduti nel 
corso degli anni. Ma si sono 
sempre arenati nel le sabbi e del 


Parlamento». 

Cheti podi opposi zi onehannoin- 
contrato? 

«Vede, riformarell Codicenon 
èunaoperazionesempi Ice. Ap¬ 
provare un nuovo Codice pe¬ 
nalesi gniflca compiere al cune 
sceltedi campo perlequall oc¬ 
corrono maggioranze stabili, 
eh e abbi an o cl oè I a capaci tà d I 
compiere sceltechlareed omo¬ 
genee. L'Impossibilità di cam¬ 
biare radicalmente II Codice è 
stata dovuta al fatto eh e per de- 

II 


delle norme del 1930 rimane. 
In unacertamlsura,ancorapre- 
sente». 

Inqualiarticoli? 

«Le faccio alcuni esempi. Per¬ 
mane ancora una tlplclzzazlo- 
nedel delitto tentato edel con¬ 
corso di persona In un reato as- 
solutamente Inaccettabile sul 
terreno della tassatività che si 
riflettein unautilizzazioneec- 
cessivamente discrezionale da 
parte dei magistrati; abbiamo 
ancora un sistema di pene de- 

II 


Il principio 
ispiratore? 

Il rispetto 
del le garanzie 
fondamentali 
del le persone 


Va coniugata 
la mitezza 
del le pene 
con la loro 
effettività 
e efficaci a 



cenni non abbiamo avuto 
maggi oranzedi questo tipo». 

E oggi, invece, le condizioni di 
stabilità del quadro politico se- 
condola esistono? 
«Francamentenon so dirlo. So 
però cheli ministro di Graziae 
giustizia ha Insediato unacom- 
mlssionedl dodici membri che 
cominciasse a ragionare sulle 
llneeguldadi una riforma. Una 
precedente commissione, no¬ 
minata dal ministro Vassalli, 
aveva el abo rato uno sch ema d I 
leggedelega. Dal 1993 ad oggi, 
però, nessun governo ha pre¬ 
muto perchési superasse la fase 
di elaborazione». 

La ricordavaprimacheil Codice 
Rocco èstato però modificato in 
molteparti... 

«Si, ma l'impronta autoritaria 


ten ti ve eh e ri fi ette l'eccessi vo e 
assurdo rigore del Codice Roc¬ 
co; abbiamo ancora una disci- 
plinadei delitti contro lo Stato 
chiaramente ispirata all'Ideo¬ 
logia fascista, basti pensare al 
numero dei reati di opinionee 
di vilipendiodelloStato puniti 
con pene assolutamente spro¬ 
porzionate. Alcune parti del 
CodicepenalecherifI ettevan o 
l'ideologia fascista sono state 
cancellate, però permangono 
tuttora segni profondi di quella 
ideologia. Edèmoltograveche 
uno Stato democratico non ab- 
biaavuto, fino ad oggi, laforza 
di eliminarli modificando il 
Codice». 

Un Codiceadeguato ad unasocie- 
tà democratica a quale principi 
dovrebbe! spirarsi? 


«I n tan to al ri spetto del I egaran - 
zie fondamentali delle perso¬ 
ne. Un Codice penale garanti¬ 
sta deve prevedere sanzioni 
non necessariamente pesanti 
cheperò vengano applicate. Ci 
vuole un contemperamento 
traesigenzadi punizioneed esi¬ 
genza di protezionedei cittadi- 
n i. Occorre con i ugare, nel laso- 
stanza, la mitezza delle pene 
con la loro effettività, con la lo¬ 
ro efficacia». 

Mitezza dellepeneèun’espressio- 
ne che può destare allarme tra 
vittimeepotenziali vittimedi un 
reato, non crede? 

«Mitezza delle pene non vuol 
dire lassismo. Significa non 
prevedere pene sproporziona- 
teperreati chenon legiustifice¬ 
no. Pene che poi magari non 
verranno mai applicate pro¬ 
prio perché i giudici si rendono 
conto del l'assurdità di esse. Ci 
sono stati nel corso degli anni 
interventi legislativi che han¬ 
no considerato l'aumento del¬ 
le pene come una panacea 
quando in realtà! problemi do¬ 
vevano essere fronteggiati in 
modo diverso. Insomma: giu¬ 
sta pen a comm i surata al ti po d i 
reato commesso e rigorosa ap¬ 
pi icazione di essa. Oggi a pene 
pesanti, spesso, corrisponde 
una situazione penitenziaria 
che non consente che le san¬ 
zioni vengano applicate del 
tutto. Penso alla leggeGozzini, 
ma penso soprattutto allenor- 
medel I a Si meon i-Saracen i ». 

Il procuratore Vigna non condi- 
videlasceltadi aboi ire l'ergasto¬ 
lo. Anchesu questo lei èd'accordo 
con il procuratoreantimafia? 
«Qui non sono molto d'accor¬ 
do con Vigna. Non è vero che 
abo li re l'ergastolo, il progettoè 
all'attenzione del Parlamento, 
comporti un abbassamento 
clamoroso e automatico della 


guardia na confronti della 
grandecriminalità.Oggi l'erga¬ 
stolo esiste praticamente solo 
sullacartaperchégran partede- 
gli ergastolani escono dopo 
ven tetto anni di penaetalvolta 
anche prima. Il problema, che 
poi corrispondead unasceitadi 
civiltà, deve col legarsi ad una 
preci saenuovadisciplinadella 
reclusione che si intende pre¬ 
vedere. Nel momento in cui si 
prevedeuna pena massima, ad 
esempio, di trenta anni, a que¬ 
sta non potranno essere appi- 
cati i benefici previsti oggi dalle 
varieleggi. Seun fattoètalmen- 
tegraveda comportareuna pe- 
naditrentaanni bisognaripen- 
saregli istituti finalizzati a rece¬ 
pì re le istanze di rieducazione 
in rei azione al le speci fi che esi- 
genzedi difesasocialeespresse 
dalla previ sione di unasanzio- 
necoa alta. Insomma: bisogna 
evitare che il gioco delle atte¬ 
nuanti, dei benefici e degli 
sconti di penaridicolizzi quella 
chediventerà la pena sostituti¬ 
va del l'ergastolo». 

I processi durano troppo. Vigna 
afferma che i tempi della custo¬ 
dia cautelare devono coincidere 
con quell i del procedi mento. Non 
crede che questo obi etti vo debba 
comportare prima di tutto una 
revisione delle diverse fasi del 
giudizio? 

«lo sono assolutamente d'ac¬ 
cordo: i tempi del processo pe¬ 
nale devono essere velocizzati 
il più possibile. Oggi sono ec¬ 
cessivamente lunghi. Maiale¬ 
rò riduzionenon puòessereot- 
tenuta con un semplice au¬ 
mento del numero da magi¬ 
strati, comesostieneinveceVi- 
gna: su questo ho molte per¬ 
plessità. Si pongono problemi 
di formazioneedi qualificazio¬ 
ne della magistratura chenon 
possono esseremessi da parte». 




Modena Festa Nazionale de TUnità 2 - 


ore 18.00 

Piazza del volontariato 
M initennis 
ore 18.00 
PalaConad 

"Liberalizzare l'economia: nuove re¬ 
gole per un mercato competitivo" 
con Pierluigi Bersani, Nicola Rossi, 
Emma Marcegaglia, Lanfranco Turò 
ore 19.00 

Piazza del Volontariato 
Torneo di biliardino 
ore 21.00 
Sala ubreria 

Presentazione del libro "Testimoni 
del tempo" di Gianni M inà 
con Giorgio e Luciana Alpi 


ore 21.00 

Palaconad 

A tu per tu con le Rosse: 
incontro con il mito Ferrari 
con Mika Salo, Jean Todt 
conducono Marco Franzeiii e 
Alessandro Bergonzoni 
ore 21.00 
Piazzetta fornaci 
Rassegna Salvatores 
M arrakesh express 
ore 21.30 
Arci e ctm 

La Puglia del 2000, dove 
turismo è cultura 


27 settembre 



ore 21.30 

El baile 

Corso di ballo 

a seguire di El Tigre e El Indio 
ore 21.30 
Arena centrale 


Aldo, Giovanni e Giacomo 

(ingresso gratuito) 


1AnviAr«MfO<leitCI«pc£%«lf’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059«S21924/26 
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l'Unità 


LA Politica 


Domenica 12 settembre 1999 


^Quercia allargata a Democratici eVerdI? ♦«£ possiblleuna maggore contaminazione ^«Ma la questione posta da Domenici 
Il numero due di Botteghe Oscure far maturare un processo che tenga non è la proposta di partito unico 

«Il problema esiste discuterà II congresso» InslemetuttI I riformisti el progressisti» Non chiediamo la rinuncia all'Identità» 

_ L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA, coordinatoredellasegreteriaDs _ 

«Un nuovD spazio per la sinistra italiana» 


LUANA BENI NI 

ROMA Polena,ilsindacodi Firenze, 
Leonardo Domenici, ha lanciato 
l'idea di una riorganizzazione 
del I a si ni stra fi no ad arri vare ad 
un nuovo partito checomprenda 
Ds, prodiani eVerdi.Chenepen- 
sa? 

«I problemi posti da Domenici esisto- 
notutti esonoquelli intornoacui stia¬ 
mo ragionando...». 

Quali sono? 

«Riguardan o da un lato I a ri organ izza- 
zionedel centro sinistra e la capacità 
d i trasformar! o i n u n soggetto poi iti co 
coeso evincente, capacedi trasmette¬ 
re vai ori forti, dal l'al tro I a n ecessi tà di 
avereal l'i ntern 0 di questo soggetto, di 
questo nuovo Ulivo, j 

uno spazio politico ed A 

elettoraledellasinistrae _ _ 

dei progressisti chevada ^ 

aldi làdegli attuali live!- 

li di consenso dei Ds Le a hagi 

riflessioni di Domenici 

sono giusteecondivisi- 

bili esonoancheleno- Nel CBlI 

strenelmomentoincui, , 

fra l'altro, nel centro QUegrc 

dellacoalizionesi ci sta (jj rife 

interrogando su ipotesi _. 

di ri aggregazione. Do- 1 

menici non èstatoman- ^ 

dato in avanscoperta su 

questi temi. E non si de- - 

ve neppure pen sare che 
noi oggi vogliamo dare 
lecarteatuttelecompo- 
nenti dellacoalizionea 
partire dai Democratici 
edai Verdi per intimare 
loro alcunché». 

Condivide comun- 
quel'idea chelaCo- 
sa 2 è stata «un as¬ 
semblaggio di vec¬ 
chi pezzi e di stati 
maggiori» che non 
hasortitorisultati? 

«L'idea di una grande 
formazioneriformista, nel solco delle 
socialdemocrazieeuropee, cheandas 
seoltreleesperienzetradizionali della 
si n i stra, era gi usta, ma I a sua reai izza- 
zi oneèstatamoltogiacobinaeverti ci¬ 
stica. Questo ha stemperato entusia¬ 
smi e tensioni iniziali. Lo dico senza 
sottovalutare culture e personalità 
eh e h an n 0 con tri bu i to al I a costruzi o- 
nedei Ds Nessunopuòcancellarei Ds 
eil passaggio degli Stati generali di Fi¬ 
renze. Oggi però non si può pensare, 
nel rapporto con altre componenti 
progressistedello schieramento, di ri- 
petereunaoperazionedaN'alto...». 

Si cambiametodo.Comesi arriva 
allacostruzionedi questo partito 
unico allargato a Verdi e Demo- 


LA CURIOSITÀ 


Ogni spinta 
a riaggregarsi 
è positiva 
Nel centrosinistra 
due grandi aree 
di riferimento 


eretici? 

«Dico cheesisteli problema postoda 
Domenici non lapropostadiformare 
un partito unico. I Verdi sono alla ri¬ 
cerca di una ridefinizione della loro 
identità e del loro programma. Noi 
si amo ri spettasi dellaloro autonomia. 

I Democratici, dopo una prima fase, 
diciamopiù movimentista, hannoav- 
viato una discussione sulla loro tra¬ 
sformazione in partito politico. Vo¬ 
glio essere chiaro. Non chiediamo a 
nessuno di rinunciare alla propria 
identità. Oggi però, evidentemente, 
attorno alla definizione comune di 
progetti e programmi e partendo dal 
basso, dalla società, dalle risorse esi¬ 
stenti, èpossi bi lei n crementarel acon- 
taminazioneefarmaturareun proces¬ 
so eh eten gain si emetutti i riformisti e 

f tutti! progressisti». 

Tanto più che sul 

_ tappetoc'èlapropo- 

. . sta di Cossiga di un 

centro degasperia- 
agarsi no e che anche i po- 

.. polari spingono ad 

una ri aggregazione 
ÌSinistra centro. Da una 

HiaroD parte le spinte cen¬ 
ai aree triste, dall'altra la 

nentO riorganizzazione a 

__ sinistra. Si pensa a 

i unacoalizioneadue 

' gambe? 

«La situazione è in mo- 

- vimento.Alungoabbia- 

mo parlato ddle due 
gambe, in realtà si èpas- 
sati a sei, sette soggetti 
dellacoalizione,einfine 
ai dodici di oggi. Ogni 
spinta a riaggregarsi va 
salutata con favore. In 
questo processo potran¬ 
no formarsi due grandi 
aree di riferimento del 
centro sinistra, o forse 
più di due, oppure infi¬ 
ne si renderà possibile, 
in tempi ravvicinati,an¬ 
che una ipotesi di un'u¬ 
nica formazione del centro sini¬ 
stra...Non escludiamo nessunoscena- 
ri 0 . Lasi n i stra n on ètran si tori a perch é 
lesueragioni derivanodall'esserequi 
ed ora, voltaad affermare! diritti uma¬ 
ni, la giustizia sociale, il riequilibrio 
neH'utilizzodellerisorsedel pianeta, il 
ri pen samento del welfare, madobbia- 
moancheesserepronti all'innovazio¬ 
ne politica e al superamento di ogni 
logica autoreferenziale. Per cui leforze 
politichesi ritengono depositarie di 
verità salvo poi scopri rechelasocietà 
è alla ricerca di punti di riferimento 
più coraggiosi e innovativi. Non si 
può anticipare l'esito di questo pro- 
cesso(duegambe,un'unicaformazio- 
n e poi iti ca dove Ia si n istra deve poter 


vivere...). Quello che è chiaro è che 
una forza come la nostra non vuole 
stare in modo statico nel socialismo 
europeo, difendendo lericettedel pas¬ 
sato, ma vuol e apri re nuovi orizzonti 
legati aH'ambiente, alla promozione 
della libertà degli individui: questa 
può essere la chiave che apre la porta 
adun processoinnovatore». 

Il congresso dei Dssarà un mo¬ 
mento crucialeper metteretutte 
I ecarte i n tavoi a e verifi care pro¬ 
spetti veestrategi e. 

«Il partito ha bisogno, da un lato, di 
unafortemotivazionedi tipo politico 
e ideale, dall'altro è bloccato da uno 
schiacciamento sulle istituzioni, da 
forme di notabilato, di lotta politica 
interna, elitaria, cheescludedallapos- 
sibilità di decidere centinaia di mi- 


gliaiadi iscritti ed elettori. 11 congresso 
va dunquefatto. L'eventualità che le 
elezioni siano il 22 di marzo crea una 
complicazione perché lo farebbe ca- 
derenel momento in cui si preparano 
le liste. Stiamo discutendo in questi 
giorni con i segretari di federazionee 
decideremo drfinitivamenteil calen¬ 
dari o I a prossi ma setti man a. U n a i po¬ 
tasi èquelladi fareun congresso molto 
innovativo rispetto al passato, lonta¬ 
no daquellaconcezionesal viti caemi- 
tologica che aveva per il vecchio Pei 
cheai congressi attribuiva il compito 
di darerispostesu ogni cosa. Si potreb¬ 
be avereinvece un congresso più "iti¬ 
nerante", atappe, affrontando prima 
delle elezioni i temi del programma 
fondamentale, dell'Identità, e quello 
dell'organizzazione del partito, edo- 


poleelezionieil referendum, dunque 
a cavai lo dell'estate, entro la metà del 
2000,iltemadellacollocazionepoliti- 
cadel nuovo Ulivo e, sesaràmaturata, 
anche l'ipotesi di uno spazio più am- 
piodellasinistraitalianaedei progres¬ 
sisti». 

Il vero appuntamento politico si 
terrà quando sarà chiara la nuo¬ 
va confi gurazionedel centro... 

«Esatto. Si potrebbepensareaun con¬ 
gresso a tre tappe, una organizzativa, 
unadi identitàeunapolitica...». 

Nel frattempo andrà avanti il 
processodi rifondazionedell'Uli- 
vo anche dietro la spinta da De¬ 
mocratici... 

«Il dopoBolognaèstato pesante: ten¬ 
sioni, divisioni. La ripresavedeinvece 
un forte messaggio di stabilità politi¬ 


ca: il programma dei 500 giorni, il 
coordinamento di centro sinistra, lo 
sforzo programmatico comune. La 
stagi on esi aprecon l'eco susci tato dal - 
la proposta di Veltroni sullo stato so¬ 
ci alechehapermessodi chiari recheil 
problema non èquellodi reperire ri¬ 
sorse per la fi nanziariaconiltaglioalle 
pensioni, maèqueUodeH'equitàso- 
cialeedd rapporto con legiovani ge¬ 
nerazioni. Si apre anche con la sfida 
lanciatadaAngiuseMussi sullepen- 
sionid'orodietrolaquale,vogliochia- 
rire, non c'è nessun populismo. Noi 
siamoquelli chehannofattolabatta- 
gliaperilfinanziamentopubblicodel- 
lapolitica.Con lastessadignitàcon la 
qualediciamocheservono strumenti 
per garanti rea tutti I a possi bi I i tà d i fa¬ 
re politica, diciamo an eh e eh e i citta¬ 


dini non sopportano l'esistenzadi pri¬ 
vilegi intollerabili (indennitàtroppo 
elevate, trattamenti previdenziali 
compresi quelli dei pari amen tari, trat¬ 
tamenti pensionistici troppo eleva¬ 
ti...)». 

Ci sono già ie contestazioni da 
magistrati che prevedono esodi 
di massa di coioro che hanno 40 
anni di servizio 

«Servirebbe un po' di equilibrio. La 
magi strato ra i tal i an a eh eèstata prota- 
gonistadi unagrandeoperadi rinno¬ 
vamento al suo i nterno, non può non 
comprendere come alcuni automati¬ 
smi (ad esempio il trattamento retri¬ 
butivo dei magistrati acui èaggan cia¬ 
to quello dei parlamentari), rappre¬ 
sentino un danno. E non può non 
condividerequesto messaggio». 



IN PRIMO PIANO 



«DSk pradiani e Verdi insieme in un nuovo patito» 
Domenici riapre la discussione nella Quercia 





RQMA Ds, prodiani e Verdi, tutti in¬ 
sieme per un nuovo partito della sini¬ 
stra ? Un progetto che dovrebbe anda¬ 
re oltre la Cosa2 e muoversi nella dire¬ 
zione di un partito di sinistra con ani¬ 
mediverse. Una certa somiglianza con 
il progetto del partito democratico? 
Un’idea non nuova, ma ripescata e ri¬ 
lanciata da Leonardo Domenici, sinda¬ 
co di Firenze, fino a qualche mese fa 
responsabile degli enti locali della 
Quercia. 

Il sindaco di Firenze pensa che «a 
Botteghe Oscure si stia lavorando a 
progetti analighi». E ieri Veltroni, av¬ 
vicinato dai giornalisti a Brescia, pur 
mantenedo una comprensibile cautela 
ha ammesso che quello posto da Do¬ 
minici è «un problema reali deH’evolu- 
zione della sinistra italiana. Il modo e 
le forme sono però oggetto di discus¬ 
sione», perché bisogna «da un ricono¬ 
scimento delle diverse identità che in¬ 
vitiamo tutte a partecipare». Che ne 
pensano gli altri dirigenti Ds? Barbara 
Pollastrini, coordinatrice della donne 
Ds, chiede di «partire dal progetto al¬ 
trimenti si rischia di rifare una Cosa2». 


«L’atto che dobbiamo compiere è co¬ 
struire il profilo progettuale della sini¬ 
stra. Questa è la prima tappa. Che poi 
la sinistra debba espandersi, essere più 
larga sono d’accordo. La tendenza a fe¬ 
derare e mettere insieme forze per fare 
una sinistra più ampia ègiusta. lo pen¬ 
so non solo ai prodiani, ai Verdi, ma 
anche alla necessità di dialogare con 
Rifondazione. Mafaretutto atavolino 
con questa e quella personalità, mi 
sembra un’astrazione. Diventerebbe 
una operazione fra stati maggiori, di 
pochi per pochi. Anzi rifaremmo 
un’altra Cosa2, quello che anche Do- 
men i ci di ce essere stato sbagl i ato». 

Una bocciatura arriva da Gloria Buf¬ 
fo, esponente della sinistra interna. 
«Che i partiti attuali abbiano scarsa 
presa sulla società è un dato vero, ma 
l’assemblaggio fra diverse sigle politi¬ 
che e diverse personalità non mi sem¬ 
bra la soluzione del problema. Dome¬ 
nici - continua la Buffo - critica l’ope¬ 
razione della Cosa2, ma ripropone lo 
stesso percorso, la somma di sigle e 
persone». 

Anche Gloria Buffo è convinta cheli 


punto di partenza è il progetto. «Non 
si scappa si deve parti re dai program¬ 
mi, dalle idee, dalla visionedella socie¬ 
tà, altrimenti costruiamo dei nuovi le¬ 
go che difficilmente parleranno agli 
italiani. È il metodo che Domenici 
propone che non mi convince». 

S è letto l’intervista anche il senato¬ 
re Claudio Petruccioli, esponente di 
primo piano deH’area ulivista Ds e di 
Carta 14 giugno . «Quello proposto da 
Domenici è uno dei temi che uno co¬ 
me me ha ripetuto tante volte. È im¬ 
portante che dica che bisogna fare al¬ 
tro esolleciti la necessità di innovaree 
ampliare la sinistra per arrivare ad una 
forza che conti sul trenta per cento dei 
voti. Ne parleremo anche al nostro 
convegno di Orvieto». 

Carlo Leoni , responsabile giustizia 
della Quercia, definisce l’intervista di 
Domenici «uno stimolo positivo a 
considerare ancora aperta la strada 
del I ’aggregazi on e del I e forze di si n i stra 
e progressite nel quadro di un’alleanza 
che deve valere come soggetto politi¬ 
co. NeN’epoca del bipolarismo la cosa 
più importante resta l’alleanza». R.C. 


Manifestazione 
di militanti 
diessini 


UNA GIORNATA D'ARTE PER IL PRESDENTE E LA FIRST LADY 


CINZIA ROMANO 

NAPOLI Non rinuncia ad esserese 
stessa. Non si iascia intimorire 
dai rifiettori che ine/itabiimente 
sono puntati sui marito, Cario 
Azegiio Ciampi e su di iei. E 
quando serve, ia signora Franca 
non si iascia sfuggre ia battuta. 
Affettuosa: «Amore, ma perché 
de/i sempre dire che ti piace tutto. 
La pittura è una cosa moito perso- 
naie, piace 0 no». Scherzosa: 
«Ciampi, non guardare quel nu¬ 
do». Imbronciata: «Vedete mi sta 
picchiando pubbiicamente». Ma¬ 
no ndia mano ia coppia presiden- 
ziaie visita ii museo di Capodi¬ 
monte Se non fosse per ia presen¬ 
za del sovrintendente Nicoia Spi¬ 
nosa, del sindaco Bassoiino, dei 
codazzo di consigiieri e giornan¬ 
ti, sembrerebbero una coppia di 
turisti. Tanto coiiaudata ed unita 
dagii anni da potersi permettere 
sorrisi ed apparenti bronci. 

Così come Ciampi, ii giorno 
prima, rompe ii rigido protocoiio 
per ii botta e risposta con i disoc¬ 
cupati, ora èia first iady a far ca¬ 
pire che non sarà prigioniera del 
Palazzo. Nel secondo plano del 
museo, che ospita dipinti finora 
precinsi ai pubbiico, veri e propri 
tesori, ia signora Franca è uno 
scoppiettio di battute Coi sorriso 


suiie iabbra mette in guardia chi 
non ia conosce a fondo: «Dicono 
cheia signora Ciampi fa ie battu¬ 
te che non dovrei pariare; ma me 
ie strappano di bocca. Lo so, sono 
troppo tremenda». 

E ia «tremenda» signora non ia 
ferma nessuno, li soprintendente 
che si attarda 
nelie spiegazio¬ 
ni viene inter¬ 
rotto: «Ok an¬ 
diamo». Ciam¬ 
pi ia guarda e 
ia che sa inter¬ 
pretare quegii 
occhi, repiica, 

«ma così si fa 
Mezzogior¬ 
no...». Lui ia 
biocca, «Fran¬ 
ca, aspetta...». 

Lei si voita e scherzosamente si 
iamenta: «Vedete mi sta pic¬ 
chiando pubbiicamente». 

Quando i quadri non incontra¬ 
no i suoi gusti («amo ie nature 
morte» tiene a spiegare), dice sen¬ 
za mezzi termini che iei, in un 
museo non ceii terrebbe Davanti 
aiia «Santa Ceciiia in estasi», di 
Bernardo Cavaiiino, recuperato 
da Siviera dopo ia guerra - faceva 
parte ddia pinacoteca di Goering- 


■ - 


confessa: «L'avrei i asci ato a Goe 
ring, a me non piace». Aitro elo¬ 
quente sguardo del presidente: 
«Ma perché Ciampi de/l sempre 
dire che tl place tutto. Amore, la 
pittura è una cosa molto persona¬ 
le, non ci sono mezzi termini: pia¬ 
ce o non piace». 

Davanti aiia 
nuda «Venere 
dormiente» di 
Luca Giordano, 
scherza coi ma¬ 
rito. «Ciampi, 
non guardare 
qud qua¬ 
dro... porti amo- 
io via di qui». 
Non ama ia 
pittura dai co- 
Sj /ori cupi, 
«...queste facce 
verdi, mi mettono ia depressione». 

li sovrintendente avverte ii pre¬ 
sidente che presto ii museo ospite¬ 
rò una mostra di dipinti di Goya. 
«E Caravaggio?», s'informa ii ca¬ 
po deiio Stato. Per ora no, -spiega 
Spinosa - ii ministero dd Beni cui- 
turaii sta organizzando proprio 
una mostra dd Coravaggio in 
Spagna. «Peccato, a me ii Cara- 
vaggio piace più di Goya. Ciampi, 
digiido tu aiia Mdandri» èii sug¬ 


gerimento ddia first iady. 

Durante ia visita, ii presidente 
ddia Repubbiica ne approfitta per 
pariare coi sindaco di Napoii Bas¬ 
soiino. E gii sfugge i'invito di Spi¬ 
nosa di visitare ii sai otti no di 
Amaiia di Sassonia con ie sue 
spiendide porediane cinesi. Aiia 
sigierà Franca, che sembra non 
aver più tanta premura, no. Acco- 
g//e con entusiasmo ii fuori pro¬ 
gramma. li sovrintendente, a que¬ 
sto punto preso anche iui dai tono 
disinvoitodd tour artistico, avver¬ 
te Ciampi: «Presidente, giida por¬ 
to via». Come sempre, ia signora 
Franca ha ia battuta pronta: 
«Non si preoccupi, iui sarà con¬ 
tentissimo». 

La visita, decisamente vivaciz¬ 
zata daiie battute schiette ddia 
first iady, termina. Ciampi com¬ 
menta di essere rimasto affascina¬ 
to daiia bdiezza dd museo e dd 
pai azzo che io ospita. Ricorda che 
proprio iì, nd '96, si tenne i'in- 
contro biiateraie fra Itaiia e Fran¬ 
cia. «Mi auguro che ii governo ita- 
iiano vorrà ripdierio», propone ii 
capo ddio Stato. 

Nd pomeriggio i coniugi Ciam¬ 
pi in battdio raggiungono Ercoia- 
no per un concerto. Oggi, tempo 
permettendo, gita aiieisoie. 


Gruppo parlomentore Democrotici di Sinistra-l'Ulivo dello Camera dei Deputoti 

Perché il welfare state? 

Sviluppo economico ed istituzioni deiio cittadinanza sociaie 

Roma, Residenza di Ripetta, venerdì 1 ottobre 1999, ore 9,30 - 17,30 


Prima sessione, 9,30 - 13,30 

Presiede: Fabio Mussi 

Apertura dei lavori: Laura Pennacchi 

Sviiuppo economico e welfare state; trade-otf o sinergie? Roberto Artoni 
Riforma fiscaie, investimenti, occupazione, Ruggero Paiadini 
Efficienza e produttivitò delle istituzioni sociali, Piena Granaglia 

Seconda sessione, 14,30 - 17,30 
Presiede: Claudia Mancina 

Disciplina fiscale e dinamiche del welfare, Clara Busana Banterle 

Il welfare state italiano: il processo di riforma in atto. Paolo Bosi 

Trasformazioni del mercato del lavoro, occupazione, nuove tutele, Gianni Geroldi 

Conc/ude,‘ Walter Veltroni 

Intervengono: 

Giuliano Amato, Cesare Salvi, Livia Turco, Vincenzo Visco, Massimo Paci, Sergio Cofferati, 
Sergio D'Antoni, Pietro Larizza, Elisabetta Addis, Mauro Agostini, Silvano Andriani, 
Massimo Antichi, Giorgio Benvenuto, Salvatore Biasco, Tito Boeri, Marida Bolognesi, 
Gloria Buffo, Claudio Burlando, Vessili Campatelli, Pierre Camiti, Marco Causi, Vieri 
Ceriani, Salvotore Cherchi, Elena Cordoni, Nerina Dirindin, Pietro Polena, Elsa Fornero, 
Maurizio Franzini, Giampaolo Galli, Vasco Giannotti, Altiero Grandi, Mauro Guerra, Renzo 
Innocenti, Antonio Lettieri, Mimmo Luca, Adriana Luciano, Marcello Messori, Enrico 
Morando, Giangiocomo Nardozzi, Paolo Onofri, Daniele Pace, Piercarlo Padoan, 
Stefano Patriarco, Antonio Pedone, Franco Ferace hi. Felice Roberto Pizzuti, Barbara 
Pollastrini, Alfredo Reichlin, Nicola Rossi, Michele Salvati, Elsa Signorino, Bruno Solaroli, 
Valdo Spini, Paolo Sylos Labini, Ferdinando Torgetti, Lucia Vitali, Salvatore Vozza, Alberto 
Zanardi, Mauro Zani 


Per informazioni; 

tei. (0039) 06.Ó7.60.36.Sri / 06 67.60.2029 
E-maii: camuninazione®uni.net 


06.67.60.07.29 06.67.60.07.23 - fov (0039) 06.67.60.85.30 
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GLI Spettacoli 



Domenica 12 settembre 1999 




LE REAZIONI 


COLLATERALI 

Premi ancheaTezka 
Trapero e Zaccaro 

Ecco alcuni dei molti premi collaterali eh e vengo no asse¬ 
gnati alla Mostra del cinema: Ente dello Spettacolo: 
Premio Sergio Trasatti - La Navicella Venezia Cinema a 
Zhang Yimou per «Non uno di meno». Fedic (Federa- 
zioneltaliana dei Cineclub) a «Il dolce rumore della vi¬ 
ta» di Giuseppe Bertolucci. Filmcritìca: Premio Fil¬ 
mcritica Bastone Bianco a «Eyes WideShut» di Stanley 
Kubrick. Future Rim Festival: Premio Future Film Fe 
stivai Digital Award a «Flakuchi»di MakotoTezka. Pre¬ 
mio larema, col patrocinio del Sndacato Nazionale 
Critici Cinematografici (Sned), a «Questo è il giardino» 
di Giovanni Davide Maderna. Premio Rota: al M.o 
Paolo Buonvino («Come te nessuno mai» di Gabriele 
Muccino). Settimana Intemazionale della critica 
Premio Cult Network Italia a «Mundo Grua» di Pablo 
Trapero. Sindacato Nazionale Giornalisti Cinemato- 
9 '^ci: Premio Pasinette a «Un uomo per bene» di 
Maurizio Zaccaro. 


Il Drago e il Leone 
L'oro a Yimou 


Yimou: «Tornerò qui 
ancora in concorso» 

DALL’INVIATA 


tendenza, ben organizzata, sobria 
nell'apparato, neanche troppo po¬ 
lemica, se non fosse stato per il 
tormentone erotico, del resto in¬ 
cautamente alimentato dallo stes¬ 
so Barbera. In realtà, con l'eccezio¬ 
ne del coreano Menzogne e dell'ita- 
liano Guardami (peraltro fuori con¬ 
corso), entrambi piuttosto audaci 
ma niente affatto «deprimenti» o 
«ripugnanti» come pure s'è letto, 
tutto questo sesso trasgressivo do- 
v'era? Con buona pace degli innu¬ 
merevoli titoli di prima pagina rei¬ 
teranti la parolina magica «choc». 

Ripartendo dal Lido, dopo quasi 
due settimane di immersionetota- 
le nel cinema, viene semmai da 
chiedersi se i veneziani partecipi¬ 
no davvero a questo evento me- 


diatico che si spegne già a trecento 
metri dal Casinò. Chiusi in una 
coazione a ripetere che si traduce 
in un'ubriacatura di immagini, 
tutti noi festivalieri ci ritroviamo 
in una «cittadella» del cinema che 
comunica solo con se stessa. Natu¬ 
ralmente sarebbe stupido chiedere 
a una Mostra dedicata «all'arte ci¬ 
nematografica» di rinunciare al 
compito istituzionale di sondare i 
nuovi territori del cinema d'autore 
perestrcrreil meglio che c'è, ma ci 
si chiede fino a che punto il pub¬ 
blico sia disposto a seguire le solle¬ 
citazioni che vengono dal Lido o 
dalla Croisette. Per fortuna, il film 
di Zhang Yimou parla a tutti: e 
questo è già un buon segno. 

MICHELE ANSELMI 


nazionalità dd film. Scioccamente, 
poiché entrambi - belli in misura 
diversa - veicolano due vibranti 
personaggi femminili di cui la Re¬ 
pubblica popolare dovrebbe andare 
fiera: una maestrina cocciuta che si 
fa in quattro per riportare a scuola 
un bambino avviato al lavoro nero, 
una poliziotta carceraria chefavori- 
sce il reinserimento in famiglia di 
una detenuta uscita dopo diciasset¬ 
te anni. 

Perde la neozelandese Jan e Cam- 
pion di Holy Smoke, data per favori¬ 
ta dai pronostici ma del tutto 
snobbata dalla giuria, forse per 
l'impossibilità di raggiungere un 
accordo, mentre l'iraniano Abbas 
Kiarostami con II vento ci porterà 
con sé, severo e un po' estenuato, 
deve accontentarsi - non sarà feli¬ 
ce l'uomo - del Gran premio della 
giuria, diciamo il Leone d'argento. 

Se la Francia, dopo la pioggia di 
premi a Cannes, Taormina e Lo¬ 
camo, deve accontentarsi di due 
premi minori, la Coppa Volpi (me¬ 
ri tati ssi ma) all'attrice Nathalie 
Baye per Una liaison pornographique 
e il Premio del Senato a Rien à taire 
di Marion Vernoux, l'Inghilterra 
strappa un riconoscimento per 
uno dei due protagonisti di Topsy 
Turvy, l'ottimo Jim Broadbent, 
mentre il Premio Mastroianni al 
migliore interprete emergente va 
alla viennese Nina Proli di Nor- 
drand. 

Diretta con piglio tirannico da 
Emir Kusturica, la giuria di Vene¬ 
zia 56 ha servito sul piatto un ver¬ 
detto in ampia parte condivisibile. 
Certo, Holy Smoke della Campion, 
con la sua fresca e al luci nata vitali¬ 
tà, rappresenta bene letendenza di 
un cinema moderno che cerca il 
grande pubblico, ma anche Zhang 
Yimou, il cui film in Italia uscirà 
distribuito dalla major americana 
Columbia (un segno dei tempi?), 
impagina sullo schermo una storia 
intensa e commovente che avrà i 
suoi estimatori. 

E l'Italia? Niente, almeno per 
quanto riguarda il concorso, dovei 
nostri due filmini - Appassionate e 
A domani - hanno fatto la figura 
dei classici vasi di coccio. In com¬ 
penso la giuria del sostanzioso Pre¬ 
mio Opera Prima «Luigi De Lau- 
rentiis» (lOOmila dollari e 20mila 
met ri di pellicola) ha laureato l'i¬ 
taliano Giovanni Davide Maderna, 
autore del personale e discusso 
Questo è il giardino, scoperto dalla 
Settimana della critica. Leggerlo 
come «un contentino» sarebbe in¬ 
giusto, anche se una volta di più 
s'è misurata la fragilità del nostro 
cinema. Non piazzare nemmeno 
un film italiano in gara avrebbe 
fatto scalpore, ma forse sarebbe 
stata, per una volta, la scelta più 
giusta. In ogni caso, Alberto Barbe¬ 
ra esce in piedi da questa sua pri¬ 
ma Mostra. Cinefila ma non di 


I tifine una mageasGrata tv piena d gaffe 

Galiena d riprova ma c'èsfoituna in Sala Grande black-out elettrico e papere 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATCRNÒ 

VENEZIA Caporetto in tv. E 
neanche tanto meglio è andata 
ai selezionatissimi invitati in Sa¬ 
la Grande. Tra blackout, paperee 
contrattempi vari, la serata fi naie 
del festival deve aver fatto rim- 
piangereaRaiduedi essersi tanto 
battuta per una diretta all'altezza 
di Cannes, con suspense sui pre¬ 
mi e «consegna del silenzio». E 
dire che l’inaugurazione, gestita 
e trasmessa da Telepiù, era stata 
impeccabile. 

La colpa, naturalmente, non è 
di Anna Galiena, padrona di casa 
elegante anche se via via sempre 
pi ù di stratta. La col pa è del I a i el - 
la. 0 forse del l'antipatia tutta ita¬ 
liana per le premiazioni. Tutto è 
cominciato dopo lo spiritoso 
«numero» di Jerry Lewis, desti¬ 
natario del Leone alla carriera e 
affettuosamente salutato con 
una standing ovation: un guasto 
elettrico ha oscurato i volti dei 
giurati presentati dalla Galiena 
nel buio totale, poi una fioca lu¬ 
ce di sicurezza ha trasformato le 
immagini televisivein puro cine¬ 
ma Dogma, alla LarsVon Trier. 
Torna l'elettricità e Rognoni non 
sachedeveconsegnareil Premio 
del Senato a Rien à taire: per for¬ 
za, non gli hanno dato il fatidi¬ 
co foglietto. La palla passa a 
Chiara Caselli, una delle sei at¬ 
trici nostrane (con Piccinini, 
Buy, Morante, Cervi, Golino) 
incaricatedi fare da star del la se¬ 
rata. Ma Chiara, emozionatissi- 
ma perché anche lei qui in con¬ 
corso con un «corto», dimentica 
di presentare per bene la collega 
Nathalie Baye e chi sta a casa 
non sa certo che questa brava 


Tocca a Kusturica decretare il 
Leone d’oro ma la sorpresa è 
sciupata del tutto: perchéil regi¬ 
sta si trova tra le mani un fo¬ 
glietto scritto in italiano e ov¬ 
viamente non sa - o finge di 
non sapere - che Non uno di me¬ 
no è il titolo tradotto del film di 
Zhang Yimou. «Comunque so 
chi ha vinto», scherza. E anche 
Anna Galiena sdrammatizza - o 
si arrende-e le sfugge un fatali¬ 
sta «èandata così». 

Era stato Martin Scorsese, leg¬ 
gendo a velocità forsennata un 
affettuoso messaggio di saluto a 
Jerry Lewis definito «icona ame¬ 
ricana», ad aprire le danze. E su¬ 
bito il picchiatello, appesantito 
nel fisico ma eterna faccia di 


VENEZIA Ex «nemici», almeno secondo i media, i due 
Zhang stanno seduti,uno accanto all’altro in questa notte 
di trionfi orientali. «È unacosastraordinariacheduecine¬ 
si vincano un premio importante al lo stesso festival, ma se 
accade vuol dire che entrambi i film erano interessanti e 
sono piaciuti», dice il giovane Yuan. Più enigmatico il 
<A/ecchio»Yimou. Chehasullespalleil peso di rappresen¬ 
tare ufficialmente la Cina. Pare anzi cheil Consolato cine¬ 
se abbia già storto il naso per il premio a Diciassette anni, 
un film cheper Pechino neanche esiste. Ma le polemiche, 
almeno per una sera, sono sospese. L’inviato del Giornale 
dei popolo e i reporter di una tv cinese esultano senza di¬ 
plomazia. E neppure il deluso Abbas Kiarostami, che il 
Leone d’oro sentiva di avercelo in tasca, calca la mano. 
Mai più manderà un suo film in concorso. Ma non per ri¬ 
picca. «Questo è il trentesimo anno chefaccio cinema e 
mi sono regalato una decisione presa ancor prima di gira¬ 
re Il vento ci porterà con sé. Perché dovrei essere deluso? 
Questo gran premio della giuria è uno dei migliori rico¬ 
noscimenti die ho avuto, melo porterò a casa come sou¬ 
venir di Venezia». Che poi non ha nessuna intenzione di 
mollare con il cinema, il maestro iraniano che ha spacca¬ 
to a metà, dicono, la giuria governata da re Emir. «Certo, 
farò nuovi film, ma voglio prendermi tutto il tempo che 
mi servirà per seri vere il prossimo». 

Già bell’e pronto, invece, il nuovo Yimou. S’intitola La 
strada di casa e, se tutto va bene, sarà in concorso a Berli¬ 
no. «Non ho affatto intenzione di ritirarmi dalle compe¬ 
tizioni. E spero di continuarea venire qui a Venezia», ha 
detto sorridente. Citando di continuo i bambini della 
scuola elementare rurale che hanno lavorato in Non uno 
di meno: «spero che questi bambini abbiano un avvenire 
migliore e vorrei che fossero qui a partecipare alla mia 
gioia, ma temo che non sappia¬ 
no neppure che l’Italia esiie». 
Frattanto, nel villaggio del film, 
è stata costruita una scuola, 
mentre il bambino e la ragazzina 
protagonisti possono studiare 
gratis, senza pagare tasse scol asti- 
cheperloro proibitive. 

Non è un mondo perfetto, la 
Cina dei due Zhang. Yimou am¬ 
mette chechi finanzia i film - nel 
suo caso il governo - può eserci¬ 
tare un controllo sulla creatività 
del regista. Yuan, che considera 
il suo premio alla regia un incita¬ 
mento a tutto il giovane cinema 
cinese, sa di non poter lavorare 
senza il sostegno di altri paesi (in 
questo caso l’Italia, che con Fa- 
brica ha coprodotto Diciassette 
anni). «Forse questo premio po¬ 
trà essere un elemento positivo 
per la distribuzione del film nel 
mio paese», dice Yuan. Già ha 
avuto offerte da americani ed eu¬ 
ropei, ma in patria è assoluta- 
mente fuori dai circuiti ufficiali. 

Se Iran e la Cina erano i grandi 
favoriti della vigilia, pochi si 
aspettavano la Coppa Volpi al 
bravissimo Jim Broadbent di To¬ 
psy Turvy. E neppure lui del resto. 
«Ero in Inghilterra e quando Mi- 
keLeigh, eccitatissimo, mi bada¬ 
to la notizia sono caduto dalle 
nuvole». Così Gilbert non ha rin¬ 
tracciato il suo «socio» Sullivan, 
in vacanza in Umbria con la fa¬ 
miglia. Ma gli ha giustamente 
dedicato un pezzo di un premio 
che deve a lui almeno al 50%. 
Broadbent partirà presto per 
l’Australia, per girare un film con 
Kate Winslet. Assente da un pal- 
marès che ha penalizzato voluta- 
mente Hollywood con annessi e 
connessi. Ma la grande esclusa 
della serata, Jane Campion, ieri 
era a Roma. Non si aspettava nes¬ 
sun premio e giurava addirittura 
che non si sarebbe rimessa in 
viaggio per Venezia neppure se 
l’avessero eletta Leonessa. Qra¬ 
mai è buddhista praticante, adot¬ 
tata da una famiglia indiana e sa 
perfettamente che ogni statuetta 
d’oro è pura vanità. Beatala. 

CR. P. 


gomma, s’era divertito a rifare il 
verso a se stesso giovane mentre 
la spassosa sequenza muta di Ra¬ 
gazzo tuttotare scorreva su uno 
schermo. Poi aveva arringato i 
fotografi: «se volete ri prendermi 
veni te òacKstage». Un bell'inizio, 
anche toccante. Ma subito tutto 
si è sfilacciato. Problemi di au¬ 
dio, di luce, di regia tv e di tem¬ 
pi, nonostante la lunga prova 
pomeridiana, mentre nella sala 
non gremita impazzavano i soli¬ 
ti cellulari. Pubblico dellegrandi 
occasioni, ma fin troppo conser¬ 
vatore. Comequella coppia che, 
a fine cerimonia, si lamentava 
per il premio ai due cinesi: «Te 
l'ho detto che sono tutti comu¬ 
nisti alla Biennale». 


Qui accanto 
Nina Proii 
Coppa Voipi 
per ia migiiore 
interpretazione 
femminiie 
A destra 
Emir Kusturica 
con Anna 
Gaiiena 
e sopra 
ii regista 
ZhangYuan 
In aito 

Zhang Yimou 
con ii 

Leone d'oro 


attrice francese deve la Coppa 
Volpi a Une liaison pornographi¬ 
que. Poi parte un estratto dal 
film, ma ad essere inquadrate 
sono solo le scarpe, mentre Na¬ 
thalie - ma potrebbe essere 
chiunque - sale le scale dell'al¬ 
bergo a ore. Brava dalla testa ai 
piedi. Nina Proli (Premio Ma¬ 
stroianni come migliore esor¬ 


diente) è emozionati ssi ma e rin¬ 
grazia l’intera famiglia ma alme¬ 
no sprizza energia da tutti i pori. 
Kiarostami invece è sorridente 
ma un po' teso e il suo gran pre¬ 
mio della giuria gli cade dalle 
mani un paio di volte: forse pre¬ 
feriva un Leone d’oro. 

E finalmente sale sul palco 
una giuria piuttosto contétata. 


1 premi 

1 Sezione “Venezia 56” 

Leone d’oro per il miglior film 

Non uno di meno di Zhang Yimou 

Gran Premio della Giuria 

il vento ci porterà via di Abbas Kiarostami 

Premio Speciale per la regia 

Diciassette anni Zhang Yuan 

Coppa Volpi 

migliore interpretazione maschile 

Jim Broadbent per Topsy-Turvy di Mike Leigh 

Coppa Volpi Nathalie Baye per Una relazione pornografica di Frédéric Fonteyne 

migliore interpretazione femminile r a i 

Premio Marcello Mastroianni 

a un giovane attore o attrice emergente 

Nina Proli per Nordrand di Barbara Aibert 

Medaglia d’oro della Presidenza del Senato Rien a faire di Marion Vernoux 

1 Sezione “Corto cortissimo” 

Leone d’argento 

Portrait of a Young Man Browning di Teboho Mahiatsi 

Menzioni Speciali 

Se-Tong di Heng Tang 

1 Opere prime di iungometraggio 

Premio Venezia - “Luigi De Laurentiis” Questo è il giardino di Giovanni Davide Maderna 


SEGUE DALLA PRIMA 


E Yuan sul podio 

A Kiarostami il gran premio (della giuria 
Consolazione per ritìia: premiato Maderna 
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l'Unità 


+ 

LO Sport 



Domenica 12 settembre 1999 



RISULTATI 


REGGINA - 

FIORENTINA 

2-2 

UDINESE - 

PIACENZA 

3-0 

BARI 

LAZIO 

0-0 

^ OGGI IN CAMPO 

CAGLIARI 

- JUVENTUS 


MILAN 

- PERUGIA 


PARMA 

- BOLOGNA 

1 

TORINO 

VERONA 

- VENEZIA 

- LECCE 


ROMA 

- INTER ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


FIORENTINA 

UDINESE 

LAZIO 

INTER 

REGGINA 

MILAN 

LECCI_ 

PARMA 

ROMA 


4 

4 

4 

3 

2 

1 

1 


JUVENTUS 

PERUGIA 

PIACENZA 

VÉNEZIA 

TORINO 


1 

1 

1 

1 

1 


BOLOGNA 1 

BARI 1 


1 

1 


CAGLIARI 

VERONA 


0 

0 


Il Bari è un muro di gomma 

Lazi 0 sempre al l'attacco ma è steri I e assedi o 


BARI 0 

LAZIO 0 


BARI: F.Mancini 6.5 (l'st Gregori 6), De 
Rosa 6, Garzya 6.5, Innocenti 6, Collauto 6 
(25' stGiorgetti sv), Perrotta6, Olivares5.5 
(r st Ferrari 6), D.Andersson 5.5, Marcolini 
6, Osmanovski 7, Masinga 5. (5 Madsen, 
18 Cassano, 22 Markic, 24 Spinasi). 

LAZIO; Marchegiani 6, Negro 6.5, Mesta 
6.5, Mihajlovic 6, Favalli 6, bombardo 6 
(29' st RMancini sv), Simeone 6, Almeyda 
6, Nedved 6.5, Slnzaghi 5 (14' st Boksìc 
5.5), Salas 6 (35' st K.Anders9on sv). (22 
Ballotta, 6 Sensini, 7 Conceicao, 15 Panca¬ 
ro). 

ARBITRO: Treossi di Forlì, 7 
NOTE: angoli 5-4 per la Lazio; recupero 2'e 
4'. Ammoniti: Masinga, Almeyda, Favalli, 
Mesta e Slnzaghi. Spèttatori: 33.000 


BARI Èun campodiffidlequello 
di Bari.Iosa Eri ksson,losalaLazio 
che ha dovuto faticare ieri contro 
la formazione di Pascetti, ben 
piazzata in campo e soprattutto 
determinata. Èfinitain parità, Oa 
0. Altra classe però, quella dei 
biancocelesti, altra dimensione. 
Un centrocampo solido come ce¬ 
mento armato, un attacco sempre 
pronto a pungere. Non sempre 
può andar tutto bene, certo, ma, 
nel complesso, i numeri ci sonoei 
propositi anche. Insomma, già 
ora, è eh i aro eh e I a Lazi o pu n ta i n 
alto. 

Il primo tempo scorre viacon la 
fragilepretesadei pugliesi di attac¬ 


care una delle difese più forti del 
campionato. In realtà, si vede po¬ 
co da quel lato del campo: un bel 
colpo di testa, in tuffo, di Osma¬ 
novski, ben parato da M archegia- 
ni. Niente occasioni clamorose, 
ni ente salvataggi in extremis Ne- 
sta e Negro fanno buona guardia. 
La Lazio mostra un altro spessore 
in centrocampo e in attacco, e si 
proietta bene in avanti con Ne¬ 
dved. In avanti, Sai asei nzaghi so¬ 
no sempre pericolosi. Ma manca 
di cinismo eil gol non viene. An- 
chequi, nessunaazionemozzafia- 
to, nessuna emozione travolgen¬ 
te. Il Bari, pur con qualche affan¬ 
no, riesce sempre a tamponare le 


varie situazioni. L'assenza di Ve- 
ron si sente. 

Nella ripresa, i biancolesti sem¬ 
brano voler stringere i tempi. Il 
rientro di Boksic(al postodi Inza- 
ghi)èun carburantechedàun piz¬ 
zico di fantasia in più euna mag¬ 
gi or spinta muscolare. E, puntual- 
men te, arri van o an eh e I e occasi o- 
ni. PrimaSalas,poi Boksic. Accele¬ 
ra laLazio,rallentailBari.Mailgol 
non viene. 

Pascetti sostituisce il bravo por¬ 
ti ere Man ci ni con Gregori, Ferrari 
con Olivares, Collauto con Gior- 
getti. Cambiapoco. Non arrivano 
palloni buoni dalleparti di M asin- 
ga. Il risultatoècheil miglioretrai 
biancorossi èDeRosa, un difenso¬ 
re. 

Entrano Mancini eAndersson. 
Mihajlovic zoppica, ma resta in 
campo. Nel finale, Masinga si 
mangia un gol, Mancini nesfiora 
unaltroeBoksicloimita.il ri solfa¬ 
to non cambi a. 


M icidiale tris 
deirudinese 
Match proibito 
per ii Piacenza 


E Turìo arrh^ fino a Messina 

La Reggina dei miracoli agguantane! finale la Fiorentina 


UDINE Trepunti con tregol che 
sono altrettanti messaggi per i 
danesi dell'Aalborg, prossimi 
avversari i n Coppa. L'al I enatore 
Hans Backe, infatti, ha seguito 
attentamente la gara del «Friu¬ 
li», hasegnatotuttelemossedei 
bianconeri e, alla fine, ha am¬ 
messo che«rudinesehadispu- 
tato una grande gara» e che ora 
come ora «ha più possibilità di 
noi di passare il turno». Lastra- 
da del ru di nese è stata spi anata 
da un rigore per fai lo di Lamac- 
chi su Locatelli, magli uomini 
di DeCaniohannosaputocrea¬ 
re altre occasioni e legittimare 
senza problemi la vittoria. S- 
moni all' inizio della ripresa ha 
inserito Piovani nel tentativo di 
dare maggiore consistenza al¬ 
l'attacco. 

La squadra ha avuto un buon 
quarto d'oranelqualel'Udinese 
sembrava in affanno e comun¬ 
que non più lucida come nella 
prima frazione. Maèstataun'il- 
iusione. I gol di Locatelli epoi di 
Muzzi hanno decretato la fine 
di unapartitachenon èmai sta- 
tain discussione, tantocheil da¬ 
nese Backe ha di chi arato in sala 
stampa alla fine di aver capito 
che «contro l'Udinese non si 
può attendere, bisogna attacca¬ 
re». 


UDINESE 3 

PIACENZA 0 

UDINESE: Turci 6.5, Sottil 6, Gargo 6.5, 
Beftotto6.5, Fiore 7, Giannichedda 6, Van 
Der Vegt 6 (29' st Bisgaardsv.), Genaux 6 
(24' stlorgensen sv), Locatelli 7 (38' stPi- 
zarro a/). Mozzi 6, Poggi 6.5 
PIACENZA: Roma 5, Lucarelli 5.5, Delli 
Carri 5.5,Vierchowod 5.5, Manighetti 5, 
Sacchetti 5 (l'st Piovani 6),Cristallini 5.5, 
Mazzola 5.5 (22' st Stroppa sv), Lamacchi 
5(38' st Morrone sv), Dionigi l5. Pastelli 
6.5 

ARBITRO; Serena di Bassano del Grappa 7 
RETI: nel pt 10' Poggi su rigore: nel st 30' 
Locatelli, 36'Muzzi. 

NOTE: angoli 6-4 per l'Udinese 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

REGGIO CALABRIA II profano 
batte il sacro: ovvero il calcio rie¬ 
sce a oscurare persino la proces¬ 
sione della Madonna della Con¬ 
solazione, patrona di Reggio Ca¬ 
labria. La partita Regina-Fioren¬ 
tina finisce in parità: l'entusia¬ 
smo e la buona volontà dei de¬ 
buttanti riescono a non soccom¬ 
bere di fronte all'esperienza e al 
cinismo dei pirati. Finisce per la 
prima volta in parità anche tra i 
due allenatori: quello locale ha 
un cognome. Colomba, intonato 
allo spirito di questo sabato del 
villaggio. L'altro è sturmTrapat- 
toni, molto visibiledi questi tem¬ 
pi negli spot di una marca di la¬ 
vatrice: avrebbe voglia di centri¬ 
fugare la sua squadra per i due 
punti sperperati, ma pubblica¬ 
mente difende Tolde («anche i 
grandi portieri sbagliano») e assi¬ 
cura che il mal di trasferta (la Fio¬ 
rentina non vince fuori casa dal 
24 gennaio scorso, 3-0 all'Empo- 
li) è passato. 

Giorno da mettere un segno 
sul calendario, questo 11 settem¬ 
bre 1999. E pazienza se in Cile 
hanno proibito di commemorare 
Salvator Allende e l'esperimento 
socialista distrutto dal golpe di 
Pinochet in un altro 11 settem¬ 
bre di 26 anni fa: quaggiù, dove 
c'è il sindaco ulivista Italo Falco- 
matà e dove negli anni Settanta 
andava di moda il «boia chi mol¬ 
la» dei fascisti, il calcio, vero par¬ 
tito trasversale italiano, mette 
tutti d'accordo. La «ggente» pen¬ 
sa solo al pallone, al primo gior¬ 
no in serieA dopo 85 anni di sto¬ 
ria calcistica vissuta nei piani in¬ 
feriori, talvolta persino in canti¬ 
na. Hanno fatto la solita corsa 
contro il tempo per ristrutturare 
lo stadio, r «Oreste Granillo». I 
pont^gi sono ancora montati, 
l'impianto va completato, l'agibi¬ 
lità è arrivata alla vigilia della ga¬ 


ra, l'ok è stato concesso per la 
tranquillità dei ventunomila ab¬ 
bonati e di quei quattromila che 
hanno acquistato il biglietto con 
la fame dei piranha. 

Reggio Calabria è un'abbuffata 
di amaranto: magliette, sciarpe, 
bandiere. 3 fanno affari anche di 
fronte alla Cattedrale, dove fino 
a novembre sarà esposta la sacra 
effigie della patrona. Va di moda 
la maglia di Davide Possanzini, il 
talento che lo scorso anno ha tra¬ 
scinato tra molti dribbling e 
qualche gol la Reggina in serieA: 
è nato 23 anni fa a Loreto, politi- 
cally correct in questo giorno di 
processioni e, visto come va a fi¬ 
nire, di mezzi miracoli. Il pareg¬ 
gio di Gustavo Reggi arriva infat¬ 
ti al 41' della ripresa: c'è un erro¬ 
re di Tolde chein uscita alta con¬ 
segna il pallone all'argentino: 
tocco faci le e gol, per i calabresi è 
il secondo punto a testa alta in 
serieA. Non era fumo negli occhi 
ri-1 di Torino. 

La Reggina piace nel primo 
tempo: se chiudesse in vantaggio 
per 3-0 non sarebbe un'ingiusti¬ 
zia. Invece, fallita una prima oc¬ 
casione con Kallon (bravissimo 
Tolde) e passata al 17' su rigore 
firmato dallo stesso Kallon (fallo 
di Pierini su Possanzini, ma è l'at¬ 
taccante a strattonare per primo 
l'avversario), la squadra di Co¬ 
lomba non ri esce a spedi re al tap¬ 
peto una Fiorentina giù di corda 
in difesa, in particolare sui pallo¬ 
ni alti. Al 27' Possanzini spedisce 
in curva un assist di Kallon, al 32' 
Brevi liscia di testa un angolo di 
Baronie con la difesa trapattonia- 
na immobile. Morale, in otto mi¬ 
nuti la Fiorentina cambia le carte 
in tavola. Due gol figli di altret¬ 
tanti errori, a santificare la massi¬ 
ma di Gianni Brera, «la perfezio¬ 
ne nel calcio è lo 0-0». La difesa 
calabrese va in apnea la prima 
volta al 34'. Lancio di Rui Costa, 
torre di Heinrich, deviazione di 
Pierini e tocco finale di Firicano, 


REGGINA 2 

nORENTINA _2 

REGGINA; Oriandoni 5, Giacchetta 6.5, 
Cirillo 6 (31' à Reggi 6.5), Stovini 6, Berni¬ 
ni 6, Brevi 6.5, Baronie 6, Praliiia 5.5 (16' st 
Martino 5.5), Morabito 6, Kaflon 6.5, Pos- 
anzi ni 6 

RORENTINA; Tolde 4.5, Repka 6, Firicano 
6.5, Pierini 6, Di Livio 6 (37' st Bressan sv.), 
Cois 6.5, Amoroa 6, Heinrich 7, Rui Costa 
6.5 (25' st Okon 6), Chiea 6.5 (22' st M ija- 
tovic 6), Batistuta 55 
ARBITRO; Ceaii di Genova 6 
RETI: nel pt 17' Kallon a rigore, 33' Firica¬ 
no, 41' Heinrich; nel st4r Reggi 
NOTE: angoli 7-6 per la Fiorentina; recupe¬ 
ro l'e 2'. Ammoniti: Morabito, Cois e Bati¬ 
stuta e Martino. Spettatori: 24.696. 


sostituto fortunato di Padalino: 
1-1. Al 41', il cross di Chiesa in¬ 
canta Oriandoni: Heinrich non 
perde tempo ed è 2-1. La ri presa è 
insulsa, le due squadre hanno già 
dato, c'è solo un numero di Rui 
Costa al 7'e un tiro di Chiesa re¬ 
spinto involontariamente da Ba¬ 
tistuta al 14' da consegnare agli 
archivi. Poi, il gol di Reggi e l'ur¬ 
lo che arriva fino a Messina. Il 
ponte, per certe cose, non serve. 





Toldo battuto dal 


F.Cufari/ Ansa 


Inter, se giocano Ronaldo e Vieti 
scatta la «trappola» di Capello 

■ Contro l'Inter, perCapello,c'èancora da sciogliere 
undubbio. Da valutare lo stato di forma di Di France- 
scoeTommasiedeciderechideidueaffiancheràAs- 
suncao in mezzoal campo. Il tecnicofriulanosta stu- 
diandouna«trappola»difensivapercontenereRo- 
naldoeVieri; «Giocheremo con tredifensori, più altri 
duechedevonosaperfareanchei centrocampisti. Le 
mie squadre-continua-devono sempre imporre il 
proprio gioco eallo stesso tempo fare attenzioneallo 
schieramentodegli avversari, specialmentesehanno 
grandi individuai ita, per poter prendere lecontromi- 
sure». M a potrebbe anche rivelarsi tutto superfluo 
perché Lippi, (pretattica?), non paredel tutto convin¬ 
to a schierare il micidialetandem. Ronaldo, ad esem¬ 
pio non ha ancora del tutto smaltito la sbornia del fu¬ 
so orario dopo gli impegni con la nazionale brasiliana. 


«Rischioso far giocare Davids» 

La Juve replica; «Tutto a jpoAo» 

M « Èun grave rischiofar giocare Davids». Lo ha detto il 
prof. Giacomo M odugno, consulente della Federazio¬ 
ne Medico sportiva che in un'intervista a «Goleada», 
trasmissionediTme. «Aquanto pare-ha proseguito 
M odugno-Davids èstato già operato di glaucoma al¬ 
l'altro occhio, peròèstato mascheratocomeunglau- 
coma post-traumatico a seguito di un incidenteche 
ha avuto. Aquesto punto devo pensare, vistochean- 
che nell'altro occhio c'èun glaucoma, chequello non 
fu un glaucoma post-traumatico ma una tendina per 
coprirequalcosa». L'evoluzione della malattia di Da¬ 
vids «è sotto continuo monitoraggio», gli ultimi ac¬ 
certa menti sono positivi ed il giocatore èda conside¬ 
rarsi «idoneo all'attività agonistica». Immediatala 
replica della] uventus, affidata al medicosocialeRic- 
cardoAgricola, alle dichiarazioni del prof. M odugno. 


BREVI 


Pallanuoto, l'Italia 
conquista il bronzo 

■ Ai campionati europei di pallanuo¬ 
to, chesi a/olgonoaFirenze, l'Italia 
ha battuto per7-6 ( 1-1,2-2,2-0,2- 
3) laGredaehacod conquistato la 
medagliadi bronzo. Il Settebello ri¬ 
sale, C09, su un podio europeo adi- 
stanzadi quattroanni dall'orodi 
Viennae,allavigiliadellaCoppa Fi¬ 
na, si riproponeai vertici della pal- 
lanuotocheconta. Ladelusione 
dellabattutaavuotocon l'Unghe- 
riacherhaesclusadallafinaleè 
sembrata superata. La squadra ha 
ti rato fuori lagrinta. Gli uomini di 
Rudic si sonodisposti beneindife¬ 
sa mentrel 'attacco èapparso, co- 
mesempre, determinante. 

Incidente a Pantani 
Ma è tutto ok 

■ Marco Pantanièstatocoinvoltoin 
un incidentestradaleieri mattina 
nonlontanodallasuaabitazionedi 
Cesenatico. Il «Pirata», cheeranel¬ 
la sua M ercedes, èstato portato al 
Ponto soccorso, doveèuscitodo- 
po unaseriedi accertamenti. Le 
suecondizioni nonsonogravi. Sol¬ 
tanto uncolpodifrusta.Maèunin- 
cidentechepesasesommatoalla 
condizionefisicageneraleealgi- 
nocchiochecontinuaafarelebiz- 
ze: il mondialeancoraèin dubbio. 

Hinqis-Williams 
finale degli UsOpen 

■ MartinaHIngiSitennistanumero 
uno del mondo, eSerenaWilliams, 
giocheranno oggi lafinaledegli Us 
Open. La svizzera sièimpostaintre 
set, per6-l, 4-6,6-3sull'altra sorel¬ 
la Williams, Venus, numero tredel 
ranking femminilein unaintensa 
partitaduratedueore. Serena Wil- 
iiamshainveceeliminatolanume- 
roduedel mondo, UndsayDaven- 
port,intreset. 
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47 
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81 

LO 
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CO 

34 

64 
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LO 
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co 
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COMBINAZIONEVINCBITE johy 

25 40 5: 

^ 5S 

1 76 

i 82 



MONTEPREMI: L 26.234784,525 

Nessun 6 jackpot L 57.820.158810 
Al 5+ L 9.536723.900 

Vincono con punti 5 L. 119.249.000 
Vincono con punti 4 L. 885.400 

Vincono con punti 3 L. 22.100 



onaì® 0 

nodana 


GiovantiS 


Aldo Giovami e Giacomo tornano sul palco 
della Festa Nazionale de l'Unita'* 

Lunedi' IB alle ore EL-i nell'Arena 
Concerti si replica gratuitamente lo 
spettacolo ”Non aspettatevi niente": 
per chi non c'eran per chi si e'preso 
l'acquazzonen per tutti* Non finisce qui* 

Ai possessori del biglietto timbrato il 4 settembre e 
un'area apposita transematan aperta fino alle EDnBD* 
PER INFORMAZIONI □S'i-BblBMM 
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NETWORK G 


Un «manifesto» 
peri giovani 


VINICIO PELUFFO* 


E siste una nuova generazio- 
nechesperimenta su di séie 
trasformazioni delia socie¬ 
tà: i'introduzione déie nuove 
tecnoiogie; un mercatodel iavoro 
semprepiùmobiieefiessibiie, ia 
giobaiizzazione non soio déi'e- 
conomia, ma de iinguaggi, delie 
cuiture, degii stiii di vita, dei con- 
fiitti. La ietterà delie ragazze e 
dei ragazzi di Network ha contri¬ 
buito ad attirarci'attenzione su 
questi temi. Taii trasformazioni 
non riguardano soio ie giovani 
generazioni, ma fin daii'inizio 
costituiscono a ioro vissuto fon- 
damentaie Ciò ne caratterizza 
lecondizioni materiaii di vita ed 
a mododi stareneliasocietà. 

La poiitica, ie istituzioni, i 
grandi soggetti soci ai i sono posti 
di fronte a domande, esigenze, 
bisogni inediti, chespessofatica- 
noa interpretareerappresentare 
Pensiamo come è cambiato ii 
mondodd iavoro. L'era dei posto 
fisso, dei iavorostandardizzatoe 
ripetitivoèai tramonto. Emergo¬ 
no nuove forme di iavoro; senza 
orari di iavororigido, senza fissa 
dimora, in cui semprepiù conta- 
noia personaiità, ieconoscenzee 
ia creatività di chi offreiapropria 
prestazione: dai tanti contratti 
atipici, a tempoparziaieea tem¬ 
po determinato, ai iavoro para¬ 
subordinato e ai iavoro autono¬ 
mo di seconda generazione Taii 
iavori sono tendenzi ai mente 
prevaienti tra ie giovani genera¬ 
zioni, soprattutto nei settori più 
avanzati deli'economia dei ser¬ 
vizi e in particoiare nei campi 
ddi'informatica, ddia comuni¬ 
cazione e ddie nuove industrie 
cuituraii edd divertimento. 

Setaii cambiamenti si tradur¬ 
ranno in precarizzazionedd di¬ 
ritti, in frammentazione e divi- 
sioneuiterioredd mondo dd ia¬ 
voro oppure in crescita ddie op¬ 
portunità edd diritti per tutti di¬ 
penderà anche daiia capacità 
ddia sinistra di stare dentro un 
mondo dd iavoro che si trasfor¬ 
ma, di dare identità sodate ai 
nuovi iavoratori, di estendereio- 
ro un sistema di tutdecheoggi ii 
esciude La formazione è in tai 
sensoia priorità. 

Darea tutti ie stesse capacità 
cuituraii di base, dotare ognuno 
ddie competenze necessarie per 
scegiiersi un percorso professio- 
naieautonomo, consentirea tut¬ 
ti di accedere a una formazione 
continua e permanente sono 
condizioni indispensabiii in un 
mercato dd iavoro sempre più 
mobiieperoffrirea tutteieperso- 
neiestessepossibiiità, cambiare 
rapidamente percorsi iavorativi 
eaiio stesso tempo migiiorareie 
propriecondizioni di vita. Più in 
generale, si poneia grande que¬ 
stione ddia costruzione di un 
nuovo Wdfarechetenga dentro 
chi oggi è esciuso, che sia più 
aperto, più equo nei rapporto tra 
iegenerazioni. 

Un aitro tema fondamentaie 
sonoi cambiamenti riguardanti 
ii mondo ddie professioni intd- 
iettuali. La crescita enorme dd 
ioro peso è strettamente iegata 
aiia crescita ddi'economia dd 
servizi, soprattuttond settori più 
innovativi. Le professioni tradi- 
zionaii mutano ieioro funzioni, 
aiio stesso tempo crescono nuove 
professioni: ii Cnd ha contato 
nd rapporto dd 1998 circa 140 
nuove associazioni professiona- 
//. L'assetto medievaie, i'orga¬ 
nizzazione in caste ddie nostre 
professioni intdiettuaii non può 
reggere ia sfida ddi'innovazio- 
ne Liberare ie professioni dalie 
barriere corporative che sacrifi¬ 
cano ii taientodi tanti giovani è 
una battagiia cheservea moder¬ 
nizzare ii Paeseea renderio più 
giusto, li compito cheia sinikra 
ha di fronte nd nostro Paese è 
guidareia modernizzazione, co- 
struireedimmaginareii futuro. 

Senza un patto tra iegenera¬ 
zioni, capace di restituire aiie 


giovani generazioni fiducia nd 
cambiamento, sarà sempre più 
diffidie realizzare un obiettivo 
così ambizioso. La questionedd 
rapportotra generazioni devepe- 
rò uscire dagii angusti iimiti di 
un dibattito «economico-corpo- 
rativo», come avrebbe detto 
Gramsci, per assumere tutto io 
spessore poiitico che merita. 
Spezzareii blocco corporativo, //- 
berare spazi di iibertà, restituire 
fiducia nd futuroaiiegiovani ge¬ 
nerazioni: questo non potrà ac- 
caderesenza incideresugii asset¬ 
ti di potere, senza tradursi in un 
progetto di rinnovamento ddia 
ciassedirigente, senza mutare ii 
rapporto tra Stato esocidà ci vii e, 
istituzioni ecittadini. 

Losviiuppo ddienuovetecno- 
iogie, ia diffusionedd mass-me- 
dia edi Internetcon iesuestraor- 
dinarie potenziaiità ha conse¬ 
guenze notevoii anchesui iivdii 
cuituraii, suii'accesso ddieper- 
soneaiieconoscenzeeaiieinfor- 
mazioni. Taie fattore, insieme 
aiia diffusione di una maggiore 
scoiarizzazione, sta facendo cre¬ 
scere nd nostro Paese, per citare 
i'uitimo iibro di Paui Ginsborg, 
nuovi «ceti medi istruiti» che 
possono essere i protagonisti di 
una maggioreciviiizzazionedd- 
ia soci dà e ddi'ampiiamento 
degii spazi di democrazia in tutti 
i suoi ambiti. Compito ddia si¬ 
nistra èfarsi cheienuovetecno- 
iogie siano un'opportunità di 
crescita cuituralenon peraicune 
dite, ma pertutti. Perciò, èneces- 
saria una campagna ed un'ini¬ 
ziativa dd Governo peri'ai fabe- 
tizzazioneinformatica, favoren¬ 
do i 'uso dd computer ndiescuo- 
ieei'accessogratisadlnternd. 

Traiegiovani generazioni può 
crescereuna nuova socidà civiie, 
più autonoma, democratica, re- 
sponsabiie. li confiitto tra gene¬ 
razioni può così diventare rottu¬ 
ra cuituraieecivite, capace, seso- 
stenutoda un progettopoiiticori- 
formatore, di costruirecondizio- 
ni più avanzate di convivenza. 
Niente a che fare con io scontro 
«ridistributivo» proposto daiie 
destre tra giovani eanziani, teso 
a smantdlareii W dfare, chein- 
vece vogiiamo rinnovare ed 
estendere con una più forte soii- 
daridà intergenerazionaie in 
questa chiaveii confiittogenera- 
zionaienon va esorcizzato. Esso 
èun dato caratteristi co di tutteie 
socidà moderne e piuraiiste ii 
probi ema è guai e sbocco e quaie 
direzioneassume 

La rivoita generazionaie svi- 



India, 150 milioni al voto per il nuovo Parlamento 

■ Astensione? Non se ne parla neanche. L'immagineè some, il seggio elettorale. Sono oltre 150 milioni i citta¬ 
eloquente: vieneda Madras, in India, dovesi stanno diniindianichiamatialleurne. E nonsono mancati spo- 

svolgendoleelezioni perii rinnovo del Parlamento. radici episodi di violenza, per un bilancio di un mortoe 
L'anziana donna, pur di non perdere la possibilità di sedici feriti. Leelezioniproseguirannoconaltritreturni 

votare, vienetrasportata in una cesta verso, si pre- il 18 e25 settembree il 3 ottobre. 


iuppatasi initaiia ein Europa tra 
ia fine degii anni sessanta e gii 
inizi degii anni settanta diedeun 
forte impuiso ai rinnovamento 
cuituraie e democratico, ma ai- 
menond nostro Paese non seppe 
ddineare un progdto compiuto 
di riforma ddia socidà. Ogg/ un 
nuovo confiitto generazionaie 
dovrebbe con tri buirea iiberareii 
nostro Paese daii'egemonia dd 
biocchi corporativi ancora trop¬ 
poforti, daiiaPubbiicaAmmini- 
strazione aiie università agii or¬ 


dini professi onaii. 

Di un taie confiitto, che oggi 
fatica ad emergere, ia sinistra 
non dovrebbe aver paura, anzi 
dovrebbe candidarsi ad esserne 
ia principaieinteriocutrice, con¬ 
tribuire a stimoiario. Dd resto, 
da dòanchedipendeia possi biii- 
tà per ia sinikra di tornare ad 
averend medioperiodouna base 
di consenso sociaie più ampia 
ddi'attuaie Perciò ia Sinikra 
italiana ha bisogno secondo noi, 
per affrontarci a sfida dd nuovo 


VERSO LA RIFORMA 

Pensioni: «Berlusconi 
difende dei privilegi» 


SILVANOMINIATl* 


secoio, di un Manifesto per te 
nuovegenerazioni, chevo^iamo 
contribuire a daborare insieme 
ad aitri soggdti dd variegato 
mondo giovaniie che aspirino a 
confrontarsi con una sinistra 
moderna eri formatrice 
Per iiberare ia nostra società 
dai vincoii dd passato, per ren- 
deria più moderna e aito stesso 
tempo più orientata aii'inciusio- 
neeaiia giustizia sodai e 

*Presidentenazi ornale 
dellaSinistra giovanile 


I i dibattitosuttepensioni, do¬ 
po una fasedi grande con fu¬ 
sione, ha incominciato ad 
assumere contorni più chiari e 
toni sicuramentepiù accettabiti. 
Ciò è avvenuto quando nd Go¬ 
verno e nd Centro sinistra si è 
preso atto che uno scontro con ii 
sindacato avrdbbe prodotto ef¬ 
fetti negativi peri'interoPaese 
Credo che debba essere dato 
atto ai ministro dd Lavoro non 
soio di aver contribuito in modo 
sostanziaie a rasserenare ii di¬ 
ma, ma anche di aver chiarito 
che fare nd 2001 ia verifica ge- 
neraienon signi ficherebbeaffat- 
to rimanere fermi, poiché è in¬ 
tanto possibiie compidare i'at- 
tuazioneddia riforma con scd- 
te, a miogiudizio, decisive E cre¬ 
do anchechevada espiicitamen- 
teri conosciuto a Sai vi ii meritodi 
aver posto sui tappeto (èia prima 
voita cheun Ministrasispingea 
tanto) ii probiema dd tanti e 
scandaiosi priviiegi ancora esi¬ 
stenti in campopensionistico. 

Le ripetute prese di posizione 
di Salvi sui privilegi hanno dato 
ii via ad un dibattito a «ruota //- 
bera»ma certamenteimportante 
soprattutto per chi, comeia Uiip 
ia UH, sui tema dd priviiegi insi- 
steormaidaanni. 

Qudio dd priviiegi è aspetto 
decisivo per ragioni di sostanza 
(ierisorserisparmiabiii non sono 
affatto insignificanti) e anche 
perii messaggio che occorre i an¬ 
dare ai Paese. Per queste ragioni 
non mi convincono qud sinda¬ 
cai isti chesostengono cheia ma¬ 
teria non ci interesserebbeperché 
affare «interno» agii organi Co- 
stituzionaii, soprattutto perché 
ci siamosemprebattuti perun si¬ 
stema che garantisse regoie 
eguali pertutti compresi i sogget¬ 
ti cheiescrivonooieinterpretano 
peri a generai ità dd cittadini. 

Quando si paria di priviiegi 
non ci sipuòiimitareai soii detti 
0 nominati a caricheistituziona- 
//. Convince, perciò, ancora me¬ 
no savio Beriusconi quando af¬ 
ferma che aggredendo i priviiegi 
si coi pi rebbero cittadini chehan- 
nopagato tanto echequindi non 
vanno toccati. Ha gii argomenti 
tecnico-giuridici e soprattutto, 
moraii per giustificare tutte ie 
pensioni d'oro? Se non ii ha, co- 
mepenso, aiioraiiCavaiierepar- 
ia soioperessereantigovernativo 
eantisindacaie, comunque 
Senza nessun intento poiemi- 
co ma per amore di verità vorrd 
invitarei'onorevoieBerlusconi a 
fare una rapida indagine met¬ 


tendo a confronto coi oro che, a 
suo giudizio, sono priviiegiati 
con coioro chea mia voita consi- 
deroi veri priviiegiati. 

Ndia versioneberlusconiana, 
condivisa da Confindustria, gii 
unici priviiegiati sarebberoi pen¬ 
sionati di anzianità: iavoratori 
con 35 - 40 anni di iavoro e di 
contributi versati che portano a 
casa, quando va bene, una pen¬ 
sione mensiie che sta tra i due 
miiioni ei duemiiioni emezzo. 
L a difesa di questi pensionati sa¬ 
rebbe un evidente sintomo di 
conservatorismo; frutto di una 
visionechiaramenteboiscevica. 

Sarebbe, invece, indicedi mo¬ 
dernità difendere chi in 5 anni, 
con moiti meno contributi etai- 
voita ad una età inferiorea qué- 
ia utiieperiepensioni di anziani¬ 
tà, matura un reddito doppio o 
tripio, 0 magari coioro chein 35 
anni, maturano4 oanche5pen¬ 
sioni, contemporaneamente. 
Tra ie pensioni priviiegiateche, 
ripdto, non sono soio queliedegii 
eletti, neesistonotantechesupe- 
rano i quindici miiioni ai mese. 
Aicunedi questehannoaiiespai- 
ieuna vita contributiva di tutto 
rispetto, aitre, invece, vantano 
soioun usospregiudicatodi ieggi 
eieggine, spesso costruite ad per- 
sonam. 

I dirigenti ddia compagnia di 
assicurazioni ddi'on.ie Beriu¬ 
sconi possono spiegargii ia diffe¬ 
renza tra chi riceve tanto dopo 
aver pagato tanto echi inveceri- 
ceve tanto avendo pagato poco. 
Un sostenitore convinto ddia 
modernizzazione non dovrebbe 
avere difficoità a convenire sui 
fatto cheun sistema pensionisti- 
co moderno si basa sui principio 
«ricevi in base a quanto hai ver¬ 
sato» echei meccanismi dd ri¬ 
sparmio previdenziaie devono 
essereuguaii pertutti. 

Cento ii redesti nateaiia previ¬ 
denza pubbiica devono dare io 
stesso rendi mento, a prescindere 
dai fondi edaiiegekioni in cui 
vengonoversate 

Se non è così, è megiio affret¬ 
tarsi ad ammettere cheia iogica 
non èqudia dd buonsensoedd- 
i'equità ma ddia ricerca di argo¬ 
menti (spesso contraddittori) 
utiii soio aiia posizione poiitica 
chesi sostiene. Nd guai caso pe¬ 
rò ia differenza vera non è tra 
conservatori einnovatori ma tra 
chi paria e opera per risei vere i 
probiemi edi chi invecepensa so¬ 
io a farepropaganda a buon mer¬ 
cato. 

'•Segretari 0 gen eral edel I a U i I p 


LA POLEMICA 


Gradi religione: se il vescovo di Como proponedi insegnare anche il Corano.... 


CLELIAPIPERNO 


I l vescovo di C omo, in occa¬ 
sione ddia festa patronale 
ddia sua diocesi, ha tenuto 
un'omdia i cui toni potrd^bero 
appari rerivoluzionari. 

L'uso dd condizionale è as¬ 
solutamente voluto perché da 
qudio che ri portavano i princi¬ 
pali quotidiani, sembrava di 
trovarsi di fronte ad un testo a 
dir poco di rivoluzionaria aper¬ 
tura nd confronti di un credodi- 
versoda qudiocattolico. 

Ciòaveva stupitopiù di qual¬ 
cuno perchéil presule, in passa¬ 
to, aveva manifestato posizioni 
fortemente diverse e dunque a 
maggior ragone si giustifica 
l'attenzione destata dalle sue 
parole anche perché, forse, la 
sua presa di posizione avrebbe 
potuto riflettere l'opinione di 
settore più ampi della Chiesa 
italiana. 

Il documento contiene una 
«vulgata» sulla cultura islami¬ 


ca cui comunquevieneimputa- 
ta una qualche tendenza alla 
teocrazia. 

Dopo un rapido excursus su 
qudii chedovrebbero esserei di¬ 
ritti ei doveri dd perfettoimmi- 
grato extracomunitario, speci- 
ficandoche«il doveredi ospita¬ 
lità non va confuso con un pre¬ 
sunto dovere di far invadere la 
nostra terra», ndi'omdia il Ve¬ 
scovo di C omo passa ad enume¬ 
rare un a seri e di proposte per ri¬ 
conoscerei egi u steri vendi cazi o- 
ni dd feddi ddi'lslam. 

Quindi dimenticandosi che 
la nostra Costituzione già rico¬ 
nosce la libertà di tutte le con¬ 
fessioni rdigiose, auspica una 
seri e di i n i zi a ti ve I egi si a ti ve de¬ 
stinate a consentire ai musul¬ 
mani la professione ddia pro¬ 
pri a fede. 

Ma la cosa più incredibile è 
che si auspica l'introduzione 
ddi'insegnamento dd Corano 


ndia scuoi a pubbli ca. 

Dimentica monsignor Mag¬ 
giolini cheèin atto ndia scuola 
italiana una profonda discus¬ 
sione sull'ora di rdigione an¬ 
che a fronte ddia prospettiva di 
finanziamento pubblico per le 
scuolecattoliche. 

Infatti sardbbepiù opportuno 
auspicare che qudi'ora di rdi- 
gione diventasse un'ora di sto¬ 
ria ddlegrandi rdigioni mono- 
tdste, piuttosto che introdurre 
altri microstrumenti di discri¬ 
minazione 

Forsenon sa il presulequdio 
che accadeva a chi, una volta 
chiedeva l'esonero, ora definito 
richiesta di esenzionedall'edu- 
cazionerdigiosa. 

lo ho passato molteddlemie 
ore scolastiche in compagnia 
dd biddii, più 0 meno disponi¬ 
bili, i mid figli vengono «puni¬ 
ti» con ore supplementari di 
una ddleloromateriecurricula- 


ri, perché non ci sonoi fondi ne¬ 
cessari perpagareun insegnan¬ 
te che si dedichi alle cosiddette 
a tti vi tà a I tern a ti ve. 

D evo anche dire, ad onor dd 
vero, che ho incontrato sia nd 
mio percorso scolastico che in 
qudiodd mid figli, dd docenti 
che fossero in grado di non in- 
dottrinarema di educare. 

Ma proprio per questo mi 
chiedo per quale motivo mai ci 
si pfoneil problema di accrescere 
il livdioddia con vi vai za ci vi I e, 
ndia sfera pubblica e privata 
dd nostri concittadini invocan¬ 
do comeobi dii voi a difesa ddia 
missione civilizzatrice ddl'lta- 
lia eddI'Europa. 

Il mioistintomi porta a diffi- 
daredd toni evangdizzatori da 
chiunque provengano, perché 
perla cultura ed il popolocui ap¬ 
partengo, essi non furono altro 
che segni prodromi ci di grandi 
intolleranze. 


Organizzazione Fed. Romana Ds - sezione Ds ATAC-Roma 

"Incontro nazionale dei lavoratori Ds 
del T.P.L. e processo di riforma del settore" 

Lunedi 13 settembre ore 16,00 

Presso lo spazio dibattiti della Festa cittadina de TUnità 
(Ex Mattatoio di Testaccio - Via Galvani) 

Sono stati invitati: 

On. Giordano ANGELINI (Sottosegr. al min. dei Trasporti), On. Cesare DE PICCOLI 
(Resp. Naz. Ds trasporti), Alfonso TORSELLO (Segr. Nazionale FILT-CGIL), Sergio 
SCALIA (Resp. TPL Fed. Ds Roma), Carlo ROSA (Resp. Area Lavoro Fed. Ds Roma), 
Stefano BIANCHI (Segr. Cam. Lavoro Roma CGIL), Carlo ASEOCO (Segr. Reg. Lazio 
FILT-CGIL), Alberto MURRI (FILT-CGIL Reg. Lazio), Walter TOCCI (vicesindaco Roma 
e Coord. Naz. Ass. alla Mobilità), Michele META (Ass. alla Mobilità Reg. Lazio), Segretari 
delle sezioni Ds TPL di TORINO, MILANO, GENOVA, EIRENZE, BOLOGNA, 
ATAC-ROMA, COTRAL-LAZIO, NAPOLI, BARI, CATANIA e PALERMO. 


Presiede: Sei^o SCALIA 


Introduce: Stefano CAROSELLI 
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LA CONFERENZA DI PECHINO 


Quando Hillaiy scesein campo 
pa*difenderei diritti delledonne 


BIANCA POMERANZI 

Se le critiche alle Nazioni Unite - 
strumento inadeguato alle necessità 
di un governo globale - sono giuste, 
bisogna ricordare che le stesse Na¬ 
zioni Unite hanno contribuito in 
modo consistente agli enormi cam¬ 
biamenti che si sono determinati 
nelle relazioni internazionali pro¬ 
prio nel corso dell'ultimo decennio. 


In questo senso vanno lette le Con¬ 
ferenze sullo sviluppo che, iniziate 
nel 1992 a Rio de Janeiro sul tema 
dell'ambiente, si sono articolate fino 
al 1996 su argomenti di rilievo glo¬ 
bale come i diritti umani, lo svilup¬ 
po sociale e la sicurezza alimentare, 
in Italia probabilmente non ne ab¬ 
biamo parlato a sufficienza, poiché 
in fondo la globalizzazione l'abbia¬ 
mo riconosciuta solo quando ci è 
piombata addosso dal Mediterraneo 


e dai Balcani. Tuttavia anche da noi, 
forse per le antiche polemiche vati¬ 
cane 0 per l'attivismo dei gruppi 
femministi, i media hanno dato 
grande rilievo nel 1994 alla confe¬ 
renza del Cairo sulla popolazione, e 
nel 1995 a quella di Pechino sulle 
donne. In entrambi i casi quello che 
ha fatto discutere è stato l'aver mes¬ 
so al centro del dibattito sullo svi¬ 
luppo le forme pubbliche e private 
della convivenza tra uomini e don¬ 
ne. Le lezioni che abbiamo appreso 
dalla conoscenza delle differenti 
modalità con cui poteri statuali, reli¬ 
giosi e culturali regolano l'iscrizione 
sociale dell'essere donna e dell'esse¬ 
re uomo, sono diverse. In primo luo¬ 
go, la parte sensazionalista e vittimi¬ 
sta, che piace tanto ai media, delle 


pratiche antiche o nuove di domi¬ 
nio sulle donne. I casi esemplari co¬ 
me la novità dello stupro «etnico», o 
l'Afghanistan, contro cui, chissà per¬ 
ché, nessuno invoca l'ingerenza 
umanitaria, nonostante sia in atto, 
ormai da più doi tre anni, un auten¬ 
tico «genocidio». Poi il lungo e inar¬ 
restabile cammino della libertà fem¬ 
minile che si manifesta in forme ra¬ 
dicalmente differenti: dalle rivolte 
per la difesa degli alberi e della bio¬ 
diversità, alle migrazioni contro i 
crimini sessuali, alle lotte per il dirit¬ 
to a possedere la terra su cui si lavo¬ 
ra. Ma sopratutto il diritto di decide¬ 
re sul proprio corpo e sulla propria 
capacità di dare vita. E proprio sulle 
modalità del diritto riportato a una 
dimensione di «corporeità», Cairo e 


Pechino, non tanto nei documenti 
ufficiali quanto nei dibattiti infor¬ 
mali, hanno dimostrato la necessità 
di guardare all'universalità dei diritti 
con occhi nuovi che tengano conto 
della relazione con i saperi «situati», 
senza cadere nel relativismo cultura¬ 
le. Non è un caso che Hillary Ro- 
dham Clinton, icona della conferen¬ 
za di Pechino con la sua frase famosa 
«Tutti i diritti umani sono diritti del¬ 
le donne, tutti i diritti delle donne 
sono diritti umani», abbia voluto ri¬ 
badire, in un discorso alle Nazioni 
Unite nel marzo di quest'anno, pro¬ 
prio mentre Monica Lewinsky dava 
l'ultima intervista ai network inter¬ 
nazionali, che nessuna cultura può 
motivare una pratica di dominio sul- 
ledonne. 


PIERO SANSONETH 

E' stato il decennio del clintonismo, 
su questo non c'è dubbio. Dal punto 
di vista politico il clintonismo è di 
gran lunga il fenomeno più impor¬ 
tante degli anni novanta. E' stato un 
fenomeno positivo o no? lo penso 
che sia stato un fenomeno larga¬ 
mente positivo, nonostante tante 
ombre, tanti errori, e persino nono¬ 
stante il «sangue» che ha versato 
(sto pensando al le guerre: Irak, Jugo¬ 
slavia). Dico subito perché. Perché il 
clintonismo è stato un fenomeno 
speculare al reaganismo e ne ha an¬ 
nullato gli effetti, impedendo al 
mondo occidentale - all'indomani 
del crollo del comuniSmo - di vivere 
anni di svolta reazionaria e iper-ca- 
pitalista che certamente avrebbe 
avuto conseguenze epocali, e disa¬ 
strose, per una parte enorme dell'u¬ 
manità. 

L'ipotesi di una svolta reazionaria 
non era infondata, alla fine degli an¬ 
ni ottanta: sarebbe stata la naturale 
conseguenza del reaganismo, se il 
reaganismo avesse vinto. Perché la 
politica di Reagan aveva spinto l'A¬ 
merica sulla via di uno sviluppo non 
regolato e costosissimo, che poteva 
sopravvivere e moltiplicarsi solo ri¬ 
sparmiando in modo selvaggio sui 
costi sociali. Anzi: abolendo i costi 
sociali. Cioè distruggendo l'intero 
impianto del welfare, costruito in 
mezzo secolo da Roosevelt e poi da 
Johnson, che era stata la base con¬ 
creta del «patto nazionale» sul quale 
era stata costruita l'America moder¬ 
na. 

Ora, riducendo il ragionamento 
all'essenziale, ci sono due possibili 
interpretazioni della politica con¬ 
dotta da Bill Clinton negli otto anni 
della sua presidenza. La prima è 
quella di chi dice che Clinton ha 
abilmente gestito una politica di de¬ 
stra, coprendosi con alcuni vani e 
spettacolari discorsi di sinistra. (Per 
comodità usiamo le parole destra e 
sinistra, comuni in Europa, al posto 
dei termini conservatore e liberal, 
comuni in America). La riforma del 
Welfare del '96 (riduzione della du¬ 
rata degli assegni di disoccupazio¬ 
ne), in questo schema sarebbe la 
prova provata del «destrismo» di 
Clinton. L'altra interpretazione è 
cheli Presidente degli Stati Uniti sia 
riuscito - pagando un prezzo molto 
piccolo ai moderati - a tenere ferma 
la barra di un governo progressista ( 
e a favorire il formarsi di governi 
progressisti in tutto il mondo) in un 
decennio nel quale (vedi i risultati 
delleelezioni parlamentari in Ameri¬ 
ca nel '94, nel '96 e anche nel '98) 
l'opinione pubblica correva a destra, 
e la storia - sbarazzatasi dal comuni¬ 


AMERICA ■ OTTO ANNI DI PRESDENZA 

I GIUDIZI SUL CAPO DELL'IMPERO 


Ma Clinton 

è di destra 
0 di sinistra? 


smo e poste in crisi tutte le socialde¬ 
mocrazie - faceva battere il pendolo 
versoi! lato della reazione. 

La prima interpretazione è molto 
diffusa in ampi ambienti della destra 
americana (tutta la campagna eletto¬ 
rale di Bob Dole, del '96, fu giocata 
su questo: «Clinton ci copia»), ma 
trova sostenitori anche nella sinistra 
(sia americana sia europea). I soste¬ 
nitori di questa tesi nella sinistra 
americana sono fondamentalmente 
i circoli intellettuali liberal bianchi. 
Tra i neri, i critici di Clinton si con¬ 
tano sulla punta delle dita. La sini¬ 
stra nera è compatta sulla seconda 
interpretazione. È sempre stata clin- 
toniana. A me sembra che la secon¬ 
da interpretazione sia molto più so¬ 
lida della prima. Negli Stati Uniti, in 
questo decennio, non c'è stata nean¬ 
che l'ombra del fenomeno - tutto 
europeo - dell'offusca¬ 
mento delle differenze 
tra destra e sinistra. Tra 
il Presidente america¬ 
no e la maggioranza 
parlamentare conser¬ 
vatrice ( e anche all'in¬ 
terno del Parlamento 
tra maggioranza con¬ 
servatrice e minoranza 
democratica) sono sta¬ 
te combattute battaglie 
epiche, su tutti i temi 
sociali. Con schiera- 
menti e posta in gioco 
chiarissimi. Al clinto¬ 


nismo si è opposto per sei anni il 
«gingrichismo», corrente politica 
guidata dal deputato Newt Gingrich, 
leader riconosciuto del partito re- 
pubblicano, il cui obiettivo era la 
drastica riduzionedelletasseel'abo- 
lizione dell'intervento sociale dello 
Stato. Gingrich fece votare persino 
una legge (che poi saltò per il veto di 
Clinton) che aboliva le merendine 
gratis a scuola per i bambini poveri ( 
usanza introdotta da Truman alla fi¬ 
ne degli anni '40). E ancora recente¬ 
mente, in luglio, in America è di¬ 
vampata una battaglia furiosa in 
parlamento su due temi: la richiesta 
dei democratici di allargare l'assi¬ 
stenza sanitaria e la richiesta dei re- 
pubblicani di abbassare le tasse. I re- 
pubblicani hanno vinto ai voti tutte 
e due le battaglie. Ma con pochissi¬ 
mi voti di maggioranza. Sulla prima 
questione, quella della 
sanità, non c'è niente 
da fare, hanno vinto e 
basta: l'allargamento 
per ora non ci sarà. Sul¬ 
la seconda questione 
invece è intervenuto 
Clinton mettendo il ve¬ 
to alla legge sulle tasse 
(è un potere presiden¬ 
ziale) e decidendo che i 
fondi stanziati per ab¬ 
bassare le tasse saranno 
destinati a tutt'altro 
scopo: alle pensioni.Del 
resto il clintonismo 


non è stato anti-conservatore solo 
sui temi sociali. Anche sulle grandi 
questioni generali e di costume. 
Clinton (e soprattutto Hillary Clin¬ 
ton e il vicepresidente Gore) hanno 
concesso qualcosa alla destra sugli 
argomenti più retorici (ma poco so¬ 
stanziosi) dei benpensanti: il valore 
della famiglia, i film troppo violenti, 
la droga, la severità della legge. Ma 
quando hanno dovuto affrontare i 
problemi di fondo si sono sempre 
schierati col fronte dei liberal: sui 
gay, sui diritti civili, sulle azioni po¬ 
sitive (le leggi che favoriscono i neri 
e le donne), sulla libera circolazione 
delle armi, sullo strapotere dell'In¬ 
dustria del tabacco. Clinton è il pri¬ 
mo presidente degli Stati Uniti che 
ha sfidato apertamente la lobby del¬ 
le armi e il senso comune della mag¬ 
gioranza degli americani, da sempre 
favorevole alla libertà più assoluta di 
armarsi per qualsiasi cittadino. Ha 
varato una legge che proibisce la li¬ 
bera vendita delle armi da fuoco. Da 
qui non possiamo capire bene, ma 
per l'America era una legge clamoro¬ 
sa. Quasi come se da noi si vietassero 
i telefonini. E probabilmente Clin¬ 
ton ha anche pagato caro per alcune 
di queste sue battaglie. Nel senso 
che certamente si è fatto molti ne¬ 
mici e molto potenti. E forse alcune 
delle sue disgrazie politiche sono at¬ 
tribuibili a questo. E a proposito del¬ 
le disgrazie politiche arriviamo alla 
storia che ha caratterizzato - sui gior- 


II 

Politica estera 
e pena di morte 
Contraddizioni 
di un leader 
che è stato 
anti-conservatore 



naii e in Tv - il secondo mandato 
presidenziale di Clinton. La storia di 
Monica. Non credo checi sia da dire 
molto. La storia di Monica, come il 
Whitewater, sono state semplice- 
mente del I e campagn e - se vogl iamo 
si può anchedire congiure-organiz¬ 
zate contro Clinton dai suoi avversa¬ 
ri, che non riuscivano a batterlo po¬ 
liticamente e hanno tentato que- 
st'altra via. Niente di strano, niente 
di straordinario. Nella politica ame¬ 
ricana questo può succedere e succe¬ 
de. Persino il Watergate - sebbene in 
quel caso il reato di Nixon fosse ben 
più grave - fu qualcosa del genere: 


Nixon politicamente era imbattibile. 
Naturalmente nella biografia di 
Clinton e nella sua politica ci sono 
delle gigantesche contraddizioni. 
Che rendono difficile, oggettiva¬ 
mente, vederlo come il leader della 
sinistra mondiale post-comunista. 
Ce ne sono due fondamentalmente. 
Una è la sua idea della legge e della 
giustizia. Mi riferisco alla questione 
della pena di morte, alla quale Clin¬ 
ton è sempre stato favorevole, e a 
noi europei questa sembra una be¬ 
stemmia cosi grande e anacronistica, 
che non riusciamo a farcene una ra¬ 
gione. L'altra contraddizione sta nel 


modo in cui durante il secondo 
mandato presidenziale ha condotto 
la politica estera. Mentre nei primi 
quattro anni, quando il segretario di 
Stato era il prudente Christopher, 
Clinton aveva risolto molte crisi in¬ 
ternazionali usando solo l'arma del¬ 
la diplomazia, nel secondo mandato 
(sostituito Warren Christopher con 
l'aggressiva Madeleine AIbright) ha 
fatto largo uso della forza militare. 
Giungendo fino alla guerra nel cuo¬ 
re dell'Europa. Come si concilia il 
Clinton di sinistra con il Clinton si¬ 
gnore delle armi? 

Non lo so, non ho trovato nessu¬ 
na spiegazione. Bill Clinton è il pri¬ 
mo ragazzo del '68 ad essere andato 
al potere, nel mondo. E ha conqui¬ 
stato la poltrona più importante, 
quella di maggior potere. Dopo di 
lui è toccato a D'Alema e poi a Blair. 
Clinton nel '68 era un giovanotto di 
22 anni, studiava legge ad Oxford e 
come quasi tutti i ragazzi intelligenti 
di queU'epoca era di sinistra e parte¬ 
cipava al movimento studentesco. 
Nel suo gruppo non era il leader. Il 
leader era un suo carissimo amico, 
un ragazzo di Spokane, cittadina del 
nord sulla costa del Pacifico, che si 
chiamava Frank Aller. Era Frank il 
più bravo all'università, era Frank il 
filosofo, era Frank che prendeva le 
decisioni politiche. Aveva una intel¬ 
ligenza fuiminanteeunapersonalità 
fortissima. Clinton e il giovaneAller 
a un certo momento si trovarono di 
fronte allo stesso dilemma: doveva¬ 
no partire o no per la guerra del 
Vietnam? Entrambi erano pacifisti, 
ideologicamente contrari alla guer¬ 
ra, nemici della politica estera di Jo¬ 
hnson. Decisero insieme di non par¬ 
tire, di essere coerenti. Bill brigò con 
sapienza e riuscì a evitare la chiama¬ 
ta alle armi. Frank si dichiarò obiet¬ 
tore di coscienza, scelse l'esilio, finì 
in Canada, senza una lira, per sfuggi¬ 
re a un mandato di cattura per reni¬ 
tenza alla leva. Rinunciò alla carriera 
di avvocato, o alla carriera politica. 
Poi un giorno rubò a un vicino di ca¬ 
sa una «Smith and Wesson»esi spa¬ 
rò un colpo alla tempia. Era il set¬ 
tembre del 1971, Frank aveva 24 an¬ 
ni. Clinton recentemente ha parlato 
del suo amico e primo maestro di 
politica, in un'intervista. Ha detto 
così: «Frank Aller è stata la persona 
più intelligente, più seria, più corag¬ 
giosa che io abbia conosciuto in tut¬ 
ta la mia vita. Non credo che esista¬ 
no uomini migliori di lui». NéAller 
né Clinton fecero la guerra del Viet¬ 
nam. Però Aller morì suicida e Clin¬ 
ton diventò presidente. Forse in 
questa breve Seria Sa anche la ri¬ 
sposa alla domanda che mi ponevo 
prima: perché il liberal Clinton ha 
fatto la guerra? Già, Frank Aller non 
l'avrebbe fatta di sicuro. 
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Domenica 12 Settembre 


• Ore 19.00 Spazio libri 

"Cancellazione del debito estero dei paesi poveri” 
Intervengono: De Frale, Cori, Chiodo, Cautadella, Sorti. 

Ore 21.00 Spazio Comunicazione 
" La qualità della TV” 

Coordina E. Mondani 

Intervengono:Zaccaria, Confallnlerl, Freccero, Fummo. 

• Ore 21.00 Spazio Internet 

“Il pensiero critico nell'attuale sistema dell'informazione” 
Presiede: P. Garribba. Intervengono: Cascino, Codrignanl. 


Lunedì 13 Settembre 


vs 


'Ore 16.00 Spazio dibattiti 

"Incontro nazionale del lavoratori DS del trasporto pubblico 
locale sul processo di riforma del settore” 

Intervengono: C. De Piccoli, G. Angelini, A. VIvIanI, W. ToccI, S. 
Scalla, Caroselli, D'Onofho, Chiolll, S. Bianchi, Torsello, Asfoco, 
Mirri. 

'Ore 19.00 Spazio dibattiti 
“Immigrazione a Roma” 

Intervengono: Rosa Russo Jervollno, Cruclanelll, Casadio, 
Melchlonda, Le Comunità straniere In Italia. 

Ore 21.00 Spazio Comunicazione 
” Verso la società dell'informazione" 

Coordina: Peter Freeman. Intervengono: L. Berlinguer e V. Vita. 
Partecipano: Rao, FammosI, Nappi, De Petra. 

'Ore 21.00 

Israeliani e Palestinesi. Finalmente la pace?” 


Monica Pollak (Resp. Intern. Part. Sinistra d'Israele), N. 
Flammad (Capo delegazione generale rappresentanza 
Palestinesi), N. Ungaretti (Resp. relaz. Intern. DS), M. 
Schina ( Resp. probi. Intern. DS Roma) 

• Ore 21.00 I Concerti del "Palco Centrale” 

Alex Britti e Corrado Cozzanti (ingresso £ 20.000) 

Martedì 14 Settembre _ 

• Ore 21.00 Spazio dibattiti 

Il ministro Giovanni Melandri intervista da Giulio Borrelli 
sui temi della cultura, dello spettacolo, dell'informazio¬ 
ne e dello sport 

• Ore 21.00 Spazio Libri 
Presentazione del libro di Mario Morcellini: 

"La TV fa bene ai bambini” 

Intervengono: Morcellini, Menduni, DeNardis, Noferi, 
tórme. 

• Ore 21.00 Spazio Comunicazione 

"Lascio a casa l'auto'Si, ma a patto che'Per un patto 
sociale, per una mobilità sostenibile" 
intervengono: V. Calzolaio, W. Tocci, F. Grimaldi 

• Ore 21.00 Spazio Sinistra Giovanile 
"Nuovi lavori e Welfare” 

intervengono: N. Rossi, V, Peluffo, S. Palmieri. 

• Ore 21.00 Spazio Internet 
Presentazione della rivista 

"Limes" n°3/99 dedicato alla Turchia 
•Ore 21.001 Concerti dei "Palco Centrale” 

Luca Barbarossa (Ingresso £ 10.000) 

Mercoledì 15 Settembre _ 

• Ore 21.00 Spazio dibattiti 
"Costruire lavoro. Riformare il Welfare” 


intervengono C. Salvi, S. D'Antoni, A. Grandi. 

Coordina B. Ugolini. 

• Ore 21.00 Spazio libri 

"La nuova Università: come cambiano l'offerta e la 
domanda dei servizi universitari” 
intervengono: 0. Zecchino, G. D'Ascenzio, Fabiani, 
S.Bianchi. 

• Ore 21.00 Spazio Comunicazione 
"La legge regionale per l'urbanistica" 

Intervengono: Marcelloni, Garano, Morassut, Puro, 

Carello, Di Berardino, 

Ore 19.00 Spazio Comunicazione 

‘'Cooperazione italiana allo sviluppo: il punto sull'iter di 

approvazione della nuova legge" 

intervengono: Badin, Coco, Migone, Pezzoni, Serri, Russo 

Spera, Di Santo, Gissara. 

• Ore 17.00 Spazio Internet 

"Guerra in internet: Internet in guerra" 
intervengono: Pino Nazio e Pino Rea 

• Ore 21.00 Spazio Internet 
"Dove va la Telecom” 

Intervengono: Costa, Burlando, Camanzi, Brutti, 

Fammonti. Conduce Mezza 

• Ore 21.00 I Concerti del "Palco Centrale” 

Elio e le storie Tese (Ingresso £ 15.000) 

Giovedì 16 Settembre _ 

• Ore 21.00 Spazio dibattiti 

"Diritti, servizi, occupazione. Nuova legge sui diritti e sui 
diritti e sui servizi sociali” 

intervengono: Livia Turco, Argentin, De Cataldo, Sereni, 
Cau, Don Mazzi, Morassut, Rampini, Battaglia, Amati, 
Radicioni, D'Avach. 


• Ore 21.00 Spazio libri 
"Cinema Una risorsa per la città. 

Una grande opportunità per il Paese” 

Coordinano: Mario Perchiazzi e Sandro Piombo. 
Intervengono : Falomi, Bracco, Vaime, Ghini, Castellina, 
Fummo, Guglielmi, Abete, Pontecorvo, Conforti, Scola, 
Miccichè Starano, Archibugi 

• Ore 21.00 Spazio Comunicazione 
"La Sicurezza dei Cittadini" 

Intervista a Luciano Violante di Giampaolo Cresci. 
Introduce Cario Leoni 

Venerdì 17 Settembre _ 

• Ore 21.00 Spazio Dibattiti 

"Il Carcere un emergenza sociale” 

Intervengono: G. Caselli, C. Leoni, Vigilante, Amati, 
Saporito. 

• Ore 21.00 Spazio Comunicazione 

"La Riforma della Pubblica Amministrazione al via: La 
sfida della attuazione” 

Intervengono: F. Bassasini, R. Guerzoni; partecipano: 
Barrerà, Coscia, Fiorentino, F. Ottavi. 

• Ore 21.00 Spazio Internet 

"Viaggio nella memoria audiovisiva del ‘900” 
Intervengono: Parascandalo e Perchiazzi. 

Conducono Augias e Mirabella. 

• Ore 21.00 Spazio Libri 
"Cuba oltre l'embargo” 

intervengono Napoletano, Salvato, Pettinar!, Monteforte, 
Garda, Minucci, Coordina Ouintozzi. 

• Ore 21.00 I Concerti del "Palco Centrale” 

Africa Unite (Ingresso £10.000) 





Sabato 18 Settembre _ 

• Ore 21.00 Spazio dibattiti 

"Roma, il Giubileo, Il Governo del Paese" 
Intervista a Marco Minniti e Francesco Rutelli 

• Ore 21.00 Spazio Comunicazione 
"Dibattito sul voto e sull'astensionismo" 
Intervengono: Carra, Asor Rosa, Ruffolo 

• Ore 21.00 Spazio Internet 
"Legge 1138. Come cambia la RAI" 

Pierluigi Celli e Vincenzo Vita intervistati da Mele, 
Fontarosa, Conti. 

• Ore 21.001 Concerti del "Palco Centrale" 

Biagio Antonacci (Ingresso £ 20.000) 

Domenica 19 Settembre 


• Ore 21.00 Spazio Dibattiti 
"Roma città deiia comunicazione" 
intervengono: Giulietti, Del Fattore, Borgna, 
Barzanti, D'Alessandro. 

Partecipano: Ariè, Scarpati, Munafò, Gramaglia, 
Morassut, Bianchi. 

• Ore 21.00 Spazio Comunicazione 
“Piccoli e grandi editori. E l'Informazione" 
intervengono: Giulietti, Fracassi, Di Matteo, 
Giovannetti, Servati bonghi. 

• Ore 19.00 Spazio Comunicazione 
"li Tibet e i Suoi diritti" 

Intervengono: Papi, Tamburino, 

Polichetti, Cori, Foschi. 
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l'Unità 


Enti previdenziali, sono 364 gii immobiii 
ciassHìcati come «vip» ed esciusi daiia vendita 

■ Ammonterebbeacircail20%degli immobili residenziali degl lenti previdenziali, la quota consi¬ 
derata vip, la cui vendita cioèresta perora «sospesa». Secondo leprimestimedell'Osservatorio 
del Ministerodel Lavoro, gli immobili di pregio-quelli peri quali il Ministrosalvi ha sospeso la ces¬ 
sione-riguarderebbe infatti 364 unità, un quinto cioè rispettoal pacchetto complessivo (1.831). 
Di questi 103 sarebbero quelli «ubicati nel centrostorico», 9 i «vincolati», 239 con «valori di 
mercatosuperiori alla media» e63 definiti di «pregio» (tennis, piscina, androni «importanti»). 

Si tratta comunque-fa nota re il coordinatore dell'osservatorio, GiulianoTamburini-di una prima 
stima sulla basedei dati pervenuti dagli Enti chepotrebbeessererivista, probabilmente, al rialzo. 



Scioperi, Treu: il nuovo decreto legge 
dovrà essere pronto prima del Giubileo 

■ Il nuovo dee reto legge sugli scioperi dovrà essereprontoprimadell'annogiubilare.ÈI'auspi- 
cio che il ministro deiTrasporti Treu, a margine del convegno della Confindustria sul Mezzo¬ 
giorno, lancia ai deputati del Parlamento, chestanno valutando il ddl proposto dal governo 
nellescorsesettimane. «Sia il premier D'Alema, sia il ministro Piazzachegli altri colleghi di go¬ 
verno-precisa Treu-stanno sollecitando il Parlamentoaffinchéarriviadunarapidaapprova- 
zione». Per il ministroTreu bisogna puntare ad evitare, soprattutto nei servizi pubblici essen¬ 
ziali, che si arrivi ad una congestionedi scioperi con l'avvio del Giubileo: «Questa situazione 
non può continuare, ci auguriamo che non si arrivi in questo modo al Giubileo». 



Vìsco la spunta, riva edilizia scenderà al 10% 

AirEcofin passa la linea italiana. Fazio: lecifre della produzione sono da boom 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

TURKU (Finlandia) Più vicina l'iva 
ridotta per le ristrutturazioni edili¬ 
zie. Il vertice dei ministri finanzia¬ 
ri di Turku, cittadina finlandese a 
150 chilometri da Helsinki, aveva 
all'ordine del giorno questioni im¬ 
portanti come l'atteggiamento del¬ 
l'Europa al prossimo G7 di Wa¬ 
shington 0 l'annosa diatriba sui 
privilegi fiscali della piazza finan¬ 
ziaria di Londra. Ma il ministro 
delle Finanze italiano Vincenzo 
Visco è riuscito a far discutere an¬ 
che una sua «piccola» proposta, 
cald^giata anche dal francese Do¬ 
minique Strauss-Kahn: l'autorizza¬ 
zione a ridurre l'iva sulle ristruttu¬ 
razioni edilizie 
dal 20% al 
10%, qualcosa 
come 1.000 mi¬ 
liardi di prelie¬ 
vo in meno. 

Soggetto appa¬ 
rentemente se¬ 
condario in un 
vertice come 
quello in corso 
a Turku, ma in 
realtà dal signi¬ 
ficativo impat¬ 
to economico per un paese come 
l'Italia: l'iva ridotta può infatti aiu¬ 
tare la ripresa dell'edilizia, settore 
notoriamente«labourintensive». 

E alla fine, nonostante una di¬ 
scussione più lunga del previsto, 
Visco è riuscito a spuntarla. Anzi, 
potrà scegliere se vuole un altro 
settore cui ridurre l'iva fra una pic¬ 
cola lista (vi sono anche piccole ri¬ 
parazioni, servizi alla persona, par¬ 
rucchieri) messa a punto ieri dai 
ministri delleFinanzeeuropei. 

Al via libera politico mancano 
ora soltanto piccoli aggiustamenti 
(ci sono da accontentare i porto¬ 
ghesi che vogliono l'iva ridotta sui 
ristoranti) ed il timbro formale 
dell'Ecofin che si riunirà in otto¬ 
bre, sempre in Finlandia. Visco è 
ovviamente soddisfatto visto che 
potrà aggiungere in Finanziaria un 
tassello afavoredello sviluppo, ma 
preferisce mettere le mani avanti: 
«In queste cose serve l'unanimità e 
basta poco per far saltare un'intesa 
all'ultimo minuto: prima di stap¬ 
pare la bottiglia, aspettiamo il via 
libera definitivo». Così come biso¬ 
gnerà attendere il placet della 
Commissione Europea per sapere 
se verranno sgravati dal l'iva sol¬ 
tanto i lavori edilizi o anche il ma¬ 
teriale impiegato come cemento o 
mattonelle: «La formulazione su 
cui si è trovata l'intesa è abbastan¬ 
za ambigua per consentire il massi¬ 
mo di intervento», spiega Visco. 
Secondo il ministro delle Finanze, 
la situazione va molto meglio di 
qualche mese fa. Le entrate mar¬ 
ciano a gonfie vele grazie a riforma 
fiscale e rinnovato impegno del- 
l'amministrazione tributaria. E co¬ 
sì Visco può lanciarsi in una mezza 
promessa: «Se anche l'economia ci 
darà una mano, potremmo ridurre 
ulteriormentele tasse». 

E l'economia, stavolta, sembra 
proprio sul punto della svolta. 
Non solo in Europa, come confer¬ 
ma il commissario europeo Yves 
De SIguy, ma anche in Italia. Il 
governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio tira fuori dalla borsa 
un piccolo libriccino rosso e legge 
gli ultimi dati sulla produzione in¬ 
dustriale italiana: a maggio l'indi¬ 


■ VINCENZO 
VISCO 
«Se anche 
l'economia cl 
aiuterà, potremo 
ridurre 

ulteriormente 
le tasse» 


ce segnava 102, a giugno 102,5, a 
luglio 103: «Il ciclo si è invertito, 
torniamo a crescere. Ed anche le 
aspettative delle imprese sono per 
un rilancio della produzione». Cre¬ 
scita ancora lenta? «Lenta? Magari 
andasse sempre così, queste sono 
cifre da boom», risponde il gover¬ 
natore pur con un'avvertenza: 
«Quando i processi si invertono, è 
normale che la curva si impenni». 
In ogni caso, l'obiettivo di crescita 
dell'1,3% indicato nella Finanzia¬ 
ria 1999 che sino a qualche setti¬ 
mana fa sembrava una chimera, 
ora sembra quasi a portata di ma¬ 
no, pur se Visco preferisce mante¬ 
nere la cautela: «Aspettiamo a fine 
anno di vedere come sono andate 
effettivamente le cose». 

E l'occupazione? «Samo di fron¬ 
te ad una ripresa che può essere 
durevole e può creare lavoro - spie¬ 
ga De SIguy - Ma dobbiamo ap¬ 
profittarne per eliminare gli osta¬ 
coli allo sviluppo delle imprese ed 
avere più flessibilità». Un tasto, 
quest'ultimo, su cui insiste anche 
Fazio: «Dobbiamo agire sulle rifor¬ 
me strutturali: mercato del lavoro, 
beni e servizi, privatizzazioni. Già 
orasi possono coglierei primi frut¬ 
ti su quel che si è fatto in tema di 
lavoro interinale». Ma non si ri¬ 
schia di creare lavoro precario? 
«Con un sistema troppo rigido le 
imprese non assumono. Meglio un 
lavoro a tempo parziale o a tempo 
determinato piuttosto che rimane¬ 
re disoccupati», risponde Fazio. E 
intanto si discute anche di euro: 
gli altri paese preferirebbero ridur¬ 
re a due mesi nel 2002 la doppia 
circolazione monetaria. Ma l'Italia 
preferisce far circolare la lira ac¬ 
canto all'euro per i tre mesi inizial¬ 
mente previsti. «Ragioni tecni¬ 
che», si spiega. 



Il ministro delle FinanzeVicenzo Visco 


LACURIOSTÀ 

E il governatore 
si perde la foto ricordo 

■ Forsesarà stato per distrazioneo per la confusione 
chesolitamentesi crea in queste occasioni, ma il 
governatoredella Banca d'Italia Antonio Fazio ha 
«mancato» lafotodifamigliacheèstata scattata 
con tutti i suoi colleghi governatori aTurku, InFin- 
landia,dovesisonosvoltiilavoridellariunionein- 
formaledel Consiglio finanze. Al termine dell'incon¬ 
tro di ieri, infatti, ilgovernatoreitalianosièallonta- 
nato dal luogo scelto per loscattocommemorativo, 
proprio mentre! suoi colleghi di radunavano per 
espletareiiritodellafoto. 

Avvertiti dai giornalisti italiani della «mancanza» di 
Fazio, gli organizzatori dell'incontro ei rappresen¬ 
tanti della Banca centraleeuropeahannocercato 
subitodicorrereairipariesono partiti alla ricerca 
del governatorediBankitalia,sperandodi trovarlo 
in tempo perfarloallinearecon gl altri governatori 
davantiallemachinefotografiche. Questionedi po¬ 
chi minuti. Ma quando Fazio, cheera comunque ri¬ 
masto nei paraggi, finalmenteèstato rintracciato 
eraormaitroppotardi. 

llfatidico«clic» sui«signori» dellemoneteeragià 
stato scattato, i colleghi del governatoredi Bankita- 
lia avevano già posato davanti agli obiettivi per la ri- 
tualefoto ricordo. Poco dopo, però, èstatotrovato il 
rimedio. A Fazio infatti non è rimastocheattendere 
qualche minutoe mettersi in posa coni suoi colleghi 
per la foto scattata insiemeai ministri delleFinanze 
dei Quindici davanti all'edificiocheospita il centro 
congressi CaribiadiTurku. 


IL CASO 

Varate le nuove norme 
perii prooesBO tributarlo 

■ Istituzionedi un regimespecialeper leliti sotto i 5 milio¬ 
ni, rafforzamento delle incompatibilità dei giudici tri- 
butari,ampliamentodellecompetenzedellecommis- 
sionitributarie,unificazionedelleregoleperi ricorsi: 
sonoquestealcunedellenovità del processo tributario 
previstedal ddl varato l'altroieri dal Governo. Eccoco- 
mefunzionerà. Per le liti sotto! cinque milioni, l'istituito 
un «ritospeciale»: vieneprevista la discussione in 
udienza pubblica e la possibilità di una decisione «se¬ 
condo equità». Ciòsignifica chetali sentenze diventa¬ 
no inappellabili ad eccezionedi un ricorso in Cassazio- 
nesolopermotividigiurisdizione, nullità ofalsaappli- 
cazionedellenormedel diritto. L'obiettivoèquellodi 
arrivareperquesteliti intempirapidiaddecisionedefi- 
nitiva. Lacompetenza dellecommissioni tributarie vi e- 
nee5tesaatuttelecontroversiecheabbianoperogget- 
to i tributi, compresi quelli locali ei contributi sanitari. 
Perquantoriguardalespesedi giudizio, vieneprevisto 
chei compensi ai difensori tecnici possono essere liqui¬ 
dati anchein misura inferioreai minimi di tariffa quan- 
dolacontroversiaèdinaturasempliceenonhacom- 
portatoun gran dispendiodi energieda partedel difen¬ 
sore. Inoltrein casodi cessazione della litenonèpiù ob¬ 
bligatoria la compensazionedellespese. Inoltrediven- 
taobbligatorioilpareredelConsigliodigiustiziaperl'i- 
stituzionedinuovecommissionitributarieelavariazio- 
nedelnumerodellesezioni. Non potranno più farei giu¬ 
dici tributari tutti idipendenti dell'amministrazione 
finanziaria. Taleeesclusionefinora c'era solo per idi¬ 
pendenti del dipartimentodelleentrate. 


Collaboratorì a basso reddito, niente tasse 


In Finanziaria la misura per chi guadagna meno di dieci milioni 


Poste, in arrivo bancomat 
carta di credito e nuovo c/c 

■ Bancomat, carta di credito eun nuovo conto corrente postaleche 
non avrà nulla da invidiarea quello bancario. Posteltalianestaper 
lanciarelasuaoffensivasulfrontedei servizi finanziari. Un'opera- 
zioneannunciata da tempo daH'amministratoredelegatoCorrado 
Passera, che punta molto sull'efficienza in questo settore per risa¬ 
nare la società. Tra poco partirà una seriedi nuovi prodotti per rilan- 
ciareBancoposta. Agiorni sarà finalmente pronta la carta Bancopo¬ 
sta: valea dire la carta collegata al circuitoCirrus Maestro per prele- 
varecontantiinltaliaeall'esterodagli sportelli automatici postali 
(in corso di installazione) o bancari. Per i clienti di Bancoposta ban¬ 
che in arrivo una carta di credito MasterCard (380 mila punti vendita 
in Italia e 16 milioni nel mondo). La carta, cheverrà rilasciata ai soli 
correntistipostali,offriràunfidodi3milioniimmediatamenteutiliz- 
zabileerestituibileconunarateizzazione molto flessibile. Ma la vera 
innovazione, che renderà possibile l'utilizzodi questi prodotti, è il 
nuovo conto corrente postale. Poste lo lancia all'inizio peri suoi di¬ 
pendenti, nei confronti dei quali offrirà condizioni molto vantaggio¬ 
se. Il nuovo conto correnteè però rivolto a tuttelefamiglie italiane 
alle prese coni problemi di gestionedi liquidità. Il conto Bancoposta 
sarà infatti corredatodi tutti gli accessori di cui disponeun conto 
correntebancario. Innanzitutto gli assegni, chesarannouguali nel 
formatoa quelli bancari ed accettati da tutti. Per partire Poste ha in¬ 
detto proprio a iniziosettembreuna gara per la fornitura di 16 milio¬ 
ni di assegni di conto corrente. All'apertura del conto corrente ban¬ 
che legata la carta di prelevamento, con la quale entro la fine del¬ 
l'anno sarà possibile prelevare danaro pressogli sportelli dei 14 mi- 
la uffici postali, nei 2 mila «cash-dispenser» automaticicheverran- 
no installati dalla società guidata da Corrado Passera a partireda 
quest'autunno, nonché in quelli delle banche. Questo in attesa che 
si definisca il contrastatoaccordocon l'Abi per l'utilizzo, in aggiun¬ 
ta, del circuito Pagobancomat.accordoora prorogato afinoafine 
settembre. I costi del contocorrentedi Bancoposta saranno compe¬ 
titivi così come i tassi di interesse: ai dipendenti, ad esempio, verrà 
riconosciutountassoacreditodel2%con una seriedi servizi offerti 
gratuiti. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA I collaboratori cheguada- 
gnanomenodi lOmilioni non pa¬ 
gheranno tasse. Nel menu della 
manovra 2000ÌI ministrodelleFi- 
nanzeVincenzo Visco sta per lan¬ 
ci are una proposta «shock», che 
rappresenterà una vera e propria 
mannapercentinaiadi migliaiadi 
lavoratori parasubordinati. Dal¬ 
l'anno prossimo questi contri¬ 
buenti verranno esentati dall'ob- 
bligo di pagare l'Irpef, l'imposta 
sui redditi personali. Una misura 
che ha un fortissimo carattere di 
equità, sesi pensa eh e premierà in 
modo con si sten te tanti ssi mi gio¬ 
vani (enon)chesvolgono attività 
stagionali, saltuarieo più in gene¬ 
rai e a scarsa remunerazi one attra¬ 
verso rapporti di collaborazione 
coordinataecontinuativaedi la¬ 
voro occasionale. Un atto concre¬ 
to afavoredellapartepiùdebolee 
poveradel «popolodel 12%»,con- 
tribuenti che finora venivano 
considerati dal Fisco comelavora¬ 
tori autonomi e trattati con una 
tassazione punitiva. Dall'anno 
prossimo, in soldoni, grazieall'in- 
tervento allo studio questi colla¬ 
boratori potranno godere di un 
aumento di reddito reale assai si¬ 
gnificativo: per lOmilioni guada¬ 
gnati, non si dovranno più pagare 
(esi trasformeranno in remunera¬ 
zione) ci rcaun milionedi lire,for- 
sepiù.Tral'altro,conquestamisu- 
ra il governo intende lanciare un 
eh i aro (e«tan gi bi Ie») segn alepol i - 


ti co n ei confronti del I egi ovan i ge- 
nerazioni -chesemprepiù spesso 
si affacciano sul mercato del lavo¬ 
ro attraverso rapporti non stabili, 
sai tu ari o precari - e pi ù i n gen eral e 
verso quella partedel mondo del 
lavoro diversa dal «classico» lavo¬ 
ro di pendente. 

In queste ore al ministero delle 
Finanze si stanno studiando i det¬ 
tagli del provvedimento, valutan¬ 
do costi e necessità procedurali 
delle diverse opzioni in campo: 
modifiche delle detrazioni Irpef, 
indicazione 
esplicita di 
un'esenzione 
daH'imposta al 
di sotto di una 
certa soglia di 
reddito, o altre 
soluzioni. Non 
tutti gli aspetti 
tecnici di que¬ 
sta operazione 
di detassazione 
sono stati mes¬ 
si apunto,mail 
ministro Visco ha espresso ai suoi 
collaboratori la volontà di impri- 
mereunasvoltanel rapporto trail 
Fisco ei collaboratori coordinati e 
continuativi. Del resto, governo e 
maggioranza stanno occupando¬ 
si (finalmente) di un pezzo del 
mondo del lavoro che per troppi 
anni èstato considerato un'«ano- 
mal i a»: n édi pen denti, n éauton o- 
mi. Quando invece - come mo¬ 
strano le ricerche condotte negli 
ultimi mesi - il pianeta del lavoro 
«parasubordinato» (collaborato¬ 


ri, freelance, consulenti, lavorato¬ 
ri occasionali) rappresenta ci rea il 
6% del totaledel l'occupazi on en el 
nostro paese. E chetendeacresce- 
recon rapidità. EseallaCameraè 
in discussionela leggechestabili- 
ràdiritti etuteleanchepergli «ati¬ 
pici», sempreneH'ambitodel pac- 
ch etto Fi n anzi ari a 2000 si arri verà 
a un aumento dal 12 al 19% (nel 
corso di due anni) del prelievo 
contributivo che, ripartito tra 
committente(dueterzi)ecollabo- 
ratore (un terzo), alimenta il fon¬ 
do previdenziale presso l'Inps 
Contemporaneamente, verranno 
ampliateancheai collaboratori le 
tutelepermalattiaematernità. 

Ma non c'è dubbio che l'esen¬ 
zione Irpef peri collaboratori con 
reddito fino a 10 milioni rappre¬ 
senta u n a vera e propri a svoi ta per 
i diretti interessati. Attualmente 
un giovane che svolga collabora¬ 
zioni saltuarieo un lavoratoresta- 
gionaledal punto di vista del Fisco 
viene trattato esattamente alla 
stregua di un imprenditore arti- 
gianoodi un professionista. Il suo 
non certo eccezionale guadagno 
vi en e decurtato dal I a riten uta al la 
fonte del 20%, e poi ècostretto a 
compilare la dichiarazione dei 
redditi, per poter applicare la de¬ 
trazione Irpef per lavoro autono¬ 
mo (che varia da un massimo di 
700.000 lire a un minimo di 
100.000peri redditi oltrei 30mi¬ 
lioni). Risultato, noie, perdite di 
tempo, ecomunquesi finisce per 
gi rare al l'Erari 0 u n a bel I a fetta del 
proprioguadagno. Con ladetassa- 


zioneprogettatada Visco perque- 
sto tipo di collaborazioni (che in 
pratica verranno assimilate al la¬ 
voro dipendente), non solo le re¬ 
munerazioni sarannoesenti dalr- 
pef-con un cospicuo aumento di 
reddito - ma si punta a ridurrean- 
cheil numero di modelli «Unico» 
cheil Fisco ècostrettoalavorare. 

Intanto, daModena,il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato con¬ 
ferma u n a voi ta per tutte eh e l'en - 
tità della manovra sarà di 15.000 
miliardi. «Ignoro - dice con una 
battuta - chi 
l'ha portata a 
17.000, forse il 
lievito Bertoli- 
ni». Amato ri¬ 
badisce che è 
questaèunaFi- 
nanziaria che 
«dà», e spiega 
che «ci sono ri¬ 
sorse per lo svi¬ 
luppo, ci sono 
limitazioni per 
l'acquisto di 
beni e servizi per le amministra¬ 
zioni pubblicheeun contingenta¬ 
mento del personale. C'è anche 
una ri negoziazione di debiti, non 
buoni del tesoro-puntualizza-ma 
intendo dire mutui fatti con vec¬ 
chi tassi: lo fanno le famiglie, lo 
fannoleimprese,i mutui li rinego¬ 
ziamo anche noi riportandoli a 
tassi dopo l'euro visto che l'euro 
c'è. Allora, usufruiamone tutti 
quanti». Esclusi dalla manovra, 
infine, interventi sull'lrap o sulla 
spesaprevidenziale. 


■ GLI EFFETTI 
SUL REDDITO 
I beneficiari 
della legge 
in pratica 
guadagneranno 
1 . 200.000 
all'anno in più 


■ LE ALTRE 
MISURE 

Allo studio 
ci sono anche 
le tutele per 
i collaboratori 
per malattia 
e maternità 
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♦ Il premier a Bari: «Siamo pronti a dare 
il nostro contributo 
aduna forza internazionale di pace» 


^La Marina militarepotrébemdìere 
a disposizione la «Garibaldi» 

La Germania non invierà soldati 


Partiranno trecento marò 

Definito il contingente italiano per l'Indonesia 


TONI FONTANA 


ROMA Anchea Bari, in occasione 
deH'inaugurazionedella Fiera del 
Levante, il premierMassimoD'A- 
lema ha ribadito «l'Italia è pronta 
a dare il proprio contributo per 
unaforzainternazionaledi pace». 
lnattesadellaluceverde,chepor- 
trebbe venire nei prossimi giorni 
dal palazzo di vetro dell'Onu, la 
diplomazia intensifica i contatti, 
gli americani parlano con gli au¬ 
straliani, e in Europa i portoghesi 
guidano la pattuglia dei paesi di¬ 
sposti a partecipare ad un'a/en- 
tualeinizitivadi paceaTimorest. 

Eanchei capi militari comincia¬ 
no a programmare un intervento 
anchesenon sonostati ancorade¬ 
finiti négli obiettivi, nélaconsi- 
stenzaelaguidadellaforzadi pace 
chepotrebbe essere i n vi ata n el I ' i - 
sola. In Italia il governo assicura 
che ci saranno anche i nostri sol¬ 
dati. Gli stati maggiori della Dife¬ 
sa, deH'Aeronautica, della Marina 
militare e dell'Esercito - come ci 
spiega unafontemilitare-stanno 
definendoin questeorei piani per 
unapartecipazioneitalianaad un 
0 /entuale missione di pace. Quel 
cheapparechiaroèchenon si trat- 
terebe di una presenza massiccia 
similea quella del Portogallo che 
ha già fatto sapere che è pronto a 
schierare almeno mille soldati 
ben equipaggiati. 

Le forze armate i tal i an e - fan n 0 
notare in viaXX settembre-stan¬ 
no sviluppando un impegno sen¬ 
za precedenti e, tra Albania, Bo¬ 
snia e Kosovo, schierano attual¬ 
mente oltre 9000 uomini, cioèin 
pratica quasi tutti i reparti formati 
da professonisti. Per Timor po¬ 
trebbero parti re due 0 tre compa- 
gn i e, ci oè200-300 sol dati. L'Aero- 
nauticaintendemettereadisposi- 


zione uno o più Hercules C-130 
adatti atrasportareunanovantina 
di soldati 0 solamenteunasettan- 
tinasesi decideràdi imbarcarean- 
che alcuni mezzi da trasporto. I 
gran d i H ercu I es potrebbero essere 
impiegati ancheperscopi umani¬ 
tari, ad esempio persoccorrei pro¬ 
fughi di Timor con medicinali eci- 
bo.Etuttaviasel'Onudaràilviaal- 
l'operazione fin dalla prossima 
settimanasarànecessario inviarci 
soldati in pocotempoegli Hercu¬ 
les impiegherebbero diversi gior¬ 
ni per raggiungere lo scalo più vi¬ 
cino aTimor. Per questo il mini¬ 
stero del la D ifesa sta vai utan do l'i- 
potesidi noleggiareunjumbodel- 
l'Alitalia per trasferire le truppe 
nell'isola del Pacifico in poche 
ore. 

Nel frattempo una o più navi 
della Marina militare potrebbero 
partiredai porti italiani efarrotta 
verso l'oceano Pacifico. Due le 
ipotesi che i militari stanno va¬ 
gliando; potrebbero esserei n viate 
unadellenavi anfibie, laSan Mar¬ 
co 0 la San Giorgio e una fregata 
chepuòtrasportarealcunedecine 
di marò, i fanti di marinadel batta¬ 
gli oneSan Marco. 

Il governo potrebbe decidere 
tuttaviadi impegnareanchelapo- 
traeromobili Garibaldi, l'ammira¬ 
glia della Marina militare. In en¬ 
trambi i casi le navi trasporteran¬ 
no alcuni elicotteri earmamenti. 
Accanto ai marò del battaglione 
San Marco potrebbero essere im¬ 
piegati ancheparacadutisti. 

Nel complesso, comesi diceva, 
l'operazione potrebbe richiedere 
Limpido di 200-300 soldati oltre 
aquelli degli equipaggi dellenavi 
e degli aerei. Al ministero fanno 
notare che per ora i capi militari 
hanno effettuato solo un «primo 
esame»dei piani echesolo doma¬ 
ni un delleipotesi sul tappeto pre- 






La nave 
italiana 
Garibaldi 
A destra 
duesoldat 
in moto 
in una strada 
di Dili 


t “oidi 









varrà. Sul fatto che il nosro paese 
siaprontoafarelasuaparteD'Ale- 
manon ha lasciato dubbi. A Bari 
ha ribadito che«i diritti umani so¬ 
no un principio universaleenon 
valgono soltanto in Kosovo, ma 
ovuque. Noi - ha aggiunto D'Ale- 
ma - siamo pronti a difenderli 
ovunque. La comunità interna¬ 
zionale non può restare indiffe¬ 
rente e deve porre fine ai massa¬ 
cri». 

Dellacrisi diTimorD'Alemaha 
parlato con il premier portoghese 
AntonioGuterresnel corsodi una 
luga conversazione telefonica. Il 
capodelgovernodi Lisbonahatra 
l'altro sottol i n eato I a «ferma posi - 
zionedell'ltaliain difesadei diritti 
umani». Anche gli altri governi 
europei stanno precisando i loro 
impegni. 

Il Portogallo, ex potenza colo¬ 
niale a Timor e ora in prima fila 
nella difesa del risultato del refe¬ 
rendum ha fatto sapere che po¬ 
trebbe inviare mille uomini, due 
fregate e numerosi aerei. LaGran 


Bretagna ha mobilitato i temibili 
Gurkha di stanza in Bnjna. Il se¬ 
condo battaglione dei «Royal 
Gurka Rifles» (i Gurkha nepalesi 
sonostati giàstati schierati in Ko¬ 
sovo) è pronto a mettersi in mar- 
ciain pocheoreperaprilelastrada 
ai paracadutisti britannici cheTo- 
nyBlairpotrebbeaffidareallamis- 
sionedipace. 

La Germania invece, come ha 
spiegato il ministro delle Difesa 
Rudolf Scharping, sostienel'invio 
dellaforzadi pace, ma non inten- 
deinviarepropri soldati. Secondo 
il primo ministro australiano 
John Howard che intende impe- 
gn are2000 sol dati an eh eia N uova 
Zelanda, laM alaysia, il Canadaele 
Filippine hanno offerto uomini e 
mezzi per l'operazione di pace a 
Ti mor est, men tregl i Stati U n i ti, I a 
Svezia, la Thailandia e la Francia 
(che ha già inviato una nave nel 
Pacifi co) potrebbero forn i resoste¬ 
gno logistico, uomini e mezzi sen¬ 
za tuttavia prendere partediretta- 
mentealleoperazioni. 


LA SCHEDA 


Le risoluzioni Onu 
per l'indipendenza 


Le truppe indonesiane invasero- 
Timor Est l'8 dicembre 1975, ini- 
ziandounadellepiùlungheesan- 
guinose guerriglie della storia. 
Cinque giorni dopo l'assemblea 
generale dell'Onu vara la risolu¬ 
zione numero 3485. Era il 12 di- 
cembrel975.Si eh iedeal la comu¬ 
nità internazionaledi rispettareil 
diritto inalienabile della popola¬ 
zione di Timor Est all'autodeter¬ 
minazione, alla libertà e all'indi¬ 
pendenza nel rispetto dei principi 
contenuti nellacartadelleNazio- 
ni e nella Dichiarazione di Indi¬ 
pendenza per le ex colonie. Nel 
primo puntofaappelloalleNazi 0 - 
ni affinché si impegnino a creare 


lecondizioni eh e permettano alla 
popolazioneportoghesedi Timor 
di esercitareliberamentetaledirit- 
to. Nel secondopuntoesortalaco- 
munità intemazionale a compie- 
reogni sforzo possi bilepertrovare 
una soluzione pacifica chiedendo 
esplicitamente la collaborazione 
del Portogalloedei rappresentan¬ 
ti politici di Timor Est. È il quarto 
pu nto del I a ri sol uzi on eacon ten e- 
re la deplorazione dell'Onu nei 
confronti dell'intervento militare 
indonesiano contro Timor. Il 
quinto contiene l'appello al go¬ 
verno di Jakarta di desistere dalla 
violazione dell'integrità territo- 
rialedell'ex colonia portoghesee 


invita l'Indonesia a ritirarel'eser¬ 
cito dai territori occu pati. 

Cinque giorni dopo, nella riso- 
luzionenumero384,il 22dicem¬ 
bre del 1975 il Consiglio di Scu¬ 
rezza dell'Onu ribadisce a Timor 
Est il riconoscimento all'autode- 
terminaziome. Prende atto della 
gravità della si tu azioneedichiara 
chesi deveassolutamentemettere 
fineallospargimentodi sanguein 
atto. Esorta an cora i I Portogai I o ad 
adoperarsi per con tri bui re al la so¬ 
luzionepacifica. Richiamaancora 
una volta le Nazioni al rispetto 
dell'integrità territorialedi Timor 
echiededi nuovo all'Indonesiadi 
ritirarei suoi soldati. 

Un anno dopo nella Risoluzio¬ 
ne numero 389, del 22 aprile del 
1976, il Consigliodi Sicurezza, nel 
dichiarare l'urgenza di una solu¬ 
zionevisto il perduraredello stato 
di tensione nella regione, riaffer¬ 
ma i principi enunciati nellapre- 
ceden tesessi on eei n ti ma per I a se- 
condavolta all'Indonesiadi ritira- 
relesuetruppe. 
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^Albertini ancora polemico con Rondi! ♦/ due primi dttadini confermano 
Leargomentazioni del ministro il proprio no alla giornata antismog 

accettabili soltanto per il benzene che a celebrerà in tutta Europa 

<^a libera» alle auto 
Milano e Bologna insistono 

Legambiente: «3 consultino i cittadini» 



ROMA GuazzalocaeAlbertini ora 
hanno uno sponsor per la loro 
campagna contro la chiusura al 
traffico dei centri storici. Roberto 
Testore, l'amministratore delega¬ 
to della Fiat auto ieri ha spezzato 
una lancia a favore dei sindaci di 
Bologna edi Milano. «Per carità, 
parlo solo da cittadino - ha detto 
inaugurandoaGrandateunacon- 
cessionaria -. Ma mi pare che sia 
proprio lagentechevuoleandare 
in auto dappertutto anche nei 
centri storici dellecittà, per cui gli 
amministratori sono spesso co¬ 
stretti semplicemente a dare ri- 
spostealledomandedei cittadini, 
ovviamente fatte salve le inevita¬ 
bili limitazioni». Comesi risolve 
dunque il problema del traffico 
che assedia i centri storici? La ri¬ 
cetta Fiat parla di viadotti, par; 
cheggi emezzi non inquinanti. «È 
chiaro, però, che se il traffico di¬ 
venta eccessivoocrea problemi di 
sicurezza o all'ambiente, devono 
essereposti dei limiti -baconcesso 
Testore-. La mi a i m pressi on eèch e 
la gente vuole andare in auto fin 
dove è possibile e non il blocco 
della circolazionedella macchine 
private». 

Mieledunqueperleorecchiedi 
GuazzalocaeAlbertini. E il sinda¬ 
co di M ilano, proprio ieri, appro¬ 
fittando d i u n a vi si ta al box Ferrari 
al Gran premio d'Italia, havoluto 
ribadirelapropriaposizione. «Mi¬ 
lano non aderirà il 22 settembre 
all'iniziativa delle "città senza au¬ 
to"». Poi la polemica con Ronchi. 
Di tuttelequestioni sollevatedal 
mi n i stro del l'Am bi en te. Al berti n i 
ritiene fondata solo quella sul 
benzene «perché il monitoraggio 
non è quello che vorremmo per 
un quadro completo: c'èunacen- 
tralina ma ne stiamo approntan¬ 
do altrequattroanchesec'èun ri¬ 
tardo di qualchemese». Mail sin¬ 
daco è davvero in sintoniacon la 
maggioranza dei milanesi? «Deci- 
needecinedi cittadini hanno te¬ 
lefonato all'Osservatorio di Mila¬ 
no per chiedere cheil centro della 
città sia chiuso al traffico in ma¬ 
niera permanenteenon solo il 22 
settembre- ha affermato ieri il di¬ 
rettore dell' Osservatorio, Massi- 
moTodisco-. I n gran partesi tratta 
di cittadini cheavevano votato a 
favore della chiusura del centro 
nel referendum dell'85». Abitano 
in centro (in zonecomeTicinese, 
G ari bai d i, Brera, M agen ta) ma an - 
chein periferia, in quartieri come 
Goda, G ratosogl i o eGal I aratese». 

E Legambiente sfida i sindaci 
antiproibizionisti rilanciando la 
propostadi unaconsultazionepo- 
polaresui temi del traffico e del la 
mobilità. «Il traffico è una delle 
principali emergenzeurbaneed è 
necessario chei cittadini facciano 
senti relapropriavoce», conclude 
l'associ azi on eam bi en tal i sta. 


ROMA Non è il momento mi¬ 
gliore per parlare con l'urbani¬ 
sta Vezio De Lucia della cam¬ 
pagna dei sindaci Al berti ni e 
Guazzaloca contro la chiusura 
dei centri storici alle auto. È di¬ 
retto a Salerno, bloccato in au¬ 
to sulla costiera Amalfitana, e 
giura che la media cui procede 
è di cinque chilometri l'ora. 
«Colpa di questi maledetti pul¬ 
lman turistici. Ecco questo è 
un bell'esempio. La Costiera 
Amalfitana è un unico centro 
storico, in cui piccoli nuclei 
abitati punteggiano questa esi¬ 
le strada eh e dovrebbe essere ri¬ 
servata a mezzi di piccole di¬ 
mensioni - dice -. Sono anni 
che le persone ragionevoli 
chiedono al prefetto di vietare 
il passaggio dei pullman. Inve¬ 
ce non cambia nulla. E poi bi¬ 
sogna aggiungere che questi 
grandi pullman sono quelli del 
turismo mordi efuggi, che non 
porta nulla in termini di ric¬ 
chezza. Questa zona, per mor¬ 
fologia dovrebbe invece punta¬ 
re sul turismo stanziale e di éli¬ 
te». 

Il tema che ha fatto esplodere la 
polemicatrai sindaci di Milanoe 
Bologna e il ministro Ronchi è 
quello di come combattere l’in¬ 
quinamento nelle grandi città. 
Che la strada giusta fosse quel la 
di limitare il traffico sembrava 
un dato acquisito. Ora si cambia 
rotta? 


L'im’ERVISTA ■ VEZIO DE LUCIA, urbanista 


<^acdiinein oarbo? Incompatibili» 


«Intanto vorrei dire che al di là 
dell'argomento inquinamento 
c'èil problema dell'incompatibi¬ 
lità fisica tra il centro storico e le 
automobili. Antonio Cederna ri¬ 
peteva sempre, e io credo con 
grandesaggezza, che 
quand'anche le au¬ 
tomobili invece di 
emetteregasnocivi e 
velenosi emettessero 
profumi salubri, co¬ 
munque andrebbe 
vietato l'accesso al 
centro storico. L'in¬ 
quinamento è solo 
unodei problemi». 

Ieri Testore, ammi¬ 
nistratore delegato 
della Fiat, ha dato 
ragione ai due sin¬ 
daci. Le loro scelte 
andrebberoincontroal desiderio 
da cittadini,cheasuogiudizioè 
quello di andare in auto. Cos, 
propone parcheggi e mezzi non 
inquinanti. Potr^be essere una 
strada? 

«E nei centri storici dove li fai i 
parcheggi? Li massacri, li distrug¬ 


gi. Forsesi possonofareparcheggi 
peri residenti. Maèassurdo pen¬ 
sare chechiunquevogliaandare 
nel centro di Roma possa trovare 
un parcheggio. Bisognerebbe 
sventrare la città. Vorrei sapere 


II 


Il traffico 
si può ridurre 
A Napoli 
ci siamo riusciti 
con il consenso 
da cittadini 


ft 



conqualeconoscenzadellarealtà 
parla, chi dicequesteeresie. I cen¬ 
tri storici sono oggetti preziosi. È 
inutilecheancheda parte di set¬ 
tori confindustriali si parli dei be¬ 
ni culturali come di un settore 
importanteperl'economia, epoi 
con questa leggerezza si parli di 


distruzione di questi beni cultu¬ 
rali.» 

Qual è secondo lei il motivo di 
questa inversione di rotta dopo 
anni di politichedi riduzionedel 
traffico? Forse quella linea non 
ha dato i ri sul tati sperati ? 
«Intanto va detto che aprire il 
centro alleauto non èunascelta 
che agevola la maggioranza dei 
cittadini. Non èvero. Lo dicono i 
risultati dei referendum fatti su 
questo tema, da Boi ogn a a Roma. 
La maggioranza si è sempre pro¬ 
nunciata per la chiusura del cen¬ 
tro. Sono solo gli interessi ottusi 
di alcune categorie a spingere in 
questadirezione». 

Perchéi nteressi ottusi ? 

«Un centro storico inquinato, 
impraticabile per il traffico dan¬ 
neggia anche i commercianti, lo 
ricordo che a Roma, tantissimi 
anni fa, si deci sedi pedonalizzare 
piazza Navona. Ci fu larivoltadei 
commercianti. Ma non ci misero 
molto, poi, aconvincersi dei van¬ 
taggi di quellascelta». 

Nellasuaesperienzadi assessorea 
Napoli,città non faciledal punto 


di vista del traffico, le scelte 
«proibizioni ste»h an n o pagato? 

«A N apoi i abbi amo eh i uso al traf- 
ficopiazzadel Plebi scito e tutta la 
partemonumentale. Ecosaèsuc- 
cesso? La fine del mondo? No, è 
diminuito il traffico. Il problema 
delleautomobili non èun proble¬ 
ma di idraulica. La portata è una 
del le vari abili in gioco. Va ridot¬ 
ta. E si può fare. Napoli èun esem¬ 
pio, abbiamo chiuso due arterie 
eh e attraversavan o i I cen tro del I a 
città. I tecnici ci dissero che era 
una scelta folle, che il traffico 
avrebbe creato una situazione 
esplosiva su altre strade. In vece è 
andata bene. Abbiamo chiesto ai 
cittadini di usaredi meno l'auto¬ 
mobile. Elarispostaèstata positi¬ 
va. Se c'èun limitenellaposizio- 
neambientalistaèquelladi pun¬ 
tare solo sull'inquinamento, che 
indubbiamente è un fattore im¬ 
portantissimo. Ma non il solo. 
C'è anche un fattore estetico. Ec¬ 
co, comequi sullaCostieraAmal- 
fitana.Unpullmandi 12 metri sta 
creando un ingorgo esteticamen- 
teinaccettabile». C.F. 


Diritti di cittadinanza, referendum a S Marino 

Ogg chiamati alleumeBOmilaeltìttori. In dubbio il quorum, fissato al 32% 


CASTELGANDOLFO 

Il Papa condanna 
aborto e rapporti 
prematrimoniali 

■ Divorzio, aborto, eutanasia, ma 
anchereiazioniprematrimoniaiie 
edonismosonotuttivaiori«non 
cristiani», cheaiienanoi'uomo da 
Dio. Loharibaditocon forza ieri 
Giovanni Paoiolfricevendoinvi- 
sita«adiimina» in Vaticano i ve¬ 
scovi cattoiicidi Portorico, li Papa 
ha depiorato come* ii contesto 
cuituraieattuaietendaafarcre- 
scereunacuituraeunavitasocia- 
ieestraneeaDiò.«Aicuneideeche 
si considerano piiastrideiia cuitu- 
ra moderna o postmoderna sono 
chiaramentenon cristiane», ha 
detto. Quantoai probiemi deii'e- 
vangeiizzazionea Portorico, ii 
Ponteficehasottoiineatoiediffi- 
coitàcattoiichedifronteaicre- 
sceredeiiesette. li Papa hade- 
nunciatoanchecomei processi di 
giobaiizzazioneeconomicamon- 
diaiestianoproducendo«conse- 
guenzeambivaientiodecisamen- 
tenegative,speciaimentea danno 
dei più poveri» ed ha esortatogii 
imprenditori e i finanzieri cristiani 
aindividuareviedisviiuppocom- 
patibiii con ii«doveredi giusti¬ 
zia». Non basta-ha detto-iimitar- 
siarispettare«ieggiiocaiiorego- 
iamentinazionaii»,ènecessario 
«unsensodigiustiziagiobaie». 
Giovanni Paolollhafattoqueste 
considerazioni, ricevendoneiia 
sua residenza estiva di Casteigan- 
doifo, iafondazionevaticana 
«CentesimusAnnus»,chehaor- 
ganizzatoinquestigiorniuncon- 
vegnosui tema «Etica e Finanza», 
li Papa ha amesso chei processi di 
giobaiizzazione«non possiedono 
di persestessi una connotazione 
eticamentenegativa», tuttavia, ia 
possonoacquistarenei fatti. «Si 
tratta - ha esortato- di prendere 
attodeiiasvoita edi farein modo 
che essa vada a vantaggio dei be¬ 
necomune. Lagiobaiizzazione 
avrà effetti moito positivi sepotrà 
esseresostenutadaunfortesen- 
sodeii'assoiutezzaedei principio 
cheibenideiiaterrasonodestina- 
ti atutti». «C'èspazioinquestadi- 
rezione- ha proseguito- per ope¬ 
rare in modo ieaieeeostruttivo, 
ancheaii'internodiunsettoreas- 
saiespostoaiiespecuiazioni». 


SAN MARINO "L'antica terra della 
libertà" ma anche dei paradossi 
s'appresta a un passaggio delicato, 
in grado forse di avvicinarla seppu¬ 
re a piccoli passi, allo stato di dirit¬ 
to. Oggi a San Marino si celebra un 
referendum col quale! 30.200 elet¬ 
tori (11.230 residenti all'estero) so¬ 
no chiamati ad esprimersi sulla 
nuova legge in materia di acquisi¬ 
zione, mantenimento e perdita del¬ 
la cittadinanza, approvata dal go¬ 
verno nello scorso mese di giugno e 
non ancora entrata in vigore. Il 
provvedimento, votato dalle due 
formazioni di governo Partito De¬ 
mocratico cristiano e Partito socia¬ 
lista (astenuti Partito Progressista 
democratico e Socialisti per le rifor¬ 
me, contrari Alleanza PopolareeRi- 
fondazione Comunista) prevede 
una serie di novità, che seppure 
non sconvolgenti, possono far 
compiere qualche passo in avanti 
ad un ambito, quello appunto della 
cittadinanza, che fino ad ora è ri¬ 


sultato fin troppo restrittivo. In bal¬ 
lo sempre l'ambitissima cittadinan¬ 
za del Titano (dove il reddito prò 
capite è tra i più elevati del mon¬ 
do). Un paio d'anni fa è nata una 
legge paradossale: prevede che un 
sammarinese che sposi una stranie¬ 
ra, le trasmetta la cittadinanza do¬ 
po averla tenuta "in prova" per 3 
anni. A ruoli invertiti invece, i figli 
hanno la cittadinanza del padre. Fi¬ 
no al 1982 andava ancor peggio: la 
donna che sposava un "forestiero- 
"perdeva la cittadinanza. I partiti di 
sinistra, che consideravano folle 
quel provvedimento, promossero 
un referendum abrogativo. Ma ven¬ 
nero sonoramente battuti. Per for¬ 
tuna la legge vennepoi cancellatae 
svanì il rischio di creare decine di 
donneapolidi. 

La situazione ora sembra destina¬ 
ta ad una svolta con la nuova l^ge 
che però parifica "al ribasso" i dirit¬ 
ti dei due sessi. Nel senso che nes¬ 
sun coniuge di sammarinese acqui¬ 


sirà la cittadinanza del Titano in se¬ 
guito al matrimonio, anche se po¬ 
trà ottenere subito la residenza. La 
cittadinanza potrà arrivare, per na¬ 
turalizzazione, solo in base a criteri 
stabiliti da apposite leggi da appro¬ 
vare con maggioranza qualificata 
dei due terzi del Consiglio Grandee 
Generale. Il nuovo dispositivo sta¬ 
bilisce anche che, trascorsi 5 anni 
dal divorzio, le donne che hanno 
acquisito la cittadinanza per matri¬ 
monio, se non residenti a San Mari¬ 
no, la perderanno qualora ne pos¬ 
siedano un'altra. E se finora la citta¬ 
dinanza si trasmetteva in perpetuo 
per linea paterna, dal gennaio del 
prossimo anno i figli di cittadino 
sammarinese nati e residenti all'e¬ 
stero dovranno dichiarare la volon¬ 
tà di rimanere iscritti nei registri del 
Titano entro 12 mesi dalla maggio¬ 
re età. Se la legge otterrà l'ok del re¬ 
ferendum anche i figli di madre 
sammarinese, con atto di opzione 
al diciottesimo anno d'età, potran¬ 


no diventare cittadini del Titano. 

Per il "sì" al referendum cioè per 
l'ok alla legge sisono espressi i due 
partiti di governo più il Ppdsei So¬ 
cialisti per le Riforme. Per il "no" si 
battono invece Alleanza Popolare e 
Rifondazione Comunista. "Noi non 
approviamo la legge così com'è - 
spiega Claudio Felici ^retano del 
Ppds - perché la consideriamo par¬ 
ziale. Non risolve il problema. Ma 
se venisse bocciata si bloccherebbe 
il processo di riforma della cittadi¬ 
nanza. Insamma si tornerebbe in¬ 
dietro. Dunque occorre cogliere gli 
elementi di novità che, con tutti i 
limiti già enunciati, comunque esi¬ 
stono e potranno consentire nel 
prossimo futuro di riprendere un 
proficuo percorso di riforma senza 
remoreo timori ingiustificati». 

Oggi sono chiamati alle urne 
30.200 sammarinesi. Per avallare la 
legge serve il 32% dei consensi. 
Enon sembra affatto scontato il rag¬ 
giungimento del quorum. 


IL FATTO 

I matrimoni 
che«spiaGciono» 
allo Stato 


SAN MARINOLa RepubblicadelTitano 
nelleultimesettimaneèbalzataagli 
onori dellecronache nazionali di gior¬ 
nali etvperl'orientamento assunto 
dal governo di nonconsentirealle 
donneextracomunitariesottoi 50 an¬ 
nidi accudire personeanzianeenon 
autosufficienti lì residenti. Il "campa¬ 
nello d'allarme" perii governo Dc-socialisti èscattatodopo4-5 casi di anziani 
sposatisi improwisamentecon " assistenti sociali" arrivatedall'estero, soprat¬ 
tutto dall'Est. Per il governo la tendenza pian pianoèdiventatasospetta, perché 
prefigurava l'obiettivo della sposa-colfstraniera di acquisire l'ambita cittadi¬ 
nanza sammarinesenelvolgeredi 3 anni. 

Difronteall'estendersideicasidi matrimoni "sospetti" sonoscattatelecontro- 
misure governative: frontiereinvalicabiliperleassistentidomiciliaridietàinfe- 
rioreai 50 anni. Il casopiù eclatante, chehafattoscoppiareunveroeproprio 
scandalo,èstatoquellodiunfacoltosopensionatoimmamoratosidell'assisten- 
tesocialeromena. In pochi mesi l'anzianosignores'era addirittura messo in te¬ 
sta di sposarla. È entrato inscena il Governo "suggerendo" perentoriamenteal- 
l'ufficialedi stato civiledi non procedereal matrimonio. L'ufficiale, ossequioso, 
s'ènegatoaidueinnamoraticheperònon si sono dati pervinti. E, purdi corona¬ 
re il loro sogno d'amore, sono andati a sposarsi a Rimini. In Romagna, di frontea 
documenti regolarissimi, il matrimonio èstatoregolarmentecelebrato, quindi 
trascritto in Repubblica. Orai duesposi sembra vi vano felicissimi. Molto arrab¬ 
biati invece! parenti. Storie paradossali di uno Statochepurdenominato" anti¬ 
ca terra delle libertà" prefigura ancora comereatopenalel'omosessualità... 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE FRONTIERE 
DEL RIFORMISMO 

socialdemocratica, al tempo della 
fioritura del Welfare State, si basa¬ 
va su due pilastri: una politica ma¬ 
croeconomia di promozione della 
domanda di tipo keynesiano, che 
perseguiva la piena occupazione 
attraverso politiche monetarie e/o 
fiscali espansive: e una politica di 
redistribuzione del reddito alla Be¬ 
veridge, intesa a proteggere la po¬ 
polazione dai rischi sociali dell'e¬ 
conomia di mercato (come la di¬ 
soccupazione) e di fornire a tutti 
una rete di protezioneda quelli ge¬ 
nerali, provocati dalla vecchiaia e 
dalle malattie. 

Entrambi questi pilastri sono 
stati intaccati dalle nuove condi¬ 
zioni economiche determinate 
dalla mondializzazione e dalla 
nuova rivoluzione tecnologica. 
Non è più possibile promuovere 


politiche espansive «nazionali», 
senza che si determinino squilibri 
commerciali e tensioni inflazioni¬ 
stiche. È sempre più difficile redi¬ 
stribuire il reddito attraverso la 
spesa statale, senza provocare disa¬ 
vanzi di finanza pubblica o pres¬ 
sioni fiscali insostenibili. 

Di qui l'offensiva liberista, che 
punta all'abbandono definitivo 
delle politiche keynesiane («Key- 
nes è morto»: l'annuncio funebre 
ci viene costantemente ripetuto) 
in favore di politichedi flessibilità 
dei costi del lavoro: e al lo smantel¬ 
lamento dello Stato sociale, ridot¬ 
to a uno «stato residuale», in favo- 
redi una privatizzazione dei servi¬ 
zi sociali. 

L'applicazione della ricetta libe¬ 
rista, mentre può promuovere un 
aumento dell'occupazione, grazie 
alla riduzionedel costi del lavoro, 
provoca l'aumento delle disegua¬ 
glianze economiche e dell'emargi¬ 
nazione sociale. Il che spiega il suo 
rigetto politico da parte di vasti 
strati della popolazione che si so¬ 


no rivolti, nella maggior parte di 
paesi europei, ai partiti socialisti e 
socialdemocratici. 

Ma questi sono stati finora inca¬ 
paci di definire una loro strategia 
originaleeorganica, una vera nuo¬ 
va via, che li tolga dallo scomodo 
dilemma, se rinserrarsi nella Magi- 
not ormai aggirata dallo Stato so¬ 
ciale statalistico o adattarsi a una 
strategia di contenimento dell'of¬ 
fensiva liberista e di ammorbidi¬ 
mento delle sue conseguenze so¬ 
ciali. Fino ad ora è stata questui ti- 
ma scelta a prevalere, con differen¬ 
ze anche notevoli di misura, e con 
risultati più 0 meno felici. Non si 
può dire che né in Francia, né in 
Inghilterra, né in Germania la sini¬ 
stra abbia costruito una sua nuova 
strategia economica e sociale, una 
sua nuova risposta organica e ori¬ 
ginale alla rivoluzione capitalisti¬ 
ca., 

È possibile questa risposta? È 
possibile riassumere in pieno i 
grandi obiettivi civili della piena 
occupazione e dello Stato sociale 


(non semplicemente combattere la 
disoccupazione e la crescita della 
diseguaglianza) in forme nuove e 
con strumenti diversi? 

Questo è il grande problema del¬ 
la sinistra riformista. Temo che se 
essa non sarà all'altezza di questo 
problema - conciliando la crescita 
con la piena occupazione e con la 
coesione sociale - la sua attuale 
egemonia politica in Europa avrà 
gli anni contati. 

Penso che una risposta di quella 
portata debba essere costruita at¬ 
traverso un ripensamento e una ri¬ 
strutturazione delle politiche so¬ 
cialdemocratiche tradizionali, non 
attraverso un loro rinnegamento. 

Quanto alla politica macroeco¬ 
nomia. Se una politica di promo¬ 
zione della domanda è impratica¬ 
bile a livello di ogni singolo paese 
europeo, non lo è affatto a livello 
europeo. Qui la sinistra riformista 
dovrebbe rivedere radicalmente il 
suo tradizionale «nazionalismo» 
economico, per profittare dei mar¬ 
gini di libertà offerti da una con- 


certazionedi politichemonetariee 
fiscali costrette oggi entro una gab¬ 
bia di malthusianesimo soffocan¬ 
te. 

Quanto alle politiche di redistri¬ 
buzione. Se la via di un'espansione 
della spesa statale è preclusa, non 
lo è affatto quella di un orienta¬ 
mento della spesa privata verso i 
bisogni sociali, attraverso opportu¬ 
ni incentivi fiscali. Tra la stataliz¬ 
zazione e la privatizzazione dei bi¬ 
sogni pubblici c'èun grande cam¬ 
po potenzialmente aperto alle 
«iniziative sociali»: all'espansione 
di una nuova economia associati¬ 
va e cooperativa, che risponda a 
una domanda sempre più insoddi¬ 
sfatta di servizi edi prestazioni so¬ 
ciali, ambientali, culturali, in for¬ 
me democratiche e volontarie, sot¬ 
tratte allo spreco burocratico come 
allo sfruttamento speculativo. 
Questa è propriamente una «terza 
via» praticabile, per lo sviluppo di 
un terzo sistema di organizzazione 
economica e sociale: una «welfare 
society». 


Dare nuove risposte a nuovi bi¬ 
sogni. Questo dovrebbe essere il 
compito di una sinistra riformista 
moderna, non conservatrice e non 
mimetica. Ma ciò comporta un 
grande lavoro di immaginazione e 
di progettazione: una buona dose 
di «pragmatismo rivoluzionario» 


rivolto al contenuto dei problemi 
e non alleformule. La «rosa» è più 
importante del suo «nome». La si¬ 
ni ira non deve rischiare di rispec¬ 
chiarsi nelle ultime parole del fa¬ 
moso romanzo di Umberto Eco: 
«nomina nuda tenemus» 

GIORGIO RUFFOLO 


Ieri si è sposataStcf cinici 
[ei, d novello sposo e die famìglie 
(in particolare adddino e ‘Rpèerta) 
gli auguri più affettuosi de l'Unità 


dnniversario di matrimonio 

‘Enzo 

i nostri trentatré anni sono stati meravigliosi, (grazie. 

Emiliana 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Oltre duemila i volontari impegnati ♦ In testa agii incassi i ristoranti 
ogni giorno per mandare avanti ma va forte anche la libreria 

la complessa macchina della festa Sabhna Ferii li: «M i sento a casa mia» 

Già SOOmila i visitatori 
Toma la voglia di politiG 

E per Vasco Rossi arrivano in trentamila 



DALL’INVIATO 


CiABRIELE FRANZINI 

MODENA «Come mi trovo alla 
Festa dell’Unità? Mi sento a casa 
mia». Parole (e sorrisi) di Sabrina 
Ferini. E a giudicare da come è 
stata accolta ieri da visitatori e vo¬ 
lontari dellafesta nazionalea Mo¬ 
dena, la dichiarazione d’amore 
dell’attrice romana, che non ha 
mai nascosto le sue idee di sini¬ 
stra, è decisamente ben ricambia¬ 
ta. Complimenti e pacche sulle 
spalle durante il pranzo in uno 
dei ristoranti della Festa, tifo da 
stadio più tardi, quando la Ferilli 
è salita sul palco per partecipare 
insieme a Giulio Scarpati, Giorgio 
Gori, Michele Cocuzza e Stefano 
Munafò a un partecipati ssi mo di¬ 
battito sulla fiction televisiva. «Le 
feste deirUnità emiliane hanno 
sempre qualcosa di particolare - 
confida Sabrina - ma io ricordo 
benissimo la prima festa a cui ho 
partecipato a Piano Romano, il 
mio paese. È bello vedere delle 
persone che lavorano gratuita¬ 
mente perchè sono unite da un 
progetto comune. Questi volonta¬ 
ri li sento molto vicini a me». E la 
sinistra al governo? Sabrina non 
si iscrive al partito dei delusi, an¬ 
zi: «Al contrario, sono molto or¬ 
gogliosa. Il governo sta facendo 
molte buone cose in un paese le 
cui classi dirigenti sono sempre 
statepigreeindolenti. Essernede- 
lusi mi sembra davvero parados¬ 
sale». 

E a dire il vero si respira ben po¬ 
ca delusione passeggiando tra i 
viali della Festa. C’èanzi una gran 


voglia di partecipare, di discutere, 
di ascoltare. In una parola, voglia 
di politica. Come dimostra il di¬ 
battito di ieri sera sulla riforma 
dello stato sociale tra il spretarlo 
della CgiI Sergio Cofferati, il Mi¬ 
nistro del Tesoro Giuliano Amato, 
il capogruppo Ds al Senato Gavi¬ 
no Angius e il vicepresidente di 
Confindustria Carlo Callieri, se¬ 
guito da duemila persone. Un ca¬ 
so? Mica tanto. Domenica scorsa 


erano in cinquemila ad ascoltare 
il Presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D’Alema intervistato da Mau¬ 
rizio Costanzo. E il tutto esaurito, 
nei giorni scorsi, lo hanno fatto 
registrare anche il segretario dei 
Ds Walter Veltroni ei ministri Di- 
liberto, Bindi ejervolino. 

La Festa nazionale deH’Unità, 
insomma, conferma la sua natura 
di grande appuntamento popola¬ 
re. Ieri sera erano già SOOmila i vi¬ 


sitatori che hanno varcato le por¬ 
te della grande area (200mila mq) 
di Ponte Alto, per un incasso 
complessivo di 2 miliardi e 642 
milioni. Di questo passo, l’obietti¬ 
vo di 2 milioni di presenze entro 
la fine della manifestazione è a 
portata di mano. Un appunta¬ 
mento in cui la politica ètutt’al- 
tro che una presenza marginale. 
Nelle prime 10 sere sono state 
una trentina, tra dibattiti e pre¬ 


sentazioni di libri, le occasioni di 
confronto e approfondimento. Di 
altissimo livello i relatori: il go¬ 
verno praticamente al completo, 
con il premier D’Alema e 10 mini¬ 
stri (Fassino, Melandri, Salvi, Ber¬ 
linguer, Piazza, Bindi, Jervolino, 
Amato, Letta e Diliberto), ma an¬ 
che molti segretari di partito, i tre 
leader delle confederazioni sinda¬ 
cali, sindaci, parlamentari, espo¬ 
nenti di Confindustria e delle al¬ 


tre associazioni imprenditoriali. 
Questa sera, dopo Dario Fo, arri¬ 
verà a Modena il secondo dei tre 
premi Nobel invitati alla Festa 
dell’Unità, Rigoberta Menchu, 
che parteciperà a un incontro sui 
genocidio dei Maya in Guatema¬ 
la. Nei prossimi giorni toccherà a 
Rita Levi Montalcini egli organiz¬ 
zatori non disperano ancora di 
avere anche Mikhail Gorbaciov, 
se le condizioni di salute della 


LA CURIOSITÀ 


E nella <cittadella rosEa» arriva Guazzaloca 



La stretta di mano tra Vitali e Guazzaloca 


Benvenuti/ Ansa 


MODENA II titolo è quanto di più 
neutro si possa immaginare: «Bolo¬ 
gna dopo il voto». Ma dietro quel ti¬ 
tolo così opaco si muovono passioni 
che hanno tinte forti: quelle della vit¬ 
toria e della sconfitta. L'appunta¬ 
mento è per questa sera alle 21, alla 
Festa nazionale dell'Unità di Modena. 
Da una parte ci sarà Walter Vitali, 
l'ultimo sindaco di sinistra di Bolo¬ 
gna, oggi responsabile nazionale dei 
Democratici di sinistra per gli enti lo¬ 
cali. Dall'altra Giorgio Guazzaloca, 
l'uomo che il 27 giugno scorso ha 
messo fine a 54 anni di amministra¬ 
zione rossa del capoluogo emiliano 
battendo sul filo di lana la diessina 
Silvia Bartolini. Insieme a loro, due 
vip con il cuore che batte a sinistra: 
Lucio Dalla e l'ex allenatore del Bolo¬ 
gna Renzo Ulivieri. A menare le danze 
Enzo Biagi, decano del giornalismo e 
bolognese doc. 

Qualcuno, a proposito della decisione 


dei Ds di invitare Guazzaloca alla Fe¬ 
sta di Modena, ha parlato nei giorni 
scorsi di un atto di masochismo. Ep¬ 
pure quello di questa sera è uno dei 
confronti più attesi di tutto il pro¬ 
gramma politico della festa. Bologna 
è a un tiro di schioppo e, a poco più 
di due mesi di distanza da quel gior¬ 
no, a sinistra la ferita per la sconfitta 
non si è ancora rimarginata. 

Nel frattempo, l'esperienza vincente 
di Guazzaloca è diventata, almeno 
per una parte del il Polo, un modello 
che il centro destra tenterà di ripro¬ 
porre alle prossime regionali con l'o¬ 
biettivo di espugnare, dopo Bologna, 
anche l'Emilia. Ma le prime mosse 
del neosindaco hanno fatto parec¬ 
chio discutere, a partire dall'inten¬ 
zione - prima dichiarata e poi ritirata 
- di definire un numero chiuso per gli 
immigrati e dalla decisione di riaprire 
al traffico il centro storico. 

Iniziative che hanno fatto storcere il 


naso a molti, anche fuori da Bologna. 
Proprio ieri il primo cittadino di Mo¬ 
dena Giuliano Barbolini (Ds) ha invia¬ 
to a Guazzaloca una lettera aperta 
per dirgli, tra l'altro, che sull'immi¬ 
grazione «l'idea di città che si chiu¬ 
dono entro le proprie mura sia im¬ 
praticabile e perdente, su questo co¬ 
me su altri temi. Il governo di feno¬ 
meni complessi, che spesso hanno 
origini, anche geograficamente lonta¬ 
ne come l'immigrazione, sconsiglia 
approcci semplicistici che per di più 
rischiano di essere impraticabili. 
Questo non significa sacrificare o di¬ 
menticare le aspettative ed i proble¬ 
mi di chi nelle città dell'Emilia vive a 
lavora. 

E la prima cosa che i cittadini solleci¬ 
tano è proprio il pieno rispetto della 
legalità e delle regole di convivenza 
che ci siamo dati». Ma il tema del¬ 
l'immigrazione non è riconducibile a 
mera questione di ordine pubblico. 


Oggi il dibattito 
sulla sorte dei Maya 

■ CisaràancheLuizIgnacioLula, il 
leaderdelmaggiorpartitod'oppo- 
sizionedel Brasile, il Partitodei 
lavoratori, al dibattito sulla sor¬ 
te dei Maya del Guatemala che 
si terrà oggi alle 19,30 nella sa¬ 
la «Idee in cammino», alla Fe¬ 
sta de l’Unità di Modena. Sa¬ 
ranno presenti inoltre il premio 
Nobel, Rigoberta Menchu, Frei 
Betto, Eduardo Galeano e Sante 
Liano. Moderatore sarà Gianni 
Minà. Luis Ignacio Lula è nato 
nel 1945 nello stato del Fer¬ 
nambuco. Il suo primo impiego, 
a 14 anni, è come operaio me¬ 
tallurgico. Nel '75 diventa se¬ 
gretario del sindacato. Nell’80 
fonda il Pt, oggi primo partito 
d'opposizione brasiliana. 


moglie Raissa consentiranno al¬ 
l’ultimo presidentedeirUrssdi al¬ 
lontanarsi per un giorno dalla 
Germania. 

A mandare avanti questa com¬ 
plessa macchina organizzativa 
(oltre a 20 ristoranti ci sono an¬ 
che 6 punti ristoro e 10 bar) sono, 
come al solito, soprattutto i vo¬ 
lontari: 2.500 in media ogni gior¬ 
no, ma addirittura 5mila ieri, per 
far fronte all’invasionedei BOmila 
fans arrivati da ogni dove per il 
concerto (anche questo tutto 
esaurito) di Vasco Rossi. Sempre 
nei primi dieci giorni, la Festa ha 
offerto una trentina di spettacoli 
e 7 grandi concerti. Notevole, tra 
questi, il successo, mercoledì scor¬ 
so, dei Massi ve Attack. Ma una se¬ 
gnalazione tutta particolare la 
meritano Aldo, Giovanni eGiaco- 
mo. Il loro spettacolo a pagamen¬ 
to del 4 settembre è stato penaliz¬ 
zato dalla pioggia eil trio si èreso 
disponibile a replicarlo domani 
sera gratuitamente. 

In testa alla graduatoria degli 
incassi ci sono ovviamentei risto¬ 
ranti ma - sorpresa - anche la li¬ 
breria va fortissimo: con una su¬ 
perficie di 1.600 mq e quasi 
145mila volumi, la libreria è meta 
ogni giorno di migliaia di visita¬ 
tori. Tanto che nella sola giornata 
di venerdì gli incassi hanno supe¬ 
rato quota 25 milioni. Tra le tap¬ 
pe obbligate, infine, c’è la mostra 
«M i 11 en ovecen to-N ovan tan ove. 
Frammenti di un secolo breve», 
che tra manifesti pubblicitari di 
Depero, Fiat Torpedo, minigonne 
e Internet racconta cent’anni del¬ 
la nostra storia. 



Come arrivare 

Ai visitatori provenienti 
da Nord-Est consigliamo 

di uscire dalla A22 a 
Campogalliano e proseguire 
in direzione Modena. 


Ai visitatori provenienti da 
Nord-Ovest (A1) consigliamo 
di uscire a Mo-Nord e di 

imboccare la Tangenziale 
Nord, direzione Bologna ed 
uscire agli svincoli Via 
Barchetta o Madonnina. 


MOSUD- 

BOLOGNA 

FERRARA 


usaTA 
PONTE ALTO 


Ai visitatori provenienti 
dal Centro e Sud (A1) 

consigliamo di uscire 
a Modena Sud e proseguire 
in direzione Modena e 
successivamente imboccare la 
Tangenziale Nord direzione 
Milano ed uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino nord. 


USCITA 

MADONNINA 


usaTA 

V.BARCHEHA 




USCITA 

ANESINO 

NORD 
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Domenica 12 settembre 1999 


9 puòrìderedi unatragecfareole 

Bene/ento, riuscita pièce su Diana firmata da Patroni Griffi 


AGGEO SAVI OLI 

BENEVENTO C'era una volta una 
Principessa...No, non è proprio que¬ 
sto il tono del nuovo, atteso testo di 
Giuseppe Patroni Griffi, anche se 
l'autore stesso (e regista) tende a de¬ 
finirla «una fiaba». Comunque, pu¬ 
re il titolo. Una tragedia reale, va in¬ 
teso con una buona dose di ironia, 
e tenendo conto dell'ambiguità 
dell'aggettivo. Qui, dunque, abbia¬ 
mo una Regina, innominata (come 
gli altri personaggi, eccettuata Mol- 
ly, la Dama di compagnia), cui 
giunge nottetempo la notizia della 
morte accidentale, in quel di Pari¬ 


gi, dell'ex nuora, moglie divorziata 
del Principe ereditaria. Ne seguono 
colloqui più 0 meno concitati, ol¬ 
tre che con costui, e con l'onnipre- 
senteMolly, con la sorella della Re¬ 
gina, un'ubriacona ninfomane e 
con il Primo Ministro. La defunta, 
si sa, ha dato scandalo, con i suoi 
amori extraconiugali, l'ultimo dei 
quali è perito con lei. Mail popolo 
(o «la gente», se preferite) le ha vo¬ 
luto, a quanto sembra, un gran be¬ 
ne, e adesso le sta rendendo uno 
spontaneo omaggio. Insomma, co¬ 
me suggerisce il Premier, la sovrana 
e i suoi familiari dovranno assiste¬ 
re, rispettosi senon devoti, alleese- 
quie, ma sarà una cosa «tutta appa¬ 


renza e niente sostanza», utile a 
frenare il discredito dell'istituto 
monarchico: la miglior garanzia, 
questa, per un governo socialista. 
Almeno in Inghilterra. 

Non dice cose nuove circa il ruo¬ 
lo ormai decisivo, e preponderan¬ 
te, che l'Immagine (soprattutto te¬ 
levisiva) ha assunto in politica que¬ 
sta controfigura di Blair incarnata 
da Kaspar Capparoni. Ma le dice 
bene, richiedendo un serio ascolto. 
Tanto più che, nel caso, la lingua 
italiana prende il posto del dialetto 
napoletano, destramente padro¬ 
neggiato da Patroni Griffi, e attri¬ 
buito di ruoli principali, con effetti 
comici che il pubblico del Festival 


ha molto apprezzato. Alla tragedia, 
comeènoto (vedi Plutarco, Hegel e 
Marx), segue sempre la farsa. Ne 
sappiamo qualcosa in Italia. Ma, a 
proposito, le citazioni esplicite dal 
Riccardo III di Shakespeare stridono 
un tantino. 

Leopoldo Mastei Ioni se la spassa, 
lui per primo, nellevesti della Regi¬ 
na, degnamente affiancato dal Fot¬ 
ti ma Antonella Morea, che è Mol- 
ly: una lieta sorpresa è Sandra Mi¬ 
lo, assai gustosa nelle spudoratezze 
della Principessa Sorella. Piccole 
parti toccano a Dario Costa (il Prin¬ 
cipe), Maria Cristina Russo (la Regi¬ 
na Madre, o meglio Nonna e Bi¬ 
snonna), infine ad Alfonso Liguori, 


nei panni di un operaio di Liver- 
pool, prossimo al licenziamento, 
introdottosi per sbaglio a Palazzo 
reai e ( I e cron ach e bri tan n i eh e regi - 
strano episodi del genere). E a quel 
punto si sfiora, davvero, una dram¬ 
matica realtà. Altro chefavole. 

Arrivata ormai al termine questa 
ventesima edizione di «Città Spet¬ 
tacolo», si pensa già alla prossima. 
L'ambizione del direttore artistico 
(confermato) Maurizio Costanzo è 
di far concorrenza, se non addirit¬ 
tura sostituirlo, al Festival di Spole¬ 
to, effettivamente in declino da an¬ 
ni, nel settore prosa. E sono nell'a¬ 
ria due importanti ricorrenze del 
Duemila: il cinquantenario della 
morte di Raffaele Viviani, il cente¬ 
nario della nascita di Eduardo De 
Filippo. Il Mezzogiorno (quindi 
non solo Napoli, ma anche Bene- 
vento) dovrebbe essere interessato 
a iniziative che non scadano nella 
pura, rituale celebrazione, ma re¬ 
chino i segni di fertileinventiva. 


«lo^ mediano del rock» 



LigabuetrionfaaVerona. Esul palcojovanotti ePelù 
«Non son 0 fuori classe come Dylan, ma difendo la palla» 


DIEGO PERUGINI 

VERONA Alla fine la sorpresa c’è 
stata. Ieri sera, in un’Arena diVe- 
rona stracolma di fans, Jovanotti 
e Piero Pelò hanno raggiunto sul 
palco Ligabue. Insieme hanno 
cantato II mio nome è Mal PIÙ, 
singolo da record, che nel giro di 
qualche settimana ha venduto 
mezzo milione di copie. I quin¬ 
dicimila spettatori sono esplosi 
in un boato e hanno urlato il ri¬ 
tornello anti-guerra, diventato 
ormai una sorta di classico. An¬ 
che a dispetto delle critiche che, 
all’epoca, ne accompagnarono 
l’uscita e che, ancora oggi, in¬ 
nervosiscono Ligabue: «Mi rifiu¬ 
to di pensare che l’idea pacifista 
appartenga solo a idealisti co¬ 
glioni 0 a quelli di Rifondazione: 
in mezzo c'è dell’altro. Noi ce 
l’abbiamo messa tutta per garan¬ 
tire la massima trasparenza del¬ 
l’operazione: eppure, giù con le 
critiche. Certo, a volte, sarebbe 


più comodo recitare la parte dei 
nichilisti, ma io preferisco lavo¬ 
rare su quel che abbiamo di buo¬ 
no». La session veronese, co¬ 
munque, non rimarrà un fatto 
estemporaneo: il trio si ripropor¬ 
rà in un’unica grande data o in 
un tour vero e proprio nel Due¬ 
mila: «La questione è decisa¬ 
mente aperta: tutti e tre deside¬ 
riamo fare un concerto prima o 
poi. Volevamo farlo adesso a fi¬ 
ne settembre, ma non c’è stato il 
tempo: era un po' complicato 
dal punto di vista tecnico. Spero 
per l’estate prossima» spiega Jo¬ 
vanotti. Il piccolo aiuto degli 
amici Piero e Lorenzo è stata la 
ciliegina sulla torta di una trion¬ 
fale due giorni di Ligabue all’A¬ 
rena, che ha celebrato a suo mo¬ 
do l’imminente uscita (17 set¬ 
tembre) del nuovo album. Miss 
Mondo. Dal vivo ne ha presenta¬ 
to sol o I a metà, per I asci ar spazi o 
a hits storici come Non è tempo 
per noi, Libera nos amalo. Ballia¬ 
mo sul mondo e Certe notti, canta¬ 


ti e ballati da un pubblico che 
univa quarantenni rockettari e 
ragazzine urlanti. Quanto al 
nuovo cd, Ligabue conferma il 
suo stile sanguigno, ma fa un 
passo in avanti per omogeneità e 
raffinatezza dei suoni. La coper- 
tinamostra una Miss Mondo in¬ 
cinta: «E’ un segno di speranza: 
potrebbe essere la madre del tra¬ 
ghettatore per il nuovo millen¬ 
nio. Il tema centrale, espresso in 
brani come Uno da tanti e Sulla 
mia strada e neH’ironico-amaro 
video del singolo Una vita da me¬ 
diano, è la difficoltà di mantene¬ 
re la propria identità di fronte al 
successo. 

Ligabue rivendica le proprie 
idee e la propria persona, critica 
i media che ne stravolgerebbero 
il pensiero, non accetta le proie¬ 
zioni idealizzate dei fans. E si na¬ 
sconde dietro la figura del «me¬ 
diano», ribadendo di non essere 
un fuoriclasse come Dylan, ma 
«uno chedifende la palla etiene 
in piedi la squadra: cioè la band. 


Piero Pelù 
jovanotti 
e Ligabue: 
hanno cantato 
insieme 
a Verona 


ma anche la propria individuali¬ 
tà. Rockstar sì, insomma, ma 
senza esagerare. Ecco, nel disco, 
l’istinto animaledi SI vieneesi va 
e L'odore del sesso, la riflessione 
costruttiva di Almeno credo e Da 
adesso In poi (dedicata al figlio), 
l’ironia critica sui tempi moder¬ 


ni di Baby, è un mondo super e 
Miss Mondo '99, la delicatezza di 
Kayèstata qui. 

Saranno la colonna sonora dei 
prossimi mesi ei cavalli di batta¬ 
glia di un tour nei palasport che 
cominceràii 22 ottobre da Firen¬ 
ze. 


Ma quel nnalato 
è un tiranno 

Branciaroli nel classico di Molière 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VICENZA Con piglio tragico¬ 
mico e autorevole presenza 
scenica Franco Branciaroli in¬ 
contra il suo primo Molière 
con II malato immaginario (in 
scena con successo al Teatro 
Olimpico di Vicenza), l'ulti¬ 
mo testo interpretato dal 
grande attore-autore francese 
che si sentì male in scena, re¬ 
citandolo. Un Argante, quel¬ 
lo di Branciaroli, ossessionato 
dalla malattia comoda copio¬ 
ne, ma stranito e infantile, 
con un copricapo in testa a 
riparargli il freddo che lo ren¬ 
de similea un tool shakespea¬ 
riano. E il segno di una follia 
che si trasforma in diversità, 
in paura della solitudine, nel 
bisogno di concentrare attor¬ 
no a se stessi tutte le attenzio¬ 
ni della casa, in una forma di 
morbosa tirannia, sembra es¬ 
sere la chiave di questo spet¬ 
tacolo che Lamberto Puggelli 
ha diretto approfondendo ed 
esplicitando tutti i nodi del 
teko innervati dalla bel la tra¬ 
duzione di Patrizia Valduga. 

Non c'è pace nella casa di 
Argante che gli elementi sce¬ 
nici di Luisa Spinatelli rap¬ 
presentano come un'acciden¬ 
tata zattera: una pedana incli¬ 
nata che riproduce una scac¬ 
chiera dove i personaggi (che 
indossano i costumi di Vera 
Marzot), entrano ed escono 
di scena accerchiando Argan¬ 
te: dalla seconda moglie Beli- 
na tenuta sul filo dell'esage¬ 
razione da Anna Saia alla fi¬ 
glia Angelica che ha la grazia 
acerba della giovane Teresa 
Vanalesti; dalla lucidità ra¬ 
gionatrice di Antonio Zano- 
letti (Beraldo, fratello del ma¬ 
lato), alla foga del Cleante di 
Gianluca Gobbi, alla proces¬ 
sione di dottori simili a neri 
corvi tutti intenti a banchet¬ 
tare sulla credulità e il male 
oscuro di Argante guidati da 
Alarico Salaroli (Diaroicus), 


dal gustoso Luca Sandri che è 
suo figlio fino a Mimmo 
Craig che fa uno svanito Por¬ 
gono e a Sante Calogero. 
Chiudono il cast Rsa Achir- 
vani, Valentina Arru e il vio¬ 
loncellista Simone De Pa¬ 
squale che esegue dal vivo le 
musiche di Filippo Del Cor¬ 
no. Mail vero contraltare di 
Argante-Branciaroli è la serva 
padrona Tonina che Susanna 
Marcomeni interpreta con 
grinta e umorismo regalan¬ 
doci anche un travestimento 
maschile nella parte di un 
finto,squin- 
ternato dot¬ 
tore. 

Ben sapen¬ 
do che met¬ 
tere in scena 
Molière sem¬ 
bra facile ma 
non lo è, 
Puggelli che 
da quest'an¬ 
no è anche il 
nuovo diret¬ 
tore del festi¬ 
val vicentino, celo ripropone 
parola per parola restituendo¬ 
ci anche gli intermezzi, spes¬ 
so tralasciati negli spettacoli 
italiani. Ma quello che rende 
più stimolante questo Malato 
immaginario, desinato a gira¬ 
re molto nel corso della sta¬ 
gione, è la scelta registica ol¬ 
tre che attorale, di prendere 
un ruolo sul quale sembra sia 
stato detto tutto, come Ar¬ 
gante, contromano. Grazie 
soprattutto a Branciaroli che 
disegna un personaggio ina¬ 
spettato, grottesco e fami Ma¬ 
re, lunare e morboso, tiranni¬ 
co e debole, al quale la regia 
regala anche una morte in 
scena, con sbocco di sangue 
dalla bocca, un po' come suc¬ 
cedeva nello stupendo film 
firmato da Ariane M nouckhi- 
ne. Coà il personaggio si 
confonde con l'autore nella 
rappresentazione di un suo 
tragico e irripetibile destino. 
Da vedere. 


■ OTTIMA 
PROVA 

L'attore disegna 
con l'aiuto 
della regia 
un Argante 
davvero 
inaspettato 


CAMBIATE CITTA'. RESTATE A MILANO. 



C 


EuroAAiIcino Certosca. 

Invece di immaginare la città ideale, venire a vederla. E' Ouramilaiio Certosa. Il nuovo progetto residenziale vicino ai vostri desideri e lontano dalle solite propo.ste tirbanisnchc. Grazie al parco 
più. esteso di tutta Milano. Grazie a veloci collegamenri sia con il cuore della città che con le printnpali autostrade c la Malpensa, Grazie alla presenza di un polo d'attrazione ctLltnrale come il 
Nuovo Politecnico. E ancora negozi, centri commerciali, infrastrutture sociali e ricreative. Dicono che la città ideale non esiste? Visitate il punto informazioni di Piazza 


ù 


800448877 


Oastello. I nostri funzionari vi dimostreranno il contrario. 


EuroAAilamo 

Città nella città 


•vvww.eurorn 


ibno.c 
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LA Posta 


l'Unità 


le LettereMla.DDM.em.ca. 


«Ladi 9 nità, 
un diritto negato 
ai degenti 

dell'ospedale di Fermo» 

■ Caro direttore, 

permiasfoituna in questo periodo ho 
avuto vari contatti con lasanitàdi Fer¬ 
mo, anchesevivoaBologna. 

Potrei seri vere un I ungo al luci nante 
dossi erraccontandoquantoèsuccesso 
ameeamiei familiari, malimitoilmioin- 
terventoalladenunciadiqualcosacheè 
inumano: a mio marito, ricoverato per 
fibiillazioneatrialeeconseguentefor- 
mazionedi trombi, in 16giomi di rico¬ 
vero, sono stati lasciati moiirenellasua 
stessa cameradueesseri umani, anche 
sein ospedali diversi, entrambi dopo 
unalacerantepietosaagoniaestrazianti 
lamenti durati 12-15ore. 

I cadaveri dei poveretti sono rimasti lì 
accanto ai degenti peroltredueoredo- 
po lamorte. 

In questo climamio marito hadovuto 
mangiare!?), dormirei?), curarsi (?)ei 
due uomini sono morti esposti al passag- 
gioditutti, senza cheun’ombradi ri¬ 
spetto edi umana pietàcalassesu di loro 
edi rispettivi cari. 

S parlatanto della piivacydei poten¬ 
ti, enonci si occupadel dirittodi chiun- 
quedi affrontaregli ultimi attimi di vita, 
congli atteggiamenti terribili chela 
morteimpone, protetti dagli sguardi 
terrorizzati dei vivi, econ accanto leper- 
sonecare. 

Èdawero i nammissi bi leche un ospe- 
dalecomequellodi Fermo (l’altro eraun 
piccolo ospedaleinviadismantella- 
mento), non abbia una stanza dove la- 
sciarmoiirein pacelepersoneproteg- 
gendo loro egli altri degenti. Purtroppo 
credo chesiacos ovunque! 

Non èforsecheafuiiaditagliedi ri¬ 
sparmi perentrarein Buropanon stiamo 
entrando in un’epocachedi umano non 
hapiùniente? 

Lamianonèneanchepiùrabbia,ma 
tantaamarezzaedelusioneperii primo 
governo chesentivo mio. 

Veneranda D'Aprile 
Bologna 

Dismissioni 
Enel: «Hanno 
venduto anche noi» 

■ Caro direttore, 

in rispostaall’intervistadel sig. M atteuc- 
ci,pubblicatasuirUnitàdellagosto,ci 
sentiamo indi ritto di ^rimere un no¬ 
stro parere perchéchiamati direttamen- 
teincausa: siamoinfatti lavoratoridi una 
di quellecentrali cheverranno«dismes- 
se»(perusarelaterminologiadeirarti- 
colo). 

Noial posto del nudo numero di 
15.000megawatt, preferiamo parlare 
di qualcosadi piùconcreto, preferiamo 
parlaredi persone, essereumani, chesi 
trovano tuttod’un tratto oscuratol’av- 
veniredascenari chedi certo hannosolo 
lefumoseparoledipoliticiesindacalisti. 

Questepersonesono un numero non 
piccolo: sono ben S.OOOdipendenti che 
tengono in esercizio quei famosi 15.000 
megawatt. 

Non abbiamo capito se il sig. M at- 
teucci siaono un dipendenteEnel, non 
figura traquei 5.000 <A/enduti»come 


IL CASO 


resso i medicinali orescritti non sono mutuabili 


Mediana perchécoà care? 


I Gentiledirettore, 

ho pensato a voi per sfogare il mio malu¬ 
more sul tema della «sanità». Nessuno, 
proprio nessuno, pensa ai tanti che, co¬ 
me me, conun reddito assai limitato(in 
relazionealcostodellavita)devonocu- 
rarsi e perciò prenderedei medicinali 
che, guarda caso, generai mente non so¬ 
no compresi nella categoria esentedal 
pagamento? 

La « riforma Bindi» sulla sanità sarà 
ottima, sarà giusta, ma è riferita alla sa¬ 
nità pubblica nei riguardi degli ospedali, 
del loro funzionamento, dei dottori, dei 
primari, ecc. ecc. ma al lato pratico mi 
risulta chesolo pagando! medicinali 
(cari, molto cari) il cittadino può modifi¬ 
care (ben sperando) per il meglio la pro¬ 
pria salute. 

lo ho ottanta anni e mia moglie67. 
Unitamente prendiamo 2.000.000 al 
mesedi pensione. Nei mesi di aprilee 
maggio, per cuarci, abbiamo speso la 
bella somma di 523.000 lire. Trovate 
giusto che mai, proprio mai, si parli del 
costodei medicinali? 

Forse il consenso alla «sinistra» ver¬ 
rà da più parti se qualcuno vede proprio 
i cittadini a basso reddito come princi¬ 
pali soggetti della sanità pubblica. 

Benedetto Poggetto 
Torino 


noi : 9, avetecapito bene, venduti come 
unapompao un motoredopo decenni 
di servizio nell’aziendaEnel. 

Duoledirlo,maquellochesembra 
starepiùacuoreaquestosindacalistaè 
chei soldi delledismissioni siano reinve¬ 
stiti in atti vita Enel. 

Ancorpiùdisarmanteèl’ultima li spo¬ 
sta alladomandadellagiomalista:«Ese 
ildecretosullavenditadellecentralinon 
ariivapiimadelleferie?». M atteucci ri- 
spondeche«rinviareil decreto sarebbe 
un male, perchénonsifarebbealtroche 
mantenerelatensionetrai lavoratoti 
dellecentrali». 

Adistanzadi un mese, orachei giochi 
sono chiari, possiamo assicurareal sig. 

M atteucci chelatensionetrai lavoratori 
dellecentrali vendutenon èmai stata 
C03 altacomeora! 

Ladomandaè: quanti sindacalisti 
Fnle-Flaei-Uilsp regionali o nazionali so¬ 
no stati «dismessi»? Pensiamo pochi, 
pochissimi,forsenessuno. 

Aquali sindacalisti rivolgerelenostre 
apprensioni? 

Forsenon più a questi, preoccupati di 
contiibuireallaguidadeliapossentena- 
veEnel nel maretempestoso del merca¬ 
to, lasciandosi nellascialeingombranti 
zavorredi 5.000ex colleghi. 

/ lavoratori Enel 
di Torrevaldaliga Sud 
Civitavecchia 
(seguono 119 firme) 


LA RISPOSTA 


ANNA MORELLI 

Sì,effettivamentelacifraspesadal signorBenedettoPoggettie 
da sua moglienei soli mesi di aprileemaggio'99pareanchea 
noi francamenteeeeessiva. Purtroppo ci èimpossibileentrare 
nel meritoperchéil nostroaffezionatolettorenon ci parladel- 
lepatologiecheloaffliggonoedei farmaci specifici prescritti. 
Proviamo afarequindi un discorso generale, con la premessa 
premessa necessaria che il principioacui si ispirail nostro si¬ 
stemasanitario non èquellodi daretuttoatutti (non ci sareb¬ 
bero assolutamentelerisorsesufficienti), madi rispondere al 
bi sognodi sai uteindividuan do al cunepriorità essenziali, que- 
stesi uguali per tutti. Il principio dunque, ancheperquel che 
riguardai medicinali, èquellodi assicurare una copertura a 
tutti i cittadini perlegrandi patologie, lasciando al libero mer¬ 
cato 1 0 spray n asai eei 11 assati vo. 

Secondo laleggen.537del 24dicembredel '93i farmaci che 
entrano in commercio sono divisi in trefasce: classeA, ovvero 
«essen zialiepermalattiecroniche»,atotalecaricodel Servi zi o 
sanitario nazionale; classeB, farmaci di rilevante interessete¬ 
rapeutico, a parziale carico del Servizio sanitario nazionale 
(50%); classeC,farmaci privi dellecaratteristichedegli altri ea 
totalecarico dei cittadini. NellafasciaA, dopo attenta vai uta- 
zioneda partedegli esperti della Commissione Unica del far¬ 
maco (Cuf), sono inclusi medicinali antiperten sivi, antidiabe¬ 
ti ci, antibiotici, antiepilettici, antiparkinsoniani,antitumora- 
li, antidolorifici, ecc. Insomma il Ssn rimborsa totalmente i 
prodotti perlepatologiegraviecroniche,con unapercentuale 
di copertura pubblicasuperioreaquelladi altri Paesi europei; 


ol tre3000 con fezi on i per u n total e d i ci rea 750 pri n ci pi atti vi. 
La fasci a B compren desolo 340 prodotti, si cu ramen teeffi caci, 
mameno importanti rispettoaquelli di classeA. I contraccetti¬ 
vi orali, i cortisonici topici egli an distami ni ci sono i principali 
gruppi di specialità. InfinelafasciaC; pra/edefarmaci utilizza¬ 
ti perpatologiedi lieveentitàoconsiderateminori (raffreddo¬ 
re, and nevralgici, antipiretici, decongestionanti nasali, lassa¬ 
tivi), spesso presenti sotto formadi prodotti da banco o senza 
obbligo di ricetta medica. In questa classesono inseriti anche 
med i ci n al i d i I i m i tato i n teresseterapeuti co i n q uan to dotati d i 
modesta 0 scarsa documentazione di efficacia clinica. Com- 
plessivamentein ltalialaspesafarmaceutica(pubblicaepriva- 
ta)èammontatanel 1998a25.664miliardi,con un incremen¬ 
to rispetto al I ’an n o preceden tedel I ’8,4%. 

Allalucedi quanto sopra, comespiegarele500milalirespe- 
sedal signor Benedetto in soli duemesi?Probabilmentei far¬ 
maci utilizzati dal nostro lettore, si trovano in fascia C, una 
cl asse eterogenea eh e n on è caratteri zzata da specifi eh e pecu- 
liarità, macomprendemedicinali chenon hannolecaratteri- 
sticheper essereinclusi in fasciaA, compresi quelli eh e, esclusi 
dallarimborsabilitànel '94permancanzadidocumentataeffi- 
cacia, condnuanoancoraadesserelargam enteprescritti eperi 
quali èin corso una revisione. Del resto il prezzo dei farmaci di 
fasciaC èstato I i beral izzato a parti redal marzo '94ehafatto re¬ 
gistrare continui aumenti. In quest’ultimo anno però dallaC 
sono passati in A importanti categoriedi medicinali (alendro- 
n ato, an ti depressi vi, epari ne)einFinanziariasi cerch era d i for¬ 
nire gratuitamente antidolorifici per pazienti neoplastici o 
benzodiazepineperi pazienti dimessi dagli ospedali psichia¬ 
trici . 11 signorBenedettodovrebbeparlarnecon il suomedico. 


Come si calcola 
la «mora» 
della Rai? 

■ Egregiodirettore, 

il 30giugnoscorso chiedevo educata- 
menteal DirettoreGeneraledi Urar-Tv- 
Torino; «Desidero saperedalei qual èil 
tassodi interesseapplicato ed il sistema 
di calcolo da voi adottato, avendo paga¬ 
to il 13 maggio’99lirel71.600perrab- 
bonamentoTvelirel3.415disanzio- 
ne». 

Atutt’oggi nessunarisposta, nemme¬ 
no per educazione. Chissà selastessa ri¬ 
chiestafatta tramiteilsuogiornalepo- 
trebbeavererisposta?Consapevoledi 
essereun povero Fantozzi al cospetto di 
C03 importante Personalità, affido il 
messaggio al suo giornale. 

Primo M azzucco 
Firenze 

La bre\/e storia 
di un romanzo 
senza editore 

■ Caro direttore, 

lesciivo perchénonsto più in medalla 
gioia. Ogni cosa, ogni progetto, tuttele 
speranzeetutti i sogni eleaspettativedi 
anni di appassionato lavoro letterario 
sonovenuteadundunqueestanno per 
realizzarsi. Tocco il cielo con un dito per- 


chého ricevuto unaletteradal più im- 
poitantegruppo editorialeitaliano. È 
unaletteracheparladi un libro, del mio 
romanzo, chesi chiama«Bandango». 

Elaletteraèunalusinga. 

ÈI’inizio,cel’hofatta, ecco il premio, 
lovedo,loannuso,èdeiiziosocomeun 
babà, èprofùmatocomeil più profuma¬ 
to dei fiori. Comelodicoamiamoglieea 
miofigliochehasoloseianni?Capirà 
chedovrà esserefiero del suo «Daddy»? 
Eagli amici eatutti quelli che mi hanno 
incoraggiatodicendomi; vedrai chepri- 
mao poi celafai. Eccomi infatti. Cel’ho 
fatta. 

Non finisco nemmenodi leggerla 
quellaletteraelagiroelarigirofralema- 
ni, sicuro chebasti il suo esordio chepare 
unacalibratarecensionedel mio Ban¬ 
dango; «GentileSignorPaluan... Usuo 
pregevole e bel romanzo è il sapiente ri¬ 
tratto della provincia italiana in cui ri¬ 
saltano come bassorilievi le figure ap¬ 
pena sprezzate, le emozioni e le pulsio¬ 
ni «vive», le efficaci inflessioni dialettali 
di ascendenza emiliana». M ica male, 
no? 

M a, che succede? Perché tutto si 
abbruna come in un’eclissi, perché 
vengo travolto nella caduta come in 
un castello di carte malmesso? Per¬ 
ché la lettera finisce dicendo; «M a 
l’attuale programmazione editoriale 
non mi consente di prendere in conside¬ 
razione la sua pur pregevole proposta». 
M a allora, mi chiéfo, che cosa pub¬ 


blica il più importante gruppo edito¬ 
rialeitaliano? 

Per fortuna «Bandango» sarà pub¬ 
blicato dal mio editore belga dopo 
l’uscita del romanzo «Amen Amore», 
prevista per l’inizio del 2000. Il desti¬ 
no del miei lavori è stato sinora quel¬ 
lo di vederli tradotti in inglese per es¬ 
sere pubblicati negli Stati Uniti e in 
francese, per essere pubblicati in 
Francia e in Belgio. 

Che sia incespicato in quel malau¬ 
gurato detto; nessuno è profeta in 
patria? 

M ario Paluan 
M ilano 


Quei container 
«in attesa» 
in Puglia 
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nare, proprio con questo governo di 
centrosinistra, fossecapitato in questi 
giorni un fattaccio del genere?Con l’aria 
cheti raquestastorianoncivolevapro- 
prio. Oggi nehadato notizia anche il 
Tglprecisandocheil magistratoharite- 
nutoirrilevanteilfatto. Spero chetutto si 
possa aggiustarein poco tempo. 

È, questo, un momento di aspra lotta 
politicaincui l’avversario non datregua 
ancheperchési èaccoito chenoi non 
parliamolostessolinguaggioeperché 
c’èundiffusoqualunquismo alimentato 
ancheperletroppechiacchierechesi 
fanno anchedasinistra. 

Italo Rossi 
Fori impopoli (Fo) 

Ma i radicali 
non difende\/ano 
la lingua italiana? 

■ ^regiodirettore, 

ci fu untempo incui Radio Radicaletra- 
smetteva programmi che presentavano 
l’esperanto comel’unica àncoradisal- 
vezzadellelinguepiùdebolicontrol’in- 
vadenzadell’inglese. M olti ingenui cre¬ 
dettero chei radicalisi dessero datare 
perdifenderelalingua italiana. 

Oggi i radicali danno allelorobatta- 
gliei titoli seguenti; «Emmaforpresi- 
dent», «EmmaforEurope», «Referen- 
dumdays», dimostrando in modo più 
chechiarodistaresempredallapaitedei 
forti, siano essi lingueosiano altri poteri. 
Gabriella DeSanctis 
Roma 


Il dialogo 
come base 
della politica 


I Caro direttore, 

comeèstatopossibilecheun centinaio 
di containerdormissero pacificamente 
invaripoitidellaPuglia-inattesadiesse- 
repoitati adestinazionecon il loro pre¬ 
zioso carico-senzachenessuno degli in¬ 
teressati seneaccorgesse? 

Èstataunanotiziachemi halasciato 
perplesso. Pensavo chel’Unitàneavreb- 
befattocennoancheperpoteravereul- 
teriori particolari in merito, ma sono ri¬ 
masto del uso perché, poi, ho saputo che 
alcunepersonelosapevanodaparecchi 
giorni. Del restochi poteva mai immagi- 


I Carissimodirettore, 
leintervistedi N apolitano, di Luigi Ber- 
linguerel’interventodiCaldarola, mi 
hanno fatto pensare; 

1) Tralemoltelibertà,èimportantee 
molto determi nante; la li bertà poi itica, 
checonsentelalibertàdi circolazione 
delleidee,conlalibertàdiassociazioni 
politiche, culturali, sindacaliedialtre ca¬ 
tegoriedi cittadini (PannellaelaBonino 
questalibertàlautilizzanoperdistrugge- 
relalibertàpoliticaconquistataconlaU- 
berazionedd 25 aprile). 

Eforsequestosignificaanchechela 
democrazia del la li bertà poi itica, èco- 
struitadalleidee socialiste, comuniste, 
popolari, democristiane, liberali ealtre 
matuttesottolostessotettoliberale. 

2) Questadestrademocratica(il Polo) 
èprivadiunalineapolitica?SÌ,manoi 
dovremmo essereconsapevoli cheque- 
staè la poi itica del la destra democratica, 
perchéèsolodeterminataafareunapo- 
iiticachenoncambinienteinfavoredel- 
lademocraziaparteci pati va, con cittadi¬ 
ni attivi perla politica. Il suo progetto po¬ 
litico c’è, «esiste»edèunapoliticacon- 
trolapolitica«politèia». Ledifferenzedi 
ideesullademocraziatrailcentrodestra 
democratico e i I centrosi nistra demo¬ 
cratico èevidente. Persuperarelecon- 
trapposizioni polemiche(chenon co¬ 
struiscono nientedi buono) c’èsolo il 
dialogo. 

Guido Perazzi 

Lavagna (Ge) 
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BANCHE 

La Bnl resta fuori 
dalla fusione SRaolo^na 


REGGIO EMILIA 

CgiI: l'aGGordo separato 
era un'emergenza 


Bruxelles promuove Malpensa 

Martedì l'ok definitivo al trasferimento di tutti i voli da Li nate 


Non c'è posto per la Bnl nel futuro del Bancodi Napoli 
Il cui futuro sarà «targato» S.Paolo-Iml-lna. L'ammi¬ 
nistratore delegato della banca campana, Federico 
Pepe, replica a stretto giro al presidente della Bnl 
(suo azionista di riferimento In condominio con l'Ina) 
Luigi Abete, che Ieri a Crotonea rilanciato l'alleanza 
bancarladelcentrosud. 

«L'IntegrazIonecon la Bnl non la vedo-taglia corto 
Pepe, anche lui a Crotone per parteciparead un con¬ 
vegno di Confindustria-èunfatto vecchio, superato. 
Noi non abbiamo nessun InteressedI andare con una 
bancachehaunaposIzlonelntermedla.Abblamoln- 
vecetuttol'lnteressea passare direttamente con uno 
del grandi protagonisti che rimarrà sulla scena ban¬ 
caria europea alla finedi tutti questi stravolgi menti». 
Il riferì mento èall'annunclata Integrazionetra S.Pao- 
lo-l mi ed Ina, di fatto partita conia nomina degli advi- 
sordell'operazione. 


Sull'accordo siglato il 28 luglioa Reggio Emilia nel set- 
toresanità da CgiI, UH eduesindacati autonomi senza 
laCisI, intervengonocon una nota congiunta la segreta¬ 
ria della Funzione Pubblica-Cgil reggiana Carla lori e 
quello regionale Luigino Baldini.«Certo-scrivono-la 
mancata firma della CisI si puòconfigurarecomeun ac¬ 
cordoseparato. Siamo disponibili a ridiscuterne, au¬ 
spicando la stessa disponibilità da parte della CisI sugli 
accordi separati da lei sottoscritti». Condividendo la 
posizioneespressadaSergioCofferati,isegretari riba- 
disconocomunqueche«il superamento necessario di 
episodi esituazioni con questecaratteristicherendono 
semprepiù necessaria l'approvazione in Parlamento 
dellaleggesullarappresentanza».lduedirigentispie- 
ganopoichelaconclusionedeH'accordoèawenutain 
un clima di «forteemergenza» dell'ospedaleechela 
decisionefinaleèawenutadopodiversi incontri anche 
con la CisI edopo la consultazionedei lavoratori. 


MILANO Sostanzialevia libera de¬ 
gli esperti della Ueal trasferimen¬ 
to dei voli a Malpensa. Lo ha an¬ 
nunciato il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti LucaDanese. Il rapportoin¬ 
dipendente, chegli esperti britan¬ 
nici hanno messo a punto per la 
Cernissi oneUe, promuove in fatti 
lafunzionalitàdello scalo milane¬ 
se, ancheseri chiedel'adozionedi 
alcune misure che sia il governo 
italianosialaSeahannogiàprean- 
n un ciato che saranno realizzate 
entroottobre. «Nel rapportoman- 
can 0 al cu n i al I egati tecn i ci - affer- 
maDanese-sonocomunquesi cu¬ 
ro eh el'in con tre cheavremo mar¬ 
tedì a Bruxelles confermerà que¬ 


sto giudiziopositivo». 

Il rapporto èl ungo ci rea 60 pagi¬ 
ne. «Il giudizio chesenetrae-af¬ 
ferma Danese-èrassicuranteepo- 
sitivo perché gli esperti inglesi 
promuovono l'aeroporto di Mal- 
pen sa n el Ia sua funzi on al ità com- 
plessiva. Vienecomunquerichie- 
stal'adozionedi misurenel setto¬ 
re Cargo e nella suddivisione dei 
voli trai dueterminal chesaranno 
realizzateafineottobre». LaSeasi 
èinfatti giàimpegnataamigliora- 
re il settore cargo con la realizza¬ 
zione di una struttura di 10 mila 
metri quadrati entro fine ottobre 
men treègi à stata an n u n ci ata uff i - 
cialmentelasuddivisionedei vet- 


toritrailterminale2,«unasuddi- 
vi si on e-afferma Dan ese-eh en on 
prevededi seri mi nazioni di sorta». 
L'accordo tra il ministro dei Tra¬ 
sporti TizianoTreu eil presidente 
della SeaGiorgio Fossa èsolo due 
due giorni fa: prevede il trasferi¬ 
mento graduale, entro metà gen¬ 
naio, dei voli da Linatea Mal pen¬ 
sa. Il rapporto - secondo Danese- 
prendeatto dei progressi di Mal¬ 
pensa: «Registra che è molto mi¬ 
gliorato negli ultimi 2-3 mesi». 
L'appuntamento è ora per marte¬ 
dì aBruxelles. LacommissioneUe 
incontrerà prima i rappresentanti 
italiani e poi le nove compagnie 
aeree eh e avevano presentato il ri¬ 


corso attivando la commissione 
Uè. «Il giudiziodegli advisor euro¬ 
pei - ha confermato il ministro 
Treuamarginedi unconvegnodi 
Confindustriasul Mezzogiomo-è 
arrivato ieri (venerdì) sera, ma ad 
una prima lettura mi sembra posi¬ 
tivo». Nel piano, secondo il mini¬ 
stro dei Trasporti, non vi sono dei 
giudizi in merito alle capacità 
quanto «delle raccomandazioni 
cheindicano lepossibili strategie 
di miglioramento. Le valuteremo 
nella riunione già prevista per 
martedì prossimoal ministero».Il 
mini stro si èan eh esoffermato su I - 
la necessità di rilanciare le infra- 
strutturedel Mezzogiorno. 


Il boom della nuo\/a Punto fa correre la Rat 

Testore prenotazioni superiori alleattese, ci rafforzeremo in Italia e in Europa 



Caro-benzina, Bersani: 
serve un'iniziativa Ue 


GRANDATE (Como) «Samo stati 
piacevolmente colti di sorpresa 
visto che le prenotazioni della 
nuova Punto hanno superato le 
100 mila unità, contro Ie60mila 
previste, per cui pensiamo di 
chiudere il bilancio '99 meglio 
del previsto». Lo ha detto Fam¬ 
mi ni stratore delegato di Fiat Au¬ 
to, Roberto Testore, parlando 
con i giornalisti in occasionedel- 
lainaugurazionedella rinnovata 
concessionaria di Grandate, alla 
periferia sud di Como. «Samo 
stati colti di sorpresa - ha prose- 
guitoTestore-anchedal ti padel¬ 
le richieste fatteci perii 60%da 
concessionari di 12 Paesi europei 
e per il 40% da quelli italiani: il 
20% del I eauto pren otate, i nfatti, 
è diesel, una percentuale che è 
andata ben oltre le nostre previ¬ 
sioni. Per quanto riguarda i mo¬ 
delli, invece, il 60% di quelleor- 
dinatein Italia, oltreAO mila au¬ 
to, sono a 5 porte ed il 40% a 3 
porte». Queàa forte domanda, 
che inciderà positivamente sul 
bilancio di fineanno portando le 
venditecomplessivedi auto Fiat 
a 2,2-2,3 milioni, «ci consentirà 
anche- hadetto l'amministrato- 
redel egato de! I a casa tori n ese-di 
incrementare la nostra quota di 
mercato sia in Europachein Ita¬ 
lia portandola, nel nostro Paese, 
dal 38%dei primi 8mesi al 40%. 
Per far frontea questa domanda. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IN GERMANIA 
PROVA... 

più difficili, per il governo 
federale, i rapporti di forza 
istituzionali, con il Bunde- 
srat, la Camera in cui sono 
rappresentati i Lànder e il 
cui assenso è indispensabile 
per le leggi finanziarie, do¬ 
minato da una maggioranza 
ancora più ostile. 

Insomma, per la Spd e 
l’uomo che quasi esatta¬ 
mente un anno fa l’ha ri¬ 
portata dopo tanto tempo 
nella stanza da bottoni il 
momento è brutto davvero. 
Molto più brutto di quanto 
ci si aspettasse in base alle 
previsioni che avevano già 
scontato, per il primo anno 
della cancelleria Schroder 
un «fisiologico» calo di con¬ 
sensi, dovuto alle misure 
impopolari che il governo si 
sarebbe trovato comunquea 
dover prendere. Il proble¬ 
ma, ora, è proprio questo: il 
cancelliere continua kantia¬ 
namente a comportarsi co- 
mese la situazionefosse, ap¬ 
punto, quella di un mo¬ 
mentaneo appannamento 
del suo appeal che tornerà a 
funzionare, basta che lui 
tenga duro, non appena gli 
elettori tedeschi avranno di¬ 
gerito l’austerità di questa 
prima fase e avranno avuto 
modo di assaggiare i primi 
dolci frutti della ripresa eco¬ 
nomica da tutti annunciata 
per l’inizio della primavera. 

Nello scenario considera¬ 
to dal cancelliere il momen¬ 


dovremo inoltre affrontare an¬ 
cheprobi emi organizzativi:fino- 
ra avevamo fatto fronte utiliz¬ 
zando tutti i sabati lavorativi ed 
assumendo, prei/alentemente 
nell’area di Torino, 1.400 perso¬ 
ne, di cui 800 con contratto a ter¬ 
mine, maèchiaro chetutto que 
sto non èsuffi ci ente per far fron¬ 
te alla domanda cheègiàpervfr 
nutaostiamo quindi studiando 
soluzioni in modo da non ce¬ 
stri n gerei cl i en ti ad attese». 

Perquantoriguardailfuturodi 
Fiat Auto, Testoreescludeche«ci 
sianoall’orizzonteacquisizionio 
fusioni con altri gruppi. Il nostro 
obi etti vo - h a prosegui to - èesci u- 
sivamente quello di allearci con 
al trecaseautomobi I i sti eh emon - 
diali per realizzare insieme pro¬ 
dotti emodelli. Di questi accordi 
neabbiamogiàconclusi 3,con la 
Ztf austriaca peri cambi automa¬ 
tici, con Mitsubishi per il fuori¬ 
strada eh esarà in produzionedal 
2001 e con Ford con la quale in 
India costruiremo insieme una 
macchinacheavràil nostro mo- 
toreei nostri cambi epensoche 
di analoghi neseguiranno molti 
altri, chenon riguarderanno, co¬ 
munque, gli assetti azionari». Per 
quanto riguarda i segmenti di 
mercato, l’amministratore del e 
gato di Fiat Auto ha respinto l’i¬ 
potesi di un calo delle vendite 
della nuova '600: «Le vendite 


to di svolta, quello a partire 
dal quale la sua popolarità 
tornerebbe a rifulgere, sa¬ 
rebbe rappresentato dalle 
elezioni regionali del mag¬ 
gio prossimo proprio nella 
Renania-Westfalia. Ecco al¬ 
lora un altro motivo per tre¬ 
mare quando, stasera, arri¬ 
veranno i risultati: se nelle 
comunali della Renania- 
Westfalia le cose andranno 
peggio del male che si dà già 
per scontato, lo schemi no di 
Sch roder salterà con otto 
mesi dianticipo: una débà¬ 
cle a Colonia e nella im¬ 
mensa conurbazione della 
Ruhr potrebbe essere un col¬ 
po dal quale non ci si ri¬ 
prende in pochi mesi. 

Tanto più che una scon¬ 
fitta nella grandi città indu¬ 
striali, o comunque con una 
tradizione industriale, 
avrebbe effetti percepi bi I i 
sull’aspro confronto interno 
della Spd. Gli avversari di 
Sch roder ne trarrebbero la 
conferma alla validità delle 
proprie critiche alla sua li¬ 
nea «modernista», alla sua 
strategia del «nuovo centro» 
chenon riesce a conquistare 
nuovi ceti mentre allontana 
quelli tradizionali, eroden¬ 
do drammaticamente anche 
gli zoccoli che si immagina¬ 
vano più duri. È più che 
probabile che nei prossimi 
giorni, nonostante la mossa 
conciliante con cui Schrò- 
der ha chiamato al governo 
l’e^onente della sinistra 
Reinhard Klimmt, il con¬ 
fronto na ranghi della Spd 
si riscaldi ancor di più. An¬ 
che perché è imminente il 
ritorno sulla scena di Oskar 


La nuova Fiat Punto 


stanno andando molto bene- ha 
detto - esec’èun calo de! Ianostra 
quotain questo settoreèperchéè 
aumentata la domanda com- 
plessivaesi sono inseriti altri pro¬ 
duttori». InfineTestoreha detto 
che anche il mercato delle auto 
usate «in questo momento sta 
crescendo dopo un calo dovuto 
al fatto ehetutteIecasehan no ri¬ 
dotto i prezzi del le nuove auto¬ 
vetture. L’unico ostacolo perl’u- 
satoèil cari co fiscal echeètroppo 
alto per i passaggi di proprietà, 
ma ciò nonostante notiamo se¬ 
gni di miglioramenti». 


Lafontaine. L’ex ministro fe¬ 
derale delle Finanze ed ex 
presidente del la Spd compa¬ 
rirà il 3 ottobre in una inter¬ 
vista, la prima da quando si 
è dimesso, che in modo 
molto irrituale è stata prean¬ 
nunciata già ieri. Il 12 otto¬ 
bre sarà a Francoforte, a un 
dibattito per l’uscita del suo 
libro. Saranno passati quin¬ 
dici giorni dalle elezioni in 
Sassonia e solo quarantot- 
t’ore da quelle nel Land di 
Berlino: la terza e la quarta 
stazione della Via Crucis di 
Gerhard Sch roder. 

PAOLO SOLDINI 


Lunedì 

o 

o 



In edicola con rUnità 


Ansa 


Intanto Quattroruote ha rea¬ 
lizzato per Fiat Auto un Cd-Rom 
intitolato «Punto per Punto»che 
vienedato in omaggio dalla rete 
di vendita a parti reda ieri, quan¬ 
do c’èstatoii lancio della nuova 
vettura. S tratta di un prodotto 
cross-platform che contiene un 
gioco strutturato sulla falsariga 
di una caccia al tesoro virtuale 
chefa conseguire al giocatoreun 
punteggio che conente, colle 
gandosi a Internet, di vincereol- 
tre 11.000 premi fra i quali una 
Punto, 10 computer Packard Bel 
elOOcorsi di Guidasicura. 


IN PRIMO PIANO 


ROMA I prezzi del petrolio viag¬ 
giano ormai verso i 23 dollari al 
barileesenon si vuolecheil prez¬ 
zo del greggio salga ulteriormente 
c’èbisognodi unaforteiniziativa 
dapartedei Paesi Ue. Neèconvin¬ 
to il ministro dell’Industria, Pier¬ 
luigi Bersani, secondo il quale il 
problemanon va più vistoin chia¬ 
ve nazionale, ma in un’ottica eu¬ 
ropea: «Il problema va affrontato, 
non c’èdubbio-ha detto Bersani 
ai cronisti - il prezzo del petrolio 
nel girodi un annoèpassatodall 
a20dollari il barileeviaggiaormai 
verso i 23. Non so daqui aNatale 
cosa possa succedere. Si tratta di 
segnali preoccupanti che hanno 
anche costi indiretti: ad esempio 
stanno crescendo i prezzi dei pro¬ 
dotti industriali negli Stati Uniti. 
C redo eh esi amo prossi mi al I afi n e 
si un rapporto di equilibrioebiso- 
gnerà chi edere ai Paesi produttori 
quali siano leloro intenzioni per¬ 
ché abbi amo tutti interassea non 
farci del maleavicenda. Credo che 
sia venuto il momento - ha ag¬ 


giunto Bersani - in cui i Paesi Ue 
debbano procedere ad iniziative 
di confrontoedi verifica per pren¬ 
dere qualche decisione. Nessuno 
in questo momento vuole batta¬ 
glie, nessunodi noi hainteressead 
andare verso una nuova stagione 
di politicadi riduzionedei consu¬ 
mi energetici. L’interessedi tutti è 
cheil prezzo del petrolio abbi a un 
I i vel lo accettabi I eedecoroso». 

Di sicuro l’allarme caro-benzi¬ 
na sembra ormai destinato a non 
rientrare in tempi brevi e per gli 
automobilisti italiani il «peso»dei 
rincari è diventato di non poco 
conto: per un pieno si spendono 
giàoggi circa lOmilalirein più ri¬ 
spetto ad un annota. All’inizio di 
sktembredel '98 un litro di super 
costava intorno alle 1.860-1.870 
lire contro le attuali 2.020-2.035 
lire: oltrel60lirein piùal litro che 
su un pieno di super pesa intorno 
alle9.600lire. Un impattochedi- 
venta, nel confronto con un anno 
fa, an cora pi ù pesan te per I a sen za 
piombo cheha risentito in modo 


pi ù ri I evantedel l'entrata i n vi gore 
della Carbon Tax (4-32 lire al litro 
da gen naio scorso con tro Ie7 del Ia 
super). Per un pieno di verde che 
rappresenta ormai oltre il 60% dei 
consumi complessivi di benzine, 
un rifornimento completo costa 
oggi infatti oltrellmilalirein più 
a fronte di un rincaro del carbu¬ 
rante di circa 180 lire al litro 
(1.760-1.770 un anno fa, 1.935- 
1.955 oggi). E, per il prossimo fu¬ 
turo, I e previ sioni^ocanoa sfavo- 
redei consumatori. 

Uno scenario che rischia di pe¬ 
sare in modo rilevante anche sui 
conti dell’aziendaltalia. Acomin¬ 
ciare dall’inflazione che già nei 
mesi scorsi harisentitodell’effetto 
caro-petrolio. Ogni 70 lire di au¬ 
mento mensile dei prezzi dei car¬ 
buranti alla pompa si traduce in¬ 
fatti - secon do i calcol i stati sti ci - i n 
un incrementodell’indicedell’in- 
flazione intorno allo 0,1%. E, 
quello derivantedai carburanti, è 
solo un primo impatto del caro- 
petrolio sull’inflazione. Presto 
sull’andamento dell’indice dei 
prezzi al consumo si faranno in¬ 
fatti sentirei rincari già in vigore 
per iI bimestre settembre-ottobre 
equel I i an n un ci ati a parti reda n 0 - 
vembre delle bollette della lucee 
del gasoltreal l’effetto boomerang 
sui prezzi allaproduzioneequin- 
di, a medio termine, su quelli al 
consumodei prodotti finali. 
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La stampa straniera 
scopre 
cheD'Alema 
sui giornali 
ha spodestato 
il pettegolezzo 
estivo 



La politica italiana? 
Somi^ia tanto 
a un campo da caldo 


KU\US DAVI 

La stagione politica si è ormai ria¬ 
perta a ritmo serrato e insieme al¬ 
le accalorate trattative sugli intri¬ 
cati temi di finanziaria 2000, 
pensioni e busta paga, nel Bei 
Paese ricomincia puntuale come 
la ripresa delletrasmissioni tv an¬ 
che la bagarre fra i partiti. Così- 
l’immagine della «cara, vecchia 
Italia» ritorna fami Ilarmente sul le 
pagine della stampa straniera che 
dopo il picco di attenzionesul te¬ 
ma Prodi e Commissione euro¬ 
pea, diminuisce in questa setti¬ 
mana lo spazio dedicato al Bel 
Paese (30 articoli), ma non smet¬ 
te di segui re le puntate del la «po¬ 
liticai story» di scena nella Peni¬ 
sola. Con un indice d’immagine 
non molto alto, di -66 (su un pa¬ 
rametro da -200 a -t-200), stimato 
da Nathan il Saggio con la super- 
visione di McCannErickson Ita¬ 
liana su un campione di oltre 90 
testate strani ere, la politica italia¬ 
na appare nell’immaginario este¬ 
ro come «un campo da calcio - 
così The Economi^ - in cui tutti 
giocano con foga e dove nessuno 
si fida dell’arbitro». Il clima post 
pausa estiva è molto hot etra Go¬ 
verno e opposizione riprende su¬ 
bito il parapiglia per le riforme, 
«il tono tra le diverse coalizioni - 
scrive l’autorevole tedesca Fran¬ 
kfurter Allgemeine- si è subito 
inasprito e D’Alema ha ammoni¬ 
to i partiti di centro destra perché 
non mettano in pericolo il cam¬ 
mino delle riforme, assolutamen¬ 
te necessarie, danneggiando se 
stessi oltre che il Paese». La rifor¬ 
ma delle pensioni in particolare- 


registrano i giornali stranieri - è 
l’argomento che più infuoca in 
queste settimane gli animi no¬ 
strani, passato quasi indenne an¬ 
che durante le vacanze estive: 
«persinodurante! giorni morti di 
agosto - nota The Wall Street 
Journal -, i piani di D’Alema han¬ 
no spodestato le solite donnine 
in topless dalle pagine delle rivi¬ 
ste italiane». Quando Massimo 
D’Alema a giugno ha cominciato 
a riaccendere la fiamma delle ri¬ 
forme pensionistiche italiane, - 
scrive ancora il quotidiano Usa - 
«ha ottenuto molto di più di 
quello che cercava, quasi un in¬ 
cendio». Tra i fuochi di questo 
scottante tema, il Governo si tro¬ 
va al non facile bivio di scelta, af¬ 
ferma Die Tageszeitung, tra «la 
dura disciplinafinanziariaeil vo¬ 
lere degli elettori». La dibattuta 
opzione per mettere il tfr (tratta¬ 
mento di finerapporto) in busta 
paga senza attendere il termine 
della carriera, èunadecisioneche 
suscita in Italia polemica ma che 
potrebbe costituire la via d’uscita 
dal tunnel. «D’Alema - afferma 
Financial Times- si è mostrato fa¬ 
vorevole all’idea che i lavoratori 
possanotrattenere il 7% del sala¬ 
rio investendolo come meglio 
credono: una mossa che potrebbe 
dare un forte incentivo al pigro 
tasso di crescita economica italia¬ 
no». Questa iniziativa del Gover¬ 
no, sostiene anche Wall Street 
Journal, «è stata apprezzata come 
un tentativo di ottimizzazione 
del sistema pensionistico italia¬ 
no, che ha urgente bisogno di ri¬ 
durre i fondi per ri bilanci arsi, da¬ 
to il forte aumento del numero di 
pensionati a fronte del minor nu¬ 


mero di lavoratori». Accanto a 
D’Alema, il personaggio più cita¬ 
to sulla stampa estera come pro¬ 
tagonista del capitolo pensioni, 
spicca Giuliano Amato, «caldeg¬ 
gi atore-annota Financial Times- 
delle pensioni integrative peri la¬ 
voratori», una figura-seri ve Wall 
Street Journal pittorescamente 
percepita in Italia da alcuni come 
«un Dracula, che succhia i poveri 
pensionati fino a prosciugarli». 
Mentre il Governo è alle prese 
con le risoluzioni pensioniiiche 
ed economico-finanziarie in ge¬ 
nere ancora da determinarsi, un 
passo definitivo è stato invece 
fatto in materia militare con l’a¬ 
brogazione del servizio di leva: 
un’iniziativa che avuto un buon 
riscontro, quantitativo (più di 15 
articoli) e di consenso (Indimm 
-63), sui giornali esteri. Di fronte 
alla polemica deflagrata in segui¬ 
to al caso della tragica morte del 
parà della Folgore, rimbalzata sul¬ 
la stampa internazionale, gli stra¬ 
nieri apprezzano la «decisione ve¬ 
loce e sostanzialmente unanime 
del Governo italiano - scrive il 
quotidianoargentino La Nadòn - 
di creare un esercito professiona¬ 
le». «In Italia - dichiara Suddeu- 
tscheZeitung - il servizio di leva 
era ormai sentito come inutile e 
le notizie di nonnismo e atti bar¬ 
bari perpetrati in caserma, spesso 
con conseguenza di suicidio, si 
facevano sempre più numerose». 
Il nuovo sistema militare permet¬ 
terà in vece-aggi unge El Mundo- 
«di dare al Paese un miglior siste¬ 
ma di difesa e di assolvere con 
l’ingaggio di autentici professio¬ 
nisti gli obblighi internazionali 
dell’Italia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


ESSTE DAVVERO 
UN CASOAZNAR»? 

un po’ a freddo su questo e sugli altri 
esempi di miracolo economico. 

È vero, innanzitutto che negli ulti¬ 
mi anni la Spagna è, con il Regno 
Unito, il paese che ha creato il mag¬ 
gior numero di posti di lavoro in Eu¬ 
ropa, ma forse andrebbe ricordato 
che ciò ha ridotto il tasso di disoccu¬ 
pazione in Spagna dal 20 al 15 per 
cento facendolo ritornare così ai li¬ 
velli del 1990. Diverso è invece il caso 
del Regno Unito, dove il tasso di di¬ 
soccupazione è inferiore alla media 
Ue (ma non così per l’Irlanda dove 
comunque il tasso di disoccupazione 
è andato costantemente diminuendo 
nel corso degli anni Novanta). 

I punti rilevanti da considerare nel 
valutarequeste esperienze sono due. I 
guadagni di occupazione a) non sono 
il semplice risultato di «maggi ore fles¬ 
sibilità» sul mercato del lavoro e b) si 
sono materializzati alla fine di un 
processo di aggiustamento lungo e 
che ha riguardato le economie nel lo¬ 
rocomplesso. 

Le economie di questi paesi, inol¬ 
tre, hanno presentato alcune rilevan¬ 
ti caratteristiche comuni. In primo 
luogo sono state interessate da im¬ 
portanti processi di trasformazione 
dei modelli di specializzazione. Esse 


presentano infatti i più elevati livelli 
di intensità della ristrutturazione set¬ 
toriale in Europa (l’Italia, in base agli 
stessi indicatori, presenta l’intensità 
più bassa). Tali processi di ristruttura¬ 
zione si sono verificati in un periodo 
piuttosto lontano nel tempo - nel pe¬ 
riodo thatcheriano per il Regno Uni¬ 
to, nel corso degli anni Ottanta per i 
paesi iberici e l’Irlanda a seguito, in 
questi ultimi casi, dell’integrazione 
nell’economia europea - e, in tutti i 
casi, accompagnati da rilevanti afflus¬ 
si di capitale straniero. Le caratteristi¬ 
che qualitative dei processi di ristrut¬ 
turazione, invece, sono state diverse 
in funzione dell’intensità del proces¬ 
so innovativo, degli investimenti in 
ricerca e sviluppo e in istruzione e 
della dotazione di capitale umano. In 
tutti i casi gli iniziali costi macroeco¬ 
nomici - compressione del la crescita e 
dell’occupazione-sono stati assai ele¬ 
vati e persistenti a seguito della impo¬ 
stazione restrittiva delle politiche. 

Un altro elemento distintivo di 
queste economie è la crescita, negli 
ultimi due decenni, della quota degli 
investimenti «estensivi», che creano 
occupazione allargando la base pro¬ 
duttiva. In tutti gli altri paesi europei, 
Italia compresa, è avvenuto il contra¬ 
rio. È aumentata la quota degli inve¬ 
stimenti intensivi effettuati per accre¬ 
scere la produttività tramite una ridu- 
zionedeH’occupazione. 

Infine, nel caso di Irlanda, Spagnae 
Portogallo ha certamente contato la 


abbondante disponibilità di risorse 
comunitarie (fondi strutturali e di 
coesione) e la efficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione nell’utiiizzarli, 
che hanno permesso di aumentare il 
cap i tal e soci al e e i nf rastru ttu ral e. 

Le politiche del lavoro, intese tanto 
come accrescimento della flessibilità 
che come miglioramento della quali¬ 
tà della forza lavoro tramite investi¬ 
mento in capitale umano, e le politi¬ 
che di alleggerimento fiscale si sono 
dunque inserite in un contesto gene- 
raledi trasformazione, durato a lungo 
e di forte intensità. 

Il primo insegnamento di queste 
esperienze è, quindi, il seguente. 
Maggiore occupazione e maggiore 
crescita si ottengono dalla applicazio¬ 
ne simultanea e complementare di 
interventi su tutti i mercati, quelli dei 
prodotti, del capitale, della tecnolo¬ 
gia, oltre che su quello del lavoro. In 
altri termini, l’efficacia delle politiche 
attive del lavoro è tanto maggiore 
quanto più queste sono accompagna¬ 
te da politiche che accrescono la fles¬ 
sibilità e l’efficienza di uso degli altri 
fattori produttivi. 

Il secondo insegnamento è che ri¬ 
sultati positivi possono richiedere 
molto tempo per manifestarsi piena¬ 
mente. L’abilità politica, e spesso la 
fortuna politica (come quella di cui 
Aznar è dotato) consiste anche nel 
cogliere frutti di scelte effettuate dai 
prdecessori. 

PIER CARLO PADOAN 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


FORLT 

1/1} Via Mananti 27 

Lotto 1 - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, posto al 4° pia¬ 
no- scala D, con cantina all'Interrato. 
Mq. 115 circa ( n. 7 vani fiscali ) 
nonché autorimessa all'interrato mq. 
15 circa. 

Preno base L. 170.000,000 
Ofhrta in aumsBto non Mar tori a 1. 

t.000.000. 

Esecuzione N. 9/95 RG.ES. 

Udienie Mtidito 28/09/9Ì ore ?,00 

1/2) Via Pio La Torre 3 

Lotto 2 - Quota di 16/18 di edificio a 
schiera, libero al decreto di trasferi¬ 
mento, con annessa corte ad uso 
esclusivo di circa mq. 102. (Abitazio¬ 
ne e cantina mq. 160 circa - 7 vani 
fiscali e autorimessa mq. 27 circa ). 

Preiio buie L. 300,000.000. 
Oliarla h «rrmenfa non Mariorì a 1. 
5.000.000. 

Esecuzione N. 9/95 RG.ES. 

Udtatria vandlto 28/09/99 ors 9,00 

1/3) Loc. VNIanova, 

Via Rio dei Coni s,n.t. 

Lotto 1 - Immobile ad uso civile abi¬ 
tazione al grezzo din. e,5 vani fiscali 
e circa mq. 220, nonché garage mq. 
18. Necessita di concessione edilizia 
per ultimare i lavori. 

Prezzo buse L. 300.000.000, 
Oliarla in eumanta non ìnfariari a L 
3.000.000. 

Esecuzione N. 157/95 RG.ES 
Udi«ruavsndfta 19/10/99 ore 9,00 

1/4)Loc.ViNanova, 

Via Rio dei Coni 5 

Lotto 2 - Quota di 1/2 di nuda pro¬ 
prietà su immobile ad uso civile abi¬ 
tazione di mq. 160ctrca e garage mq. 
50 circa. 

Preno fante L. 230.000.000, 
Off aria ìn anmanfa itoj» inferiori e l. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 157/95 RG.ES, 
Udiente venduti 19/10/99 ore 9,00 

CASTROCARO TERME 
1/5) Vìa Doniietti 9 

Lotto 1 - Appartamento soggetto a 
contratto di locazione, vani fiscali 4,5, 
2° piano con sottotetto accessibile 
dall'interno ai 3“ piano, composto da: 
soggiorno, cucina, letto e bagno con 
disimpegno e 2 balconi. Garage 
all’interrato mq. 16. 

Preno bate L. 185.O00.0Q0. 

Offerta in aumanfo non inferiori o l, 
3.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento soggetto a 
contratto di locazione, vani fiscali 4,5, 
2° piano con sottotetto accessibile 
dall internoaIS'’piano, composto da: 
soggiorno, cucina, letto e bagno con 
disimpegno e 2 balconi. Garage 
all'interrato mq. 24. 

Prezzo base L 185.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori a l, 
3.000.000. 

Esecuzione N. 195/96 RG.ES. 
Udinnia vendila 19/10/99 ore 9,00 

1/6) Complesso residenziale "Le 
Fonti" • Corpo C/2, Via A. Costo 15 

Appartamento - primo piano- interno 
12, composto da un monolocale di 
circa mq, 25, nonché garage di circa 
mq. 17, raggiungibile con rampa in¬ 
terna. 

Prezza base L. 86.000,000. 
Offerte in namento non inferiori a L 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 118/97 RG.ES. 

Udienio vendite 28/09/99 ore 9,00 

CESENA 

1/7) Via Brasthì 48 

Lotto 2 - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, mq. 52 circa 
{ n. 4 vani fiscali), r piano. 

Prezza base L. 200.000.000, 
Offerta in aumento non infariari a t. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG.ES. 

Udienin vendite 19/10/99 ore 9,00 

1/8) Frai. Ponte Pietro, 

Via P. Netini126 

Casa unifamiliare a schiera, libera a! 
decreto di trasferimento, su 3 piani, 
con superficie totale di mq, 220 circa 
( appartamento di n. 6,5 vani fiscali e 
garage mq. 27 ) e giardino di perti¬ 
nenza, superficie ha. 0 00.11 + ha 
0.03.00 + ha 0,00.04. 

Prezzo base L. 560.000.000. 
Offerte in eumanla non ìnferieri a 1. 
S.000.000. 

Esecuzione N. 55/95 RG.ES. 

Udienia vandlta 19/10/99 ore 9,00 

CESENATICO 
1/9) Viale Carducci 83 

Lotto 4 - Appartamento occupato 
senza titolo, mq. 62, posto al 1 ° piano 
del condominio denominato "La Pa¬ 
lazzina". 

Prezzo base L, 93,000,000. 

Offerta in aumenta non inferiori a 1. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 98/90 RG.ES 
Udienii! vendita 28/09/99 ore 9,00 

1/10] Viale R. Serralo 

Appartamento libero a! decreto di tra¬ 
sferimento, mq 80 circa, con annes¬ 
so vano ad uso cantina. 

Prezzo base L. 250,000.000. 


Offerte in aamenta non inferiori n L 
3MO.OOO. 

Esecuzione N. 162/96 RG.ES. 
lldfenin vendite 28/09/99 ore 9,00 

CIVITELLA DI ROMAGNA 
1/11) Viale Remo 52 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, posto al r piano di una 
palazzina composta da 3 apparta¬ 
menti, vanì 7,5 oltre a quota su parti 
comuni e area di mq. 594. 

Prezzo basel. 1SO.000.000. 
Offerte in o amento non in ferra ri a 1. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 106/94 RG.ES, 
Udiente vendita 19/10/99 ore 9,00 

DOVADOLA 
1/12) Via Marconil 
Lotto 3 - Quota di 3/93 su fabbricato 
a 3 piani, utilizzato perservizi parroc¬ 
chiali e residenza delle suore. 

Prezza base L. 1.000.000. 
Offerte ìn aumente non infariari a 1, 
SO.OOO. 

Esecuzione N. 110/93 
Udiamo vendita 19/10/99 ore 9,00 

6ATTE0 

1/13) Frai. 5. Angelo, Vio Rigossn 
Deslro 58 

Quota di 14/16 di fabbneato lìbero al 
decreto di trasferimento, di circa mq. 
75, con relativi servizi per circa mq. 
37ec;orte esclusiva. Il tutto insistente 
su terreno mq. 374. 

Prezzo base L. 110,000.000. 
Offerte in aamenta non inferiori n 1. 
2.000.000. 

Esecuzione N. 211/95 RG.ES. 
Udienza vendila 19/10/99 ore 9,00 

GRISIGNANO 

1/14) Viale deirAppennino 594 

Appartamento libero ai decreto dì tra¬ 
sferimento, mq, 67,43,3* piano e due 
terrazzi mq. 17,56, Garage al p.t.mq, 
16, Parti comuni fra cui area mq 
1400. 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Offerte in aamenta non inferiori a 1, 
2.000.000. 

Esecuzione N, 184.'95 RG.ES. 
Udianta vendita 28/09/99 ore 9,00 

1/15) Via delle Cantinate 31>3l/A 

Complesso immobiliare libero al de¬ 
creto di trasferimento, costituito da 
due appartamenti , di cui uno al p.t. 
ed uno al 1 ° piano, un garage ed un 
laboratorio artigianale al p.t,, per 
complessivi mq. 380 circa. Il lutto con 
annessa area cortiiizìa, si erige su di 
un lotto di terreno di mq. 516 Vi è da 
eseguire condono edilizio. 

Prezzo base L. 370.000.000. 
Offerta in oamento non inferiori n 1. 
S.000.000. 

Esecuzione N 67/91 RG.ES. 

Udì anta vendita 28/09/99 ore 9,00 

MERCATO SARACENO 
1/16) Lot. Ciolo, via Castello 23 

Quota di 1/2 di appartamento vani 
6, mq. 150 circa e garage mq. 16 , 
(facente parte di uria palazzina co¬ 
stituita da 2 appartamenti), con di¬ 
ritti proporzionali sull'area comune 
di sedime e pertinenza di mq. 501. 

Prezzo base L. 55.000.000. 
Offerte in aumenta non inferiori e 1, 
2.000.000. 

Esecuzione N. 116/95 RG.ES. 
Udianta vendita 19/10/99 ore 9,00 

PORTICO e SAN BENEDETTO 
1/17) Loc. S. Benedetto in Alpe, 

Via Molino 50, angolo Via Dante 

Fabbricato libero, di circa mq. 107, 
costituito da due camere da letto, 
soggiorno, cucina, bagno, cantine 
all'interrato. 

Prezzo base L. 100.000.000, 
Offerte in aumento non inferiori a t. 
2.000.000. 

Esecuzione N. 63/96 RG.ES. 

Udlenta vendita 28/09/99 ore 9,00 

RONCOFREDDO 
1/18) Loc. Diolagnardia, 

Via Gnrampa 596 

Lotto 1 - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso civile abita¬ 
zione, mq 137 circa, su due piani, 
con fabbricato ad uso garage - porti¬ 
cato e servizi sulla corte esterna mq, 
160 circa. Il tutto su terreno mq 
2872, 

Prezzo base L. 435.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori a 1. 
5.000.000, 

Esecuzione N. 90/97 RG.ES 
Udierna vendita 19/10/99 ore 9,00 


RESIDENZIALI- 

COMMERCIAU 


FORLÌ' 

1/19) Fraz. Villafranca 

Lotto 1 

A) Via Lughese 253-Appartamento 
libero al decreto di trasfenmento, con 
ingresso e scala indipendente, r 
piano, mq. 69 circa e quota di com¬ 
proprietà di 1/3 su porzione corte di 
pertinenza mq. 43. 

B) Via Lughese 267 - Negozio (adi¬ 
bito a macellerìa) posto al p.t. com¬ 
posto da un solo vano con annessa 
cella frigorifera allo stesso piano, di 
circa mq. 21. Quota di 1/3 su porzio¬ 
ne corte di periinenza mq. 43 e quota 


di 1/2 su altra porzione corte di perti¬ 
nenza mq 13 circa. 

Prezzo base L. BO.OOD.OOO. 
Offerte in oatnaafa non inferiori n l. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 154/95 RG.ES. 

Udiania vendita 28/09/99 ore 9,00 

FIUMICINO DI 5AVIGNAN0 
1/20) Via Rubicone Deslra 
18/20/22 

Fabbricato d'abitazione libero al de¬ 
creto di trasferimento, (P.T. e P, 1 °), 
vani fiscali 5,5 e magazzino laborato¬ 
rio mq 48. 

Prezzo base L. 120.OQ0.DOD. 
Offerte in aumenta non inferiori a L 
3,000.000. 

Esecuzione N. 32/93 RG.ES. 

Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 


RESIDENZfALI- 

COMMERCIALI- 

ARTIGIANALI 


PORLI' 

1/21) loc. Ospedaletio, 

Via Ravegnana 396 

Edificio costituito da:-Appartaménto 
mq. 350 circa, P.T. e r, libero al 
decreto di trasferimento- Negozio al 
P.T. mq, 34.- Magazzino al P.T. mq. 
130 circa.- Laboratorio artigiano al 
P.T, mq. 70 circa, soggetto a contrat¬ 
to dì locazione.- Area di pertinenza 
coperta e scoperta (mq, 721+mq. 
108). 

Prezzo base L 700.000.000. 
Offerte in n amento non inferiori n 1. 
5.000.000. 

Esecuzione N. 56/95 RG.ES. 

Udienza vendita 19/10/99 ore 9,00 


RESIDENZIALI+ 
TERREHI AGRICOLI 


VERGHERETO 
1/22) Loc. Capanne 

Terreno agricolo ha, 0.27.20. con lot¬ 
to edificato non completato. Il fabbri¬ 
cata ad uso civile abitazione, 
struttura portante ìn c,a. e tampona¬ 
tura in laterizio, allo stato grezzo, ri¬ 
sulta suddiviso in 2 appartamenti: 
-piano superiore, mq. 150,45 + su¬ 
perficie terrazzata, completato e rifi¬ 
nito.- piano inferiore, grezzo, mq. 
84,86, con posto auto coperto. 

Prezzo base L 200.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori n 1. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 27/95 RG.ES. 

Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 


COMMERCIALI 


FORLÌ' 

1/23) Frai. Villafranco, 

Via Lughese 255 

Lotto 2 - Locale adibito a bar, libero 
a! decreto dì trasferimento, mq. 109 
circa, piano terra, con annesse 2sale 
giochi, 1 ripostiglio e doppi servizi 
allo stesso piano Quota dì 1^ su 
porzione corte di periinenza mq. 43, 
e quota di 1/2 su altra porzione code 
di pertinenza mq. 13 circa 

Prezzo base L. 165.000.000. 
Offerta in aumento non inferiori a l. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 154/95 RG.ES 
Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

CESENA 
1/24) Via Bracchi 50 

Lotto 3 - Negozio mq. 42 al piano 
terra con corilletto d'uso esclusivo. 

Prezzo base L. 150.000.000. 
Offerta in aamenta non inferiori « 1, 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 90.W RG ES. 

Udienza vendila 19/10/99 ere 9,00 

CESENATICO 

1/25) 

lotto 1 • Viale Carducci 151 

Negozio mq. 29, occupato senza 
titolo. 

Prezzo base L. 93.000.000. 
Offerta in aumenta non inferiori a L 
2 . 000 . 000 . 

Lotto 2 • Viale Carducci 153-155 

Negozio mq. 43, occupato senza 
titolo. 

Prezza base L. 138.000.000. 
Ofiarta ìn aumento non inferiori n t. 
2 . 000 . 000 . 

Lotto 3 ■ Viale Carducci 157-159 

Negozio mq, 57, occupato senza 
tiloFo 

Prezza base L. 188.000.000. 
Offerta ìn aumento non inferiori a 1. 
2,000,000. 

Lotto 5 - P.zza Andrea Costa 8, 
condominio "La Palniiìna" 

Negozio al p.t., mq. 38, occupato 
senza titolo. 

Prezzo base L. 125.000.000. 
0/farta ìn aamenta non inferro ri a t. 
2 . 000 . 000 . 

Lotto 6 • Viale Carducci 1D9/A, 
condominio "Carducci" 

Negozio al p.t. mq. 37, occupato sen¬ 
za fitolo. 

Prezzo base L. 122.000.000. 
Ofisris in nirrrtanfa nan inferiori e L 
2 . 000 . 000 . 


Lotto 7 - Viale Carducci 1S0/F 

Negozio mq. 50 circa, occupato sen 
za fitolo, e diritti condominiali su ap 
parlamento del custode in Viale 
Carducci 150. 

Prezzo base L. 170.000.000 
Offerte in aumanio non in far/ori e 1. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N 98/90 RG.ES, 
Udienia vendita 28/09/99 ore 9,00 

DOVADOLA 
1/26) Via Roma 6 
Lotto 1/C ' Bar-rosticceria mq 53 
soggetto a contratto di locazione 
composto da locale vendita, cucina 
servizio igienico al p. terra oltre ad ur 
vano cantina all'interrato. 

Prezzo base L. 50.000,000 
Offerte in aumenta non inferiori e t, 
1 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 
Udlenin vendita 19/10/99 ore 9,00 


RURALI 


BAGNO DI ROMAGNA■ 

S. PIERO IN BAGNO 
1/27) Ftai. S, Silvestro, loc. Trino 48 

Fabbricato rurale libero, composto 
da unità abitativa e vani ad uso ser¬ 
vìzi agricoli, con annessa corte perti- 
nenziale di proprietà esclusiva. 
Complessivi mq. 1650 di cui fabbri¬ 
cato rurale per mq. 640, 

Prezzo base L, 76.000,000. 
Offerte in aumento non inieriori a L. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 162/94 RG.ES. 

Udienza vendita 28/09/99 ora 9,00 

1/28) BORGHI 

Terreni soggetti a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 10/11/2001, di 
complessivi ha. 64.03 48 su cui insi¬ 
stono:- n. 3 febbricati ad uso abitazio¬ 
ni, per circa mq, 592, - n. 4capannoni 
ad uso allevamento pollame, - fabbri¬ 
cato ad uso officina,- altro fabbricato 
ad uso abitazione,-n. 4capannoni ad 
uso allevamento bovini con annesso 
un manufatto ad uso fienile, per com¬ 
plessivi mq. 6520. 

Prezza base L. 2.800.000.000 
Offerte ìn autnenfo tioff Inferiori al. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 87/94 RG.ES, 
Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

CESENATICO 

1/29) Via Torrente Pisciutello 171 

Fabbricato libero, ad uso allevamen¬ 
to suini, costruito in muratura ad uni 
co piano terreno, fatta eccezione pei 
una piccola porzione al r piano, ac¬ 
cessibile con scala esterna ad use 
uffici, tutto circondato daportichetto 
per complessivi mq. 1700 circa, cor 
terreno adiacente, in parte adibito a 
corte recintata, parte a parcheggio e 
parte incolto. Il tutto su terreno pei 
complessivi ha. 0,85,43. 

Prezzo base L. 350.000,000. 
Offerta ìn nomento »on inieriori a 1, ' 
5.000.000. 

Esecuzione N. 91/97 RG.ES, 

Udlsnia vandit# ] 9/t 0/99 ore 9,00 


TERRENI 


FORI!' 

1/30)fg. in porti. 162-199-200 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di nuda pro¬ 
prietà su terreno agricole coltivato a 
vigneto e seminativo, per una super¬ 
ficie complessiva di mq. 10.262 

Prezza base L. 30.000,000. 
Offerte in aumento non inferiori a l. 
1 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 157/95 RG.ES. 
Udiatna vendita 19/10/99 are 9,00 

BORGHI 

1/31} Loc. Mastola, 

Vìa do' di Paola Sfi 
Lotto 1 

- Quota di 1/6 di terreno agricolo mq. 
53,003 e sovrastante fabbricato rura¬ 
le con 2 unità abitative e servizi (mq. 
476 6 mq. 6301. 

- Quota di 1/48 di terreno agricolo 
mq. 803 

Prezzo base L. 32.000.000, 
Offerte ìn aumento non Maria ri a L 
1 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 66/94 RG.ES 
Udienza vendila 19/10/99 ore 9,00 

1/32) Loc. Masrola, a monte della 
ilrado vicinale Ca' di Paolo, 
all'ahezia del n. 50 
Lotto 2 - Terreno agricolo condotto 
senza titolo, di complessivi mq.6550 
Prezzo base L. 9.000.000. 
Offerta ir) aumente non inferiori e 1. 
500.000. 

Esecuzione N. 66/94 RG.ES. 

Udfenia vendita 19/10/99 ore 9,00 

VERGHERETO 

1/33) Fraz. Altero, Via dei Laghi 66 

Terreno edificabile ad uso artigiana¬ 
le, di mq. 1478, con sovrastante feb- 
bricatoad uso laboratorio artigiano di 
mq, 234. 

Prezzo base L. 128.000,000. 
Offerte in eumnnta rtorr inferiori a ì, 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 73/97 RG.ES. 

Udiema vendilo 19/10/99 ore 9,00 


Modalità dì partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poter partecipare ^l'a^a dovrà depositare presso la Carcelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20.000-entro le ora 12,00 del oiomo 
antecedente I asfa COt^LLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca della Provincia di Forti - intestati "Cassiere Pmvinciale PT di Forti 

PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
FR^EDURA BL aggiudicatane), entro 60 giqrnt dall'aggiudicazione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto bancario 
resrfua somma libretto da accendere presso un Istituto di credito già stabilito con sede in Forit, intestato alla procedura eseculiva e vincolalo all'ordine del Giudice 
dell Esecuzione, * Le spese dt registrazione, trascrizioni e volture sono a canco dell'aggiudicatarto. ■ Evenluali violazioni alla legge N. 47/35 dovranno essere sanale secondo 
le presciiziorr dell Autorità Amministrativa a cura e spese del l'aggiudicata rio. 

Informazioni utili sugli immobili 

Ogni immobile viene posto all incrantq nello stato di fatto e rii diritto in cui siirova con tutta le servitù attive e passive, il tutto meglio descritto nelle relazioni tecniche degli esperi, 
allegate agli atti e a disposizione degli interessati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari ( lunedì-sabato ore 5,30 /13,30 ) ) 
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Toma «fteaparol»> 

ConduceGerry Scotti da domani su Canale 5 


Messo i n cantiere i n tutta 
fretta, per rimediareal 
flop pre^aledel quiz 
condotto da Fioreiio, «Pas- 
saparoia» ha assoito più 
cheegregiamenteii compi¬ 
to. Non soio: raro esempio 
di gioco tei evi sivo iegato 
ai i'enigmistica, ha puredi- 
mostrato che intei iigenza e 
spettacoio possono con vi- 
veresui piccoioschermo. 
Con piena soddisfazione^ in 
termini di share(21% con 
punte dei 30% prima dei 
Tg5) pure degii sponsor. Fe- 
iici del risultato, a Media- 
set hanno deciso di replica¬ 


re in grande. Con tanto di «an- 
teprima»questa sera, alle 
20.40, su Canal e 5. Gerry Scot¬ 
ti èconfermato conduttore 
con Alessia Mancini a fare da 
vai letta, del vecchio «Passapa¬ 
rola» resteranno la testa eia 
coda (ledomanded'ammissio- 
nee la terribile ruota alfabeti¬ 
ca) el'ideachenon tutti i con¬ 
correnti abbiano una grande 
dimestichezza con la lingua 
italiana. «Il grado di culturaè 
effettivamente più basso che 
in passato», annuisce Scotti. 
«Ma èanchevero chei grandi 
campioni comeinardi doveva¬ 
no solo impararea memoria il 


librochegli veniva dato. Men- 
trequi siamo nel campo del la 
cultura a 360gradi». Un veroe 
proprio minestronedi cultura 
generale, che, al termi ne del 
ciclo (in onda regolarmente 
da domani al le 18.40), avrà 
«boi I ito» oltre 32.000 doman¬ 
de. Alle primedellequali, sta¬ 
sera, sono stati invitati a ri¬ 
spondere Lorella Cuccarini, 
Cristina Parodi, Paolo Bono- 
lis, Claudio Lippi, Marco Co¬ 
lumbro, Jerry Calè, Enrico 
VanzinaeLittleTony. Un par- 
terrederoysdi soliti noti,con 
beneficio di strafalcione. 

B.Ve. 



Il «Senso» di Visconti 

S e lo avete perso, ecco un'occasione per rivedere 
uno dei film più riusciti di Luchino Visconti, Sen¬ 
so, passione proibita che si intreccia ai fatti del 
Risorgimento, facendo nascere, cinematografi¬ 
camente parlando, il Realismo (contrapposto al 
Neorealismo). Scusate se è poco. Con Alida Val¬ 
li, FarleyGranger, Massimo Girotti, Rina Morel¬ 
li. Italia ('54,115 min.). Su Raiuno, alle 22.50. 


SCELTI PER VOI 


■ PBB 2335 

PERICOLOSA¬ 

MENTE 

INSIEME 

■ Nel tentativo di re¬ 
cuperare le opere del 
padre, Chelsea Dear- 
don, figlia di un pitto¬ 
re si ritrova in un ma¬ 
re di guai e viene sal¬ 
vata da due avvocati 
d'assalto. Thrillergiu- 
diziario intricatissimo 
con battibecchi e 
duetti professionali 
trai due protagonisti 
davvero godibili, vero 
sale del film. 


Regia di Ivan Reitman 
con Robert Redford, De- 
braWinger, Darvi Han¬ 
nah. Usa (1986). 114 mi¬ 
nuti. 


■ F¥nPE 2300 

DIARIO 

ITALIANO 


■ La Palermo dorata 
degli ultimi discen¬ 
denti dei nobili casati: 
con il baroneVincenzo 
Calefati che abita il 
palazzo Aiutamic risto, 
il principe Giuseppe 
Lanza di Scalea a villa 
Lanza, Silvano Paladi¬ 
no a villa Tonnara Fio¬ 
rio, Ioti Palma a villa 
Bardonaro. Un rappor¬ 
toprofondo lega i prin¬ 
cipi alle pietre e ai 
giardini dove hanno- 
vissuto da bambini e 
dove ancora vivono. 

La storia delle perso¬ 
ne e quelle dei palazzi 
si intrecciano tra loro. 


■ ROTE Q33 

UNA NOTTE 
COL 

PICCHIATELLO 

■ stanotte (dalle 
0.30 fino alle sei). 

Fuori Orario propone 
una notte con J erry 
Lewis, il Picchiatello 
del cinema. Per l'oc¬ 
casione, verranno ri¬ 
proposte le sei punta¬ 
te del programma 
Ciao jerry realizzate 
nei primi anni '80 da 
Robert Benayoun, cri¬ 
tico e storico di cine¬ 
ma francese, nonché 
biografo dell'attore. 
Interviste, parodie, 
gag ma anche imma¬ 
gini da filmini in su¬ 
pero con momenti pri¬ 
vati e familiari. 


■ FEIB 2C 

LACOMMARE 

SECCA 


■ Bell'esordio per 
Bertolucci su un sog¬ 
getto di Pier Paolo 
Pasolini: sulle rive del 
Tevere viene trovata 
uccisa una prostituta; 
l'inchiesta diviene un 
pretesto per raccon¬ 
tare la vita degli indi¬ 
ziati: un ladruncolo 
specializzato in cop¬ 
piette, un soldato per¬ 
so nellacittà, un man¬ 
tenuto, due ragazzi. 


Regia di Bernardo Berto¬ 
lucci con Francesco 
Ruiu, Giancario De Rosa, 
Vincenzo Ciccora, Aivaro 
d’Ercoie. Italia (’62). 100 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ fiAiUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.25 Da Monza: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondialidi 
Formula 1. Gran Premio 
d'Italia. Warm up. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'Interno: 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.00 Da Monza: AUTO¬ 
MOBILISMO. Mondiali di 
Formula 1. Gran Premio 
d'Italia. Pole Position. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.40 AUTOMOBILISMO. 
Mondiali di Formula 1. 

Gran Premio d'Italia. 

16.45 VARIETÀ. Rubrica. 
18.00 TGl. 

18.10 90° MINUTO. 

Rubrica sportiva. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE 2. Miniserie. 
“L'occhio discreto". 

22.45 TGl. 

22.50 SENSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1954), Con 
Alida Valli, FarleyGranger, 
0,55 TG 1 -NOHE, 

1,05 STAMPA OGGI, 

1,15 AGENDA, 

1.20 SOnOVOCE, Attualità, 

1.55 LA VITA DEL PRINCI¬ 
PE TOTÒ, Documenti, 

3,05 L'ULTIMA SEDUZIO¬ 
NE, Film drammatico. 


^ RAIDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 PIEDINO IL OUESTU- 
RINO, Film commedia 
(Italia, 1974), 

9,00 TG 2 - MATTINA, 

9.45 MARKUS MERTHIN- 
UN MEDICO PER LE 
DONNE, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 THE ONE, Telefilm, 
11,05 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-EAST PARA¬ 
DE, Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 

14,55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Varietà, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 

17.30 METEO 2, 

17.35 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

18,20 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLLIO), Comiche, 

19,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IN FUGA A VENE¬ 
ZIA, Film drammatico 
(Germania, 1998), Con 
Heino Ferch, Aglaia 
Szyszkowitz, Regia di Vivian 
Naefe, Prima visione Tv, 

22.35 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 

23,40 TG 2-NOTTE, 

24,00 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

1,00 L'ITALIA INTERROGA, 
Rubrica, 

1,10 SPUTA IL ROSPO, 
l,20TG2-NOnE (Replica), 

1.35 PUNTI DI SVISTA, 

1.50 MINORANZE ETNICHE, 

2,25 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


A RATTRE 

6,00 FUORI ORARIO, 

8,00 OPERA, Musicale, “La 
musica di Raitre", 
All'Interno: Morte e trasfi¬ 
gurazione - Poema sinfoni¬ 
co op, 24, Musica sinfoni¬ 
ca, Di Richard Strauss, 

8,50 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 

Canoa, Campionati italiani, 
11,00 RICORDI PERICOLO¬ 
SI, Film drammatico (USA), 
Con Leigh Taylor Young, 
Michael Brandon, Regia di 
Christopher Leitch, 

12,25 UNA VITA IN PERI¬ 
COLO, Film drammatico. 
Con Jennifer Grey, Peter 
Berg, Regia di Duncan 
Gibbins, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

14.35 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica, 

16,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

16.30 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, “Tra gli orsi nella 
regione dei Grandi laghi", 
17,00 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo (Replica), 

18.55 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 IL MEGLIO DI 
“ART'È", Rubrica, 

20,15 BLOB, 

20.35 CHISUM, Film avven¬ 
tura (USA, 1970), Conjohn 
Wayne, Forrest Tucker, Regia 
di Andrew V, McLagIen, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 DIARIO ITALIANO, 
Attualità, “Palermo dorata", 

23.45 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica (Replica), 

0,15 T3-IN EDICOLA, 

T3 METEO, 

0,30 FUORI ORARIO, “Re 
per una notte", All'Interno: 
Ciao jerry. 


OC RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 
7,00 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

9,00 EUROVILLAGE, 
Rubrica, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
All'Interno: 10,00 S, Messa; 

11.30 Tg 4, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 SETTE MONACI 
D'ORO, Film commedia 
(Italia, 1966), Con 
Raimondo Vianello, Aldo 
Fabrizi, Regia di Bernardo 
Rossi, 

16,00 MACISTE ALL'IN¬ 
FERNO, Film avventura 
(Italia, 1960), Con Andrea 
Bosic, Heien Freda, 

18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, 

All'Interno: 18,55 Tg 4, 

20.35 PERICOLOSAMENTE 
INSIEME, Film giallo (USA, 
1986), Con Robert 
Redford, Debra Winger, 

22,50 SPECIALE CIAK 
VENEZIA, 

23,20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

23.40 DESERTO ROSSO, 
Film drammatico 
(Italia/Francia, 1964),, 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

2,00 CINEMA FOREVER, 
Documentario, 

2,10 LACOMMARE 
SECCA, Film drammatico 
(Italia, 1962, b/n), 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

4,00 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

4.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica (Replica), 


ITALIA 1 

7,00 CARTONI ANIMATI, 

10.30 WRESTLING, 

11,00 RENEGADE, Telefilm, 
“Cacciatore di taglie", 

12,00 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, 

12.35 STUDIO APERTO, 
13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di 
Cristina Quaranta, 

13.45 SUPER ESTATE, 
Musicale, Conduce 
Vanessa Incontrada, 

14.45 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Grida da un 
matrimonio". Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith, 

16.45 UN COMPLEANNO 
DA RICORDARE, Film com¬ 
media (USA, 1984), Con 
MollyRingwald,]ohn 
Cusack, Regia di John 
Hughes, 

18,50 REALTV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 

20.30 TOP GUN, Film 
avventura (USA, 1986), 

Con Tom Cruise, Kelly 
McGillis, Regia di Tony 
Scott, 

22.35 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,00 FUORI CAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1.35 TRIBE GENERATION, 
Musicale (Replica), 

2,20 AZIONE MUTANTE, 
Film fantastico (Spagna, 
1992), Con Antonio 
Resines, Fernando Guilien, 
Regia di Alex De La Iglesia, 
4,00 VALENTINA, Telefilm, 
“L'altra Valentina", Con 
Demetra Hampton, Russel 
Case, 

5.30 COLLEGE, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, 

Telefilm, “Relazioni perico¬ 
lose", 

9,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 

“Il grande capo", 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, “La mamma è 
mia" - “Il piccolo 
Cunningham", Con Ron 
Howard, HenryWinkler, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,35 UN CUORE PIENO 
DI PIOGGIA, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1997), Con 
Richard Crenna, Rick 
Schroeder, Regia di Roger 
Young, 

15.30 CONCERTO A UN 
ANNO DALLA SCOMPARSA 
DI LUCIO BATTISTI, 
Musicale, “Il mio canto libe¬ 
ro ‘98" (Replica), 

17.30 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà, Conduce 
Pamela Prati e Pippo 
Franco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, ConduceGerry 
Scotti conia partecipazione 
di Alessia Mancini, 

23,00 LA MORTE AL 
TELEFONO, Film-Tv giallo 
(USA, 1990), Con Patrick 
Dufly, William Devane, 

Regia di Alan Metzger, 

0,50 TG 5-NOTTE, 

1.20 LA BELLE HISTOIRE, 
Film drammatico (Francia, 
1992), Con Gérard Lanvin, 
Béatrice Dalle, Regia di 
Claude Lelouch, 

3,40 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 
“Daveport nella tempesta", 

4.20 TG 5, 

4,50 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 MCCLOUD, Telefilm, 

8,50 DI CHE SEGNO SEI? 
“L'oroscopo di TMC", 

9,00 IL SANTO, Telefilm, 
10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno: Calcio, 
Campionato Euro 2000, 
Svizzera-Bielorussia, 

12,00 ANGELUS, 

12.35 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 DI CHE SEGNO SEI? 
“L'oroscopo di TMC", 

13.10 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.40 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
14,00 SCELTI DA VOI, “Il 
cinema dei telespettatori", 
16,00 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike, 

16,55 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Supersport, 

17.35 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike, 

18.40 METEO, 
TELEGIORNALE, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi e Eia 
Weber, 

20.35 TEKWAR, Telefilm, 
“Cyber avventure", 

22.15 TELEGIORNALE, 
METEO, 

22.45 ,,,E' MODA, Rubrica, 

23.15 FIORI NELLA POLVE¬ 
RE, Film biografico (USA, 
1941), Con GreerGarson, 
Walter Pidgeon, Regia di 
Mervyn LeRoy, 

1.15 METEO, 

1,25 MCCLOUD, Telefilm, 

3.10 CNN, Collegamento in 
diretta con ia rete teievisiva 
americana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 PLAY LIFE. Rubrica. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicaie. 

15.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B.. Musicale. 
22.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

22.30 GREATBALLS OF 
PIRE!-VAMPATE DI 
FUOCO. Film musicale. 
0.30 SGRANO. Rubrica. 

1.35 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4l]ianco 


11.10 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia. 

12.55 SERATA FINALE 563 
MOSTRA INTERNAZIONALE. 
14.00 +CALCIO ANTEPRI¬ 
MA. Rubrica sportiva. 

14.50 IMMAGINI DAL 
PROFONDO. Documentario. 

15.15 I LEONI MARINI DI 
STELLER. Documentario. 

15.45 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

17.50 OWZAT. 

18.00 MR.NICE GUY. 

Film azione (Hong Kong, 
1997). 

19.30 TENNIS. US Open. 
Semifinalimaschili: Replica. 
22.00 TENNIS. US Open. 
Finali maschili. Diretta. 
23.00 TENNIS. Us Open. 
Finale maschile. 

1.00 FUNNY GAMES. Film 
drammatico. 


TELE-fnero 


12.45 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico 
(Italia, 1997). 

14.25 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

15.55 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

17.30 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 

19.00 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 

20.45 MIB-MEN IN 
BLACK. Film fantastico. 

22.20 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1996). 

0.25 NINE ACROSS. 

0.40 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10: 11.00: 13.00; 15.50: 19.00: 
21.20: 23.00: 24.00: 2.00: 4.00; 5.00: 
5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla. Un programma 
di Fabio Ciotti: 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto evangeli¬ 
co. All'interno: Con parole mie. Un pro¬ 
gramma di Umberto Broccoli; 9.30 Santa 
Messa; 11.45 Oggiduemila. Un program¬ 
ma di Enzo Celsi; 13.30 Baobab. Con 
Mario Pezzolla: 14.25 Bolmare; 14.53 
Tutto il calcio minuto per minuto; 17.00 
Domenica sport; 19.17 Tuttobasket; 
20.10 Ascolta si ta sera; 20.22 Calcio. 
Posticipo Campionato Italiano Serie A. 
Roma-lnter; 23.05 Bolmare: 0.33 La notte 
dei misteri. Un programma di Paolo 
Francisci e Fabrizio Centamori; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncattti; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. Un programma di Benedetta 
Sanguinetti: 9.33 Fegiz Files; 10.30 
Carta di riso. Conduce Valerio Peretti 
Cucchi. Con Gianni Fantoni, Furio 
Busignani. Un programma di Fabrizia 
Boiardi: 12.15 GR Regione: 12.56 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Con Mila lelmini e Topo. Un pro¬ 


gramma di M.A. Viviani; 16.03 Strada 
facendo. Un programma di Massimiliano 
Fasan; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.32 
Sorrisi d'autore. Rassegna internazionale 
di umoristi stranieri. Un programma di 
Beppe Costa; 21.00 Cinema alla radio: I 
classici di Hollywood Party; 22.39 Fans; 
24.00 Solo musica: 5.00 Prima del gior¬ 
no. Conduce Titti Cercelletta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. 
Un programma di Valeri] Voskobojnikov; 
7.15 Prima pagina. Un programma di 
Paola De Monte; 9.03 Appunti di volo. 
Atlante della memoria. Con Flaminio 
Gualdoni. Un programma di Laura 
Fortini: 10.30 Note di passaggio; 12.00 
Uomini e profeti (Replica). All'interno: I 
chiaroscuri dell'eterno. Georges 
Bernanos a 50 anni dalla morte. Con 
Paola Messori (Replica); 12.45 Di tanti 
palpiti. Un programma di Annarita Caroli; 
13.53 Due sul tre. Conduce Anna 
Menichetti; 14.00 L'Enigma. Di Quirino 
Principe: 14.30 Viva voce. Poeti del 
Novecento: 16.00 E la banda passò; 
16.45 Poltronissima-Concerto; 19.01 II 
sentiero della lucertola; 19.38 Radiotre 
Suite Festival. Con Giovanni Vitali. Un 
programma di Stefano Geraci; 20.30 
BBC World Service series "The 
Millennium Concerts"; 24.00 Notte clas¬ 
sica. In collegamento con il V Canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

24 

■ VERONA 

17 

29 

I 

AOSTA 

16 


TRIESTE 

22 

28 

VENEZIA 

17 

28 

MILANO 

18 

28 

TORINO 

17 

25 


MONDOVÌ 

19 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

30 

IMPERIA 

24 

26 

BOLOGNA 

17 

28 

FIRENZE 

17 

28 


PISA 

15 

31 


ANCONA 

19 

25 

PERUGIA 

17 

25 

PESCARA 

18 

26 

L’AQUILA 

13 

21 

Iroma 

16 

27 


CAMPOBASSO 

15 

20 

■ bari 

20 

26 

NAPOLI 

16 

22 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

25 

R. CALABRIA 

20 

26 


PALERMO 

20 

25 


MESSINA 

23 

26 

CATANIA 

17 

26 

CAGLIARI 

18 

30 

ALGHERO 

15 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 8 22 


OSLO 2 18 


STOCCOLMA 8 22 


COPENAGHEN 

14 

20 

VARSAVIA 

13 

25 


14 

30 

VIENNA 

13 

26 

GINEVRA 

15 

26 

BARCELLONA 

20 

31 

LISBONA 

21 

33 


MOSCA 

12 

19 

LONDRA 

17 

25 

FRANCOFORTE 

15 

29 

MONACO 

11 

26 

BELGRADO 

15 

27 

ISTANBUL 

19 

25 

ATENE 

22 

30 


BERLINO 

15 

30 

BRUXELLES 

16 

26 

PARIGI 

15 

29 

ZURIGO 

11 

26 

PRAGA 

11 

27 

MADRID 

15 

30 

AMSTERDAM 

15 

23 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 28 


BUCAREST np 25 


ALGERI 17 30 


# Al Nord cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. Al 
Centro e Sardegna cielo Irregolarmente nuvoloso con 
Isolati rovesci. Al Sud e Sicilia condizioni di variabilità 
con possibili rovesci specie su zone appenniche e ioni¬ 
che. 


# Sull’Italia è presente un’area di alta pressione con valori più elevati sulle regioni 
centro-settentrionali. Infiltrazioni di aria fresca provenienti dai Balcani generano 
condizioni di instabilità al Sud e localmente sulle regioni adriatiche centrali. 


# Al Nord poco nuvoloso con temporaneo aumento delle nubi 
sulle Alpi. Al Centro e Sardegna prevalenza di cielo sereno 
0 poco nuvoloso con residui addensamenti sulle zone inter¬ 
ne. Al Sud e Sicilia nuvolosità variabile con piogge locali e 
rovesci durante le ore pomeridiane con tendenza al miglio¬ 
ramento nel corso della serata. 
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Numero verde 
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'4188 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 
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NIMO 


con Gene Hackman e Robert Duvall 




c’era un solo guerriero che ancora resisteva... lo chiamavano Goyahkia ma 
anni prima i messicani gli avevano dato un altro nome: Geronimo...” 
Il coraggio di un uomo, contro l’egoismo di un popolo in un film da non 
perdere che Elle U porta in edicola per la collana Cinema DOC. 

Insieme al film il Dizionario dei Registi e degli Attori a L. 14.900. 


!lle U 


multimedia 
V_/ 


PER CINEMA D.O.C. E IN EDICOLA ANCHE JFK CON KEVIN COSTNER 
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